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y £ . virtù ammirabili , e le anioni glorio • 
/V 9 /? gi/tf/z adornano l ’ animo de Voftri Au * 
g-z/yh' Genitori , ve g gonfi ancora effigiate • /2é 7« 
Az Perfona di Voftra Alte\\a^ Reale 9 che con 
impegno coftante proccura di calcarne le or- 
me , Tralucendo dunque vivamente nel Voftro 
Reai cuore i teneri germogli delle Jubliml 
virtù £e : Vofiri adorabili Genitori , che han 
Jempre amate , e protette le Jcien\e 9 nafce in 
me una ficura /perenna , che Voftra Altera 
Reale fi degnerà di accogliere benignamen- 
te queffi ultimo tomo del dizionario di si- 
ciiia da me compofto \ V Alteipa Voftra 
Reale r che defidera profittare di tutto , vor* 


rà. certamente internarfe nella cognizione più 
minuta , e- precifa del Regno di. Sicilia 9 e 
particolarmente di que * luoghi , che fono ad- 
detti alla Vo/ira Commenda della M igione . 
In tal cafo quefta mia piccola Opera potrà 
facilitarvi /’ acquifto di . tali cognizioni . Io 
in tanto pago » e contento di avervi potuto 
rendere un sì tenue Servigio r non cefferò di 
far preghiere: al Signore ■ Iddio , affinchè fi 
degni di prosperarvi co * Voftri Augujii Ge- 
nitori « e- con tutta la Real r Famiglia per 
una lunga ferie di anni. Vi bacio' umilmen • 
te la mano , 6 col più profondo rifpetto mi 
do la gloria, di rajjegnarmi 

* f , ' ». 

i i . . 

Di Vojtra Altezza Reale 

Palermo- il.. Gennajo- 1800..^ 


Umot ed Offrilo fuddito. 
V Abate Francefco Sacco 
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N ARO, Città Medi. 

terranea , e Demaniale 
nella Valle di Mazza- 
ra ; ed in Diocefi di Gir. 
genti , situata sopra un 
alto monte. La sua aria è 
sana , ed è dittante dal 
mare Africano otto mi- 
glia , da Palermo settan- 
tacinque , e dall’ Equa- 
tore gradi trettasetce e 
minuti quindici ^Secon. 
do lo Storico Fazello fu 
edifieata%]uetta Città da* 
Saracini . Vinti cottoro 
da’ Normanni, il Conte 
Ruggiero la diede od un 
Principe Reale, che ven-i 
ne seco alta conquida-, 
della Sicilia . Finalmen- 
te dopo di effere datasi* 
gnoreggiata dalle più 31- 
T om .//. 


luflri famiglie del Re- 
gno, quali furono Lanza, 
Alagona , Chiaramente, 
e Moncada, pervenne al- 
1* onore di Città Dema- 
niale , ed occupa il de- 
cimo ottavo luogo ne*. 
Parlamenti del Regno . 

Decorano quetta Città 
una Parrocchia Collegio; 
le dedicata all* Affuoca ,' 
che viene officiata da un 
Capitolo insignito ; quat- 
tro Parrocchie .eli medio- 
cre fìruttura ; dieci Chie. 
se Mioeriicon altrectao-, 
re Confraternite laicali;, 
un Reclusorio di Donzel. 
le orfaoe ;• un Collegio di 
Maria ; e due.Monifteri 
di Monache Benedettine* 
L’ ornano pure un Moon 
te di pietà per varie ope* 
re pie ; uno Spedale pet 
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gl* infermi poveri ; uoa-. 
Badia di Rt-g'dp'adronà*'' 
to sorto il titolo di San_ 
Giacomo di Altopaffo » e ; 
sei Conventini di Frati , 
il primo di AgoDiniani , 
il secondo di Convenuta, 
li, il ferzo di Carmelita- 
ni , il Quarto di Domeni- 
cani , il qninto di Minori 
OiTervanti, ed il sesto di 
Cappuccini . Il suo terri- 
torio viene irrigato da. 
abbondanti acque , ed I 
suoi prodotti sooo gra. 
no , orzò , legumi , vino, 
olio , mandorle , ortag- 
gi, e pascoli per numero- 
so gregge .11 numero de* 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere a dieci mila sette, 
cento trenta no ve, i qua. 
li vengono governati nel- 
lo spirituale da tre Par. 
cocchi . il suo maggior 
commercio di esportazio- 
ne consifie in mandorle, 
io vino, ed in olio. Final, 
mente gli uomini rino. 
mari per letteratura , e 
per dignità . che ha prò. 
dotti qncfìa Città, si pos. 
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sono rilevare dalla Bi- 
blioteca del Mungitore , 
e dal Leflìco latino del 
Padre Amico . , 

NASTRI , Casale Re. 
gio di CaDroreale nella 
Valle di Demone, ed in 
Diocesi di Meflìna , si- 
tuato in luogo piano , di 
aria temperata, nella di.- 
Danza di tre miglia dal 
mar Tirreno .di trenta* 
tre da Meffina , e di cen- 
to quarancasette da Pa. 
termo . Ha quefto picco- 
lo Casale , di cui ne è o- 
scura la sua origine , una 
sola Chiesa Sagrartene»* 
le , dedicata a San Roc- 
co. Il suo territorio è nel 
feudo del Marchese Pns- 
Dopalo , e produce gra. 
nO , vino , olio , seta i ed 
agrumi . Il ninnerò de* 
suoi abitanti si fa ascen* 
dere a duecento settati, 
ta . i quali vengono du 
recti nello spirituale da 
un Cappellano Curato a 
che viene eletto dall* Ar* 
ciprete di Castroreale . a 
NASO, Terra otite 

l. ' 
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Valle di Demone , ed in 
Diocesi di Meffina , si- 
tuata sopra un alto rrton. 
te, di aria sana, nella di, 
stanza di cinque miglia 
dal Capo di Orlando , di 
sessanta da Medina , e di 
centodieci da Palermo. 
‘Essa si appartiene con. 
titolo di Contea alla fa* 
miglia Sandoval de’ Prin- 
cipi di Cafielreale , e de* 
Duchi diSinagra . Si ha 
notizia di quella Terra, 
sin dal XII. Secolo , in 
cui il Re Ruggiero la do- 
nò ad Abbo, i cui discen- 
denti la signoreggiaro- 
no^ , al riferir dello Stori- 
co Fazello , sino al Re. 
Federigo 11. che ne inve 
fll Blasco di Alagona . 1 
discendenti di quella il- 
lustre Casa ne furono in 
possesso sino al Re Mar- 
tino il Giovane , che la. 
diede a Raimondo di Xa- 
tamar .• Quelli non mol- 
to dopo la rassegnò allo 
flesso Re Martino , che 
fà concedè a Bernardo 
Ccntclics. I passaggi, che 
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seguirono dopo questo 
Centelles , gli Storici Si* 
ciliani vi lasciano una. 
lacuna nella Storia sin» 
al Re Filippo II. che ne 
investi Carlo Ventimi, 
glia. Barone di Regiovan. 
ni . Cotella rinomata fa. 
miglia Ventimiglia de’ 
Marche!! di Geraci ne fu 
in pofTeilo sino al mille 
cinquecento novantacin. 
que ^ in cui ne fece la 
vendizione a Girolamo 
Joppolo , Barone di Sina. 
gra , il quale la tramati* 
dò al fuo figlio Antonio . 
Quelli veggendofi delu- 

10 di fucceffori , vendè 
corello Stato a Stefano 
Cibo e Cottone . Succe, 
doto ad Antonio joppolo 

11 fuo nipote Girolamo » 
primo Duca di Sinugra t 

■ rivendicò alla Tua fami, 
glia 1’ alienata Contea di 
Naso, ed ammoglio!!! con 
Giuseppa Antonia Jop. 
polo , figlia di Diego, pri- 
mo Duca di Sant’ Anto. 
t>io. Da quello inanimo- 
«ione nacque Diego Jop. 

A a 
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;pulo , a cni succede V u- 
•nica sua figlia Giuseppa 
natagli da Isabella. Van- 
ni sua terza moglie . Co- 
fìei impalmata essendoli 
con Diego Sandoval e- 
Mira , Principe di Ca. 
iìelreale, gli recò in do- 
‘te gli flati di Naso , e di 
Sinagra.E da quel tempo 
in pei ne conserva una 
sì illuflre Casa Sandoval 
il poflefio - 

Decorano quella Ter. 
ra tutta cinta di mura un 
Tempio dedicato ai San. 
ti Appofloli Filippo , e 
Giacomo ; tre Parrocchie 
di mediocre .fìruttura; 
ventisei Chiese Minori 
con quattro Confraterni, 
te laicali ; un Moniflero 
di Monache Benedetti, 
ne ; un Collegio di ftudj; 
e tre Conventi di Frati, 
il primo di Minori Ofler- 
vanti , il secondo di Cap. 
puccini, ed il terzo di S. 
Giovanni di Dio con lo 
Spedale . 11 suo vallo ter. 
ritorio , che fi vuole del 
circuito di ventisei mi* 
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glia, produce grano , ot* 
zo . legumi , vino , olio , 
seta , canape , e pascoli 
per armenti . Il mare an» 
cora somministra della* 
pesca , e nel lato orien- 
tale in un piccolo seno 
poifono trattenerli rico- 
verare delle barche da* 
trasporto . La sua popo- 
lazione fi fa ascendere* 
a quattromila trecento 
venticinque abitanti , i 
quali vengono governati 
nello spirituale da up Ar- 
ciprete . 11 suo maggior 
commercio di esportazio. 
ne conllfle in olio , in vi- 
no , ed in seta. Final- 
mente gli uomini rino. 
mari per santità , e per 
letteratura , fi poiTooo ri- 
levare dalla Biblioteca. 
Sicola del Monitore» { 
NICOLOSI, Terra nel- 
la Valle di Demone r , ed 
in.Diocefi di Catania, po. 
.fia alle falde meridionali 
del monte Etna, di aria 
sana, nella distanza di 
otto miglia dal mar fo- 
rno , c di cento e due da 
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Palermo. Effa fi apparrie. 
ne con titolo di Baronia 
alla famiglia Moncada. 
de’ Principi di Paternò . 
Adornano questa Terra , 
di cui ne è ignoro 1’ an- 
no della sua fondazione, 
una Parrocchia Collegia- 
le dedicata a Sant’ Anto- 
nio da Padova, due Chie. 
se Minori con altrettan- 
te Confraternite Laicali , 
-ed una Casa religiosa per 
le donne . Le produzioni 
• principali del suo territo- 
rio sono grano , orzo , le. 
gumi, frutti , e vino . La 
sua popolazione si fa a- 
scende re a tremila cin- 
quecento trenta -abiran. 
ri, i quali vengono diret- 
ti nello spirituale da un 
Canonico col titolo di 
. Prepofìto , 'e da quattro 
^Cappellani Curati; 11 suo 
■ maggior commercio di 
-esportazione coafisce in- 
grano, ed in vino 
NICOSIA , Città Me. 
diterraaea , e Demaniale 
nella Valle di Demone, 
ed in Dioccfi di Mefiiaa , 
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situata in parie alle fal- 
de cfi ua rapido motttb , 
ed in parte *901 dorso di 
due monti alpestri La 
sua aria è sana , ed è di- 
stante dal mar Tirreno 
venriquatrro miglia , da 
Mefiina novanta, da Pa- 
lermo otranra , e dall’ E« 
quatore gradi trentasec- 
fe , -e mintili ttentacin. 
que . L’ edificazione di 
questa Città si crede che 
sia avvenuta in tempo del 
Conte Ruggiero , il qua- 
le vi mandò ad abitare 
due -Cokmie di Longo>- 
>bardi , e di Francefi ; ed 
i suoi cittadini sino adì 
Oggi ne conservano il fin. 
guaggie corrotto col Si- 
ciliano. Edificata Nicosia 
e questo modo, fu dichia. 
rata Ctttà Regta , e durò 
in tale statò sino alla Dì. 
nastia de' Re Aragone- 
si , sotto i quali ne occu- 
pò il dominio la ranco 
celebre famiglia de’Chia. 
ramami . Domato il fa. 
Zioso parriio de’ mento- 
vati Chiaramon toni , cb* 
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era il più potente contra 
il Re Federigo III. d' A- 
pagana , ritornò Nicofia 
ad elTere Città Regia , 
siccome seguita tuttora* 
ad essere , ed occupa il 
vigefimo luogo ne' Parla, 
menti generali del Re- 
gno v ‘ : '• : 

Adornano quella Cit- 
tà, divisa in cinque quar. 
«ieri , due Collegiate . 
L* una , eli* è sotto 1* in- 
vocazione di Santa Ma- 
ria Maggiore , viene.of* 
Sciata da due Dignità , 
da dieci Canonici, da die. 
•ci Mansionari , e da set 
Beneficiati . L’altra , che 
porta il titolo di San Ni- 
colò, vien servita ancóra 
da due Dignità, da die- 
ci ‘Canonici., da dieci 
Manfionarj , e da sei Be- 
neficiati . La .decorano 
puie tre Parrocchie di 
mediocre iìrurrura , cin- 
quanta e più Chiese Mi. 
sor» con venridue Con- 
fraternità Laicali, un CoL 
legio di Maria per l* e. 
ducazione delle fanuul*» 
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le , tre Monafteri di Mo« 
nache di clausura , e» 
quattro Conventi di Fra* 
ti, il primo di Carmelita- 
ni Calzi , il secondo di 
Riformati, il terzo di PaQ. 
lotti, ed il quarto di Cap. 
puccini « Le accrescono 
in oltre il suo pregio un 
Collegio di Studj ; uno 
Spedale per gl* infermi 
poveri; un Monte di Pie- 
tà per varie opere pie 4 
una casa dove si raduna 
il Senato compoRo di sei 
soggetti Nobili ; e molte 
case de* Nobili Cittadini 
decentemente ornate 
Il suo vasto , ed uber- 
toso territorio è irrigato' 
dalle acque del fiume-, 
.Salso.e le sue produzioni 
principali *ono grano, or- 
zo, legumi , frutti , vino , 
e pascoli , che nutriscono 
Un buon numero di gros. 
so, e minuto beltiam e . 
La sua popolazione si fa 
ascendere a dodicimila e 
sessaptaquartro abitanti, 
ì rami principali del «UO 
^Qipmefoio «wor fitnni # 
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legUirti.e vino 1 ; Ne* suol 
contórni , e dentro vi 
no motte valle gbotcè 
dove 9i congettura esser, 
vi stata abitazione ne* 
tèmpi antichi; ed un fon- 
te alle falde del monte di 
San Giovanni, t pròpria. • 
mente nella Contrada dei 
Canaletto . Le acque di 
quello fonte hanno ti ru 
sapore di latte , e n nota- 
no al di sopra globecti di 
oliò, che raccolti pr fon- 
dello spuntar del sole , 
divengono una massa bi- 
tuminósa, profittevole ar 
morbi cutanei . Final - 
mente gff uomini rinoma, 
ti per santità , per lette- 
re , e per dignità , che ha 
prodotti quella Città , si 
.possono rilevare dalla Bi- 
blioteca*Sicola del Mon. 
gitore , e dal Lefiìco Law 
tino del Padre Amico . 

- NiSCEMI r Terra nel- 
la Valle di Noto ed in 
Dioeefi di Siracusa , si- 
tuata sopra T estremità 
di da alta monte coro* 
alato da valla , ed aperta 
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ptèhufa , di. aria sana, 
nella diftanza "di dodici* 
miglia dal Mare Afrita, 
no ,di sertanracinque da 
Noto, e dicentdventi da 
Palermo » Ella si appar- 
tiene in proprietà alla., 
famiglia Branciforte* de’* 
Principi di Bufera , ed in 
titolo di Principato alla 
casa Valguarnera de’ Du- 
chi della Rinella . Que-* 
ila Terra non va óra altra 
antichità, che quella del 
XVII. Secolo , ed il suo 
fondatóre ne frt Ginsep-*. 
pe Branciforte , :Conte_- 
• del Mazzarino , la cui il» 
luftre Casa seguita tut- 
tavia ad esserne in po$^ 
sesso col mero , e mift.a 
impero. Vi si noverano 
in cmefia Terra una bel- 
la Parrocchia , quattr^ 
Chiese .minori , un Con- 
vento di Padri Riforma: 
ti , ed uno Spedale per 
infermi peveri. Il suo 
vado >e fertile territorio 
produce grano, orza , le. 
gumi , vino , soda , frut. 
et , ortaggi , e pascoli per 
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befiiame si grotto , come 
minuto . La sua popola- , 
zione si fa ascendere a.. 

• • • 4 • 1 

seimila seicento settan- 
rotto abitanti , i , quali ' 
vengono governati nello- 
spirituale da un Parroco 
eletto dal poffeffore , 
confermato dal Vescovo 
di Siracusa .11 principal 
commercio di esporta- 
zione di quefta Terra- 
contìfte in biade d’ ogni 
sorta , in vino , ed in so- 
cia , la quale serve per la 
formazione del vetro . 

NISSORIA, Terra nel- 
la Valle di Noto , ed in 
Diocesi di Catania,situa- 
ta in una deliziosa pia- 
nura, di aria sana, e nel. 
ladifianza di quaranta- 
miglia in circa dal mare 
di Catania , di sessanra- 
quattro da Noto, e di no. 
vantadue da Palermo.Es, 
sa si appartiene con tito- 
lo di Baronia alla fami-, 

, • • • • 4 

glia Moncadade* Princi- 
pi di Paterno -, Quefìiu 
Terra è di fondazione 
moderna « poiché fu fabr 
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bricata verso P annonari*: 
le settecento settanta da 
G useppa . Moncada e* 
Ritto, vedova Cornetta 

di Caltanittetta.; e vi é 

» « • • » 

solamente da vedere una? 

Parrocchia dedicata a* 

. « • . / ■ * . • * 

San Gregorio . Le produ- 
zioni principali del suo 
territorio sono grano, vi- - 
no , ed olio . La sua pò*, 
polazione si fa asc elide- 
re a mille e ventiquattro 
abitanti , i quali vpngo-, 
no governaci nello spi- 
rituale da. un Parroco . 

) rami principali del suo 
commercio sono grano , 
ed olio . s 
NO ARA , Terra nella 
Valle di Demone , ed ia 
Diocefi di Meflìna, lima- 
ta -alle falde del monte 
Etna , di aria sana « nel- 
la di fìanza di nove mi- 
glia dal mar Tirreno , di 
quaranta da Meflìna , e 
di cenciqquanta da Pa- 
lermo , Etta si-appartiene, 
con titolo di Baroniaalia 
famiglia Gioeni/de’ Du-* 

cJJi.di Angi4.;X' origin% 
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della fondazione di que- 
lla Terra ne é ignota , e 
per quel, che riguarda la 
notizia delle sue invefti. 
ture , esse cominciaro- 
no dal mille seicento 
quarantuno, in cui ne fu 
invefiita Isabella Giceni, 
Principeffa di Cattiglie- 
ne , e moglie di Marcan. 
ionio Colonna . Final- 
mente 1’ anno mille set- 
tecento ventitré passò 
nella casa Gioeni de* Dn* 
chi di Aogiò , i cui di- 
scendenti ne conservano 
tuttora il pacifico posses- 
so. 

Ha qnetta Terra una. 
Parrocchia dedicata all* 
AlTunta , dodici Chiese 
Minori con cinque Con- 
fraternite Laicali , un. 
Oratorio di San Filippo 
Neri , un Convento di 
Agofìiniani Scalzi, e due 
Monti di Pietà per varie 
opere pie . Il suo ferrilo, 
rio viene irrigato da ab- 
bondanti acque, ed é fer- 
tile in grano , in vino , in 
olio , in seta , ed in er. 

Tom.lt. 
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baggi. 11 numero de' suoi 
abitanti si fa ascendere 
a quattromila settecen- 
to settanta due , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Arci- 
prete . II suo maggior 
commercio di esportazio- 
ne consitte in grano , ed 
in olio . 

NOTO , Città Medi- 
terranea , Demaniale , e 
Capitale della Valle di 
Noto, ed in Diocefi di 
Siracusa , fituata sopra 
un colle rapido , ed al. 
peftre. La sua aria noti 
è sana nella parte di 
basso , e la sua distan- 
za dal mar Jonio è di 
quattro miglia , da Sira- 
cusa ventidue , da Cata* 
nia sessanta , da Palermo 
cencinquanta , e dall* E. 
quatoré gradi trentasei 
e minuti cinquanta . Se- 
condo lo Storico Diodo- 
ro deve quella Città la. 
sua fondazione a Duce- 
zio , Re de’ Sicoli , che 
fece trasportare nel sito 
dell* antica Noto gli abi-r 
E 
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rami del! a Città di Nea , 
di' era in luogo alpe die. 
Portatisi eglino sotto il 
comando di Ducezio lo- 
ro concittadino nell* an. 
fica Noto diftructa col 
terremoto del mille sei- 
cento novantatre , ci- 
che oggi è sei miglia lon- 
tana dalla presente abi- 
tazione , diedero princi- 
pio alP edificazione della 
rìiflrurta Città di Noto , 
la quale in breve tempo 
crebbe in ampiezza , ed- 
ili popolazione. Morto 
Ducezio , Re de* Sicoli t 
fìabilirono gli antichi Ne. 
tini di vivere sorto una 
forma di Repubblica , e 
vi si mantennero sino al 
governo di Jerone , Re di 
Siracusa .* Conquiftatio. 
interamente dal Consolo 
Marco Marcello la Sici- 
lia , la Città di Noto me- 
ritò 1* onore di effer an- 
noverata *tra le Città 
confederate della Repub. 
blica Romana per aver- 
le somminifìrati i Neti- 
*ni de'soccorsi nella guer. 
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ra, , clP ebbero i Romani 
co* Siracusani . Decadu. 
to l’Imperio Romano pas. 
sò P antica* Noto con la-. 
Sicilia tutta sorto la do- 
minazione degl* Impera* 
tori Greci di Coftantinc- 
polt , i quali la domina- 
rono sino ai principi del 
nuovo Secolo , in cui se 
ne impadronirono i Sara, 
cini . -Debellati cortoro 
>da* valorosi Normanni , 
il Conte Ruggiero diede 
Noto al suo figlio natura. 
<le Giordano , il quale- 
poi la tramandò , ai suoi, 
discendenti . .'Succeduta 
alla Monarchia di Sicilia 

i __ 

tla Reai Famiglia Arago- 
nese , il Re Federigo II. 
ne invertì di quefta Cit-. 
-tà l* Infante Don Guglie!. 
;mo Duca di Atene , a cui 
‘succede iil ’suo ■ fratello - 
‘Giovanni , Duca di Ran- 
(dazzo . Efìintafi la Reale 
-ftirpe Aragonese , e ve- 
nutavi a regnare quella 
t de* Re di Cartiglia , il Re 
Alfonso la donò al suo 
fratello Pietro col (itolo 
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di 'Ducato . Passato all* 
altra vira 1' Infanrc Don 
Pietro f senza poftcrità ,. 
fu annoverata fra le Cit- 
tà Demaniali , ed oggi 
occupa I* undecimo luo. 
go de* Parlamenti gene- 
rali del Regno . 

Adornano quefta Città 
due magnifiche Collegia- 
te . La prima , eh* è de- 
dicata al Crocifisso, vie- 
ne officiata da tre Digni- 
tà , e da nove Canonici . 
La seconda , che porta il 
titolo di S„ Nicolò , vien 
servita ancora da tre Di* 
gnità e da nove Cano- 
nici . La decorano pure 
tre Parrocchie di me- 
diocre fìruttura ; molte 
Cbiefe minori ; un Con, 
servarono di Donzelle; 
un Reclusorio di Donne 
ree pentite i uno Speda, 
le per Infermi poveri 
un Monte di pietà per 
varie opere pie ; ed un 
Collegio Reale ^ ove ^in- 
segnano le Belle Lettere, 
C, la Filosofia . Ornarti 
ancora qùefia Città sei 
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Monisteri di Monache * 
tra’ quali si distingue in 
grandezza , ed in elegan- 
za quello del Sal vadore ; 
due Badie di Regio pa- 
dronato sotto i titoli di 
SantaLudià, e di Santa 
Maria dell* Arco, ed en. 
trambe hanno i loro Ab- 
bati di Commenda; cl, 
dieci Case di Religiofi » 
la prima di Domenicani , 
la seconda di Riformati , 
la terza di Carmelitani , 
la quarta di San Giovan* 
ni di Dio , la quinta di 
S. Filippo Neri , la sesra 
di Paolotti , la settima di 
Crociferi , 1* ottava di 
Conventuali , la nona di 
Cappuccini e la decima 
di Carmelitani Riforma- 
ti sotto titolo di Santa-. 
Maria della Scala , eh* è 
quafì sette miglia distan- 
te dalla Città , ed in cui 
vivono que’ Religiofi col* 
la più stretta osservan- 
za . Le accrescano pure 
il suo pregio varie strade 
bastantemente fpaziose ; 
e molti edifizj si pubbli- 

B a 
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ci .come privati decen- 
temente ornaci, tra’qua- 
li meritano attenzione 
que’ delia nobiltà , e del- 
la Città , ove fi raduna il 
Senato , eh’ è composto 
di quattro Senatori nobi 
li , di un Sindaco , e di 
un Patrizio . 

Evvi in oltre in questa 
Città un bel Museo di 
Antiquaria , accompa- 
gnato da un Gabinetto 
di Storia Naturale , e eh’ 
è staro formato dati' at- 
tuale Barone Fargione 
Don Antonino Astuto . 
Tutto il vaso di questo 
Museo , eh’ è nel secon. 
do piano del palazzo di 
esso Barone , vien distri, 
buito in tre stanze . La 
prima stanza contiene 
dodici pregevoli bassi ri: 
lievi io marmo ; un Sar- 
cofago del IV. secolo con 
Iscrizione . e bassi rilie- 
vi ; due belle Are dedi- 
cate F una ad Ercole , e 
1’ altra a Marte; quattro 
busti di marmo, che rap. 
^presentano t Alceo cele- 
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bre Poeta di Mitilene , 
Metrodoro , Socrate , e 
Platone; ed una grau_ 
quantità di vafi , di can- 
delabri , di sarcofagi , e 
di cippi , tra* quali se ne 
annovera uno con tre fi- 
gure, spettante a tre- 
personaggi della fami, 
glia Geminia , siccome^ 
appare dalla Iscrizione . 
Contiene ancora questu 
stanza ventisei testine 
di Filosofi , e di altri uo* 
mini illustri si Greci , 
come Latini ; cinque ur. 
ne cinerarie di marmo ; 
molte Diote di creta di 
varie forme ; una ricca^ 
collezione di lucerne da 
creta. per la maggior par* 
te figurate ; una raccolta 
di bronzi antichi ; un ben 
conservato candelabro di 
Greco lavoro alto palmi 
cinque ; e molti pezzi di 
un bel tripode dello stes- 
so gusto , e grandezza di 
quei , che sooo nel Reai 
Museo diPortici . La se; 
conda stanza contiene», 
ventiquattro statue dì 
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•inarmo d’ogni grandez- 
za, e quasi tutte di ec* 
celiente lavoro ; cento 
diciotto Iscrizioni Gre- 
che , e Latine ; sei scan* 
zie piene di vasi da cre- 
ta , e di pefi romani di 
pietra nefritica ; ed una 
collezione di medaglie- 
coniate inoro , in argen- 
to , in bronzo , ed in me- 
tallo , che ascende a ein- 
-quemila e trecento tra 
Consolari, Imperiali, E- 
sotiche , Saracine , Pon- 
tificie , e de* bassi tem- 
pi . La terza stanza con- 
tiene un Gabinetto di 
Storia Naturale , ove si 
osservano molti fossili di 
Sicilia; varie conchiglie 
de’ mari adjacenti ; quasi 
tutte le produzioni vul- 
caniche dei Vesuvio di 
Napoli , e delle Isole di 
Lipari ; ed una compita 
raccolta delle lave vomi- 
tate in più tempi dal 
monte Etna . Contiguo 
a questo stesso Gabinet- 
to vi è una Biblioteca , 
3a quale cooticne molti 
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pregevoli Manuscritti , e 
quattrocento Volumi di 
prime edizioni* * 

In distanza di tre mi- 
glia dall’ abitato vi è il 
tanto celebre Romitorio 
di S. Corrado , ove abi- 
tano trenta Eremiti inu 
circa sotto la regola di 
S. Pacomio : ed avarie 
distanze , ve ne fono 
quattro altri sotto i ti* 
coli di San Calogero , di 
'San Giovanni , di Noto 
vecchio , e della Madon- 
na della Marina . Alia 
distanza poi di sei miglia 
dalla novella Noto , ove 
erano molti monumenti 
antichi , ma che oggi so- 
no andati in rovina, sì 
osserva una Greca Iscri- 
zione , scolpita in un 
grandissimo sasso , ma- 
caduta, e rovinata in mo. 
do, die con pena il Viag* 
giatore ne potrà scoprire 
le lettere • E quattro mi. 
glia lontano dal presente 
Noto , e solo un miglio 
in circa discofto dal lido 
4el mare si veggono ai^ 
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cimi segni dell’ antica- 
Ciità di Eloro , ed una 
gran porzione di una ec. 
celsa rotonda Piramide , 
chiamata oggi l’ Aguglia, 
o la Pizzuta . Essa è co- 
struita di grosse pietre 
riquadrate senza calce , 
e si crede essere stata e- 
retta in memoria di qual, 
elle riportata vittoria . 

11 fertile , ed ampio 
territorio di quella Cit- 
tà , a cui gli si dà il giro 
di settanta miglia, viene 
irrigato da abbondanti 
acque; e le sue produzio. 
ni sono grano , orzo , le- 
gumi , vino , olio , lino r 
canape, regolizia , soda , 
mandorle , carrlibbe , fc- 
pascoli eccellenti per nu- 
meroso befliame si gros- 
so , come minuto . Il sua 
lit forale, ch’è lungo tren- 
ta miglia , ha tre luoghi 
addetti alla pesca de’ton- 
ni , che vi si fa ne' mesi 
eflivi. La sua popolazia- 
ne si fa ascendere ad un. 
dicimila e selfantacinque 
abitami , fra’ quali vi è 
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un buon numero di fami- 
glie nobili . 1 rami prin- 
cipali del suo commercio 
sono grano , olio , rego- 
lizia , soda , mandorle , 
e carrubbe.Gli uomini 
finalmente rinomati per 
santità , per dignità , per 
valor militare , e per let. 
teratura , che ha prodot- 
ti quella Città, fi poflor 
no rilevare dalla Biblio- 
teca Sieda del Mongiio- 
re , e dal Lelììco Latino 
del Padre Amico , poi. 
chè il piano di quella no* 
lira Opera non ci per. 
mette di far parola su ta- 
le allumo. 

O G 

O GL1ASTRO .Terra 
nella Valle di Mazzara , 
ed in Diocesi di Paler.no, 
situata sopra un* alta» 
collina, di aria sana , nel* 
le ditìanza di dodici mi. 
glia dal mar Tirreno , e 
di quindici da Palermi» . 
Essa si appartiene con ti. 
tolo di Marchesato all» 
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'famiglia Parisi de- Piro- 
ni di Mtlocco . La edifi- 
cazione di questa Terra 
avvenne nel mille sei- 
cento diciannove , ed il 
fondafore ne fu Marco 
Mancino . Quefti prima 
di sua morte senza figli , 
ifìitni erede universale., 
di quefìa Baronia Traja- 
no Parisi ; Barone di Mi- 
Joccojcoll* incarico di as 
sumere tanto. egli , quan. 
to tutti i successori il no- 
me , cognome , ed armi 
gentilizie della famiglia^ 
Mancino. Divenuto Tra* 
jano Parisi Barone , e Si- 
gnore di quefìaTerra nel 
mille seicento ventisec. 
re , un anno dopo ne ot. 
tenne dal Re Filippo IV. 
il titolo di Marchese. E 
da quél tempo -seguita- 
lina si illuftre casa Pari- 
si , originaria di Francia, 
-ad esserne in spossesso 
col mero , c misto impe * 
ro ^ 

Non vi è altro da ve- 
tdere in quesra Terra che 
ittn& Parrocchia dedicata. 
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all* Immacolata Conce- 
zione, ed una Chiesa Fi. 
liale . IL suo territorio 
produce grano , legumi , 
vino , olio , e lino . Il nu. 
mero de* suoi abitanti si 
fa ascendere a mille due. 
cento sessantotto , i qua- 
li vengono governati nel* 
lo spirituale da. un- Par- 
roco. Il suo maggior com- 
mercio di esito consiste 
in vino , ed in olio . 

OL 1 VERI , Terra net- 
la Valle di Demone , ed 
•in Diocesi di Messina, si. 
tuata 'ineriva al mar Tir- 
reno, di aria bassa , e nel- 
la distanza di trentotto 
miglia da Messina, di di- 
ciotto da Milazzo , e di 
. cencinquanta in circa da 
‘Palermo . Essa si appar. 
tiene con titolo di Baro- 
nia alla famiglia Parato, 
re de* Principi di Parti . 
Ha questa Terricciuola , 
di cui si ha notizia sia. 
da* tempi del Re Federi- 
go II. di Aragona, una 
‘Parrocchia dedicata all* 
{Immacolata Concezione# 
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una Chiesa Filiale eco* 
nna Confrarernita laica- 
le , ed un Golfo nella sua 
spiaggia, stimato di gran 
pericolo da’ Nocchieri . 
Il suo territorio produce 
grano , vino ,olio * seta, 
ghiande, e pascoli per ar. 
menti. Il numero de* suoi 
abitanti si fa ascendere 
a cento sessantanove , i 
quali vengono diretti nel- 
lo spigituale da un Cap- 
pellano Curato . I rami 
principali del suo com- 
mercio consistono invi- 
no , in olio , ed in ghian- 
de per ingrasso de’ porci. 

P A 

..Pace , Terra nella 
Vaile di Demone , ed in 
Diocesi di Santa Lucia , 
situata sopra una colli- 
na , di aria sana , nella, 
distanza di due miglia 
dal mar . Tirreno , di ven- 
ti da Messina , e di cen- 
to sessantotto in circa da 
■Palermo . Essa si appar- 
tiene in feudo al Moni. 
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stero de* Padri Benedet- 
tini di Messina . L’edifi- 
cazione di questa Terric- 
ciuola è di fondazione. 
moderna , poiché fu eret- 
ta da un Secolo in qua ; 
e vi è solamente da vede- 
re una Parrocchia dedi. 
cara a Santa Maria della 
Visitazione . Il suo ter- 
ritorio produce grano , 
grano d’ India , legumi , 
vino , olio , sera , e frut- 
ti di varie spezie. 11 nu- 
mero de* suoi abitanti si 
fa ascendere a trecento 
in circa , i quali vengono 
diretti nello spirituale, 
da un Cappellano Cura, 
to, eletto dall’ Abate del 
Monistero de* Benedetti- 
ni di Messina , e confer- 
mato dal Regio Abate di 
Santa Lucia . 

IL PACE , Casale Re- 
gio di Meffina nella Val- 
le di Demone, ed in Dio. 
cesi diMefiìna, situato 
in riva al mar Jonio , La 
sua aria é sana , ed è di: 
dante da Meflina tre mi- 
glia , e da Palermo due. 
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cento in circa . Non vi è 
altro da vedere in queflo 
piccolo Casale , di cui s’ 
ignora la sua origine, che 
lina sola Parrocchia de- 
dicata a Santa Maria de’ 
Bianchi . Il suo territorio 
produce vino , e frutti ; 
ed il mare dà abbondan. 
te pesca di varie spezie- 
di pesci . 11 numero de’ 
suoi abitanti , i quali so- 
no in porre vignuajoli , 
ed in parte marinari , si 
fa ascendere a quattro- 
cento in circa , governa- 
ti nello spirituale da un 
Cappellano Curato. 

P ACECO, Terra nella 
Valle , e Diocesi di Maz- 
zara , situata sopra una 
collinari aria sana,nella 
distanza di quattro mi- 
glia dal mare Africano , 
di altrettante da Trapa- 
ni, e di cinquanta da Pa- 
lermo - Essa si appartie- 
ne con titolo di Principa. 
to alla famiglia Sanseve. 
rino de’ Principi di Bri- 
nano . L’ edificazione- 
i questa Terra avvenne 

Toni.ll, 
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nel mille seicento e set- 
te , ed il suo fondatore 
ne fu Placido Faldella , 
il quale volle darle il no* 
medi sua moglie Teresa 
Paceco , nipote di .Gio- 
vanni Paceco , Marchese 
di Vigliena, e Vicerèdi 
Sicilia. Passato all’ altra 
vita il primo fondatore , 
gli succedé il suo figlio 
Giovanfrancesco , ed a- 
questo il suo fratello mi- 
nore Emmanuele , Mar- 
chese di San Lorenzo . 
Questi morto essendose- 
ne senza figli , ereditò 
una tal Signorìa Maria- 
Fardella sua nipote , e 
figlia primogenita del 
Principe Giovanfrance- 
sco . Costei s’ impalmò 
con Carlo Sanseverino , 
Principe di Bisignano , 
circa la fine del XVlIF. 
Secolo , e gli portò in- 
dole gli Stati di Paceco, 
e di San Lorenzo , i qua- 
li sono tuttora presso T 
illustre Casa Sanseveri- 
no de’ secondogeniti de* 
Principi di Bisignano . 
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Vi si noverano in qùe- 
sra Terra una Parroc- 
cliia, e rre Chiese Mino- 
ri . 11 suo territorio prò* 
duce grano , orzo , viso , 
olio , e T erba detta spi- 
nedda in lingnaSicilrana, 
la quale erba ridotta in_ 
una spezie di cenere,che 
dicesi soda , serve per la 
formazione del vetro • Il 
numero de* suoi abitanti 
si fa ascendere a duemi- 
la cinquecento settanta- 
due , i quali vengono go- 
vernati nello spirituale 
da un Parroco . 1 rami 
principali del suo com- 
mercio sono grano , olio r 
1 1* erba spinedda , ossia 
aoda* 

PACHINO, Terra nel- 
la Vaile di Noto , ed in 
Diocesi di Siracusa > si- 
tuata in una pianura , di 
aria malsana , nella di. 
stanza di due miglia in 
circa dal mar Jonio , di 
sedici da Noto , e di cen. 
to sessantasei da Paler- 
no . Essa si appartiene 
con titolo di Contea alla 
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famiglia Starrabba Ala* 
gena de* Principi di Gian, 
eli netli . Il fondatore di 
questa Terra ne fu Gae. 
tano Starrabba Alagona, 
che la edificò nel mille., 
settecento cinquantotto;- 
e vi si noverano una Pani 
recchia dedicata al SatK 
tissimo CrocififTo.un Ca* 
stello , ed un molino su 
vento . E nella distanza 
di quattro miglia dall’’ a* 
bitato vi sono una ben-, 
fortificata Torre , chia- 
mata Vindicari , un Por- 
ro di mare , un Carrica- 
dore di grani, ed un* Iso- 
letta di mezzo miglio di 
circuite . Le produzioni 
del suo territorio sono 
grano , legumi , vino , 
cotone, e l’erba spinello; 
e nel mare detto di Mar. 
zamemi vi è ne* mesi e* 
stivi una Tonnara , che 
dà abbondante pesca di 
tonni , e di palamiti . La 
sua popolazione si fa a- 
scendere a mille e sei- 
cento abitanti in circa , 
i quali vengono diretti 
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nello spirituale da un- 
Vicario Curaro . Il suo 
maggior commercio di e- 
sportazione consiste in- 
grano , in cotone , in so. 
da, ed in pesce salato . 

PAGLIARA , Casale 
Regio di Savoca nella- 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi dell’ Archiman. 
drita , situato a piè di un 
monte . La sua aria è sa. 
na , ed è distante dal 
mar Jonio due miglia , e 
da Messina ventiquat- 
tro. Ha questo Regio Ca. 
sale , di cui s’ ignora la 
sua origine , due Parroc, 
chie dedicate l’una a- 
San Sebastiano Martire, 
e I* altra a San Pierro c 
Paolo , ed otto Chiese 
Minori con tre Confra. 
ternite laicali. Il suo ter- 
ritorio produce poco gra* 
no , vino , olio , e seta . 
Il numero de’ suoi abi- 
tanti si fa ascendere a- 
mille ed ottocento , i 
quali vengono governati 
nello spirituale da un. 
Arciprete . 11 suo mag- 
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gior commercio di espor- 
tazione consiste in olio , 
ed in seta . 

PALAGONIA , Terra 
nella Valle di Noto ,ed 
in Diocesi di Siracusa , 
situata alle falde di im- 
monte , e poco lungi dal 
fiume Simcto , di aria 
malsana , nella distanza 
di venti miglia dal mar 
Jonio , di.quarantaquat- 
tro da Noto , e di cenro. 
venti da Palermo. Essa si 
appartiene con titolo dì 
Principato alla famiglia 
Gravina de’ Marchesi di 
Francofonte . Circa 1* 0- 
rigine di questa Terra- 
neo concordano gli Sto- 
rici ; poiché alcuni Ri- 
credono nata dalle rovi- 
ne della distrutta Città 
di Pantalia ; ed altri la 
vogliono di fondazione- 
moderna. In canta diver. 
sita di pareri , altro di 
certo non si può dire , se 
non eh’ Essa esisteva sia 
dal mille novantatre , la 
cui il Conte Ruggiero la 
donò alla Chiesa Cstte. 
C a 
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drale di Siracusa . Passa- 
ta la Monarchia di Sici- 
lia sotto la dominazione 
de’ Re Aragonesi, il Re 
Giacomo ne investi Rug- 
giero Lauria . Questi di. 
venuto reo di fellonia ne 
fu spogliato dal Re Fede, 
rico II. , e data venne a 
Blasco Alagona r la di 
cui figlia Violante , che 
ne rimase erede , la porw 
tò in dote a Ruggiero 
Passaneto suo sposo . L’ 
anno poi mille trecento 
novanfadue il Re Marti- 
no la concedè a Berega- 
rio Cruyllas; e dopo bre. 
ve tempo passò in potere 
di Ubertino IaGrua, Mae- 
stro Razionale . Costui 
la rassegnò al Re Marti 
lino , il quale la concedè 
a Calcerano Samminia. 
lo . Finalmente nel mil. 
le quattrocento sette 1’ 
ottenne Giacomo Gravi- 
na , già Consigliere , e 
Segretario Supremo del 
Re Martino , la cui illu- 
stre Casa seguita tuttora 
a possederla col mero , e 


P A 

misto Impero . ? > '.[ 

Vi si noverano in que- 
sta Terra una Parrocchia 
dedicata a San Pietro A. 
postolo , sei Chiese Mi. 
nori con tre Confraterni.' 
te laicali, ed un Conven. 
to rie’ Padri Riformati . 
,11 suo territorio è irriga- 
to dalle acque del fiume 
Simeto, ossia della Giar. 
retta , e le sue produzio- 
ni sono grano ,orzo , le- 
gumi , mandorle,, vino, 
olio , lino , canape , e I* 
erba spinello , che ridot- 
ta in una spezie di cene.' 
re , serve per la forma- 
zione del vetro , e del sa. 
pone . La sua popola- 
zione si fa ascendere a 
quattromila e dicianno- 
ve abitanti , i quali ven- 
gono diretti nello spiri- 
tuale da un Parroco . I 
rami principali del suo 
commercio sono grano , 
olio , mandorle , lino , 
canape , e T erba spinel- 
lo , ossia soda . 

PALAZZO ADRIA- 
NO, Terra Regia nella 
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*Valle di Mazzara,ed in 
Diocesi di Girgenti , si- 

.tuaca in una quasi per- 
fetta -pianura, di aria- 
sana, nella distanza* di 
venti miglia dal mare- 
Africano , e di qua. 
rantatre da Palermo. Es- 
sa si appartiene in feudo 
alla Reale Commenda- 
delia Magione . Quella 
Terra fu fondata nel mil 
le quattrocento ottantot- 
to da tredici famiglie Al. 
banesi venute in Sicilia- 
dalla Provincia dell* Al- 
bania ; e la edificarono 
in un fondo spettante a- 
gli Abati Commendata- 
rj del Monistero Cifter- 
ciense di Casamare , e- 
Fossanova, i quali V a. 
veano dato in enfiteusi a 
Giovanni Villaraut per 
dieci once all* anno . Di- 
venuta essa Terra coll* 
andar degli anni popola- 
ta , i’ Abate Commenda- 
tario di quel tempo ne- 
privò la famiglia Villa- 
raut, e la diede ne* prin- 
cipi del XVI, Setolo in 
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i enfiteusi ad Attilio de- 
Oppizinghis per duecen? 

* to cinquanta scudi an- 
- imi. Cotefìa famiglia non 

* avendo pagato P annuo 
canone per più anni ne 
fu spogliata , e data ven. 
ne ad Ugone Notarbar- 
Colo , la cui illuftre Casa 
ne fu in possesso sino al 
mille settecento ottanta, 
.sei , in cui per 1* eftinta- 
Convencualità della Ba- 
dia di Fossanova , fu re* 
intregata alla Reai Cofo. 
na , ed aggregata alla 
Reai Commenda dell*-. 
Magione.- 

Decorano quella Ter- 
ra due Parrocchie dedi- 
cate funa alla Madonna 
delle Grazie, eh* è di Ri. 
to Greco » e V altra alla 
Vergine- del Carmine , 
eh* è di Rito Larino;quat- 
tro Chiese Minori con al- 
trettante Confraternire-, 
Laicali ; ed uno Spedale 
per infermi poveri fon- 
dato dal Regnante Fer-i 
dinaudo Borbone. Il suo 
territorio, la cui e dea* 
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sione si vuole capate di 
mille settecento trenta, 
sette salme , è irrigato 
da abbondanti acque ; e 
le sue produzioni sono 
grano , orao , legumi , vi- 
no , olio , lino , ed erbag. 
gi per pascolo di befiia. 
me si grosso , come mi- 
nuto La sua popolazio- 
ne si fa ascendere a quat- 
tromila ottocento trenta, 
due abitanti, i quali ven. 
gono governati nello spi- 
rimale da un Arciprete 
di Rito Greco, eda uil. 
Parroco di Rito Latino , 
eletti entrambi dal Re- 
Nofìro Signore , il quale 
ha loro fatto un annuo 
assegnamento per Io de- 
cente culto della Chie- 
sa . Il principal commer. 
ciò di. esito , che fa que- 
lla Terra , consiste in- 
grano , fn orzo , in legu- 
mi , ed in olio . 

PALAZZLOLO, Terra 
nella Valle di Noto , ed 
in Diocesi di Siracusa, si- 
tuata sopra un alto raon. 
te , di aria sana , qeda di- 
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stanza di diciotte tìngila 
dal mar }onio , e di cen- 
to trenta da Palermo . Es- 
sa si appartiene oon tito. 
lo di Principato alla fa. 
miglia Rollo de’ Principi 
di Scilla. Il Geografo Fi. 
lippo Cluverio crede, che 
questa Terra sia 1’ antica 
Erbesso . Lo Storico Faz. 
zello la vuole nata dalle 
rovine della distrutta- 
Acre , che fu edificata 
dagli antichi Siracusani. 
Comunque siasi , si tro» 
va che ne’ tempi di Fe- 
derigo li. Imperatore ap- 
partenne ad Alberto Pai. 
lavicino , ed indi a Pel- 
legrino Ralos . Passara 
la Monarchia di Sicilia 
sotto la dominazione de’ 
Re Aragonefi ne fu inve- 
stito di questa Terra A. 
laimo di Lentini , ed in 
seguito Guglielmo Ca- 
stellar , la cui discenden. 
za la tramandò alla Casa 
Alagona . Cotesta illu. 
sire Casa ne fu spogliata 
per delitto di fellonia- 
dal Re Martino , il quar 
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le Ja diede a Ponzio di 
Entenza . Questi essen- 
do vicino a morte , ne-, 
istituì erede la sua figlia 
nominata Franzina , la- 
quale ne fu privata per 
non averne pigliata rin- 
vestitura , e data venne 
dalla Regia Corte in pe. 
gno per ventotto mila-, 
fiorini a Giacomo Cam- 
polo , Tesoriero del Re- 
gno. Costui ne fu in pos. 
sesso per poco tempo ; 
poiché fu rivendicata da 
Leonora di Alagona , la 
di cui figlia Berengaria 
la portò in dote ad Alva- 
ro di Eredia suo sposo , 
il quale non avendo a- 
vuto successori , ritornò 
nuovamente una tal Ba- 
ronia alla Casa Alagona. 
Ne* principi del XVII. 
Secolo fu venduta aFran. 
cesco Santapau «Princi- 
pe di Butera , il quale 
venendo a morte , la la- 
sciò insieme colla Terra 
di Licordia alla sua figlia 
naturale» nomata Camil- 
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la, che la portò in dote a 
Guttierra Velasquez suo 
marito . Morto il Velas- 
quez , e veggendosi la 
soprannomata Camilla-, 
priva di prole , contras- 
se un secondo matrimo- 
nio con Muzio Ruffo » 
suo frarei cugino ; e da 
si nobil coppia ne nac* 
que Vincenzo Ruffo t- 
Santapau, il quale poi si 
uni in matrimonio con 
Giovanna Ruffo, figlia di 
Vincenzo , e di Maria.» 
Ruffo, Principe di Scilla, 
e Conte di Sinopoli . E 
con questo matrimonio 
fece egli entrare nella, 
sua illustre Casa il domi, 
nio de’succennati Stati, 
elaSignoriadi altreTer. 
re , e Baronie , siccome 
seguita tuttavia ad es- 
serne in possesso col me- 
ro , e misto impero . 

Vi tono da osservare 
una Parrocchia dedicata 
a San Nicolò , cinque^ 
Chiese minori, un Moni* 
stero di Monache Bene- 
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dettine , e tre Conventi 
eli F rati , il primo di Do- 
menicani , il secondo di 
Minori Osservanti, ed il 
terzo di Cappuccini . 11 
suo territorio viene irri. 
gato da abbondanti ac- 
que , ed i suoi prodotti 
principali sono grano , 
orzo , legumi , vino , o- 
1 io, lino, canape, e ghian. 
eie . 11 numero de* suoi a- 
bitanti si fa ascendere- 
ad ottomila cinquecento 
venti, i quali vengono 
governati nello spiritila, 
le da un Parroco . 1 rami 
principali del suo com- 
mercio consistono in gra. 
no , in olio , ed in ghian. 
de per ingrasso de’porci. 

PALERMO , Città 
Maiittima nella Valle di 
Mazzara , e Sede di un 
Arcivescovo . La sua- 
situazione è in un’ am- 
pia pianura, cinta da una 
lunga catena di monti, 
e bagnata dalle acque 
del Mar Tirreno . La- 
sua aria é alquanto umi- 
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da , ed in alcuni giorni 
dell* anno , allorché do. 
mina il Sirocco , vi si 
soffre un calore noiosis- 
simo . La sua distanza^ 
da Napoli per via di ma- 
re è di duecento mi- 
glia In circa , e dall* E* 
quatore gradi trentot- 
to e minuti sei . Vanta 
questa Città, secondo lo 
Storico Mariano Val- 
guarnera, per suoi primi 
abitatori i Pelasgi venti, 
ti dall’ Oriente, o dopo 
la prima dispersione del 
Genere umano dalla Tor- 
re di Babele, oppure do- 
po la seconda dispersio- 
nedalla terra diCanaan. 
Cheché di ciò siasi , al- 
tro di certo non si può 
affermare , se non che- 
questa Città è di origine 
antichissima^ che quan* 
do vi vennero i Fenicj di 
Tiro a stabilire le loro a- 
bitazioni , la trovarono, 
al dir di Tucidine, abita- 
ta. Stabilitisi i Fenicj ih 
Palermo , nc accrebberò 
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la popolazione , e la co* 
stituirono per uno de’ lo. 
rodovizioiisiimi Emporj. 
Coll* andar del tempo vi 
vennero i Cartaginesi , 
ai quali riuscì peri’ al 
leanza , che aveano colle 
Città Fenicie di Sicilia 
di occupare nel quattro- 
cento trentuno pria dell* 
Era Cristiana non sola- 
mente Palermo , ma ben- 
lanche la Sicilia intera, 
ad eccezione del piccolo 
Regno di Gerone , Re di 
Siracusa 1 

* Divenuti i Cartaginesi 
padroni di Palermo , la 
costituirono , al riferir 
di Polibio , Capitale di 
tutti i luoghi , che avea- 
no conquistati nella Sici. 
lia ; e vi regnarono sino 
alla prima Guerra Pimi 
ca , in cui ne furono 
discacciati da’ Romani . 
Rendutasi la Repubblica 
Romana padrona di Pa- 
lermo , e di tutti i luo- 
ghi sottoposti ai Cartagi- 
neù , vi mandò un Pre- 
tore fornito dell’ autori- 
Tom.lt. 
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tà politica , e militare, 
per 1’ esatta osservanza 
delle antiche leggi , e de* 
costumi , che avea cia- 
scuna Città , o Alleata , 
o Libera , o Tributaria , 
oppure di altra diversa 
condizione . Cambiato 
lo Stato della Repubbli- 
ca Romana in Monar- 
chia , Palermo ottenne, 
sotto 1* Imperatore Orta- 
viano una insigne Colo, 
nia militare , per mezzo 
della quale fi vide ricol- 
ma di un buon numero 
di nuovi cittadini , e del. 
le più illustri famiglie. 
Romane , e di que’ Ma- 
gistrati , eh’ erano una 
immagine dell’ antica. 
Città di Roma . 

Diviso l’ Imperio Ro- 
mano dall’Imperator Co- 
stantino in Orientale , 
ed Occidentale , Paler. 
rao con tutta la Sicilia, 
passò ancora sotto la do- 
minazione degl* Impera, 
tori Greci Orientali di 
Costantinopoli , i quali 
la governarono per mez- 
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20 de’ Consolari , e di tra alla conquista di Paler- 
Pretdfé . Venuto l’ lai- mo , e della Sicilia tue- 
per io di Occidente in- ta.comq avvenne. Ve- 
potere de* Goti, cadde miti costoro , vi fermaro. 
ancor Palermo con tutta no un assoluto dominio , 
quasi la Sicilia sotto il e fissarono la principale 
dominio d» Teodorico , sede del Grande- E-niro , 
Re de’ Cori , il quale la eh’ era il titolo di Gover- 
cost itui Piazza d* Armi, narore, nella Città di Pa. 
come Città in que* tempi lermo ; e nelle altre Cic- 
fortiss'ma , e ben munì tà principali vi stabilito* 
ta. Discacciati i Goti dal no per 1 ’ amministrazio- 
V Imperator Giusi intano .ot della Giustizia varj 
per mezzo delle Vittorio subalterni Emiri citta, 
se armi del Generai Beli, mali Gaiti . * ; . 
sario , Palermo nuova- Gemendo 1 * infelice, 
mente ubbidì agl’ Impe ed abbondanata Sicil a- 
raadori Greci di Costan- da duecento e più anni 
tiuopoli , i quali vi man. sotto la servitù de* Sal- 
darono il loro Governa- cini , determinò di Jibe- 
foce, chiamato ora Patri ratsene con invitare il 
g/o , ora Stratego , ed ora valoroso Come R.iggicro 
Sparar io . . Bosso alla conquista di 

Assalito T Impero de’ si florido Regno. . Mosso 
Greci Orientali di Co- il pio Conte Ruggiero 
stantinopoli da’Saracini dalla facilità di vincere 
di Africa , d* origine A- i Sardeini , e di liberare 
tabi Maomettani , Eufe i Siciliani dal dure gio- 
mio Capitan Generale- go , sotto cui gemevano , 
dell’ imperatore d'Orien. si portò subito con mille 
te in tutta la S’ciiid.in- e settecento valorosi Nor 
vita i Sarac ini a venire manni in Messina , e se 
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ne fece padrone . In se- 
guito ridusse alla sua ub. 
bienza tutte le altre Cit. 
tà , e Terre delle Valli di 
Demone , e di Noto . Per 
continuare la conquista 
del rimanente della Si- 
cilia , invitò Egli il suo 
fratello Roberto Guiscar. 
do , primo Duca di Ca- 
labria , il quale essendo 
Tenuto , si portarono en- 
trambi ad espugnare la 
Città di Palermo , che- 
dopo cinque mesi di o- 
stinato assedio , fu presa 
a forza d* armi . Fugati 
i Saracini da Palermo , il 
Duca Roberto investì di 
tutta la Sicilia il sno fra- 
tello Ruggiero Bosso , ad 
eccezione della sola Cit. 
tà di Palermo , che la. 
volle ritenere in suo par- 
ticolar dominio . 

Morto il Conte Rug- 
giero Bosso , gli succedè 
il suo figliuolo Simone , 
ed a questo il suo frarel. 
lo germano Ruggiero , il 
quale poj nel mille cento 
ventisette divenne pa- 
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drone de* Ducati •di Pu- 
glia , e di Calabria per la 
morte senza figli del suo 
cugino Guglielmo, Di- 
venuto Ruggiero Signo- 
re di sì ampli Stati , as. 
sunse il titolo di Re, e 
fu coronato nel mille cetv 
to trenta nella Chiesa. 
Merropolirana di Paler T 
mo . Coronato che fu il 
Conte Ruggiero Re delle 
due Sicilie , costituì per 
Metropoli della Monar- 
chia di Sicilia Palermo . 
Quale Città da indi in- 
poi fu la Residenza ordì, 
naria de* Sovrani di a- 
mendue i Regni per tur. 
to quel tempo , eh* Essi 
dimorarono in quest* Iso- 
la , e nell* assenza dc’ine. 
desimi fu governata da' 
Viceré . 

Articolo i. 

Porte della Città . 

Quesra grande , e bel. 
Ja Città di forma quadri- 
latera , ha quattro miglia 
D 8 
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di circuito entro le mura, 
che la cingono tutt’ all’ 
incorno ; e vien divisa in 
quatro primarj quartieri. 
La sua popolazione , se. 
condo 1’ ultima numera- 
zione del mille settecen- 
to novantotro , stampata 
nel Notiziario del Regno 
di Sicilia , si fa ascende- 
re a cento quarantamila 
novecento novancanove 
abitanti. E viene ador- 
nata da quindici porre ; 
ma per disegno , e ma- 
gnificenza di fabbriche 
quattro sono le principa. 
li , cioè 

I. La P ori anova , si. 
tuata nella fine della, 
strada del Cassero, e che 
guarda dalla parte dell’ 
amena campagna Ponen. 
te , e Libeccio . La figu. 
radi questa porta , fab. 
bricata nel mille cinque- 
cento ottantaquattro con 
disegno dell’ Architetto 
Gaspcre Guercio , è io. 
forma di un Are® Trion- 
fale d'ordine Corintio. 
La parte esteriore , che. 
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guarda la Città , é ador. 
nata di quattro pilastri 
parietini , e di varj fregi 
intagliati di pietra dolce 
di taglio . Sopra la tra. 
vatura evvi un Ordine 
Attico' ornato di sei pi- , 

lastrini, e di quattro nic. 
chic di figura ellittica , 
ove sono allogate quat- 
tro statue di marmo 
bianco a mezzo busto . 

Al di sopra di detto Or- 
dine Attico si erge una 
bella Loggia , sostenuta 
da archi , c da colonne 
d’ Ordine Jonico , da do. 
ve si entra per cinque^ 
aperture in tre stanze. 

Dietro la travatura di 
detta Loggia ,ed a piom. 
bo delle muraglie delle 
tre succennate stanze $i, 
innalza un gran Plinto , 
su cui evvi una gran pi- 1 

ramide tronca .con due 
balconate di ferro , ,1’una 
ai piedi , e 1* altra nella 
somità ; ed in cima ha un 
cupolino con bandiera de' 
venti . Dalla parte poi 
della campagna lia quac- j 
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tro pilastri rustici, quat- 
tro mezze figure colossi 
fi , varj busti in forma di' 
gran Mascheroni , due* 
bassi rilievi di marino 
bianco, ed un gran plin. 
to , sopra del quale si e- 
leva un* altra Loggia , la 
gran piramide tronca, ed 
il cupolino corrisponden. 
Ci alfa porta , che guarda 
la Città . Al fianca de- 
stro di questa stessa por. 
ta vi è contigua una Log. 
già scoperta lunga canne 
Crentadue , e larga quat. 
tro e mrzzo , che comu- 
Dica col Palazzo Reale r 
a. La Porta felice , si- 
tuata nell* estremità del 
Cassero, e che guardai 
dalla parte del mare il 
Greco, e Levante. La» 
figura di questa porta , 
eretta nel mille seicento 
trentasette con disegno 
del Pittore Pietro No vel. 
li, è in forma di due gran 
Piloni di pietra bigia ad 
Ordine Dorico . Ciascu. 
no di siffatti Piloni ha u- 
na piedesrallaca , un fon. 


P A 29 

te d* acqua perenne, due 
colonne , una nicchia- . 
ove è allogata una statua 
satirica di marmo bianco,, 
e due robuste murate , 
1' una alla rustica , e l’ al- 
tra ad Ordine Dorico . 
Soprà la travatura si e- 
leva un (Xd>ne Attico , 
adornato di due pilastri- 
ni parietali, di una ba- 
laustrata, e di due pie. 
cole piramidi . E nell’ e- 
stremita delle due mura, 
te rustiche vi sono due*, 
statue marmoree che 
rappresentano SantaCri. 
srioa , e Santa Ninfa- ► 
Q .esta descritta portai 
guarda per linea retta 1’ 
altra, che si chiama Por- 
canova . 

3. La Porta dì. Mac- 
quella , situata uei fine 
della strada nova, e die 
guarda dalla parte della 
campagna la Tramonta- 
na , e Maelìro . La figu- 
ra di quefta porta fab- 
bricata nel XVI. Secolo, 
e slargata , ed abellita* 
nel XVlll. Secolo , è an. 
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cora in forma di due- 
gran Piloni di pierr&dol. 
ce di raglio • Ciascuno 
di quelli due piloni ha 
un gran piedifìalIo,quac* 
tro colonne d'ordine Do* 
rico , tre imeroolnnnj , 
ed una balaufìrata co* 
suoi pilafìri corrispon- 
denti sopra le colonne * 
Nell* intercolunnio poi 
centrale vi è una gran 
nicchia, e negli altri due 
piccoli intercolunnj vi 
sono delle fincfìre . Que» 
Ha succennata porta* 
guarda per linea retta l'- 
altra 'porta , chiamata di 
Vicari, ofiia di Sant* An f 
tonino ; ed ha delia par. 
te di fuori un bel qua* 
drivio , che rende più a- 
gevole il sentiero verso 
al Molo , ed al Borgo di 
Santa Lucia*. ;j* 

- 4*' La Porta ili , Vica~ 
ri , situata nell* efìreini- 
tà della Biada di Mac- 
queda , chiamara voi* 
gannente Stradaoova , e 
che guarda dalla patte* 
della campagna Mezzo. 
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giorno , e Sirocco. La fi- 
gura di quella porta c- 
retta vel XVI. Secolo , e 
slargata poi , ed abbelli- 
ta nei XVHI. Secolo , é 
ancora in forma di due 
gran Piloni di pietra dol- 
ce di taglio* Ognuno de* 
due detti piloni ha un 
gran piedifìallo , un fon- 
te di acqua perenne, due 
colonne d* ordine Dorico 
co* mezzi pilafìri a lato » 
una nicchia ben grande 
nell* intercolunnio cen- 
trale , ed una balaufìrata 
co* suoi pilafìrini negli 
angoli , e tre sferoidi al- 
lungate al di sopra. Que- 
lla porta guarda ancora 
per linea retta 1* altra-, 
descritta porta di Mac- 
queda ; ed ha dalla par- 
te di fuori una piazza in 
forma di Anfiteatro» eh* 
è ornata di un fonte mar* 
moreo , e di due fìatue 
ancora di marmo , che* 
rappresentano 1’ una San 
Pietro di Alcantera , t T 
altra Sant* Antonio da* 
Padova* 
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Articolo ir. 

Strade della Città. 

Le principali , larghe , 
funghe , e dirette Brade , 
Che st oflervano e den- 
tro, e fuori di quella Cit- 
Cà , sono 

* ì. La flrado del Cas • 
saro , che comincia dalla 
porranova , e termina- 
n~lla porr afe/ice. Quella 
bell» ftradafcb he ii nome 
d* Caflaro dal vocabolo 
Sarac'eiMCO Alcaflar ; e. 
chramoflì pure Via To 
teda dal Viceré DonGar. 
zia de Toledo , che nel 
mille cinquecento ses. 
santaetnque ne ordinò la 
contmuazioae La sua- 
lunghezza è di un mi- 
glio m crea, e la sua lar. 
ghezza di palmi quaran- 
taquattro ; e s’ incrocio* 
chia nella piazza Viglie- 
na , ossia nelle quat- 
tro Cantoniere coll’ ali ra 
lunga, e spaziosa Brada 
dt Macqucda . . 
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t. La flrada di Mac. 
queda , che principia, 
dalla porta di Vicari , e 
termina nella porta di 
Macqueda . Quella spa- 
ziosa lìrada , chiamata, 
volgarmente ftradanova, 
fu fatta eseguire dal Vi- 
ceré D. Bernardino Car- 
dines. Duca di Macquc- 
da , onde ne prese la de- 
nominazione. La sua lun- 
ghezza é ancora di un 
miglio in circa , e la sua 
larghezza di palmi c n. 
quama; e forma col'a- 
llrada del CalTiro u a 
lunga croce, che divide 
la Città <n quatrro parti, 
come altrove si è detto . 
Le dette due ftrade sono 
adornate da ambedue i 
iati di spaziose piazze, 
di be' palazzi , di vaghi 
prospetti di Chiese , e di 
tratto in tratto da uu. 
gran numero di fanali , 
che 91 accendono in tut. 
te le notti oscure , sull' 
esempio delle Città di 
Londra , di Vienna, di 
Parigi , di Milano , e di 
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Venezia . ■ * s 

3. La fi rada della 'Ma* 
rina , che comincia dalla 
porrafelice , e termina* 
- vicino alla Villa pubbli, 
ca • Qnefta bella , e spa- 
ziosa (Ira da della lun- 
ghezza di un quarto di 
miglio , e della larghez- 
za di palmi cento incif. 
ca, fu ridotta a perfezio- 
ne nel mille settecento 
cinquantaquattro «dal Se. 
nato , essendo Pretore il 
Duca di Montaibo. Dal- 
la parte di mare ha una 
lunga ,« larga banchetta 
di pietre riquadrate eoa 
varj sedili di fabbrica, 
per comodo di chi vi si 
vuol riposare. Dalla par- 
te di terra le fanno un- 
vago ornamento sì le- 
mura della Città adorna, 
te di pflafìri d' ordine-» 
Dorico ;come due fonta- 
ne marmoree , ed una* 
loggia anche di marmo , 
ove in tutte le sere de' 
mesi efìivi vi si fa una 
musica iflrumentale per . 
divertimento di coloro , 
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che vi vanno a passeg- 
giare,. Ed in , fine vi si 
osservano quattro fìat ue 
colossali di marmo bian- 
co , che rappresentano 
quattro Aogufti Sovrani, 
cioè . Carlo li. Filippo 
V Carlo III. e Ferdu; 
nando Borbone fclice-r 
mente Regnante . 

4; La ftrada del Mota* 
che principia in linea* 
retta dalla porta di Saa 
Giorgio , e quindi ripie* 
gando ad angolo ottuso , 
prosiegue lungo la riva* 
del mare in fino al Mo- 
lo , ove va a terminare • 
Quella bella strada ^at- 
ta eseguire dal Duca di 
Moltabo , è adornata di 
tratto in tratto di ver- 
deggianti pioppi , e di li- 
na lunga, e spaziosa ban. 
chetta di pierra viva in 
tutto il suo tortuoso giro 
lungo la riva del ma- 
re . Al sopraddetto Molo 
si può comodamente per- 
venire per altre due ftra. 
de oblique, ma spaziose» 
e belle . Queste comi*-! 
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ciano dalla porre di Ca- 
rini , e di Macqueda ; e 
furono fatte eseguire dal 
Prihcipe di Carini Don 
Antonino la Grua Tala* 
manca . 

5 . La jìrada di S. An- 
tonino, che comincia dal- 
la porta di Vicari , e ter* 
mina nella flrada della^ 
Maripa • Quella larga , 
e diritta Brada fu comin- 
ciata dal Viceré Duca di 
Alcalà , e portata venne 
a perfezione dal Duca di 
Montalbo. Essa è orna- 
ta nel principio di pioppi 
verdeggianti,® nella fi- 
ne le dà ragguardevol 
termine la deliziosa Flo- 
ra , e l’Orto Boranico , 
ove con maravigliosa o. 
pera di architettura si è 
rinnovato I* antico guflo 
Greco-Siculo. 

6. La ftrada dì Sante 
Maria di Gesù , che prin. 
cipia dalla porta di Vi- 
cari , olila di Sani’ Anto- 
nino ,e deve terminare-, 
al Convento de J PadriHi- 
-Jormati di Santa Maria 

Tom.ll . 
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di Gesù . Quefta lunga , 
diritta , e spaziosa Brada 
fu cominciata nel mille-, 
settecento novantarre- 
dal Cavaliere Paterno , 
Presidente della Gran- 
Cran Corte ; ed ha nel 
mezzo un bel ponte rfi 
pietra di taglio dell’ al- 
tezza di canne quaranta; 
cinque , che quando sarti 
finito , farà un bivio per 
andare da una parte al 
paesi, che sono al Levan. 
te di Palermo , e dall* al- 
tra parte a que’di Ponen- 
ti . Perciò si desidera , 
che quell’ opera sia pre- 
tto terminata . 

7 . La firada di Mon - 
reale , che comincia dall* 
Portanova , e termina-, 
alla Città di Monreale.' 
Quella bella , e spaziosa 
fìrada della lunghezza di 
quattro miglia , e della 
larghezza di canne dieci 
in circa , fn cominciata- 
per le prime tre miglia 
dal Viceré Duca di Al. 
burquerque , e poi felk 
cernente proseguirà pe< 
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un altro miglio da Mon** 
signor Testa , Arcive-^ 
scovo* di Monreale . La- 
riferita Brada è adorna. 
Vd da ambedue i lati di. 
bei Casini di campagna, 
di deliziosi giardini, e di 
molte fontane marmo- 
ree , che versano in gran 
copia fresche , e limpide 
acque .. 

ARTICOLO III.- 

a 

Pia^e della Città . - 

Le principali , e'spa-* 
Ziòse pi azze Je quali fan-* 
no' un graodiffimo orna- 
mento' a quella Città,, 
sono- ' 

i. La pia 7^a del Re , 
detta volgarmente il Pia. 
no del Palazzo , situata; 
avanti al principal pro- 
spetto' del Palazzo Rea- 
le • La sua figura è quasi 
quadrata , e si efìende in 
lunghezza canne* cento* 
quarantacinque , ed in* 
larghezza novantasei in 
tcirca . Ha in un suo lato. 
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e propriamente ai fianchi 
del Reai Palazzo due*: 
gran Bastioni muniti di 
artiglieria ; e verso il Ia- 
to meridionale evvi un* 
alto , e spazioso piedi - 
Ballo di 1 finifiìoio marmo 
bianco , su cui Ila collo- 
cata una statua di bron- 
zo del Re Filippo IV. ve- 
Biro di paludamento Re- 
ale , di spada, di scettro, 
e di corona in tefia . Al. 
l’ intorno dello Beffo pi e- 
diBalIo si osservano mol- 
ti trofei scolpiti a baffo' 
rilievo , ed una balau- 
Brata di marmo bianco 
sulla quale' sono poBe di 
tratto in tratto otto Ba # 
tue* ancora- di marmo' 
bianco*, che rappresen- 
tano le virtù eroiche , ed’ 
eccelse del mentovato* 
Sovrano. 

2 . La pia^a di Santa 
Teresa , situata fuori la 
portanuova . La sua fi. 
gara è quasi regolare:, ed 
ha; novantatre- canne di 
lunghezza , e novanta di 
larghezza . Gli edifizj 
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che la circondano , sono 
decentemente ornati ; ed 
in un suo Iato evvi im- 
bel fonte di marmo na- 
zionale, ed un Quartiere 
di Cavalleria . 

3. Lapidea del Duo • 
mo , situata avanti al 
prospetto principale del 
Ja Chiesa .Cattedrale . 
Ha elfa una figura ret- 
tangolare della lunghez. 
za di canne seffanta , e- 
della larghezza di trenta 
jn circa ; e da tre lati é 
circondata da una balau- 
firata di pietra bigia , su 
.cui sono situate sedici 
flatue di marmo biaaco , 
che rappresentano varj 
Santi , e Sante padrone 
della Città . Nel mezzo 
evvi sopra una base mar. 
morea la ftatua di mar. 
mo bianco di Santa Rosa, 
lia . In quella fleffa piaz- 
za s’ innalza nel mese di 
Maggio una spezie di 
Anfiteatro fatto di tavo. 
le ,.ed ornato intorno di 
Botteghe di Mercatanti 
perla Fiera , che vi si fa 
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in ogni anno . 

3. La piay,a dì Bòlo • 
gita , situata poco lungi 
dalla piazza delle quar. 
tro Cantoniere . La sua 
figura ancora è rettango- 
lare, e si ellende in lun. 

hezza canne quaranta, 
ue , ed in larghezza un. 1 
dici in circa . Ha quasi 
nel centro un piedistal. 
lo di marmo bigio, su cui 
.è situata una ftatua di 
bronzo , rappresentanti 
Carlo V. Imperatore, ve* 
flito con vede guerriera 
di antico Romano . Q ie- 
fl© bel monumento fu e- 
retto dal Viceré Duca di 
Aburquerque, allorché i’ 
Imperator Carlo V. pas- 
sò trionfante dall’ Africa 
in quella Città . 

4 . La pia^a Vigliena ; 
ofiìa delle quattro Can- 
toniere, situata nel pun- 
to d’ intersezione delle 
due strade delCassaro, e 
di Macqueda . La sua-, 
figura è circolare del 
perimetro di canne cin- 
quanta ; la sua ortografia 
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Ha nel mezzo un’afta co. 
lonna, su cui sta colloca, 
ta una statua di bronzo 
dell’ Immacolata Vergi- 
ne; e ne’due lati del gran 
piedistallo . vi sono due 
sratue ancora di bronzo , 
che rappresentano T Au- 
gusto Carlo Borbone , e 
la Regina Maria Amalia 
sua Consorte . 

A «.ti co lo iw . 

Fontane della Città . 

Le principali Fotone 
di questa Città fregiate 
di simulacri antichi , e 
moderni , sono 

i. La Fontana del Pre- 
tore , situata nel centro 
della piazza del Palazzo 
Pretoriano. La figura di 
questo bel fonte costrui- 
to di finissimi marmi 
bianchi , è rotonda del 
circuito palmi- cinque- 
cento quindici ; ed è cin. 
to all’ intorno da alti 
cancelli di ferro ingegno- 
samente lavorati ^ Isuoi 
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ornamenti principali so- 
no otto scale disposte in 
giro con altrettanti ordi- 
ni di balaustrate ; venti 
spaziose urne da riceve- 
re abbondanti acque; tre 
tazze di diversa grandez- 
za , cliè versano l’ acqua 
da varie parti in una-, 
gran vasca; ventiquat- 
tro teste di animali , e di 
mostri , situate nelle lo. 
ro rispettive nicchie- ; 
cinquantasei canali , da 
cni zampillano ciliare , e 
cristalline acque; e tre u. 
tasettte statue simmetri- 
camente disposte , che* 
rapreseiuano varj Genj. . 
e figure micologiche . T ra 
esse sono principalmen- 
te da osservarsi quelle » 
cherappresentano i quat- 
tro fiumi di Palermo .no. 
mati Oreto , Maredolce , 
Papireto , e Gabriele , 
sopra de’ quali il Poe-i 
ta Antonio Veneziano 
scrisse il seguente Epi- 
gramma : 

O * • >' ' * ? 1 9 - 

. Quatuor hic vitreo fla^ 
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vii clecurrimus alveo , 

Vidit Adam simile 
fertihtate locum . 

Questo descritto fon- 
te fu opera dello scalpel- 
lo. di Cammillo Camrail- 
Jani , Architetto, e Seul, 
tore Fiorentino ; ed il Se. 
nato di'Palermo lo com- 
prò nel mille cinquecen- 
to cinquantaqnattro da 
D. Luigi, secondogenito 
diD. Pietro di Toledo, 
per venti mila scudi . 

2 . La Fontana della - 
Villa Giulia , .ossia della 
Flora , situata in fondo 
della gran piazza centra- 
le di siffatta Villa . Que- 
sto Fonte di figura circo- 
lare è un gruppo di uiu 
Lei marmo bianco . Nel 
centro vi sta a sedere in 

i ' • " . N ' 

maestoso atteggiamento 
una sratua marmorea del 
vecchio gemo di Paler. 
mo , coronato dr Scettro/ 
che 1’ appoggia sufdorso 
.di un* aquila di marmo 
bianco . Ed all* intorno 
.tiene alquanti geroglifi. 
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ci , eh* esprimono la sua 
grandezza . Un si bei 
gruppo fu modellato dal 
rinomato Scultore Igua^ 
zio Marabitti , ed eretto 
venne nel mille settecen* 
to settantanove dal .Se, 
nato Palermitano , allor- 
chè si terminò la Villa- 
Giulia , ossia la cantoni* 
nomata Flora . 

ARTICOLO V. 

Porto della Città /. 

Ha questa >Città uil. 
Porto, situato sotto al 
Montepellegrino , eh* jò 
formaro in parte dalla- 
Natura, ed in parte dal. 
T Arte . La sua figura è 
rettangolare, e t viendi. 
feso generalmente da tilt, 
ti i . venti , ad eccezione 
de* Sirocchi ,the ne rea. 
dono malagevole 1* usci- 
ta ; siccome <i Libecci * 
ed i venti d» Ponente ne 
rendono diffìcile 1* entra* 

1 

,ta ad ogni sorta di Basti- 
menti .. La sua profoudi# 
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tà è tale , che vi possono' 
stare con sicurezza sei 
Vascelli > quattro Frega, 
te , sei Corvette , ed ot- 
tanta Bastimenti mer- 
cantili . Fuori del Porto- 
vi si può ancorare ogni 
sorta di legno senza ti- 
more di fondo petroso 
il quale s’ incontra sola- 
mente verso la Lanterna.- 
Ha questo sresso Porto 
nel suo ingresso una Bat- 
teria di cannoni a fior d’ 
acqua con- una Torre*,, 
che sostiene! il fanale in 
cima a comodo de* Navi- 
ganti . • : c ■ , !. 

ARTICOLO Vii- 
Arsenale della Città - 

A 

Ha questa Città un Ar.. 
senale , collocaro vicino 
al Molo. -Fu esso comin- 
ciato ad edificarsi nel 
mille seicento venti sul 
disegno dell’lngegniere 
Manano Smiriglio, ed in 
fine se ne terminò l’ edi. 
ficazionenelniiUeseicen. 
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to trenta . La figara di 
questo edificio , compo- 
sto di due ordini , è ret- 
tangolare ; e la sua ar- 
chitettura è semplice al. 
la rustica . II primo Or. 
dine , eh’ è il pian terre- 
no , ha molti Arconi di' 
bastante lunghezza,, e* 
larghezza , i quali un* 
tempo servivano per la 
costruzione de’ Basti- 
menti . Il secondo pia- 
no contiene molti Carne, 
roni di differente lun- 
ghezza , e larghezza per 
abitazione di un bastante 
numero di rilegati „ E so- 
pra la travatura , che* 
corona 1’ edilizio , vi è 
nel centro della murata 
una lapide marmorea., 
con sua Iscrizione . 

'/ •», ,< . 

ARTICOLO VII. 

i 

Forte^e della Città , e' 
del suo Cratere v 

rr ' - . , 

% j' * 

Questastessa Città ha 
sette Fortezze beu prefi- 
diate „ che servono pec 
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difesa della Città , e del i 
suo Cratere , le quali so- 
no * 

f. Il Cast elio del Molo , 
situato nel principio del. ; 
la strada , che conduce- 
alla Lanterna . La sua fi- 
gura è quadrilatera; e le 
parti principali , che lo 
compongono , sono tre- 
piccoli Bastioni , una- 
Torrequadrara , quattro 
Cortine, una Piazza d\ 
Armi, e varj Quartieri 
per un sufficiente nume- . 
ro di soldati . 

-c. UCaftello , detto voi. 
g&rmente Caftellammare , i 
situato in riva al mare , 
e dirimpetto alia Lan ter-* 
ne - La sua figura si ras- 
somiglia ad un pentago- 
no , ed il suo perimetro è 
chiuso da tre Bastioni , 
da due Torri , e da cin. 
que Cortine. I due fron. 
ti che guardano verso 
terra,sono regolarmente 
fortificati con Bastioni , 
OrecchionijFianchibassi, 
Fosso, Cammino coperro, 
% Spalto . La parte , che 
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guarda il mare , ha moL* 
re Opere accessorie , una 
Caponiera nel fosso , ed 
un Rivellino . La parte 
finalmente interna ha u-r 
na gran Piazza , una Sa- . 
la d’ Armi f e varj Quar-, 
t ieri per allogio di un- 
buon numero di soldati . 

.3. La Batteria dilla A . 
renella ^situata .nella di. 
stanza di un mezzo mi», 
glioin circa dal Castello 
del Molo • Essa è stata 
costrutta in quest’ anno, 
mille settecento novanta, 
nove ed é munita di. 
dieci Cannoni di grosso 
calibro , montati sopra- 
affusti di costa co* corri* 
spondcnti Magazziniper 
polvere ; ed altro . 

4. La Batteria deli cu 
Garitj , collocata nella 
distanza di poche canne 
dalla Portafelice . Essa* 
ancora è stata riattata ia 
questo anno ; ed ha nove 
Cannoni di grossp cali* 
bro , montat.isopra affu- 
sti a ruota , un corpo di 
guardia, c varj ripostigli 
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per polvere , ed altro . 

5. La Batteria di S,E. 
rasmo , situata dirimpet- 
to alla porta principale 
della Villa Giulia . E’ sta- 
ta ancor essa costruita 
in quest* anno ; ed è 
proveduta di sei Canno- 
ni di grosso calibro, moti, 
tati sopra affusti a ruota 
co* necessarj comodi per 
un corpo di guardia, ed 
altro . 

6. La Batteria del Sa* 
gramento , situata nella 
difianza di un miglio e 
mezzo dalla Batteria di 
Sant’ Erasmo. Ella è (la- 
ta pure coftruita in que- 
(1* anno , ed è munita di 
sei cannoni di grosso ca- 
libro , montati sopra af. 
fusti di costa, e correda, 
ta di molte parti acceffo- 
rie per la sua custodia , 
ed approvisionamento . 

7. La Batteria delf Ac • 
qua de' Corfari , situata 
nella distanza di due mi- 
glia in circa dalla Batte- 
ria del Sagramento . E* 
stara eretta una tal Bat* 

Tom, II, 
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teria ancora in quest’ an- 
no mille settecento no- 
vantanove ; e contiene- 
dieci cannoni di grotto 
calibro , montati sopra., 
affusti di costa co* suoi 
corrispondenti magazzi- 
ni , e corpo di guardia . « - 

ARTICOLO Vili. 

Villa Pubblica . 

Ha questa Città una 
vaga Villa Pubblica , eh* 
è situata quasi in riva al 
mare , e che fu formata 
nel mille setteceuto sec- 
tantasette , essendo Vi- 
ceré il Principe di Sti- 
gliano , e Pretore il Mar- 
chese di Realmici . La fi. 
gura di questa Villa- , 
chiamara volgarmente la 
Flora i è in forma di un 
perfetto quadrato del pe- 
rimetro di quattro mila 
palmi , il quale per via 
di due grandi stradoni , 
che s’ inrersegano nel 
centro , vien suddiviso 
in altri quattro quadra. 

F 
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li , rimanendo nel centro 
suddetto una gran piaz- 
za di figura circolare. 
Ciascuno di questi stes- 
si quattro quadrati vien 
poi intersecato dragonal. 
mente da un viale , ecl 
oltrea ciò da una porzio- 
ne di viale curvo , che 
unitamente alle porzioni 
simili, esistent ine’quattro 
quadrari, forma una stra. 
da circolare , concentri- 
ca alla detta gran piaz- 
za di mezzo . Vuoisi poi 
avvertire , che non meno 
i due grandi stradoni in 
croce, che le strade di 
traverso , sono fiancheg. 
giare di qua, e di là da 
viali guernici di alberi 
di agrumi , che formano 
altrettanti bersò per pas- 
seggiarvi ai coperto . Ai 
quattro capi de* riferiti 
due stradoni di mezzo 
vi sono quattro porte , di 
cui la più ornata è la- 
porta Giulia, che guarda 
il mare , e che forma il 
principale ingreffo di sif. 
fatta Villa. E ne’ quattro 
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angoli della Villa mede- 
sima vi seno quattro gra. 
zi osi, e comodi Cafehaus, 
i quali si riguardano 
scambievolmente a dite j 

a due . 

il centro poi della gran 
piazza circolare è orna- - 

ta di varj parterre dr 
bosso a disegno ; di orto 
sedili di pietra ne' suor 
angoli;- di quattro orche, 
ste di fabbrica per la sin. 
fonia istrumeurale , che 
vi si fa durante la state ; 
e di una vasca circola, 
re di marmo naziona- 
le cinta da cancelli di 
ferro. Ha questa vasca 
diversi giuochi di ac- 
qua all* intorno , e nel 
mezzo uno scoglio fatta 
ad arte , su cui è colloca, 
to un piccolo Atlante di 
marmo bianco, il quale ( 

sostiene sui capo un Do- 
decaedro ancora di mar- 
mo branca, il cui diame- 
tro é di palmi quattro 
Vi sona delineati in que. 
sto Dodecaedra undici 
orologi a sole , i quali 
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«arcano le ore,e le mez. 
ze ore italiane, giacché 
il duodecimo pentagono 
costituisce la base di co-- 
tal macchina ingegnosa. 
Fu essa disegnata , ed e- 
seguita dal Professore di 
Matematica D. Loren- 
zo Federigi , Sacerdote 
Beneficiale del Duomo di 
Palermo . 

Kvvi finalmente un- 
altra gran piazza di fi- 
gura circolare infondo 
allo stradone di mezzo , 
corrispondente alla por- 
ta Giulia , ed a cui serve 
di prospetto . Questa. 
gran piazza è adornata 
io giro di dodici statue- 
marmoree , e nel mezzo 
lia una gran vasca circo- 
lare di marmo nazionale, 
nel cui centro sta a se- 
dere una bella statua di 
marmo bianco , che rap. 
presenta il vecchio Ge- 
nio di Palermo , fregia- 
to di scettro , ed ornato 
all’ intorno di alquanti 
geroglifici. Cotesti be’ge. 
roglifici , tutti di marmo 
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bianco . sono un serpen- 
te sul petto ; un cane 
ai suoi piedi ; ed un cor» 
nocopia in una mano , 
che alludono alla pru- 
denza , alla fedeltà , ed 
all’ abbondanza , come si 
esprime nel seguente.. 
Distico inciso in marmo: 

Anguem , Aquilani , atque 
Cancm prudens, augu- 
sta , fidelis , 

Palladis , Ci Cereris dona 
Panhormus habet . 

In somma la varietà di 
tanti oggetti speciosi , la 
posizione , e la forma di 
questa Villa la rendono 
veramente deliziosa , el- 
la fanno riguardare con 
ragione come un orna- 
mento ragguardevole d» 
questa illustre Città . 

articolo ix. 

a 

Orlo Botanico ; 

Contiguo alla descritta 
Villa Pubblica vi è l'Or*» 
F « 
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to Botanico, il quale fa 
stabilito nel mille sette- 
cento novanta dai Vice- 
rè Principe di Cararaani. 
co sul disegno dell’ Ar- 
chitetto Duforny .La sua 
figura è quadrilunga del. 
la lunghezza di canne- 
centoventi , e della lar- 
ghezza di trentanove . 
Vien egli diviso in quat. 
tro parallelogrammi, ove 
sono messe ordioatamen* 
te tutte le piante finora 
raccolte , le quali , tra e- 
sotiche , ed indigene , 
ascendono al numero di 
tremila e cinquento in- 
circa . Vi ha tra esse la 
pianta de! papiro, ofiìa il 
Ci/perus Papyrus di Lin- 
neo , simigliantifiìmo a- 
quello di Egitto , che un 
tempo serviva a formare 
la carta , su di cui si scri- 
veva con ogn ! inchiostro, 
e vi si pingeva con ogni 
colore . 

In fondo allo, strado- 
ne dell’ ingresso princi- 
pale dell’ Orto osserverà 
il viaggiatore una fabbri- 
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ca in forma di scalinata , 
ove sono situace moltis- 
sime teste di piante me- 
dicinali , ed un vago , e 
gran Recipiente di pie. 
tra biggia cinto all’ in. 
torno da cancelli di fer- 
ro , e ripieno di acqua . 
La sua figura è circolare, 
il cui diametro è di ao- 
vantasei palmi . e vien- 
diviso in varie porzioni 
da sedici raggi , e da tre 
circoli concentrici, i qua- 
li servono e per le divi, 
sioni delle piante acqua- 
tiche a diversa profondi, 
tà, e per potervi cami- 
nare il giardiniere ad og. 
getto di coltivarvi le- 
piante . Evvi inoltre si- 
tuato al di là un Boschet. 
to di figura irregolare , 
che contiene in superfi- 
cie cinquanta canne qua. 
drate.ove veggonsi pian- 
tati molti alberi sì indi- 
geni , come esotici . Im- 
mediatamente in pro- 
spetto dell’ingresso prin. 
cipale dell’ Ono medesi- 
mo osservansi tre vaghi 
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edifìzj. Il primo d’ ordine 
Dorico GrecoSicolo è di 
forma quadrata ; e nell’ 
entrarvi vi si osservano 
due be’ vestiboli 1’ uno 
dalla parte dell’ Orto Bo- 
tanico , e l’ altro dalla* 
parte della strada pub- 
blica . Essi sono ornati 
di colonne di pietra dol. 
ce , di statue di stucco , 
e di dipinture a chiaro- 
scuro Veggonsi indi da 
entrambi i lati due ca- 
mere in una delle qua- 
li é collocato T erbario 
secco, e il semenzaio , 
e l’ altra tuttora si ri- 
trova in fabbrica . Nel 
centro poi si ammira una 
magnifica camera , che 
serve per la Scuola della 
Botanica • Questa came- 
ra di figura ottangola- 
re è adornata di quattro 
gran quadri dipinti &* 
chiaroscuro , di varj me. 
daglioni di stucco , e di 
quattro statue similmen- 
te di stucco , che rappre. 
scotano i quattro celebri 
Botanici Dioscoride.Teo. 
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frasto , Tourneforc , e- 
Linneo . 

Ai lati di questo vago 
edilìzio ve ne sono due 
altri di un ordine Dorico 
più semplice . In essi vi 
si trova minor magnifi- 
cenza ; poiché altro noa 
vi si osserva , se non che 
poche stanze destinate a 
serbare al coperto le- 
piaste più delicate in- 
tempo d’ inverno , e per 
abitazione di alquante- 
persone addette alla col. 
tivazione, e custodia del* 
1’ Orco . Chi finalmente 
fosse vago di avere un’ 
esatta descrizione di tut. 
te le piante in esso esi- 
stenti , potrà consultare 
il Catalogo del Regio 
Professore di Botanica D. 
Giuseppe Tineo , stam- 
pato nell* anno mille set. 
cecenco novantanove . 

articolo x. 

Specola Astronomica . 

E’ situata questa Spe- 
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cola Astronomica sulla- 
sommità della Tene di 
Santa Ninfa , di' è verso 
la destra del Palazzo Re- 
ale. Fu essa eretta nel 
it,il!.e settecento novan- 
tuno sotto il Governo del 
Viceré Principe di Cara* 
manico , ed accresciuta 
poi nel nulle settecento 
novanracinque sotto la_ 
Presidenza di Monsignor 
Lopez, siccome lo atte- 
sta la seguente Iscrizio» 
ne posta sopra la porta : 

Ferdinandus III. Sic Ma e 
Rex 

Astroncmiae Incremento 
Francisco ab Aquino Pro • 
• rege Extruxit 
Filippo Lope7, Panarmi' 
tono Ponti fice Pegni 
Praeside Auxit Or - 
navit 

Annis MDCCLXXXXl . 
MDCCLXXXXV. 

E più sotto 

t Iduxit Caelo Rex ulter , 
Ut invia Caeli 
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Flesse , alter fato nabl - 

Ilare dedit , 

Questo bel Distico allu- 
de a due Sovrani , cioè 
al Re Ruggiero , il quale 
eresse la fabbrica della- 
Torre , ed al Regnante 
Ferdinando Borbone, che 
volle consecrare questa- 
Torre alla contemplazio. 
ne degli Astri . 

La fabbrica poi , ov’ è 
situata questa Specola , 
è composta di quattro 
stanze , e di un terraz- 
zo . La prima stanza , 
la quale è la più setten- 
trionale , è fornita di 
diversi Termometri , Ba- 
rometri , Livelli , e di 
un Telescopio di set- 
te palmi Siciliani , fat- 
to dal celebre Artefi- 
ce Inglese Gesse Ram- 
sden. Questo Telescopio, 
addetto per oflervare il 
passaggio degli Astri al 
Meridiano , è colloca- 
to tra due ben ferme 
piramidi di marmo, ed è 
accompagnato ancora da 
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nn eccellente pendolo 
dèi famoso Oriolaio In- 
glese Mudge . Quesnu 
stessa sianza merita di 
esser veduta con atcen. 
ziofie particolare per V 
ingegnoso , facile ,» e- 
pronto meccanismo , con 
cui si aprono , e chiudo- 
no le imposte verticali , 
ed orizzontali disposi e_ 
nella direzione del Me- 
ridiano - 

La seconda sranza- ». 
chiamata la Galleria , è 
fornita di varj strumenti 
mobili» cioè di Telesco. 
pj , di Sestanti , di Globi, 
e di un Pendolo , il qua- 
le col soccorso di due ta. 
volette , che gli sono ne* 
lati , dà a colpo d'occhio 
il tempo medio , il vero 
e i* italiano civile . Que- 
sta stanza è particolar- 
mente destinata per le 
Lezioni di Astronomia- 
pratica , che si danno re* 
golarmente tre volte la 
settimana alla studiosa 
Gioventù dal Direttore 
e Professore della. Scuola 
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e Specola Astronomica . 

La terza stanza è for- 
nita dt otto colonne di 
marmo con un retto ino. 
bile ricoperto di rame del 
diametro di diciotto pal- 
mi Siciliana. E* situato 
in essa stanza il migliore», 
ed il più bello stromen. 
ro»che finora siasi forse 
fatto in Astronomia. E- 
gli è questo un gran qua- 
drilatero alro sedici pal- 
mi , che Iia: nella parrei 
superiore nn Cerchio ver. 
ricale , e nella parte infe- 
riore un Azimutale , per 
mezzo de* quali si può ad 
un tempo stesso decermi, 
nare colla massima preci, 
sione la posizione di un-* 
Astro qualunque * Que- 
sta sorprendente macchi- 
na , che 1* occhio non st 
stanca di ammirare, d 
accompagnata da un ec- 
cellente pendolo del fa- 
moso Artefice Alessan- 
dro Camming . 

La quarta stanza con- 
tiene varj stromenci ad- 
detti principalmente ai- 
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. le Osservazioni Meteo- 
rologiche, quali sono una 
Meridiana segnata sul 
muro ; una macchinetta 
per conoscere la direzio- 
. ne delle scosse de* Terre* 
moti ; un’ altra Macchi, 
netta per misurare la. 
quantità della pioggia , e 
la evaporazione ; due I* 
grometri ; ed un bellissi- 
mo Telescopio di Rifles- 
sione della lunghezza oc- 
to palmi, chefu designa* 
to , e facto eseguire dal 
tanto rinomato Gugliel- 
mo Herschel • Chi final- 
mente desiderasse una* 
distinta, ed ampia descri- 
zione si degli stromenti , 
e del locale di questa spe. 
cola; come altresì della 
sua latitudine , e longi- 
tudine in essa stabilite , 
potrà consultare i due- 
Tomi in foglio composti, 
e pubblicati colle stam- 
pe dal P. Piazzi sin dall* 
anno mille settecento 
novantadue . 
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ARTICOLO Xt.‘ 
Palaie Reale 

Questo vasto , ed iso- 
lato Reai Palazzo , è un 
aggregato di diversi edi- 
fizj di differente figura , 
e di diverse dimenfioni 
che si congiungono tra. 
ts6i nel fronte «formando 
un* ampia facciata tra* 
Greco , e Levante . La 
parte centrale di tutti 
questi diversi edifìzj , eh’ 
è la massima in ampiez- 
za , e la più regolare in 
figura , ha un* Architet- 
tura Dorica , ed è com- 
posta di un pianterreno , 
e di due piani superiori • 

1 due edifìzj laterali alla 
parte centrale sono an- 
cora composti di un pian 
terreno , e di due piani 
ineguali in lunghezza , 
ed in altezza e senza 
ornamento alcuno di Ar* 
chueirura . 11 suo pro- 
spere principale , che ri. 
gtoicJa > come si è detto. 
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il Greco , e Levante , in 
fondo di una gran piazza 
di figura quasi quadrata, 
ha due Bastioni , che lo 
fiancheggiano , tre por- 
toni, e due ordini di bal- 
coni di ferro . 

11 portone della parte 
destra conduce in al- 
quanti Appartamenti 
della Reai Famglia . Il 
portone di mezzo ha un* 
ampia stanza , addetta 
al corpo di Guardia,e so. 
pra il cornicione dell* ul- 
timo ordine , che gli so- 
vrasta , vi é un Orologio 
a campana . Il portone-, 
delia parte sinistra ha- 
due scale , e due Cortili . 
Di queste due scale una 
è semplice , che conduce 
nel primo piano , ove so- 
no da un lato la Cappel- 
la Reale, e varie Camere, 
che pria servivano pe* 
Supremi Tribunali del 
Regno , ed oggi per la- 
Reai Famiglia ; e dall’ 
altro lato vi sono le Rea- 
li Segreterie , e varie a- 
bitazioni delia Corte- 
Tom AL 
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Reale . L’altra scala eh* é 
la nobile , conduce negli 
Appartamenti de’ So- 
vrani . Ha questa bella 
scala una proporzionata 
larghezza , ed i suoi 
gradini , e balaustra- 
te sono di inarmo rosso 
nazionale . 11 più ben or. 
dinato de’ due Cortili é 
quello , che rivolgesi all* 
Oriente ; poiché ha una 
figura quadrata con due 
ordini di colonne T uno 
sopra i* altro , che for- 
mano due Logge . 

La prima di esse é quella 
di mezzo, e vien sostean. 
ta da ventiquattro grosse 
colonue di pietra bigia ; 
ed in uno de* suoi lati vi 
è la Cappella Reale . Ha 
essa Reai Cappella dalla 
parte di fuori un piccolo 
Atrio sostenuto da sette 
colonne di granito d’ E- 
gitto La parte inferio. 
re è adornata di venti- 
due Lastre di marmo 
bianco fasciate a listai 
con varj fregia mosaico, 
e di trenta tondi lavo- 

G 
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rari similmente a mosai- 
co , ch’esprimono le te- 
ste degli Appostoli , e 
di altri Santi . La par*, 
te superiore è tutta ri- 
coperta di mosaico fi 

no con fondo d’oro, e~ 

» 

rappresenta una caccia ; 
poiché vi sono varie fi- 
gure di animali , e mol- 
ti alberi ornati de* frut~ 
ta . Le mura si della na 
ve di mezzo, eli* è soste- 
nuta da dieci colonne di 
granito , come le due sue 
ali sono nell’ordine infe- 
riore vestite di lastre di 
marmi orientali tramez- 
zate da altrettante lastre 
di porfido , e di tondi in. 
terstati di finissimo mo- 
saico . L* ordine poi su- 
perioie è tutto ricoper- 
to di varie figure a ino» 
saico sopra fondi d’ oro 
di antico disegno , che-, 
rappresentano i princi- 
pali fatti di storia del 
vecchio e nuovo Tesra- 
mento , molti Santi Ve- 
scovi, e varie Sauté Ver- 
gini . 
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Il Coro è tutto vesti • 
ro al d» fuori di marmi 
bianchi, di smalti d* oro, 
di porfidi, di serpentine, 
e di lattirnose di Sicilia , 
eseguite con un esattis- 
simo disegno . Questo 
Coro vien officiato quo- 
tidianamente da un Ca- 
pitolo insignito , eh’ è 
composto di un Capo, 
chiamato Cianuo , di do- 
dici Canonici , e di varj 
Beneficiati , i quali si e- 
leggono dal Re mostro 
Signore • 

L’ Altare Maggiore è 
ancora rutto ricoperto di 
marmo bianco , e ripieno 
di lavori a mosaico , di 
porfidi , di serpentine , d’ 
intersiature cl’ oro , di 
bordure , di figure geo- 
metriche , e di un paliot- 
t o, eh* è composto di una 
sola lastra di porfido . La 
Cappella del Sagramene 
to é tutta adornata di 
figure a mosaico , tra le 
quali si ammira quella di 
San Giuseppe col Barobi* 
no Gesù . La Cappella 


P A 

di San Pietro è pure tut- 
ta abbellita di figure a- 
mosaico, tra le quali me- 
rita di esser veduta quel 
la di Sant’ Anna colla 
Vergine Santissima . 

11 Trono Reale è tutto 
ricoperto di marmo bian- 
co , lavorato a mosaico , 
ed ornato d’ infiniti fre- 
gi minutamente scom- 
partiti , e di due lastre- 
di un mosaico molto bel- 
lo , le quali servono di 
spalliera . La soffitta è 
costruita di legno con- 
tornato ed archi , ed ha 
all’ intorno delle pitture 
gotiche , e delle Iscri- 
zioni Arabe. Il pavimen- 
to finalmente è tutto ri. 
coperto di mosaico , e di 
fasce di marmo a varj di. 
segni , tra’ quali se ne- 
ammirano tre bellissi- 
mi disegni nella platea 
della nave di mezzo , che 
formano tre piante di 
labèrinti . 

- La seconda loggia vie. 
ne ancora sostenuta da 
ventiquattro colonne , e 
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conduce negli Appar- 
tamenti nobili de’ So- 
vrani . Nell’entrare Pi- 
questi Reali Apparta- 
menti , vedesi una sa- 
la, chiamata de’ Viceré, 
la quale. ha in giro tredi. 
ci quadri , che rappresen- 
tano tutti i Viceré, 
Presidenti, i quali han 
governata la Sicilia dal 
tempo del Re Cattolico 
sino al Regnante Ferdi- 
nando Borbone Nostro 
Signore . A man sinistra 
di questa sala evvene uu’ 
altra piccola , che intro- 
duce in un gran salone , 
destinato per 1’ apertura 
de’ Parlamenti Generali 
del Regno , e per altte_ 
grandi funzioni . Esso si 
estende in lunghezza- 
canne diciassette , ed in 
larghezza sei e mezzo . 
I suoi ornamenti consi- 
stono in molte figure a 
fresco nelle mura , e nel 
mezzo della volra evvi 
un gran quadro, che rap- 
presenta la Maestà Re- 
gia protettrice delle Sci- 
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enze, e delle Belle Arti . 
Alla diritra del detto sa- 
lone de’ Viceré evvi una 
gran camera, che dalla», 
man sinistra conduce» 
nell’Appartamento del 
Principe Ereditario . Es- 
so è composto di molte 
stanze , tra le quali ve 
ne sono due a mosaico . 

Dall’Appartamento del 
Principe Ereditario si 
passa nella camera, chia - 
raata del Trono, ove» 
in ogni anno si fa la 
funzione solenne dell* 
omaggio della Religio- 
ne di Malta . Dall’ an. 
zidetta del Trono si en. 
tra in un’altra gran ca- 
mera, destinata per T U. 
dienza , e da questa nel- 
la gran Galleria . Ha es- 
sa dodici canne e mezza 
di lunghezza , e quattro 
di larghezza , ed è orna- 
ta di varie dipinture a 
fresco , e di due antichi 
Arieti di bronzo di raro 
disegno, e bellezza, gia- 
centi sopra due belle ta. 
vole • Dalla descritta. 
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Galleria si entra all* Ap- 
partamento Reale . E- 
gli è composto di quattro 
belle camere , di molti 
Gabinetti , di un Ora. 
torio Sagro , di. un quar- 
tino, e di molte stanze 
superiori nel terzo pia- 
no; e dalla parte di die- 
tro evvi un piano bis- 
lungo con un giardini 
in fondo . 

ARTICOLO XII. 

Tribunali del Regno 

Esistono in questa Cit. 
fà otto Tribunali princi- 
pali , destinati per 1* am- 
ministrazione della Giu- 
stizia , i quali sono 

i. Il Tribunale della. 
Gran Corte , il quale era 
pria situato nel Palazzo 
Reale , ed oggi è stato 
trasferito nell’ antico Pa- 
lazzo dello Sceri , chia- 
mato volgarmente del S. 
Uffizio , perchè ivi rise- 
deva Hnquifizione . Van. 
ta quest* Tribunale la 
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sua istituzione sin da* 
prmi Re Normanni , e 
vien composto di unPre. 
fidente perpetuo , eh* è 
Capo del Sacro Configlio, 
di un Avvocato Fiscale , 
il quale è Regio Confi- 
ggere rogato perpetuo , 
e di sei Giudici biennali, 
i quali fi scelgono tra'più 
dotti Giureconsulti del 
Regno di Sicilia . Questi 
stessi sei Giudici coni, 
pongono due differenti 
Aule , appellate 1* una 
Tribunale della Gran* 
Corte Civile , e 1* altra 
chiamata Tribunale del- 
la Gran Corte Criminale* 
Nel Tribunale della Gran 
Corte Civile vi sono tre 
Giudici , i quali attendo* 
no a render ragione nelle 
Cause civili, ed in quelle, 
che passano per via di 
rivifìone dal Tribunale 
della Gran Corte Crimi- 
nale sotto titolo delle* 
cause Delegate , ancor- 
ché sieno Ecclefiastiche 
NelTribunale della Gran 
Corte Criminale vi sono 
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ancora tre Giudici, i qua- 
li decidono le cause cri- 
minali, e quelle ancora* 
ivi introdotte per via di 
revifione dal Tribunale 
del Concistoro, ancorché 
fieno Ecclesiastiche . A 
questo stesso Tribunale, 
della Gran Corte soao 
subordinate tutte le cau* 
se feudali , in cui debbo, 
no intervenire tre Giudi, 
ci civili, ed il seniore* 
de*Criminali . Finalmen, 
te questo Tribunale , co. 
me Capo di tutte le Cor. 
ti del Regno ,ha tutta l l 
ordinaria autorità, in* 
virtù delia quale ricono- 
sce tutte le cause di qua- 
lunque persona vengano 
ivi agitate per via di ap- 
pello , oppure di altro ri. 
medio legale , e quelle 
ancora deliberate nelle* 
Corti de* Giudici locali » 
che sono tutte dipenden. . 
ti da questo Magiftraco . 

2 . Il Tribunale del Reai 
Patrimonio , il quale aa- 
cora è oggi situato nel 
Palazzo del Santo Uffìzio, 
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e che fu istituito da’ Re 
Aragonefi. Vien compo. 
sto siffatto Tribunale di 
un Presidente perpetuo , 
il quale è il secondo nel- 
la dignità , di un Conser* 
valore Generale , di un_ 
Avvocato Fiscale toga- 
to , di un Avvocato Fi- 
scale de’ Conti , di due 
Procuratori Fiscali , e di 
sei Maestri Razionali 
perpetui . Di questi sei 
Maestri Razionali , tre 
sono Giureconsulti toga, 
ti , e giudicano le cause 
tra le persone private, 
ed il Fisco, ed in parti, 
colare quelle di gravame, 
e d’ interesse delle Uni- 
versità del Regno . I tre 
altri Maestri Razionali 
vengono prescelti dall* 
Ordine de’ Cavalieri , ed 
hanno la sola amtnini- 
strazione economica del 
Regio Erario . Oltre del- 
l’Avvocato Fiscale to- 
gato vi è ancora 1* Avvo- 
cato Fiscale de’ Conti , 
istituito nel mille sette- 
cento novantadue, il qua. 
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le deve invigilare aU’e» 
same , e discussione de’ 
conti del Regio Erario , 
e delle Università. Le- 
cause , die fi decidono da 
questo Tribunale , se- 
appartengono al Fisco , 
oppure alle Università , 
passano in caso di rivi- 
sione alla Giunta de’ Pre- 
fidenti , e Consultore- , 
ina non all’istesso Tribù, 
naie - Se poi riguardano 
i privati, passano al Tri- 
bunale del Concistoro . 
Finalmente questo Ma- 
gistrato ha tre Ministri 
subalterni , chiamati Per. 
cettori C il cui ufìzio è 
quello di efigere tutte le 
Regie rendite delle Cit- 
tà, e Terre debitrici 
e molti altri Amministra, 
tori, cPecuniarj pe’ moh 
tiplici rami del Reai Pa- 
trimonio . 

3. Il Tribunale del Con • 
ci/ioro , firuato pure og- 
gi nel Palazzo del Santo 
Uffizio , e ebe fu istituito 
dal Re Filippo IL nel 
mille cinquecento sin* 
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qnantanove . E* compa- 
sco un tal Tribunale di 
un Presidente perpetuo,, 
eh’ è il terzo nella digni- 
tà , e di tre Giudici ioga, 
ti biennali , i quali sono 
Regj Confìglieri. Questi 
tre Giudici coll’interven. 
to del Prefidente, che ha 
il voro consultivo , deci- 
dono le cause di appello» 
e di revifione » che da’ 
Tribunali della Gran- 
Coree , e del Reai Patri 
monio ivi passano. Si de- 
cidono ancora in questo 
Tribunale le cause de- 
terminate già da' Giudi- 
ci delegati del Principe » 
le frumentarie diffinite 
dal Regio Consultore , e 
quelle decretate dal Tri- 
bunale della Reffia Mo- 
narchia , per le quali pe- 
rò i detti Giudici fanno 
solameute le veci di sem« 
plici Assessori »e Confi- 
glieri ; e la persona del 
Giudice fi rappresenta. 
da un Ecclefiastico depu- 
tato dal Re * Le senten- 
ze finalmente di questo 


Tribunale no^i hanno ap. 
pellazione , ma solameli* 
te revifione avanti ai 
Giudici della Gran Cor- 
te Criminale col titolo di 
cause delegate - 

4. Il Tribunale dell' Au. 
ditore Generale » il quale 
erge Magistrato nellà- 
propria casa, e che si ere. 
de di antichissima isti- 
tuzione , come sorroga- 
to a quello del graQ Sini. 
scalco . Vien composto 
siffatto Tribunale di un 
Regio Consigliere roga- 
toci un Avvocato e Pro- 
curatore de* Poveri , di 
un Maestro Notajo , e di 
varj altri UfizialùLa sua 
giurisdizione è quella di 
giudicare tutte le cause 
civili , e criminali si del- 
le persone della Cortei 
del Re , come di tutte le 
altre persone soggette al 
Foro della Guerra . Le-, 
sue sentenze non hanno 
appellazione » ma per 
Reale rescritto soltanto 
revisione presso il Regio 
Consultore • 
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5 . il Supremo Magi» 
strato del Commercio , si- 
tuato ancor oggi nel Pa- 
lazzo del Santo Uffizio, 
e che fu istituito nel mil- 
le settecento trentotto 
dal He Carlo Borbone , 
E* composto un tal Ma- 
gistrato di un Presi- 
dente togato, che suol 
effere ordinariamente lo 
stellò Presidente del Con- 
cistoro , e di sette Regj 
Consiglieri , de’ quali tre 
debbono essere nobili , 
due togati , e due merca. 
tanti; e tutti e sette ven- 
gono eletti dal Re No- 
stro Signore a nomina, 
del Governo . La giuris- 
dizione di questo Magi- 
strato si estende sopra- 
tutte le materie di com- 
mercio , e di mercatura , 
nelle quali vi sia disputa 
0 tra Forestieri , oppure 
fra Siciliani , e Forestie- 
ri, Dalle decisioni di que. 
sto Supremo Magistrato 
non si dà appellazione , 
ma suole il Governo in 
alcuni oasi ordinarne la. 
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revisione o nello stes- 
so Tribunale con Giudici 
aggiunti , oppure nella. 
Giunta de’ Presidenti , e 
del Consultore . 

<5. Il Tribunale della-. 
Regia Monarchia , il qua- 
le si tiene in casa di uru 
Giudice Ecclesiastico co, 
stituito in dignità . Que. 
sto Tribunale vanta la- 
sua origine dalla conces- 
sione , che ne fece Pa- 
pa Urbano IL al Conte- 
Ruggiero in occasione di 
aver sottratta la Sicilia al 
Patriarcato di Costanti- 
nopoli, e di averlo resti- 
tuito alla Sede Romana . 
Divenuto ii Conte Rug- 
giero , ed I Re suoi suc- 
cessori Legati Apostoli- 
ci, esercitarono, come 
seguitano tuttora il mi- 
nistero di legazione per 
mezzo di un Ministro 
Ecclesiastico , Dottora- 
ne’ Sagri Canoni , eh’ è 
Capo del Tribunale det- 
to della Monarchia , di • 
un Avvocato Fiscale , di 
un Procuratore , c di ah= 
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tri Ufiziali, giusta il pia. 
no formato < dal l Viceré 
Marcantonio Colonna. La 
sua giurisdizione è quel, 
la di conoscere non sola- 
mente in seconda , ed in 
terza, istanza tutte, le* 
cause, che si agitano nel* 
.le' Curie de* Vescovi Or- 
dinar] o per via di gra- 
vame , adì appellazione; 
ma ancora di riconoscere 
in prima istanza le cause 
degli Ecclesiastici sog- 
getti immediatamente al- 
la Sede Apostolica , che 
diconsi volgarmente Pre* 
lati esenti . Le cause de- 
cise da questo Tribunale 
passano in grado di ap- 
pello, alla cognizione di 
un secondo , e terzo Ec- 
clesiastico coll* assisten- 
za ,'e voto di tre Giudici 
del Concistoro , e della-» 
Gran Corte . Le facoltà 
Ecclesiastiche finalmen- 
te, che ha il Giudice del- 
la Monarchia , si posso- 
no rilevare dalla Bolla* 
Benedettina • 

7 il Magijì fitto delle 
Tom.lI • 
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Cotte Capitani a le , il qua- 
le si tiene ordinariamen- 
te in casa dello stesso 
Capitano.Vien composto 
un siffatto Magistrato 
di un Capitano del ceto 
de* Nobili, che in ogni 
anno si elegge dal Re , e 
di tre Giudici annali non 
togati • Costoro ancora 
si eleggono dal Re a no. 
mina dei Governo , e so- 
lamente il Capitano ha- , 
il diritto di nominarne a 
Sua Maestà uno de* tre , 
purché lo scelga dalla* 
classe di coloro, che al- 
tre volte sono stati Giu- 
dici di questo Tribuna- 
le La sua giurisdizione 
é quella di decidere tut- 
te le cause criminali, che 
nascono per delitti se* 
guiti nella Città , e suo 
territorio , purché non*, 
abbia cominciato a pro- 
cedere la Gran Corte , 
ammettendosi per tali 
cause tra questi due Tri- 
bunali la prevenzione. 
Dalle decisioni finalmen- 
te di questa Corte Capi- 
ti 
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falliate si dà l* appetta* 
zione alla Gran Corto* 
Criminale . 

. 8. il Ma gì /Irato deità 
Corte Pretoriana , il qua. 
te si tiene ordinariamen- 
te net Palazzo Senato- 
rio. Esso è composto del 
Pretore' della Città r il 
quale si elegge in ogni 
anno dal Re fra’ Magna* 
ti del Regno, e degli stesi 
si Giudici della Corte* 
Capitaniate . La sua gin. 
risdtóione é quella di de* 
cidere tutte le cause , che 
riguardano il patrimonio 
della Città , del Banco 
pubblico , e dell’ Anno-* 
na - Le cause decise da 
questo Tribunale hanno 
1’ appellazione alla Gran 
Corte Civile perle cau- 
se de’ particolari , ed al- 
la Giunta de’ Presidcn» 
ti , e Consultore per al- 
cune cause di considera- 
zione spettanti al patri- 
monio della Città, oppu- 
re all' Annoua. 
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ARTICOLO XtU," : 

Palalo Senatorio . 

a V !; *.J 

Questo grande, ed isoe 
lato edilizio , composto 
di tre piani , è situato vi- 
cino alle quattro Canto, 
niere della Città » e fu 
cominciato ad edificarsi 
nel X1IL Secolo « In se- 
guito il Pretore Speciale 

10 ridusse a perfezione t 
ed in fine ne fu acero* 
scruta I* estensione -dal 
Duca di Ossuna . La sua 
figura è rettangolare ( le 
sue pareti esteriori sono 
riquadrate senza pila- 
stri , basi , e capitelli ; e 
vien coronato da una tra- 
vatura di ordine Dorico . 

11 primo piano , eh’ è V 
ioferiore , ha due Cortili 
con molte Iscrizioni An> 
fiche , e varie stanze ad- 
dette per l’ Archivio , e 
Banco Pubblico * li se- 
condo piano, eh’ è il no- 
bile, contiene due Ap* 
parlamenti , destinati 1’ 
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.uno per abitazione del * , : ; . ; 

Pretore prò tempore, e articolo xiV. * 
i* altro pe* congressi-, del - • • 

Pretore , e dd Senato , Regi Studj 1 > • 

il quale i composto di sei 

Senatori Nobili , e di un Vien decorata questa 
Sindaco . Costoro uniti Città di un’ Accademia-, 
insieme , rendono regio- di Regj Studj , eh’ è coi- 
nè a tutti gl* individui locata nel Collegio Mas. 
della Città . e adempiono Simo dell’ abolita Compa. 
le parli tutte di ottimi gaia de’ Gesuiti, e che fa 
padri della patria. Il ter- fondata nel mille «ette. 
zo piano , eh’ è di una- cento settantotto dal Re. 
mezzana altezza , ha va. gnante Ferdinando Bor. 
rie Stanze , destinate per bone . La figura di que - 
officine del Banco Pub- sto edilizio , composto di 
blico , e della Casa Sena- tre piaoi.à in forma di un 
toria . Chi poi fosse va. parallelogrammo rettan. 
go di sapere le proemi- golo ,e la sua architecru. 
/lenze , e le onorificenze, »a ri del Cortile , come- 
che gode si; il Pretore, della Loggia superiore è 
come il Senato , potrà d* ordine Dorico . 11 pri. 
consultare la prima par. mo piano, eh’ é l* infe- 
re della Sicilie Nobile di riore , ba un ampio Cor- 
Francesco Marta Ema* tile quadrato , adornato 
miele e Gaetaoi Mar- di vene orto archi , i qua. 
chese di Villabiaoca. li formano quattro parie- 

ti arcati , ove sono le-. 

... Scuole inferiori , e l’ Ae. 

-1 . •; «ademia del nudo . Il sc- 

*> , ; tondo piano è ornato di 

j loggia, di balaustrata , di 

H a 
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il sistema de’ vasi linfa, 
rici. A queste òtto sta: 
tue si sono unite sessaii* 
taquattro Tavole , delle 
quali quaranta servono 
per meglio dilucidare il 
corpo umano in ciascuna! 
parte ; dodici per dimoi 
strare' I* utero 4 da** primi 
giorni della sua feconda, 
zione* sino oli* atto dt 


partorire ; e le altre do.' 
dici per far vedere i par- 1 
tl più d rfficrfi.F malmert. 
te si é unita a queste^ 


sessantaquattro tavole., 
una statua di cera in at- 
. to di partorire ; che seri 
ve per istruire le Leva 
tricr ; e gli Studenti nel 
trovare, ed estrarre il 


. . J i Si 


feto'. 

11 terzo piano contie* 
ne una gran ! saia pérlè 
dimostrazioni' di 5, Fisica 
Sperimentale , e toolrt- 
stanze addette per uru 
Teatro Anatomico, e per 
due Musei y 1* fittoci Sto. 
rià bfàthfarey j! è l F altro 
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ria Naturale vien distri- 
buito in sei stanze , e* 
dèlia prima di èsse Vt 
servano molte produzlo^ 
ni riatnrali dell* Asia , L 
dell’ Africa , e dèU % A- 
lùericà . La seconda fctan^ 
za racchiude 1 molti 
mali terrestri, é ròAtinì^ 
uccelli fé quadrupedi di 
differente spezie ;*e‘-varf 
mostri di iitomini e d? 
animfali . LÌ tfcf2artia dte^ 
gli accellis e de ? péscl 
preparati y ira*« ijdali si 
veggono molti cocvodril* 
li , e tartaruclie di *rtare* 
La quarta contiene varj 
animali ridarmi J testacei, 
granclnfelloni , e stelle 
marine La* quinta rac- 
chiude molti zolfi, fossi- 
li , metalli ; pesCMmpe- 
'pietre VitfCanf-i 
c he 'T 1 La "ses ta contiene 
prodìteioni marine si de* 
mari di Europa , come di 
qW r df altre Regioni dei 
MoridòS 11 Museo (finaU 
rnènte J d1‘ Attrtqulftfia^ 
collocato itt un^ bel vaso 
fruire vi ( f#v« sòue dtté 
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Medaglieri/, che cooten» 
ge no molle monete £re. 
che , Latioe» Arabe f , Si 
ciliane , Consolar», fà 
IiUperialj, poniate, iivor^, 
in argento , ed in rame k 
V* fii 9 servano ancora, 
tre staine di hasaltoidue 
bwtidi carino, che rap* 
presentano V nno Tibc* 
Sio .Imperatore , «... A’*L 
sto Platone , oppure Sar» 
danapalo; ed una medio» 
ere raccolta dj lucerne. 

di Diote • d' Idoli, di ac„ 
mi do fuoco, 9 di vasi da 
creta» .. 

i o >■:■■.. n j : . [ 

A*T?G<H9 *V f ; i;rw 

£ - ' c *» - i ! . i 

. Biblioteche Pubbliche . , 

•i. v»» r » • t » J 1 1 I i » 

. V* sono in questa Cir, 
U tre pihitotecho Pub, 
èliche» le quafi seno., } 

' >!r 1 Lq BibUoféffC del Se, 
Wffto . «ùuatain vo ango- 
lo della fu Casa Profes- 
sa degli espulsi Gesuiti , 
ye«ae esia\ eretta nel 
mille settecento settan-, 
tafijoque » con traspor* 
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farvi»! i libri dell’ antica 
Libraria, la quale prima 
era in una piccola casa a 
pigione t E’ composta L* 
attuale Biblioteca, di due 
grandi stanze , che fan, 
qq un aogolo retto della 
lunghezza canne venti, 
cinque, in circa ; e sono 
adornate nelle mura di 
ben,. architettar» Armar] 
di noce » i quali con, 
tengono tremila volumi 
ìq circa, oltre ad un me* 
diocre numero di Manu» 
scritti appartenenti per 
lo pili alla Storia Sacra , 
e profana di Sicilia . A 
questi Maquscritti di db 
Versi Autori Siciliani ai 
aggiunge ancora un Ta» 
boiario appartenente al. 
le Chiese Cattedrali di 
Palermo , e di Messina , 
che fu raccolto dal Ca- 
nonico Antonino di A» 
inico della Città di Mes- 
sina, La gioventù stu- 
diosa è debitrice di que- 
sta Biblioteca all* attivi* 
vita di molti illustri Let. 
tarati ,e specialmente al 



\ 


\ 

t 


] 
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tu Principe di San Vin. 
èenzo Don Alessandro 
Vanni , 1 al Maèstro Ra- 
zionale del Reai Patri- 
monio Don Filippo Co- 
tazza , a Monsignor Don 
Emmanuele CaociamUa * 
ed al Sacerdote Don Do- 
menico Schiavo , Costo, 
ro con singolare genero- 
alt à fecero largo dono di' 
lutti i loro scelti libri a 
questa Biblioteca , ed a» 
n Un a r orto la Nobiltà Pa. 
lermitana a seguirei! lo- 
ro esempio , acciò potes. 
se tbrn4re glia Capitale^ 
della Sicilia 1’ antica flo- 
ridezza della Greca Let- 
teratura , ed il buon gu- 
sto de’ felici tempi dì Fé- 
derigo il. Imperatore . 

a. > La Biblioteca deli' 
Olivello % situata: in im- 
braccio del secondo pia.* 
no della Casa Religiosa 
de’ Padri dell’.Oiarorio 
dì San Filippo Neri - Es- 
sa riconosce per silo fon*! 
datore il gran Meo e ri are 
de* Letterati D- Franco» 1 
scoi Scialaci > Saeerciot&u 
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Secolare di Palermo , il 
quale con solenne testa- 
mento dispose , che tur. 
ta intera la -suà Biblio- 
teca, composta di seimi- 
la volumi 1 , ai dacie • a! 
Padri iddi*’ Oratorio di 
San Filippo Neri col dot 
•e pésa , che ogni giornei 
per tre ore (fosse- aperta! 
a rutti gli Eruditi « * A 
quefla- pia istituzione df 
Sclafani , I Padri dell» 
stessa Congregazione dt 
San Filippo Neri, dotta; 
dell* OKvfedài vi uniremo 
la loro Biblioteca,!» qoav 
le oggi si anale da que* 
Padri che contenga di*' 
ciottoroiiavóliirai <y oltre 
a varj Manoscritti An- 
tichi . : 

3. La Bibfioteóa /fra» 
le « situata la un braccia 
del secondo .piane <W 
Collegio Massimo* Vedi 
Regj utudj * ’ ’f' ^ * i 

-S J.l i> , >. J ?:"> 
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» ; ’ ...*t ili v * > 

ARTICOLO XVI. 

Teatri Pubblici. 

. . • j ; 

Ha questa Città anco* 
ra due Teatri, pubblici, 
ove si rappresentano O- 
pere in musica , ed io* 
prosa , e sono . 

!.. Il Teatro di Santa 
Cecilia , situato vìcìbo. 
alla piazza della Fiera 
vecchia . Esso fu eretto 
Pel mille seicento novan- 
tadue sotto il Viceré Du. 
ca di Ossune, e poi rifat- 
to in una ferma, più bel*; 
la sotto il Capitano Giu* 
stiziero.» il Duca di Bel-, 
murgo,. Contiene sifiat-. 
to Teatro sessantaquat.; 
ero Palchi, divili in quat, 
tro ordini; ed una pla- 
tea , eh’ è capàce di tre- 
cento persone in circa . 
La sua figura è in .forma 
ellitica , e la sua archi, 
rettura è semplice : 

2. Il Teatro di Sant(L. 
Caterina , situato poco 
lungi dal Palazzo Sena- 
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torio . Esso cretto ven- 
ne circa la metà del 
XV1H- Secolo dalla fa. 
miglia Vaigli arnera de* 
Marchesi di Santa Lu- 
cia . Ha questo piccol 
Teatro sessanta palchi, 
divisi in quattro ordini ; 
ed una platea capace da 
poter contenere duecen- 
to persone in circa . La. 
sua figura ancora é ia 
forma ellitica , e 1* archi, 
tertura è del tutta sem- 
plice. , c • 

" V .s , 

ARTICOLO XVII. 

• L * * * v • • ’ • • ^ 

Quartieri Militari • 

4 II'.* 

Esistono in questa Cic. 
tà cinque Quartieri Mi- 
litari per alloggia della 
Troppa di Fanteria , e di 
Cavalleria , i quali sono 

i. Il Quartiere di San 
Giacomo , fituato vicino 
alla Portanova, ed al pia. 
no del Palazzo Reale. La 
sua figura è a guisa di un 
trapezio ; ed ha un cor- 
po di guardia , una gran* 
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S tazza , dieci Compagnie 
i soldati , diversi quar* 
tini per abirazione degli 
Ufiziali, una Parrocchia , 
due Chiese minori ,• ed 
un Palazzo contiguojche 
serve per alloggio del Co. 
mandante Generale . 

2. // Quartiere del No • 
viziato y collocato tra le 
dne Porre di Ossuna,e 
di Carini . La figura di 
questo bello edilìzio è 
rettangolare ; ed ha due 
Corridori ne* fianchi ; li- 
no spazioso, e lungo pia, 
no , ove sono alloggiate 
varie Compagnie di sol- 
dati ; e molti quartini 
superiori per abitazione 
degli Ufiziali . 

3. Il Quartiere degli 
Borgognioni > situaro nel. 
la strada , che conduce^, 
alla Città di Monreale , e 
ch’è propriamente vicino 
alla Chiesa della Vitto, 
ria de* Minimi di S.Fran. 
cesco da Paola . Ha egli 
un gran Cortile , diverse 
Camerate per alloggio 
de* soldati , e varj quar, 
Tom . //. 
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tini per abitazione degli 
Ufiziali , Ne* contorni di 
questo quartiere vi era 
uncempo.il famoso Ca. 
stello della Cuba ♦ Era 
questo un luogo di dipor. 
io de* primarj Saracini , 
e di una vasta estensio- 
ne . 

4. Il Quartiere del Mo* 
lo . Vedi fortezze della 
Città e del suo Cratere . 

5. il Quartiere di Ca- 
stellammare . Vedi For- 
tezze della Città, e del 
suo Cratere . 

articolo xviir. 

Albergo de * Poveri . 

Questo isolatoedifizio, 
composto di due jpiani , 
è fiutato nella strada^ 
pubblica , che conduce 
alla Città di Monreale . 
Esso fu cominciato ad er- 
gersi nel mille settecen- 
to quarantasei dal Re^ 
Carlo Borbone, e portato 
oggi quasi alla sua perfe. 
zione dal Regnante Fer. 

1 
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binando ancora imirato- lato, ed un Cappellone 
re delle impareggiabili in fondo ricoperro al di 
virtù dell’ Augusto Suo sopra da una Cupola. I 
Genitore . La figura di due Chiostri laterali , 
questo grande edifizio é che danno l’ ingresso irL. 
rettangolare ; la sua- varj Dormitorj , in due 
Architettuia è semplice; spaziosi Rifetrorj , ed in 
ed ha settantacinque- molte officine , hanno u- 
canne di lunghezza , e na figura quadrata del 
dieci di altezza . Il pri - perimetro ognuno canne 
mo piano, eh’ él’infe* settantasei ; e ciascuno è 
riore, contieneun Atrio adornato di ventotro ar- 
colonnato , una Chiesa , chi , sostenuti da colon- 
due gran Chiostri , ed u. ne Doriche di pietra bi- 
na spaziosa Fabbrica per già nazionale. La fabbri- 
1* opificio della Seta L’ ca dell’ Opificio della se. 
Atrio è lungo canne-, ta è composra di molti 
quindici , e largo tre- Cameroni , destinati tre 
dici; ed i suoi omamen. per 1* addoppiamento, lì- 
ti , sono cinque Archi latcj) , ed incannatojo 
per ogni lato, e tre Por- delle sete , mediane! due 
tici con sedici colonne-, macchine di legno , che 
Doriche di pietra bigia si muovono a forza di ac. 
nazionale. La Chiesa ha qua . Gli altri Cameroni 
una figura rettangolare- poi servono per tirare la 
della lunghezza canne seta da’ bozzoli , e per le 
undici, e della larghez- manifatture de’ drappi , 
za cinque in circa . La- e delle calzette da se- 
sua architettura interna fa . 
è d’ ordine Dorico , e le II secondo piano di que- 
parti , che la compongo- sto stesso edifizio con- 
no, sono tre Cappelle per tiene due Chiostri coa- 
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slmili a que* del plano 
inferiore; due gran Log 
ge laterali; diciotto Dor. 
mitorj per ciascun iato ; 
e varie stanze per abita* 
zione de* Superiori , che 
vi presiedono . La dire- 
zione finalmente di que- 
sta pia opera , destinata 
per accogliere si i poveri 
del Regno , coinè le fan- 
ciulle projette , è affida- 
ta pel governo de’ pove. 
ri ad una Depurazione , 
composta di varj Gover. 
natori ; e pel governo 
delle fanciulle projette , 
e per P Opificio della se- 
ta ad un Regio Dele- 
gato • i'r*, 

■ i 
! 

articolo XIX. 

• » 

Camposanto . 

Evvi nella distanza di 
mezzo miglio in circa* 
dalla Porta di Sant’Aga, 
ta il Camposanto , eh* é 
destinato per sepoltura** 
si de* particolari , come 
del pubblico * Esso fu e« 
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retto nel mille setfecen. 
to ottantadue con dise. 
gno dell’Architetto Fran- 
cesco di Alessandro , es.- 
sendo Viceré il Marche- 
se Caracciolo . La figura 
di questo edifizio noiL. 
ancora compito è in for. 
ma di due rettangoli , 
circondati da portici , ed 
ornati in parte da colonr 
ne , ed in parte da pila* 
stri di ordine Dorico . L* 
ajade’due rettangoli è 
distribuita ne* suoi lati 
in dodici porzioni di se- 
olture ; ed in fondo de’ 
ortici a corrispondenza 
degli archi vi saranno al- 
trettante Cappelle per 
sepolture delle famiglie 
Nobili, e delle Confra- 
ternite Laicali . Questo 
stesso luogo è rinomato 
negli Annali di Sicilia* 
per essere stato il cen* 
tro , ove cominciò la fa- 
mosa uccisione nel terzo 
giorno di Pasqua del mil- 
le duecento ottantadue , 
in cui peri la gente di 
Carlo d* Angiò , Re* 

1 a* 
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di Napoli . 

•ARTICOLO XX. 

Spedali Pubblici . 

Ha quefla Città cin- 
que Spedali pubblici, de 
6tinati per accogliere gl* 
infermi poveri , e sono 

I. Lo Spedale Grande , 
sii nato nella piazza dee. 
t a del Re , e che fu fon. 
dato nel XV. Secolo dal 
Re Alfonso . La figura- 
di questo edifizio , eom. 
posto di tre piani , è in 
forma di alquanti rettan- 
goli , e la sua architettu- 
ra è semplice . Il prima 
piano , eh* è l* inferiore , 
hauaCorrile con quattro 
arcate di ordine Dorico ; 
una Parrocchia destinata 
per Io Spedale ; una Spe. 
zieria ben tenuta ; due 
Quartini per abitazione 
di varj Individui ; e sa- 
lendo alquanti gradini di 
detto Cortile vi éun al- 

f " r 

tro Cortile con portone , 
che guarda la piazza del 
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Palazzo Reale . II secon. 
do piano ha due spazio, 
se scale ; due gran sale ; 
e varj cameroRi destina, 
ti in parte per convale* 
scenci , ed in parte per 
tisici . 11 terzo piano 
contiene tre Camero- 
ni destinati oggi pe* 
Militari infermi . Con- 
tiguo a questo stesso Spe. 
dale vi è una Infermeria 
di Cappuccini , ove si 
portano a curare quei 
Religiosi attaccati da- 
malattie acute , oppure 
croniche . Questa pia o. 
pera destinata si per gl’ 
infermi dell’ uno , e dell* 
altro sesso ; come pe* 
projetti vien diretta da 
uno Spedaliere Nobi- 
le , da un Mercadante , 
e da due Rettori anco- 
ra Nobili , i quali in o. 
gni due anni vengono e- 
letti dal Senato Palermi* 
rano . L’ incarico poi d* 
infermiero , di sottoin* 
fermiero,, di dispensiero* 
di cuciniero , e di sopra, 
intendente alla spezie-.. 
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ria * è affidato a cinque 
Religiosi Cappuccini . 

2. Lo Spedale di San 
Bartolomeo , sit iato vi 
. cino alla porta f-lice , e 
che fu eretto ne’ princi- 
pj del XV. Secolo . La_ 
iigura di questo edifizio , 
composto di due piani , è 
rettangolare ; il suo or. 
nato esteriore è sempli- 
ce ; e vien coronato da 
lina travatura di Ordine- 
Dorico . 11 primo piano 
ha un Cortile quadrato 
co’ suoi corrispondenti 
archi sostenuti da varie 
colonne Doriche ; una 
spezieria; e molte offi- 
cine. 11 secondo piano 
contiene una Chiesa ; 
due Cumeroni , destinati 
1’ uno per uomrtii , e l’ 
altro per donne; un quar. 
to per lo Spedaliere ; 
varie stanze per abita- 
zione delle persone ad- 
dette al servizio di esso 
Spedale. L’amministra, 
zione di questa pia ope- 
ra è affidaca ad un Ret- 
tore Nobile, ad uno Spe- 
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daliere , e ad un Meren- 
dante , i quali in ogni 
due anni si debbono e. 
leggere dal Senato di 
Palermo . 

3. Lo Spedale dell'io 
Vicaria , situato nell’ ul- 
timo ordine del Carcere 
pubblico della C’ttà, det- 
to volgarmente la Vica- 
ria . Fu esso fondato dal 
Viceré Duca di Alcali 
per gl’ infermi detenuti 
in prigione , ed è capa- 
ce di quaranta persone , 
le quali vengono mante, 
nute a spese dello Spe- 
dale Grande . 

4. Lo Spedale dì San 
Giovanni de' Lebbrosi , si- 
tuato al di là del Ponte 
deirAmmiraglio . Esso è 
composto di un Cortile , 
e di varie stanze tcrra- 
ne per uso de’ lebbrosi , 
de’ rognosi , e pazzi , i 
quali sono ancora mante- 
nuti dallo Spedale Gran, 
de. 

5. Lo Spedale di Sai 1 
Giovanni di Dio , situato 
nell* interno della Casa 
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Religiosa de’ Buonfratel- 
li , e che fu eretto nel 
XVI. Secolo . Egli lia^ 
una Spezieria a canto 
del portone , un Cortile, 
ed un Corridore , di’ è 
capace di venti letti per 
infermi di solo morbo a- 
cuto . La cura di questa 
pia opera é presso ai Pa- 
dri di San Giovanni di 
Dio , ossia de’ Buonfra- 
telli. 

articolo xxi. 

Monli di Pietà . 

Due sono i Monti di 
Pietà , eh* esistono io* 
questa Città , cioè 

i. Il Morite di S. Ve- 
nera , situato vicino alla 
porta di Termine . Fu 
esso fondato nel mille sei 
cento diciotto dalla Con. 
fraternità laicale di San- 
ta Maria della Consola- 
zione , ossia della Pace . 
Ivi si possono far pegni 
solamente di sera , e di 
lana per le persone pove. 
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re ; e la sopraintendenza 
è affidata ad un Gover- 
natore del Ceto de* No. 
bili . 

2. Il Monte di Pietà % 
collocato vicino ali' Ospi. 
zio. de* Cassinesi > dello 
Spirito Santo . Esso erer 
co venne nel mille e cin- 
quecento dal Senato di 
Palermo . La figura di 
questo edifizio , compo- 
sto di tre piani , è ret, 
tangolare ; ed il suo prò. 
spetto principale ha uru 
Portico di Ordine Dorico 
con tre Archi. Quivi s* 
impegna oro* argento , 
rame , seta , e tela ; e si 
paga il cinque per cento. 
Questa pia Opera è rego- 
lata da una Deputazio- 
ne , coin post a di un Re- 
gio Delegato , e di nove 
Governatori i quali si 
eleggono in ogni anno 
dal Senato di Palermo • 
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si de’ Convittori , come- 
ARTICOLO xxit. de’ Superiori . E conti- 
guo allo stesso piano s u 
Case di Educazione . periore vi è la Stamperia 

Reale , ove si stampano. 
Esistono in questa^ tutti i Dispacci Reali , le 
stessa Città nove Case Carte de’ Tribunali , e- 
di Educazione , le quali libri scolastici di scienze 
sono e di Belle Lettere . La so- 

1 . Il Convitto Reai Fer. praintendenza di questa 
dinando .situato nel Col. Casa di Educazione vie- 
legio Massimo dell’ abo- ne affidata a tre Deputati 
li ; a Compagnia del Gesù, nobili , i quali si eleggo- 
11 fondatore ne è stato no dal Re Nostro Signo- 
i! Regnante Ferdinando re; e l’ immediata cura 
Borbone Nostro Signore, è presso un Governatore 
che lo eresse nel nulle- ancor^nobile , eletr.o dal- 
settecento settantotto, lo stesso Nostro Sovrano . 
per 1’ educazione di mol. 2. Il Reai Convitto Ca. 
ti giovani della primaria la sanato , situato ocIIslj 
nobiltà di Sicilia. Il pian, strada del Celso , e pro- 
terreno di questo grande priamente dove era il 
edilìzio ha due Cortili , Convitto dell’ abbolita- 
1 ’ uno semplice , e 1 * altro Compagnia de’ Gesuiti . 
con archi , e pilastri d’ Il Fondatore di questo 
ordine Dorico ; un bello Reai Convitto ne è stato 
Refettorio ; ed una spa* puranche il Regnante- 
ziosa scala con gradini di Ferdinando Borbone No- 
marmo nazionale . Il pia stro Augusto Monarca 
no superiore ha diversi per 1’ educazione di mol- 
Corridori , Cameroni , e ti giovanetti nella Santa 
Quartiai per abitazione Religione , e nelle Lec- 
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.tere. La cura di questo 
luogo di educazione è 
presso i Padri delle Seno, 
le Pie * e la soprainten- 
denza ne viene affida- 
ta ad una* Deputazione 
composta di cinque Scg. 
getti * i quali vengono 
eletti dal Ke Nostro Si. 
gnore . ; 

3 . Il Collegio delle Arti , 
siruato neli’ abbolitaCa 
sa della Compagnia di 
Gesù sotto il titolo di S. 
Francesco Saverio . 11 
fondatore n* è sfato an- 
cora il Nostro Augu- 
sto Regnanre Ferdinan. 
do Borbone , die lo eres* 
se nel mille settecento 
settantotto per ammae- 
strarvi molti giovanetti 
ne’ lavori di diverse arti. 
.La figu ra di questo edi. 
fizio è in forma di un_ 
gran parallelogrammo ; 
e nel pianterreno ha uno 
spazioso Cortile , e di- 
verse stanze , ove i gio- 
vanetti vengono ammae- 
strati ne’ lavori di diver- 
se arti . Nel piano supe- 
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riore vi sono una magni; 
fica scala , alquanti spa- 
ziosi Corridori , e molte 
stanze per uso de* giova, 
netti educandi , e de* su. 

, periori del luogo . La so. 
praintendenza di quesca 
grande opera è affidata 
ad una Deputazione-* 
composta di rreCavalie. 
ri Nobili , e di un Retto, 
re Kcclesiastico . 

4 La Casa . di Corre- 
zione , situata nella quin. 
ta Casa dell’ abbolita- 
Compagnia de* Gesuiti , 
eli* è vicino all* Arsena- 
le del Molo . Il fondato- 
re n’è staro ancora il Re 
Ferdinando Borbone fe. 
licemenre Regnante , ad 
oggetto di mandarvi per 
gastigo le persone male 
educate . La. figura di 
questo edifizio è paralle- 
lo gramola , e la sua ar- 
chitettura é semplice- . 
Ha un Porrone , un Cor- 
rile sostenuto da colon- 
ne Doriche co* suoi cor- 
rispondenti archi al di - 
sopra, una bella scala. 
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diversi Corridori , e Ca. 
mere , ed una Chiesa di 
mezzana grandezza . La 
sopraintendenza di que. 
sra Casa di Correzione è 
affidata al Presidente del. 
la Gran Corte . 

5. Il Seminario Nauti- 
co , situato nella soppres. 
sa Casa Religiosa de* 
Mercenar] , eh* é poco 
lungi dal Castello del 
Molo . Il fondatore ne 
fu 1* Abate D. Giuseppe 
Gioeni de* Duchi di Àn- 
giò, che lo eresse nelmil. 
le settecento ottantano- 
ve per ammaestrarsi nel. 
1 * Arte Nautica i tigli 
de' Marinari . L* Archi, 
tettura di questo edilì- 
zio è semplice , *d ha sf 
nel pianterreno , come- 
superiore diverse stanze, 
e corridori per abitazio- 
ne de’ giovanetti educan- 
di , e de* Superiori . 

6. Il Conservatorio dei 
Buon Pastore , situato vi. 
cino alla porta di S.Gior 
gio . Fu esso eretto nel 
mille- -seicènto diciotto 

Tom. II, 
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dal Viceré Conte de Ca- 
stro per accogliere i fan- 
ciulli orfani, ed insegnar 
loro la Musica . L’ edilì- 
zio di questo Conserva- 
torio , chiamato volgar- 
mente Reai Conservato- 
rio degli Spersi , è me- 
diocre ; e la soprainten- 
denza n* è affidata ad u. 
na Deputazione , cornpo; 
sta di quattro soggetti 
nobili* e di un Rettore,. 
Ecclesiastico . 

7. Il Collegio di S. Roc . 
co , situato nella strada 
di Macqueda , e quasi 
dirimpetto alla Casa Pro- 
fessa de* Padri Crocife. 
ri. Esso eretto venne nel 
mille cinquecento qua- 
rantadue dal Senato Pa- 
lermitano per f educa*, 
zione di venti Orfani ci. 
vilideila sola Città di PaV 
lermo , ed oggi vi si edu: 
cano ancora de* giova- 
netti nobili , e civili eoa 
pagare gli alimenti . Il 
suo edilìzio è a guisa di 
una Casa per abitazione 
di persone secolari; ed 
K 
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ha una Chiesetta a canto 
. per uso de* giovanetti e* 
ducandi . La soprainten. 
denza ne è affidata ad u- 
na Deputazione , compo 
sta di tre Cavalieri , e di 
un Rettore Ecclesiastico* 
8. Il Collegio <le\Gre* 
ci , situato dietro al Con. 
vento di Santa Cita de* 
Padri Domenicani . Il 
fondatore ne fu il Re- 
carlo Borbone, che lo 
eresse nel mille settecen. 
io quarantotto per la gio. 
veneti Albanese delle-, 
quattro Colonie esistenti 
nella Sicilia . La figura 
di questo edilìzio è a gui- 
sa di un parallelogram- 
mo rettangolo con me- 
diocre scala , corridori , 
e stanze. La direzione 
di esso Collegio , ove si 
educano a spese del Re.’ 
gio Erario dodici giova- 
netti Albanesi di Rito 
Greco nella Letteratura- 
Latina , e Greca , ne è 
affidata ad un Rettore- 
connazionale , ad un Vi. 
cerettore , ad uu Mini- 
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stro f e ad un Parroco 
Greco per esservi ancora 
una piccola Parrocchia- 
destinata per uso de’Con. 
vittori , e di que’ Greci 
Cattolici , che abitano 
nella Città di Palermo . 
Questo stesso Collègio 
ha la prerogativa di ave 
re un Vescovo Greco in 
partibus. il quale ordina 
tutti que' Cherici Alba- 
nesi* che vogliono ascen. 
dere al Sacerdozio . 

8. Il Seminario A rcive • 
scovile* situato nella piaz. 
za del Reai Palazzo , e- 
che attacca col Palazzo 
dell* Arcivescovo ...Esso 
eretto venne nel mille- 
cinquecento ottantatre- 
da . Monsignor Marnilo 
per l’educazione de’Che. 
rici di tutta la Diocesi di 
Palermo. La figura di 
questo edifizio , compo- 
sto di due piaai , è ret- 
tangolare ; la sua Archi- 
tettura è semplice ; ed é 
coronata da. una travatu- 
ra Dorica con un Orolo- 
gio a campana nel suo 
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centrò . 11 primo piano-, 
eh’ è 1* inferiore , ha una 
bella scala di marmo ros- 
so ; una Loggia coperta , 
che vien sostenuta da di. 
ciotto colonne marmo- 
ree; quattro Camerate ; 
un gran vaso di Biblio- 
teca ; ed una vaga Cap- 
pella , che dir si può una 
Chiesa in piccolo .11 se- 
conda piano ha una Log. 
già scoperta ; sei Carne* 
roni ; e varie stanze per 
abitazione.delle persone 
destinate all' educazione 
de’ giovanetti educandi. 
La direzione di detto 
luogo, eh' è capace di 
trenta Alunni , e di no- 
vanta giovanetti , viene 
affidata ad una Deputa- 
zione , composta di tre 
soggetti di approvata, 
prudenza , di un Mae- 
stro di Spirito , e di un 

Ministro . 

1 . * ' : . * 

. ? •; ; • , , 
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'> ARTICOLO XXIII. 

- i . * . . 

Case Religiose . 

- Ha questa Cititi den- 
tro, e fuori l'abitato qua. 
rantatre Case Religiose 
di Monaci, di Frati , e di 
Chierici Regolari , e sono 
I. L’ Ospizio de' Cas- 
si ne si di Monreale sotto 
il titolo di San Giovanni 
Ermete , situato vicino 
alla porta di Castro . Es- 
so vanta di essere stato 
fondato nel VI. Secolo 
da San Gregorio Magno, 
e viene ubicato da pochi 
Padri destinati dall’ A- 
bate del Monistero di 
Monreale . 

a. Il Monistero degli 
Olivetani sotto, il titolo 
di San Giorgio , situato 
poco lungi dalia porrà di 
Montalto. La sua erezio- 
ne avvenne nel mille, 
cinquecento e sei pres. 
so alla Chiesa di Sanici. 
Maria deilo Spasimo . 
Indi i Religiosi di quel 
K a 
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tempo si portarono ad a- 
bitare 1’ anno -mille .'cin- 
quecento settantatre alla 
ripa del fiume Oreto , eh’ 
è mezzo miglio lontano 
<Jalla Città . E finalmen- 
te nel Secolo XVIII. se 
ne vennero a soggiorna- 
re vicino alla porta di 
Montalro . Ha questo 
Monistero al di fuori un 
vago prospetto, al di den- 
tro una bella scala di 
pietra rossa con due spa- 
ziosi , e magnifici corri- 
dori , ed una elegante- 
Chiesa con facciata di 
buona architettura . u 

3, HConvento de' Con , 
ventilali sotto il titolo 
della Santissima Annun- 
ziata , situato dirimpet. 
to alla porta di Montai- 
; to . Esso fu eretto nel 
mille cinquecento ottan- 
totto ; ed ha diversi cor- 
ridori con una mediocre 
Chiesa 1 

4. Il Monistero de' Tri- 
nìtarj sotto il titolo di S. 
Demetrio , situato nel 
piano del Palazzo Rea, 
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le . Fu esso edificato nel 
mille cinquecento ottau. 
tuno ; ed ha una medio- 
cre Chiesa con una Cap. 
pel l a de’ nobili Spagnuo- 
li sotto r invocazione di 
Nostra Signora della So- 
ledad . 

5. Il Convento de Car- 
melitani Caffi sotto il ti- 
tolo di S. Maria di Monte 
Carmelo , situato nella- 
piazza di Ballarò. La sua 
fondazione avvenne nel 
mille cento e diciotro ; e 
nella sua Chiesa si con- 
serva una vera spina del- 
la corona del Signore , la 
quale ogni anno si porta 
in processione per la- 
Città 

6. La Casa Religiosa, 
di San Giovanni dì Dio , 
situata ancora vicino al. 
la piazza di Ballarò . Fu 
essa costruita nel mille 
cinquecento ottantaset- 
te per ricevere gl* infer- 
mi febbricitanti ; ed ha- 
una Chiesa di mediocre 
architettura . 

7. Il Convento de' Car. 
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7 nelitùnì Cab r i sotto il ti- 
tolo di San Nicolò di Bo- 
logna, situato nella piaz- 
za di Bologna . Fu esso 
fabbricato nel mille cin- 
quecento setrantanove ; 
ed ha un chiostro colon- 
nato , ed una Chiesa di 
mediocre struttura. 

8. La Casa Religiosa *. 
de' Teatini sotto il titolo 
di S. Giuseppe, situata 
vicino alle quattro can- 
toniere * Essa fu. eretta 
nel mille seicento e tre , 
ed ha un- chiostro soste- 
nuto da trema colonne- 
di marmo;, due spaziosi 
piani con cinque dormi'- 
t or]; un bel rifettorio* ed 
una Biblioteca lunga peti* 
mi centoventidue, e lar- 
.ga trentadue , la quale- 
si vuole , che contenga 
ventimila volumi. La sua 
.facciata esteriore ha un* 
architettura di stile gra- 
ve, p vien coronata da 
una travatura Dorica . 

. 4 9. Il Convento degli 
Agostiniani Scalai sotto il 

' titolo di San Nicolò To- 

« 
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lentino , situato nella- 
strada di Macqueda ., r F» 
.esso edificato- nel mille 
seicento e quattro, ed ha 
un chiostro colonnato;* 
ed una- Chiesa di belici 
proporzione, e simmetria 
ad ordine Dorico’*; , 

10. Il Convento da' 
F ranci scani del'J er 7 t ' Or . 
dine sotto il titolo di .Sw 
Nicolò degii Scalzi , sir 
tuato vicino alla Parroc- 
chia di San Giovanni de* 
Tartari • Esso, fu fondato- 
nel mille cinquecenroot- 
tantatre , e non vi è cosa 
degna da considerarsi 

11. Il Monisti ro de 9 
Minoriti sotto il titolo di 
San Giovanni Evangeli- 
sta , situato nella strada 
de’ Latterini • Esso fu 
edificato' nel mille sei- 
cento tremaci nque ; ed 
ha una Chiesa circolare* 
con sua cupola. 

io. Il Moni stero de 9 . 
Cassinesi sotto il titolo 
di San Carlo , situato nel 
mercato della Fieravec- 
chia. Fu esso fondato nel 
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mille seicento ventisette 
dal Padre Pio Salerno 
della Città di Palermo * 
ed ha una Chiesa di fi- 
gura ettagona , ove si 
ammira un quadro del 
Patriarca San Benedet- 
to , eh* è collocato nel 

Coro . ” " 

14. Il Convento de 
Cartneliìanì Cal^i sotto il 
tìtolo di Monte Santo , 
sitaato vicino alla porta 
di'Termlnr. EsSo fu co- 
struito nel mille seicento 
rrentadue; e non vi è 
cosa , che meriti la con. 
siderazione* di un viog 
giatore - '' 

14. li Convento de ’ 
Mer cenci rj Scalai sotto il 
titolo dell’ Immacolata- 
Concezione , situato vi- 
cino alla posta de* Car- 
tari • La sua fondazione 
avvenne nel mille sei- 
cento trenracinque , ed 
lia un Chiostro colonna- 
to » una buona scala , più 
Corridori , ed una Chiesa 
di bastante grandezza d* 
ordine Composito^ 
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15. li Convento de * 
Francescani del Ter 7/ Or . 
dine sotto il titolo di S. 
Anna, situato nella stra. 
da de’ Lattarmi „ Esso fu 
fabbricato nel mille cin- 
quecento novantasette * 
ed ha uno spazioso Chio. 
stro sostenuto da molte 
colonne di marmo bigio » 
ed un Tempio a tre navi 
col prospetto principale- 
ricoperto di marmi , ed 
ornato di varie statue- 
marmoree , e di colonne. 

16. Il Convento de ’ 
Minori Conventuali sotto 
il tirolo di San Francesco 
di Assisi , situato nella 
strada de* Chiovari .. Es. 
so eretto venoe nel mille 
seicento ventinove , ed 
ha un Chiostro con pila- 
stri, ed archi ; una bella 
scala di marmo rosso ; 
due spaziosi dormitor; ; 
ed un ampio Noviziato 
per essere il secondo 
Convento di Studio di 
tutta la Religione Fran- 
cescana della Sicilia • 

*7. Il Convento de * 
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Minori Osservanti sotto 
il titolo di Santa Maria 
degli Angeli.situat® nel, 
la strada dell’ Alloro , 
La sua erezione avvenne 
nel mille quattrocento- 
venti , e vi sono da. 
osservare uno spazioso 
Chiostro sostenuto da., 
grosse colonne; una buo- 
na scala ; ed una Chiesa 
di bastante grandezza-. 
con soffitta-in piano ri- 
quadrata in vece di vol- 
ta^ 

18. La Casa Religiosa 
de’ Crociferi sotto titolo 
di San Matteo Apostolo, 
situata vicino alla porta 
de’ Greci . La sua fonda- 
zione avvenne nel mille 
seicento trenta , e vi si 
osserva una ingegnosa, 
.scala a lumaca di cento 
undici scalini di pietra di 
faglio . 

19. La Casa Religiosa 
de' Teatini sotto titolo di 
Santa Maria della Cate- 
na , posta vicino la por- 
ta Felice . Essa fu eretta 
nel mille seicento due , 
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ed ha una Chiesa al- 
la Gotica sos-tenuta da- 
quattordici colonne di 
marmo serpentino , ed 
un bel Portico di ammi- 
rabile lavoro sullo stile 
Gotico . 

20. Il Convento de’ Do. 
menicani sotto titolo dj 
Santa Cita , situato vi* 
cino alla porta di Saru 
Giorgio . Esso si vuole 
essere «tato fondato pria 
del XV. secolo , ove era 
lo Spedale de’ Lucchesi • 
Ha due Chiostri , una- 
bella scala , lunghi Dor- 
mitori , ed una buona. 
Chiesa a tre navi di ordi- 
ne Dorico . 

ai . Il Convento de' Do* 
menicani sotto il titolo 
di San Domenico , situa, 
to avanti la* spaziosa- 
piazza detta di San Dor 
menico . La sua erezio- 
ne avvenne nel mille- 
duecento sedici , ed ha 
un ampio Chiostro alla 
Gotica , più Corridori in 
diversi piani , ed una- 
buona Biblioteca , nel di 
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cui prospetto principale 
vi è delineata un’ inge- 
gnosa tavola di un per- 
petuo Calendario , che-, 
porta il titolo di Jjnya 
iemporum . 

22. Il Monistero de* 
Basiliani sotto il titolo di 
San Basilio , situato nel- 
la strada del Pizzuto . 
Fu esso fondato nel mil- 
le seicento nove , e non 
Vi è cosa , che meriti la 
considerazione di un- 
Viaggiatore . 

23. La Casa Religiosa 
di San Filippo Neri sotto 
il titolo di Sant* Ignazio 
Martire , situata poco 
lungi dalla porta di Ma- 
queda. La sua fondazio- 
ne avvenne nel mille- 
cinquecento novantatre, 
ed ha due Chiostri soste- 
nuti' da colonne di mar- 
mo; due piani con varj 
Dormitori ; ed una Bi- 
blioteca ricca di . dirot- 
to mila volumi in circa . 

24. La Casa Religiosa 
de’ Padri delle Scuole Pie 
sotto il titolo di San Sii* 
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vestro , situata in poca-' 
distanza della porta Macj 
queda . Fu essa eretta 
nel mille seicento tren- 
tatre , ed ha un Chiostro 
non compito , due Cor- 
ridori , ed una mediocre 
•Chiesa . 

25. La Casa Religiosa 
de * Crociferi : sotto il tito- 
lo di Santa Ninfa , situa- 
ta nella strada Macque- 
da . La sua erezione av- 
venne nel mille seicento 
uno , ed ha una bella sca. 
la di pietra rossa , e due 
Corridori di bastanre- 
grandezza . 

26. L’ Ospizio de’ Cas* 
sinesi di San Martino sot- 
to il titolo dello Spirito 
Santo , situato vicino al 
Monte della Pietà . Fa - 
esso fondato oel mille- 
trecento cinquanraqwat. 
tro , ed ha un Chiostro 
alla rustica , varj Corri- 
dori , ed una mediocre-, 
Chiesa . 

27. il Convento degli 
Agostiniani Calif sotto ri 
tilolo di Sant’ Agostino» 
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situato ancora vicino al 
Monte della Pietà . Si 
dice , che egli sia srato 
edificato ne’ tempi de’ 
Normanni , ed ha un bel 
Chiostro sostenuto da« 
colonne di marmo , varj 
Corridori, ed una Chiesa 
di mediocre grandezza . 

28. Il Monistero de' 
Minorili sotto il titolo 
di San Marco Evangeli, 
s-ta . situato oel quartie- 
re di Santa Ninfa. Fu es- 
so costruito nel mille sei- 
cento venti , e non vi è 
cosa » che meriti la con- 
siderazione di un Viag- 
giatore. 

29. Il Convento degli 
Agostiniani Scalai sotto 
titolo di S. Gregorio Pa- 
pa , situato vicino alla- 
porta di Carini . Esso fa 
fondato nel mille seicen- 
to dieci , ed ha un Chio- 
stro , uaa mediocre. sca. 
la , più corridori, ed una 
Chiesa di buona archi- 
tettura di ordine Conv 
posilo .. 

30. Il Convento de' 

Tom.ll. 
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Minori Osservanti sotto 
il titolo de’ Santi Cosi- 
mo, e Damiano, situato 
vicino al Capo . Fu esSo 
edificato nel. mille sei- 
cento nove , N e non vi è 
cosa. , «he meriti di es- 
ser veduta . 

31. Il Convento de, 
Mercenari Cal^i sotto il 
titolo di Sant’ Anna , si- 
tuato-, nella strada 
Capo . Fu «sso costruito 
nel mille settecento qua- 
rantaquattro , e non vi 
è ancora cosa degna di 
considerazione . 

32. H Convento de* 
Minori Osservanti sotto 
il titolo di Santa Maria 
della Grazia, situato nel. 
la distanza di tre miglia 
da Palermo. Esso fu fon. 
dato nel mille cinque- 
cento novantacinqne ;ed 
ha una bella veduta a« 
cagione della sua situa, 
zione . 

- 33. Il Convento de* 

Paolotti sotto titolo di S. 
Maria la Vittoria , si- 
tuato nella strada di 

L 
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IYIezzomonreale . Fu es- 
so edificato nel mille- 
cinquecento novantotto , 
ed ha una bella Chiesa 
di ordine Dorico . 

34. Il Convento ‘ de* 
Carmelitani Scalai sotto 
il titolo di Santa Maria 
del Rimedio , ossia di S. 
Teresa , situato fuori la 
porrannova. Esso fu fab- 
bricato nel mille seicen- 
to trenta , ed ha una- 
chiesa di mediocre strut- 
tura , due chiostri, ed un 
Noviziato sotto il titolo 
di Sant* Isidoro Agrico- 
la non molto lungi, e- 
propriamente* nel piano 
chiamato de* Porrazzi . 

35. ìl Convento degli 
Agostiniani Cah'i sotto il 
titolo di Sant’ Agata la. 
Pedata , situato fuori la 
porta di Sant* Agata. Fu 
esso fondato nel mille- 
seicento ventotto , e non 
vi è cosa , che meriti • la 
considerazione di un- 
Viaggiatore . 

36. U Convento de* Mi* 
nori Riformati sotto il ti- 
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tolo di Santa Maria di 
Gesù , situato a pié 
del Monte Grifone , e. 
nella distanza di due mi- 
glifi dalla Città. Esso fu 
edificato nel mille quat- 
trocento venti , e nella- 
sua Chiesa si venerano i 
corpi del Beato Matteo, 
Vescovo di Girgenti , e 
del Beato Benedetto da 
San Fratello, figlio di un 
Moro * A pié dello stes- 
so monte Grifone si ve- 
de la sorgente del fiume, 
chiamato Mare Dolce , 
ove dicesi, che vi era an« 
ticamente una Reai pe- 
schiera, e forse era que- 
sta una delle antiche- 
Naumachie , ossia luogo 
destinato ad esercitarsi 
la gioventù ne’ combat- 
timenti navali . - 

37. Il Convento de* Ri - 
formati sotto il titolo di 
S. Antonio, situato fuori 
la porta di Vicari. La sua 
fondazione avvenne nel 
mille seicento trenta , ed 
ha un Chiostro sostenu- 
to da ventotto colonne 
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di marmo billiemi , ed 
una mediocre Chiesa di 
architettura Dorica. . 

38. Il Convento degli 
Agostiniani Cal^i sotto il 
titolo di Santa Maria* 
della Consolazione , si- 
tuato vicino al Molo. Es- 
so fu eretro nel mille- 
seicento ventitré , e non 
vi è cosa , che meriti la 
considerazione di un* 
Viaggiatore # 

39. Il Convento de 9 
P adotti sorto il titolo di 
Santa Oliva, situato fuo- 
ri la porta di Carini . Fu 
esso fondato nel mille* 
cinquecento diciorto da 
Errore Pignatelli , Duca 
di Monteleone . Ivi pri- 
ma era una Chiesa di S. 
Oliva , nella quale si è 
creduto , che resti tutta- 
via occulto il corpo 1 idi 
questa gloriosa Concit- 
tadina , divenuta Mar- 
tire in Africa verso l'an- 
no quattrocento -sessan. 
taire Ha un Chiostro 
sostenuto da diversi pi-; 
lastra > od archi *àlquan- 
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ti Corridori , ed una* 
Chiesa di medriocre ar. 
chi te t tura . 

40. IL Convento d/ 
Francescani del Ter ? t ' Or _ 
dine sotto il titolo dell' 
Annunziata , situato po- 
co lungi dal palazzo del- 
la Zisa , e nella distanza 

# 

di un miglio in circa dal. 
la Città . Esso fu costruì, 
to nel mille cinquecento 
trenta da Nicolò Antonio 
Spadafora, ed ha nel suo 
circondario una gran co* 
pia d* acque , ed un buon 
numero di beili viali - 

41. Il Convento de * 
Cappuccini sotto il titolo 
di San Francesco , situa- 
to non molto lungi dalla 
strada di Monreale , 
nella distanza di un raù 
glio in circa da Palermo. 
La fondazione di questo 
Convento rapportasi all* 
anno mille cinquecento 
trentatre, ed é rinomato 
si per la sua deliziosa sel- 
va, e. Chiesa adorna di 
varj Mausolei di marmo 
bianco * come per la scia 

L 2 
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gran Sepoltura a quat- 
tro navi-, ove si ammira 
1’ ordine , e la -nettézza 

42. ' II Convento de 
Minori Osservanti $ otto 
il titolo di San Giovanni 
di Baida , situato a piè 
del monte Cuccio ,‘^ch’ è 
distante due miglia inJ 
circa dallaCictà • L* ere^ 
zione di questo ampio 
Convento avvenne nel 
mille trecento settantot- 
ro , e si crede , che quivi 
fosse stato uno de’ sette 
Monisteri , fondati dal 
Papa San Gregorio Ma- 
gno , figlio di Santa Sil- 
via Palermitana ; e che 
ilmome di .Baida debba 
ripetersi dalla terra bian- 
ca, che si cava in questo 
luogo . 

43. Il Monistero de' 
Cassine si sotto il titolo 
d r i SanMartino delle Sca. 
le , situato nella profon- 
dità di una vallata , e- 
nella distanza di sette 
miglia da Palermo . La 
sua fondazione avvenne, 

secondo lo Storico Rocco 
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Prrro , nel VII. Secolo., 
ed il fondatore ne fu il 
Papa San Gregorio Ma- 
gno , figlio di Santa Sii. 
via Palermitana . Ne’ 
tempi de’ Saraceni egli 
fu inesso a soqquadro con 
la morte crudele , e col 
martirio glorioso di que’ 
allora esistenti buoni Re. 
ligiosi . L’ anno poi mille 
trecento quarantacinque 
T Arcivescovo di Mon- 
reale per nome Emma- 
nueie Spinola de Luculo 
venuto essendo in cogni. 
zione , che i suoi Ante- 
cessori io aveano mala- 
mente usurpato , chia- 
mò alcuni Monaci Calli, 
nesi del Monistero di S. 
Nicolò l’Arena di Cata- 
nia . Venuti Costoro , fu 
costituito coll’ assenso 
della Sede Apostolica, 
per primo Abate perpe. 
tuo di questo Monistero 
fra Angelo Senesio , sog- 
getto accreditato per dot. 
trina , e per pietà ; e così 
questo Monistero ritor« 
.nò nuovamente agli an- 
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tichi Padri Cassinesi, sic- 
come seguita tuttora ad 
esserlo . 

La figura di questo va- 
sto Mooistero noci anco, 
ra compito è in forma di 
quattro quadrati , e la- 
scia archi lettura éd’Ordi- 
ne Corintio . Il suo prò, 
sporto principale è tra Le* 
vante, e Settentrione,ed 
ha ne’suoi tre ordini qua. 
rantasei Finestroni con-, 
balconi ; dt pietra , /Cin- 
que Portoni , ed un bel 
Vestibolo inieriore-r E* 
questo - adornato nel pa- 
vimento di marmi bian* 
chi , e mischi di Genova; 
nella volta di stucchi ben 
lavorati ; nel mezzo di 
ventiquattro colonne di 
marmo bigio ; e nel fon. 
do di una statua eque- 
stre di marmo bianco , 
che rappresenta S. Mar. 
tino , il quale divide il 
suo mantello con un po- 
vero . 

Da questo Vestibulo 
si passa sulla diritta nel 
Ja scala principale , che 
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conduce ne'due piani no- 
bili . Ha questa bella , e 
spaziosa scaia tutti i gra^ 
dini di marmo a differen* 
ti colori ; le balaustrate 
di marmo cotognino tras- 
perente ; e le mura , e la 
.volta ornate di colonne , 
e di dipinture a fresco 
con degli stucchi rileva- 
ti . 

li prrmo piano nobile 
è composto di due per- 
fetti -quadrati , • i quali 
vengono intersecati da 
un lungo Dormitorio . 
Tra le molte cose , eh* e. 
sistono in questo piano , 
e che meritano l’osserva, 
zione de’ dotti viaggia- 
tori , è il Museo di An- 
tiquaria ,*e di Storia na« 
turale , situato presso la 
fine del Dormitorio cen- 
trale . Egli è composto 
di cinque stanze , e nella 
prima di esse si osserva- 
no molti piatti di porcel- 
lana ben dipinti ; una-, 
gran quantità di vasi fi- 
gurati di creta ; due Sar. 
cofagi , 1’ uno di terra* 
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cotta , e 1’ altro di piom- 
bo ; e varj quadri picco, 
li , e di mezzana gran- 
dezza . La seconda stan- 
za contiene tre scrigni di 
medaglie antiche in oro , 
in argento , ed in rame 
con una mediocre raccoi- 
ta di medaglioni di uomi- 
ni illustri nelle Arti , e 
nelle Scienze;edun buon 
numero di solfi , e di pie. 
tre forti di Sicilia . La^' 
terza , e quarta stanza 
contengono un numero 
grande di chiocciole uni* 
valve , bivalve , turbini- 
le , echinite ; frutti ma- 
rini d’ ogni genere ; fuo- 
chi di pietra del mar ros- 
so ; coralli bianchi , ros- 
si , e neri 4 testacei impe- 
triti di varj generi ; a- 
mianti di diversi luoghi ; 
armi non .correnti, ed 
ordinarie.; lucerne di 
creta ; idoli di bronzo ; 
statue di marmo ; pezzi 
di mosaico ; e tanti altri 
diversi pezzi di Antichi^ 
là » tra’ quali vi è la Tes. 
sera di 05 pit alita di avo. 
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rio con Iscrizione Gre- 
ca . L* ultima stanza fi. 
nalmente contiene uno 
studio di Anatomia ; e-, 
varj mostri di uomini , di 
animali terrestri , e di 
pesci grossi . 

11 secondo piano nobi« 
le è composto di quattro 
perfetti quadrati ; ed en- 
trandovi il Viaggiatore 
curioso,rroverà varj Dor- 
mitori ben lunghi ; uru 
Chiostro di marmo bian- 
co ; il Noviziato , che dir 
si può un piccolo Moni- 
stero ; due Refettori or. 
nati nelle volte , e nelle 
mura di belle pitture- ; 
due piccoli Appartamen- 
ti per allogio di forestie. 
ri 4 un Archivio , ove si 
conservano varie perga- 
mene del XII l. Secolo ; 
ed una Biblioteca della* 
lunghezza palmi cento- 
venticinque , e della lar- 
ghezza trentadue , che-, 
vien divisa in due Ordi- 
ni ..Il primo di questi due 
Ordini , eh’ è 1 * inferió- 
re i ha veotidue Scaffali 
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di noce ben lavorata ; e 
nel fondo si vede una- 
scanzia di libri fìnti , che 
fa uscio , e dà 1* ingres- 
so per mezzo di una sca-> 
letta nel secondo ordine , 
il quale vien chiuso da 
una ferriata di tre pal- 
mi di altezza . 'Questo 
secondo Ordine ha anco, 
ra ventidue scaffali di 
noce ben lavorata per 
uso di ver}- libri , il cui 
numero si vuole , che-, 
ascenda a ventimila vo 
lumi in circa , oltre ad 
un buon numero di Ma* 
nuscritti antichi in per* 
gameoa , ed in carta, ed 
ai libri di prime stampe * 
che non oltrepassano il 
XV. Secolo . 

Alle descritte magniti, 
cenze di quesro Moniste- 
ro , eh’ è il. più bello di 
quanti ve ne sono in rut. 
ta la Città di Palermo , 
si aggiunge la Chiesa- . 
Essa fu fabbricata nel 
XIV. Secolo da quegli 
stessi Religiosi , che co- 
minciarono a riabitare 
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cotesto Sacro Ritiro . La 
sua figura è rettangolare 
ad una sola nave senza 
ordine alcuno di Archi, 
retttira . Ed i suoi orna- 
menti principali sono i. 
La Cupola , sostenuta da 
quattro gran pilastri , e 
fregiata di quattro sta- 
tue di marmo nero di 
paragone , che rappre- 
sentano San Benedetto . 
San Gregorio , San Piaci, 
do, e San Mauro ; II. L' 
Altare Maggiore rico- 
perto tutto di pietre dure 
di Sicilia ; 111. 11 Coro , 
adornato in giro di sedili 
d* un intaglio finissimo , 
e di sei gran quadri dì 
Paolo de Mattheis , che 
additano la vita di San 
Benedetto; IV* La Cap. 
pella del Patriatea Sauu 
Bcnedetto tutta abbelli- 
ta di marini con un qua- 
dro 'del Morrealese , che 
rappresenta San Bene^ 
detto co’ principali fon- 
datori degli Ordini Mo- 
nastici , e Militari ; V. 
L’ Organo , eh’ écompo- 
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sto di sessanca registri , 
i quali tutti insieme- 
riempono 1’ orecchio di 
una dolce melodia . 

ARTICOLO XXIV. 

i \ . ’ * ' . I 

Monisteri di Monache . 

. * . o ■ , 

I Monisteri di Mona- 
che di clausura * eh’ esi- 
stono dentro , e fuori di 
questa Città, sono ven- 
tiquattro-. . .. c - !) 

1. Il Monistero di San . 
ta Elisabetta , situato nel 
piano del Palazzo Rea-? 
le . Esso fu fondato nel 
mille cinquecento cin- 
quantuno da Maria Ra« 
mo , e le Religiose pro- 
fessano I’ istituto , e la- 
regola di San Francesco. 
Al di dentro vi sono un 
piccolo baglio , alquanti 
corridori in più ordini , 
ed una terrazza , che» 
corrisponde dietro alla, 
sommità della facciata 
della sua Chiesa. 

2. Il Monistero dell' 
Origlione , situato non- 
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molto lungi dalla strada 
del Cassaro . Fu esso e- 
retto circa la fine del 
XUI. Secolo , e le Pro- 
fesse vivono sotto K isti- 
tuto , e la regola del Pa- 
triarca San Benedetto . 
Ha a lato una mediocre 
Chiesa , e nella parte in- 
terna diversi bagli , al- 
quanti ordini di corrido- 
ri , ed una bella veduta 
dalla parte della strada 
del Cassaro . 

3. Il Monistero di S. 
Chiara , situato vicino al. 
la piazza di Ballarò.Verv 
ne esso eretto nel mille» 
trecento e quattro da» 
Matteo Sclafani , Conte 
di Adernò , e le Profes- 
se osservano la regola di 
San Francesco . La sua 
Chiesa è alla Gotica ; e 
nell’ interno del Moni- 
stero vi sono un cortile- 
colonnato , alquanti or- 
dini di corridori , ed ua 
lungo cammino coperto , 
che corrispode sopra i 
tetti di alquante case de’ 
particolari ad oggetto di 
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potersi vedere il Cassa • 
ro . 

4* Il Moni stero del SaL 
vatore , situato nella- 
strada del Cassaro» Fu 
esso edificato dal Conte 
Ruggiero , e dal Duca 
Roberto . Le Professe- 
per lungó tempo segui- 
rono la liturgia Greca , 
ed oggi osservano la re. 
gola di San Basilio . Ivi 
fu educata 1* Imperadrice 
Costanza , figlia del Re 
Ruggiero; e si crede, che 
Santa Rosalia ancora ne* 
suoi teneri anni vi fosse 
stata istruita . La sua- 
Chiesa è notabile per a- 
vere una figura circola- 
re , a cui sovrasta una 
gran cupola abbellita di 
varie dipinture del pen- 
nello di Vito di Anna . 
L* interno del Monete- 
rò ha alquanti bagli , di. 
versi piani di corridori , 
una gran loggia con sue 
arcale sopra la cupola 
della Chiesa, ed una bel* 
la veduta , che dona nel. 
ia strada del Cassaro . 

Tom Al. 
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5. It Moni stero deli ’ 
Assunta , situato poco 
lungi dalla porta di Vi- 
cari . Esso fu fondato nel 
mille seicento ventotto 
da Giovanni Moncada , 
Duca di Montalto , e le 
Religiose professano la- 
regola di Santa Teresa 
Ha un piccolo cortile do- 
po il portone , un baglio 
al di dentro con alquan» 
ti corridori, ed una Ghie, 
sa di mediocre architet- 
tura , e scultura . 

6 , Il Monistero delleu* 
Martorana , situato nel 
piano della Corte . Fu 
esso edificato nel mille- 
duecento venti da Gof- 
fredo Martorana , e Lui- 
sa sua moglie ; e le Pro* 
fesse vivono sotto Fisti, 
turo , e la regola di San 
Benedetto. LasuaChie. 
sa è ricoperta di varie 
figure a mosaico ,di mol. 
te lastre di porfido , e di 
altri preziosi marmi ben 
eseguiti . L* interno dei 
Monistero ha alquanti 
bagli scoperti, più ordi- 
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ni di corridori , ed una. 
strada sotterranea , che 
conduce nella piazza, 
delle quattro cantoniere. 

7. H Monistero di S. 
Caterina , sir nato nello 
stesso piano dellaCorte . 
Venne esso eretto nel 
Xlll. Secolo , e le Reli- 
giose osservano la regola 
di San Domenico. Al di 
dentro ha un Atrio co* 
lonnato , più ordini di 
corridori , un magnifico 
Coro dietro al Cappello- 
ne maggiore , ed una. 
bella veduta, che cor- 
risponde nella strada del 
Cassaro . 

8 .11 Moni stero della* 
Madonna delle Grafie , 
situato tra la strada nuo- 
va , e la Fieravecchia . 
Esso fu costruito nel mil* 
le cinquecento ventisei 
da Elisabetta di Agosti- 
no,e le Suore seguono la 
regola di San Francesco . 
Nell’ interno ha un ba- 
glio , diversi corridori , 
ed una bella veduta del- 
la strada nuova . 
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9. Il Monistero di San- 
ta Rosalia , situato vici» 
no alla contrada detta 
dello Scazzone . Fu es- 
so edificato nel mille sei- 
cento ventiquattro , e le 
Professe vivono sotto la 
regola di San Benedetto. 
Ha nell’ interno un ba. 
gl io, e varj ordini di cor. 
ridori ; ed in un suo lato 
è decorato di una bella 
Chiesa con sua corri, 
spoodente facciata *. 

10. Il Monistero diS. 
Caterina da Siena , situa- 
to vicino alla porta di 
Termini. Venne esso fon. 
dato nel mille seicento e 
dieci dal Senato Paler- 
mitano per le donzelle, 
nobili , e povere , acciò 
ivi eleggessero 0 vita re- 
ligiosa , oppure conjuga. 
le ; ed ossevano la rego. 
la di San Domenico. Ha 
neirinterno alquanti cor- 
ridori , ed al di fuori una 
piccola Chiesa . 

11. Il Monistero dello 
Scaviamo , ossia della - 
Concezione , situato nel* 
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la strada , che porta lo 
Messo nome. La sua e- 
regione avvenne nel mi!, 
le cinquecento sessanta* 
due, e ne fu fondatore la 
famiglia Scavuzzo , di 
cui fu rampollo Notar 
Giacomo , Barone di Ce* 
falà . Le Professe vivono 
sotto la regola del Terz* 
Ordine 'di San France- 
sco . 

12. // Moni stero della 
Pierà , siruato nella stra- 
da dell* Alloro . Fu esso 
costruito nel mille cin- 
quecento ventisei da- 
Francesco Patella , e le 
Religiose professano V i. 
stituto di San Domenico. 
Ha nell’ interno due ba. 
gli , un gran parlatorio , 
diversi corridori , . una 
loggia, ed una bella Cliie. 
sa con sua corrisponden. 
te facciata, eh’ è tutta di 
marmo . 

13. li Monistero di S. 
Teresa , situato dirimpet. 
to alla porta de* Greci « 
Fu esso edificato nel mil. 
le seicento ventiuoYe da* 
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Padri Teresiani,e le Pro- 
fesse seguono la regola 
di Santa Teresa . Ha nel 
suo interno due bagli , 
diversi ordini di corrido- 
ri , una loggia , ed un 
bel Tempio con sua fac- 
ciata corrispondente . 

14. • Il Monistero di 
Vulverde , situato nella 
strada , che conduce alla 
porta di S. Giorgio . ; Fu 
esso fondato nei mille-, 
cento diciotto , e le Suo- 
re professano l* istituto 
Carmelitano . Ha ancora 
questo de’ bagli, de’ cor- 
ridori , ed una loggia e- 
minente . 

15 . li Monistero di S. 
Maria le Vergini , situato 
tra la Parrocchia di San. 
t’ Antonio , e la Conce- 
ria - La sua fondazione 
avvenne nel mille tre- 
cento , e le Professe vi- 
vono sorto la regola di 
San Benedetto • Ha esso 
diversi bagli , alquanti 
corridori ,un piccolo la. 
go con acqua .sorgiva , 
una gran terrazza sopra 
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la Chiesa , ed una strada 
sotterranea di mediocre 
.lunghezza , che conduce 
nella strada del Cassaro . 

1 6. Il Ministero delle 
Stimmate di San France- 
sco , situato vicino alla 
porta di Macqucda . La 
sua erezione avvenne nel 
mille seicento quattro , e 
le Religiose professano 
la regola di S. Francesco. 
Ha un cortile, una bel* 
la scala , che conduce a 
diversi dormirorj , um. 
giardino , una Chiesa di 
mediocre architettura , 
ed una vedutaeminente. 

17. Il Moniftero di S. 
Giuliano , situato tra le 
due porte di Carini , e di 
Macqueda . Fu esso edi- 
ficato nel mille seicento 
settantasette , e le Suo- 
re vivono sotto la regola 
<U San Gaetano . Ha nel. 
1 interno un baglio , una 
mediocre scala , che con- 
duce a diversi Corridori, 
ed una Chiesa con una. 
gran cupola , nella cui e* 
atremità evvi una scala 


P A 

a' lumaca , che conduce 
nel lanternino delia divi, 
sata cupola , donde si ve* 
de una gran parte dell* 
agro Palermitano . 

1 8. Moni fiero del Can- 
celliere , situato poco lun. 
gi dalla Casa Professa- 
de’Crociferi . La sua fon. 
dazione avvenne nel mi!, 
le cento settantuno , e le 
Religiose professano la* 
regola di San Benedetto . 
Ha due bagli , più scale , 
alquanti piani di Dormi. 
t«rj , ed una vista , che 
sporge nella strada del 
Cassaro . 

19. Il Moni/ìero di 
Monte Vergine , situato 
vicino alla strada del 
Cassaro . Fu esso fonda- 
to nel XV. Secolo da- 
Luigi Settimo , e le Pro. 
fesse oaservaao la regola 
di Santa Chiara . Ha an. 
cora quesro due bagli , 
più scale per salire in al. 
quanti piani de’ Dormi- 
tori , ed una veduta, che 
sporge nella strada del 
Cassaro . 
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20. il Morti fiero di S, 
Vito , situato vicino alla 
porta di Carini La sua 
fondazione avvenne nel 
mille seicento venti , fi- 
le Religiose professano 
la regola di San France- 
sco . Ha esso nell’ inter- 
no un bagtio , più scale 
persalire in alquanti pia* 
ni de* Dormirorj , ed una 
gran Loggia sopra unan. 
tico ■ Baluardo con suo 
giardino in mezzo r 

21. // Monifìerc della 
Concezione , situato vici- 
no alia porta di Carini . 
Fu esso edificato nel mil. 
le cinquecento settanta, 
sei , e le Professe osser- 
vano la regola del Pa- 
triarca San Benedetto. 
Ha ancor queste nell* in- 
terno un bagtio» una- 
scala , alquanti corrido- 
ri , ed una gran Loggia- 
sopra un* antico Baluar- 
do con suo giardino in- 
mezzo . 

22 li Moni fiero de* 
Sette Angeli , situato vi- 
cino alla piazza del Duo*- 
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mo . Esso fu fondato nel 
millecinquecento trenta, 
due da Ettore Pignatel- 
li , Duca di Monteleone, 
e le Religiose vivono sor; 
to la regola di San Fran- 
cesco da Paola .. Ha nel- 
1* interno un baglio , va- 
rj Corridori » una Loggia 
eminente , ed uaa vedu- 
ta, che sporge nella stra- 
da del Cassaro . « 

23. Il Monastero della 
Badìa Nuova , v situato 
dietro alla Chiesa del 
Duomo . La sua erezio- 
ne avvenne nel mille cin. 
quecento dodici , ed il 
suo istituto è quello di 
vivere sotto la regola di 
San Francesco . La Ghie* 
sa è bella , e la volta 6 
dipinta a fresco dal rino- 
mato Pittore Pietro Non 
velli » soprannomato il 
Morrealese . U interno 
del Monistero ha un ba- 
glio.» varj Corridori , ed 
una estesa vedura dalia- 
parte di Settentrione . : 

24. Il Moni fi ero di San 

Francesco di Sales , situa; 

^ * 
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to fuori i la Portanuova. 
La sua fondazione è mo- 
derna , poiché fu fonda- 
to nel mille settecenti 
rrentasei , e le Suore se. 
guono la regola di San 
Francesco di Sales . Con» 
ciguo a questo stesso Mo. 
insterò, il Regnante Per. 
dinando Borbone vi ha* 
stabilito nn Reai Edu. 
candario per le fanciulle 
nobili col titolo di Edu- 
candario Carolino . Ha 
egli una Chiesa di buona 
architettura con sua cor. 
rifondente facciata, la 
quale guarda la bella* 
strada , che conduce alia 
Città di Monreale . 

;• Articolo xxv. 

. 0* • ' • ’ r : . 

Ccriservatcrj di Donzelle > 

« e di Donne. , » . 

t . • . <4 « 

• * . •* • 

Quindici sono i Con* 
servatorj , eh* esistono 
dentro , e fuori di questa 
Città , cioè • • [ 

i. tlC onservatorio del . 
le Derelitte » situato poco 
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lungi dalla porta di C?« 
suo »). Fu esso fondato 
nel mille settecento qua. 
rantacinque da Monsi- 
gnor del Castillo per ac- 
cogliere le Donne penti, 
te de* loro falli , c vivo* 
no sotto la regola di S. 
Margarita da Cortona • 
a. Il Conservatorio di 
$. Pietro , situato tra le 
due porte di Montalto , e 
di Sant* Agata . La sua 
fondazione avvenne ne* 
principi del XVUL Se- 
colo , e le Religiose os- 
servano la regola di San 
Francesco dj Assisi^., 

3, Il Conservatorio di 
Saladino , situato vicino 
al Monistero di S. Chia- 
ra- li suo fondatore ne 
fu Lodovico Saladino , 
che lo edificò nel mille* 
seicento tremasele per 
le fanciulle nobili , le* 
quali vestono 1* abito di 
S. Chiara , e dopo cinque 
anni una di esse Donzel- 
le passa nel Monistero 
di Santa Chiara per mo- 
nacarsi • 
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4. Il Conservatorio de* 
Brunaccint , situare vici-* 
no alla piazza di Ballato « 
La sua erezione è ignora 
allo Scrittore , e le Reli- 
giose seguono la regola 
di San Benedetto . ■ * - v 

5. Il Conservatorio del- 
la famiglia ili Maria , su 
ttiato nel piano della Ca, 
sa Professa dell* abolita 
Compagnia del Buon Ge. 
sù . Fu esso eretto nel 
mille seicento settanta* 
no , e le donzelle osser-s 
vano la regola di San Be- 
nedetto - 

6. Il Conservatorio del 
Cuore diGesù) situato an; 
cora vicino alla Casa Pro. 
fessa dell’ abolita Com- 
pagnia del Buon Gesù . 
Il suo fondatore ne è sta* 
to il Regnante Ferdinand 
do Borbone ,che lo eres. 
se nel mille settecento 
settantadue per Albergo 
delle povere fanciulle or- 
fane , e per gastigo delle 
donne disgustare co* pro- 
prj mariti . 

7. Il Conservatorio del . 
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l* Ospedaletto , situato vi, 
cino al mercato delia Fi e, 
ravecchia . Fa essoedtx 
ficaco nel mille seicentd 
quarantasei per le fan-» 
ciulle derelitte , le qua* 
li vivono sortola prote- 
zione delie Lacrime; di 
Maria Santissima''* 1 > 

8. Il Conservatorio del** 

la Vitrera , situato alla., 
porta di Termini. Essa 
fondato venne nel railler 
seicento sei 1 dal Senato'' 
Palermitano per le don- 
ne separate -da’ loro ràa* 
riti .••••:—. • 

9. Il Conservatorio deL 
la Candelora , situato -vi- 
cino al palazzo della Zec. 
ca . La su» erezione av« 
venne nei mille quattro, 
cento quarantasette , fi- 
le Religiose osservano T 
istituto df Sanie Franco^ 
sco di Assisi . ; i* ^ uu. ... * 

10. U Conservatorio di 
Suor Vincenza , situato 
vicina alla porta di Sanu 
Giorgio . La sua forma-* 
zione succedo nei mille 
settecento ven ridile, me.’ 
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diante la cura di Suor 
Vincenza Amati Terzia. 
ria deli' Ordine di San- 
Domenico per conserva, 
re 1’ onestà delle donzel. 
lo povere. Ha egli una 
bella Chiesa con sua fac. 
ciata corrispondente . 

lì. Il Conservatorio di 
Sant' Agata la Villa , si- 
tuato sella strada del 
Celso . Fu esso eretto 
nel mille seicento otta»- 
tacinque dal Sacerdote 
D. Girolamo Quaranta-, 
di Chiusa per accogliere 
le donne pentite de* loro 
falli . 

i a. Il Conservatorio deb 
le Cappuccinelle , situato 
vicino alla porta di Ossu. 
na . Esso fu fondato cir- 
ca la metà del XVUJ.Se. 
colo, e le Religiose osser, 
vano l’istituto de’ Padri 
Cappuccini. . , , 

* 3 - Il Conservatorio. di 
San Vincenzo da Paola , 
ossia di Filippo ne , situa, 
to poco lungi dalla porta 
di Ossuna *. Fu esso e. 
retto circa la metà del 
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XVIII. Secolo dall* Aba- 
te Filippone ; e vi è un- 
appartamento destinato 
per uso di Esercizj Spiri, 
tuali , ove si porrano del. 
le persone civili in di. 
versi giorni dell’ anno . 

14 . // Conservatorio del. 
la Pietà , situato fuori la 
porta di Macqueda . Es. 
so fondato venne nel mil- 
le cinquecento ottanta- 
sette dal Senato Palermi, 
tano per accogliere le- 
fanciulle orfane . 

15. // Conservatorio del- 
le Croci , situato ancora- 
fuori la porta di Macque- 
da, e propriamente nella 
strada , chiamata le cave 
delle pietre . 11 fondato, 
re di questo Conservato- 
rio ne fu il Sacerdote D. 
Giuseppe Filingeri de’ 
Principi di Santa Flavia, 
che l’edificò nel mille sei. 
cento novantadue per le 
fanciulle povere , le qua- 
li vivono sotto la regola 
di Sant’ Agostino . 
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ARTICOLO XXVI. 

Collegj di Maria • 

• • 

I 

. • Quattro sono i Collegj 
di Maria , eh* esistono in 
questa Città , cioè 
f . Il Collegio di Saru * 
Giuseppe , situato vicino 
alla porta di Vicari , e- 
che fu eretto nel mille- 
settecento cinquantacin- 
que per ammaestrare le 
fanciulle ne* ricaini,e ne’ 
lavori donneschi. Ha egli 
una mediocre Chiesa con 
delle pitture nella volra. 

• 2. Il Collegio della Vi- 
/wtf,situato in una stra- 
da , che conduce alla- 
Magione . La sua fonda- 
zione avvenne nel XVIII 
Secolo . Ivi non vi è co- 
sa degna da notarsi . 

3. Il Collegio di Saru* 
Gioachino , situato po. 
co lungi dalla strada del. 
1* divella ,e che fu fon- 
dato nel mille settecento 
ventisette. Egli ha sola- 
mente una buona Chiesa 
Tom AL 
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4. Il Collegio del Capo , 
situato vicino alla Par. 
rocchia di S. Ippolito , 
e che fu costruito nel 
XVIII. Secolo* In esso 
non vi è cosa, che meriti 
la considerazione di un-, 
Viaggiatore . 

.. ..ARTICOLO XXVIf. 

Chiese Magnifiche , 

Le principali Chiese- 
degne di esser vedute da 
ogni esperto Viaggiato- 
re si per 1* Architettura , 
come per gli altri ricchi 
ornamenti , di cui vengo- 
no abbellite , sono 

1. IL LJtfor7io,situato vi. 
ciao al Palazzo Arcive- 
scovile . Fu esso edifica- 
to nel mille cearo ottan- 
tacinque , e rimoderna- 
to nel XV HI. Secolo sul- 
la pianta ideata dall’ Ar. 
chitetto Cavalier Fuga. 
La sua figura è in forma 
di croce latina a rre na- 
vi ; la sua Architettura è 
d* Ordine Corintio ; e si 

N 
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estende in lunghezza pai. 
mi siciiiani trecento ot- 
tanta , ‘in ''larghezza cen. 
to sei , ed in altezza ot- 
tantotto . 

Il suo prospetto prin- 
. /cipale a vista di Mez 
zogiorno , ed ha ne* suoi- 
angoli due altissime A- 
guglie alla Gotica.. La- 
parte superiore di esso 
prospetto è ornata di va- 
rj Lavori Gotici, e di 
merli, ove sono colloca 
te venti statue marmo- 
ree , che rappresentano 
varj Santi , e Sante . La 
parte inferióre è abbelli- 
ta di un bel Portico di 
Architettura Gotica , il 
quale mostra tutto Par 
tifìzio del lavoro. di que* 
tempi .* e 1* ammirabile- 
esattezza dell’ ornameli, 
to della sua porta . L* al. 
tro prospetto principale 
è a vista di Ponente , e 
vien decorato, di sei co- 
lonne a figura spirale , e 
di una Porta maggiore- 
di marmo bianco lavora, 
ca alla maniera Gotica . 


Questo stesso prospetto , 
che dà T ingresso princi. 
pale al Duomo , ha dalla 
parte di fuori un recinto 
con lina balaustrata di 
marmo bigio , -su cui so. 
no collocate quattro sta. 
tue di marmo bianco . 

La nave di mezzo è di. 
siribuifa in sedici archi , 
.sostenuti ognuno d?u 
quattro colonne di grani, 
to di Egitto co’ rispetti- „ 
vi capitelli di marmo 
bianco ; ed i suoi orna- 
menti sì nella volta , co - 
me nelle mura sono varj 
.stucchi sul gusto Roma- 
no . Le due navi laterali 
hanno otto Cappelle per 
parte ,e verranno abbel- 
lite di stucchi , e di be’ 
Altari di marmo , subito 
che si porterà alla perfe- 
zione un sì gran Tetn- 
.pio . La Cupola dell* al- 
tezza palmi duecento 
venticinque , e del dia- 
metro quarantasectej; , 
è sostenutala quattro 
grossi pilastri , ed é or- 
• nata di molti stucchi 

» » 
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bianchi lavorati ad ordi- 
ne Corintio . 1 fondi del. 
la Crociera sona abbellì, 
ti di stucchi sul gusto 
Romano, e di quattro 
nicchie , ove sono alloga, 
te quattro statue di mar 
no bianco , scolpite dal 
celebre scultore Gaggi - 
ni , che additano quat- 
tro Santi Appostoli. Cia- 
scuna di queste stesse- 
statue ha al di sopra un 
busto di marmo bianco 
con una corona in mano, 
ed al di sotto un riqua- 
dro , in cui è scolpilo il 
martirio .oppure un fat- 
to della vita- del Santo . 

Il Coro è ornato ancora 
di stucchi sul gusto Ro- 
mano co’ capitelli d’ or- 
dine Corintio ; ed all’in- 
torno vi sono dieci nic- 
chie con altrettante sta- 
tue di marmo bianco, 
scolpite dallo stesso Gag- 
gio! , che rappresentano 
dieci Apostoli . Hanno 
esse nicchie pure al di 
sopra dieci busti di mar- 
mo bii-nco con una coro. 
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na in mano , ed al di soc. 
to altrettanti bassi rilie - 
vi ne- riquadri , ch’espri. 
mono il martirio de’ San. 
ti Apostoli . Verrà que. 
sto Coro, subito che si 
porterà alla perfezione il 
descritto Duomo .officia, 
to quotidianamente da.» 
un rispettabilissimo Ca. 
pitolo , composto di ven. 
riquattro Canonici , e di 
quarantadue Prebendati, 
chiamati ancora Vivan- 
dieri . V Aitare Mag. 
giore merita ancora di 
esser veduto da ogni dot. 
to Viaggiatore per esser 
tutto ricoperto di dia- 
spri , di agate , di lapis- 
lazzuli , e di legno impe- 
trilo ; e la pradella co’ 
gradini è tutta di un bel 
granito di Egitto . 

Alle descritte magni- 
ficenze di sì bel Duomo 
si aggiungono cinque or. 
natissimi Tumoli , situa, 
ti sulla destra nell’ en- 
trare la porta maggiore . 
Cotesti Reali Avelli, o- 
ve si conservano i cada- 
N a 
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veri del Re Ruggiero , 
dell’Imperatrice Cosran. 
za sua figlia , di Arrigo 
VI/' Imperatore , di Fe. 
derigo II Imperatore , e 
di Costanza di Aragona 
sua moglie , sono di por* 
fido finissimo , ad ecce- 
zione di un solo, eli* è di 
marmo 'bianco . Il più 
magnifico , ed ornato di 
tutti gli anzidettiTumo* 
Ji è quello , ov* è sepolto 
Federico lf. Imperatore; 
poiché ha nel suo coper, 
chio molte belle figure a 
disegno , e nella testa di 
essoTuraolosi vede scol- 
pita una rosa , ed una* 
testa di leone , dalla cui 
bocca pende un anello , 
e nel piede una -corona , 
ed una croce » 

2. La Chiesa di San* 
Giuseppe , situata vicino 
alle quattro Cantoniere 
della Girti . Fu essa e- 
retta nel mille seicenro» 
ventuno con disegno del. 
P Architetto Giacomo Be- 
sio , fratello laico Tea. 
tino . La figura di questo 
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gran Tempio , composto 
di due Chiese Tuna su. 
periore , e l’altra infcrio. 
re, è in forma di croce la. 
rina a tre navi ...La .sua 
Architettura è d’ Ordine 
Composito , e si estende 
in lunghezza palmi due. 
cento ottantadue , -in- 
larghezza sessantaquac- 
cro , ed ia altezza otean. 
rotto • La nave di mezzo 
vien sostenuta da venti- 
sei colonne di marmo biL 
liemi della lunghezza o- 
gnuna palmi ventotto ; e 
e la sua volta è rutta ab. 
bellica di stucchi messi 
in oro , e di pitture del 
pennello d’ Ignazio Tan- 
credi. Le due navi late, 
rali hanno sei Cappelle 
per parte con altrettante 
Cupolette al di sopra or. 
nate di stucchi . l , a Cu. 
pola dell* altezza palmi 
cento venti vien soste- 
nuta da otto colonne di 
marmo bigio dell’ alcez. 
za ognuna palmi quaran- 
ta , e della circonferenza 
sedici . Ha essa molte- 
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belle dipinture designa, 
re, ed eseguire dal pen. 
nello di Borremans . La 
Tribuna è tutta ricoper. 
fa nelle mura di marmi 
mischi , e nella volta a- 
dornata di stucchi , a cui 
si framezzano belle pit- 
ture de’ pennelli diCa. 
landrucci , e di Carrega . 
L’Altare Maggiore é rut- 
to ricoperto delle più fi- 
ne agate , e de’ più be’ 
diaspri di Sicilia lavora* 
li con un’ arte quasi ini- 
mitabile . La Chiesa poi 
inferiore di questo stesso 
gran Tempio , che sostie- 
ne con ingegnoso artifi- 
cio la pesantissima mole 
del Tempio superiore , ha 
un’Architettura robusta, 
e vien distribuita in tre 
navi aperte a taglio di 
scarpello . Le due navi 
laterali contengono fan* 
te Cappelle, quante sono 
quelle della Chiesa stipe, 
riore , benché alcune sie- 
no ripiene di sepolcri di 
defunti « E la nave di 
mezzo , ossia quella par. 
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te , che é sotto la cupola, 
ha un bellissimo Orato*- 
rio adornato di marmi , 
ed ua Altare , su cui ev. 
vi una immagine miraco< 
Iosa di Maria Vergine- 
delia Provvidenza . 

3 . La Chiesa del Gesù , 
situata poco lungi dal 
Mercato di Ballarò , e- 
che fu eretta nei mille 
cinquecento ottantadue. 
La sua figura è in forma 
di croce latina a tre na- 
vi ; la sua Architettura 
è d’ Ordine Dorico , e si 
estende in f ' lunghezza- 
canne trentacinqne , ed 
in larghezza diciotto • La 
nave di mezzo viea so- 
stenuta da dodici grani* 
pilastri ricoperti tutti di 
marmi mischi , e bianchi 
lavorati a mezzo rilievo ; 
e la sua volta è tutta or- 
nata di pitture del pen- 
nello di Filippo Randaz* 
zo . Le due navi laterali 
hanno sei Cappelle per 
parte ornate di stucchi 
nella volta, e nelle mura 
di marmi . La Cupola- 
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vien sostenuta da quat- 
tro gran pilastri , rico- 
perti dal pavimento sino 
al cornicione di scelti 
marmi ; e tutta la voLta 
è abbellita delle più bel- 
le dipinture del Cavalier 
Serenano . La Tribuna-, 
è incrostata dal pavi- 
mento sino al cornicione 
di be’ marmi mischi la* 
vorari a mezzo rilievo . 
Tutta la volta è ornata di 
stucchi , e di varie pie tu- 
re del pennello dello stes. 
so Cavalier Serenano; e 
nel fondo di essa Tribu- 
na vi sono diverse statue 
e bassi rilievi, di marmo 
bianco . 

4 La Chiesa dì San_ 
Francesco di Assisi , si- 
tuata nella strada de* 
Chiovari , e che fu eret- 
ta nel XVII. Secolo . La 
figura di questa gran- 
Chiesa è in forma di ero. 
ce latina a tre navi . La 
sua Architettura è sullo 
stile Gotico; e si esten- 
de in lunghezza canne- 
treutadue,ed in larghez. 
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za quattordici . La nave 
dimezzo vien sostenuta 
da quattordici pilastri 
fregiati di alcrettame- 
statue di stucco modella 
te dal Serpotta ; e nella 
volta è ornata di varie- 
dipinture del pennello di 
Pietro Novelli. Le due 
navi laterali hanno nove 
Cappelle per parte ; e tra 
esse si ammira quella del 
Senato , eh’ è dedicata- 
ali’ Immacolata Conce- 
zione. Tla cotesta Cap- 
pella un maestoso Arco 
di marmo lavorato a fio- 
rami . La voltai ornata 
delle più belle dipinture 
del pennello di Pietro 
dell’ Aquila . I due suoi 
lati sono incrostati di 
marmi a fiorame , ed ab- 
belliti in giro di otto sta- 
tue marmoree allogate in 
altrettante nicchie . E 1’ 
Altare è tutto ricoperto 
di be’ marmi , su cui ev- 
vi un gran quadro a mo- 
saico dell’ Immacolata- 
Concezione , che fu lavo, 
rato in Roma . 
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5. La Chiesa Collegiale 
della Magione , ossia del. 
fa Santissima Trinità , si. 
tuara poco lungi dalia- 
porta di Termine , e eh’ 
eretta venne nel XII. Se- 
colo da’ Re Normanni . 
La figura di questo Tem- 
pio è in forma di un reC. 
tangolo a tre piccole na- 
vate. La sua Architetta, 
ra é sullo stile Gotico , e 
si estende in lunghezza 
canne otto . La nave di 
mezzo vien sostenuta da 
dieci colonne dell’altez- 
za ognuna palmi sedici . 
Le due piccole navate- 
hanno quatrro Cappelle 
per parte; e l’ Altare- 
Maggiore é adornato di 
sedici colonnette di co- 
lore azzurro . Questa- 
stessa Chiesa Collegiale 
viene quotidianamente- 
offictata da un Priore , 
eh’ è il Capo , da otto 
Cappellani Ordinar; , e 
da tre Sopranumerarj , 
dichiarati tutti dal Re- 
gnante Ferdinando Bar- 
bone dell’ Oidine Co- 
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srantiniano . 

6. La Chiesa di Santa 
Maria della Pietà .situa- 
ta vicino alla Marina . 
Fa essa riedificata ne* 
principi del XVIII. Se- 
colo eoa disegno dell’ 
Architetto Giacomo A- 
rnato . La figura di que- 
sto bel Tempio è in for- 
ma di un rettangolo ; e 
la sua Architettura è d’ 
ordine Dorico . Tuttala 
volta della nave è dipin. 
ta a fresco , ed ornata di 
varj quadri del pinnello 
di Antonio Grano, che- 
rappresentano le glorie 
dcll’OrdineDomenicano. 
Il Cappellone Rabbellito 
di stucchi toccati d’ oro , 
e di due gran quadri di- 
pinti dal pennello di Pie. 
irò dell’ Àquila, che rap. 
presentano 1’ uno Mel- 
chisedecco col Re Davi- 
de a cavallo ,e 1’ altro il 
ritorno del Figli uo! pro- 
digo in casa del padre , 
Q iesti due quadri meri- 
tano di essrr veduti da 
ogni esperto viaggiatore 
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si pel disegno , e per la 
composizione ; come per 
la morbidezza delle car- 
nigioni , e per le fisono. 
mie . 

7. La Chiesa di S. Mat- 
teo , situata nella strada 
del Cassaro , e che fu 
eretta nel XVII. Secolo . 
La forma di questa vaga 
Chiesa tutta ricoperta di 
marmi a differenti colo- 
ri , è a croce latina a tre 
navi. La sua Architettu - 
ra è d’ ordine Dorico , e 
si estende in lunghezza-* 
canne diciassette , ed in 
larghezza nove . La na- 
ve di mezzo vien soste- 
nuta da dodici colonne- 
di marmo bigio «sopra le 
quali si piegano dieci 
archi , che hanno al di 
sopra una ricca travatu- 
ra . Tutta la volta , e le 
quattro vele sono ornare 
delle più belle dipinture 
del Cavaliere Vito d'An. 
na . Le due navi laterali 
hanno sei Cappelle per 
parte con de* ricchi al- 
tari di marmo; ed in una 
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di esse dedicara a Sant* 
Anna vi è un bel quadro 
del Morrealese . La Cu. 
pola è sostenuta da quat- 
tro gran pilastri , ed ab- 
bellita delle più belle... 
dipinture del pennello di 
Vito d* Anna. Il Cappel- 
lone Maggiore è ornato 
nella volta di stucchi toc. 
cati d* oro , e di pitture 
dello stesso Vito cT An- 
na ; nelle mura ha quat- 
tro immagini scolpite in 
marmo , che rappresen- 
tano i quattro Dottori di 
Santa Chiesa; e nel mez. 
zo evvi un ricco Altare 
de* più be* marmi di Si- 
cilia. 

8. La Chiesa di Santa 
Caterina , si mata vicino 
al Palazzo Pretoriano , 
e che fu eretta nel XVL 
Secolo • La sua figura è 
rettangolare; 1* architet- 
tura è d* ordine Composi, 
to; ed i suoi principali 
ornamenti sono la volta 
dipinta a fresco. La cupo- 
la è sostenuta da quattro 
gran pilastri ricoperti di 
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marmi lavorati a fiorame, 
ed ornata al di sopra di 
varie pitture del pennel- 
lo di Vito d’ Anna . 11 
Cappellone Maggiore è 
abbellito nella volra di 
pitture a fresco con un 
ricco Altare di finissimi 
mar.mi a differenti colo- 
ri . Le Cappelle al nu- 
mero di otto hanno an- 
cora il loro pregio . E 
tutto il vaso di questo 
bel Tempio è vestilo dal 
pavimento sino al corni- 
cione di scelli marmi 
fiorame , ed all’ Arabe- 
sca . 

9. La Chiesa di Sun. 
la Ninfa , situala nella- 
strada di Macqueda , e 
che fu eretta ne’principj 
del XVII. Secolo. La sua 
architettura è Dorica; ed 
ha cento e due palmi di 
lunghezza- -, novantasei 
di larghezza , ed ottanta 
di altezza. Il principa- 
le ornamento di questo 
Tempio tutto abbellito 
di stucchi è il Cappello- 
ne . Ha esso nella volta 

Tom. II. 
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un gran quadro dipinto 
dal pennello di Gioacchi- 
no Martorana, che rap- 
presenta la conversione., 
di San Paolo ; nelle mu- 
ra vi sono quattro quadri 
dello stesso Martorana , 
che additano i quattro 
Dottori di Santa Chiesa; 
ed in fondo dell* Altare 
Maggiore evvi un Bas- 
sorilievo di stucco dora- 
to , ove sono scolpite le 
<virtù di Santa Ninfa . 

io. La Chiesa di San-- 
to Ignazio Martire de’ 
Padri dell’Oratorio , si- 
tuata poco lungi dalia- 
porta di Macqueda. Fu 
essa fondata nel mille- 
cinquecento novantotto, 
ed abbellita nel mille- 
settecento novanta con 
disegno dell’ Architetto 
Palermitano Giuseppe^. 
MarVuglia . La sua figu. 
ra è. in forma di croce- 
latina a tre navi ; ia sua 
Architettura è d’ ordine 
Corintio ; e si estende in 
lunghezza palmi cento 
ottantaquattro , in lar- 
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ghezza centododici , ed 
iti altezza ottaatadue « 
La nave di mezzo vien 
sostenuta da dodici co- 
lonne Doriche di mar. 
mo bigio della lunghez. 
za; ognuna palmi ven- 
toso ; e la sua volta è 
tutta ornata di stucchi 
messi in oro, e di pittu* 
te del pennello di Anto- 
nino Manno , che addi- 
tano i Patriarchi , i Giu- 
dici , i Re , le Eroine , 
ed i Martiri dell’ Antico 
Testamento . La cupola 
ha cento ottanraquattro 
palmi di altezza, ed è so- 
stenuta da quairro gran 
pilastri di marmo , so- 
pra de* quali si piega- 
no quattro robusti archi , 
che la sostengono . Essa 
è abbellita all* intorno 
di stucchi dorati , e di 
pitture ddl pennello di 
Antonino Manno , che- 
rappresentano i quattro 
Profeti Maggiori,. ed i 
dodici Profeti Minori . 
La Tribuna è adornata 
di stocchi dorati , di sei 
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statue «t di due grosse 
colonne impelliciate di 
verde antico ,ie di un bel 
quadro del Cavalier Con. 
ca , che rappresenta la 
Santissima Trinità. L* 
Altare Maggiore è tutto 
ricoperto di diaspri, di 
agate , di lapislazzuli ,e 
di altre belle pietre di 
Sicilia • Le due navi la- 
terali hanno sei Cappel- 
le per parte della lar- 
ghezza ognuna palmi di. 
ciassette, e della lun- 
ghezza diciotto . Tra co. 
reste Cappelle merita di 
essere veduta da ogni 
esperto viaggiatore quel, 
la del Crocifisso per le 
pietre di gran valore , di 
cui è ricoperta . Ha essa 
due statue marmoree ; 
due colonne di diaspro 
con varie amatisre , aga- 
te , e granate all* intor- 
no ; ed un Reliquiario di 
iapislazzulo , scomparti- 
to in cento cinquantotto 
figure esagtxne , ed etta- 
gone, adornate tutte all* 
intorno di cornicette di 
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ratte indorato, e di dieci 
topazj , de* quali alcuni 
avanzano la grandezza, 
di un uovo. All* estremi, 
tà de* gradini dell’Alta- 
re si veggono quattro 
Cassette , ove sono ripo. 
sti i corpi de’Santi Mar- 
tiri Antimo , Macario , 
Icogene , e Mediato • 
Contiguo a questo bel 
Tempio vi è un magnifi- 
co Oratorio , ove nelle 
sere de* giorni festivi vi 
si portano non poche^ 
persone ad ' ascoltare i 
sermoni di que > zelanti 
Padri Ha questo bell* 
Otarorio cento ed otto 
palmi di lunghezza , e* 
s* innalza sopra otto co- 
lonne di marmo bigio , 
le quali sono adornate 
di altrettanti capitelli di 
marmo bianco ad ordine 
Corintio. Degne ancora 
sono da considerarsi il 
suo Vestibolo adornato 
di sei piccole colonne* 
Doriche di marmo bigio, 
che sostengono una rin. 
ghiera per comodo di 
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personaggi illustri; l’Or- 
chestra dietro 1* Altare— 
eh’ è sostenuta da varie 
colonne d* ordine Dori- 
co ; la volra lavorata a* 
cassettoni con degli stuc- 
chi messi in oro ; ed il 
Cappellone, ch’è adorna- 
to di un gruppo di mar- 
mo, ove sono scolpiti mol. 
ti Angeli , che sostengo, 
no l* immagine di S. Fi- 
lippo Neri in atto di a- 
dorare il Bambino Gesù 
in braccia a Maria San- 
tissima . 

11. La Chiesa di San 
Domenico , situara nella 
strada grande , che con- 
duce al Castello , echeu 
fu cominciata ad edificar, 
si nel mille seicentoqua- 
ranta . La figura di que- 
sto gran Tempio è in for. . 
ma di croce latina a tre 
navi ; la sua Architettu, 
ra è d’ Ordine Dorico ; e 
si estende in lunghezza 
canne quarantanove , ed 
in larghezza venti . La- 
nave di mezzo vicn so- 
stenuta da sedici colon» 
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ne di marmo biliemi co’ 
rispedivi capitelli, e zoc- 
coli dello stesso marmo . 
Le due navi laterali han-. 
no otto Cappelle perpar. 
te ; ed ognuna ha un Al 
tare di marmo con le sue 
rispettive colonne . Il 
Cappellone Mjggiore é 
adornato di stucchi , di 
un Altare di be’ marmi 
di Sicilia lavorati sul gu- 
sto moderno , e di una 
balaustrata di marmi mi- 
schi'. Il Coro è abbelli- 
to all’ intorno di sedili 
di noce ben lavorati , ed 
incisi La Cappella del 
Rosario è bella si per la 
splendida architettura , 
come per F Altare rico- 
perto di marmi avarj co- 
lori . Ed il pavimento 
della nave di mezzo é 
rutto ricoperto di marmi 
mischi nazionali . 
o Finalmente sono degni 
da vedersi per la quanti- 
tà delle belle pitture di 
buona mano , e per le- 
sculture del celebre Ser- 
pottatnolti.Orarorj Pub. 
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blici . Tra questi si sin- 
golarizzano que’ di San 
Domenico Maggiore, del 
Rosario di Santa Cita , 
di San Francesco da Pao- 
la, di San Francesco di 
Assisi, di San Lorenzo 
Martire, e della Midon. 
na della Provvidenza . 

ARTICOLO XXVtlt. 

Agro Palermitano . 

L* Agro Palermitano , 
al riferire dello Storico 
Fazzello , ha venticin- 
que miglia di giro ; ed è 
irrigato , secondo il Pa. 
ruta, da trentatre ruscel- 
li , i quali nascono ne’ 
menti , die lo circonda- 
no , e nelle sue vicine 
campagne . Per questa 
grande abbondanza di 
ruscelli , elle trovansi an- 
cora sin dentro la Città 
stessa, si fanno salire le 
acque da’ periti Artefici 
fino ai più alti piani de- 
gli edifizj col mezzo di 
sotterranei' tubi di terra 
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cotta , e di serbatoi, chia- 
mati in lingua siciliana* 
Giarre . Tutta la sua-, 
campagna è ripiena ili- 
parte di ripide monta- 
gne , e di amene colline ; 
ed in parte di spaziose- 
praterie , e di deliziose 
Contrade, le principali 
delle quali sono i Colli , 
la Bagaria , i Ci 2 cui li , 
Musta^olOyC d il Villag, 
gio dell* Abbate , in cui è 
notabile la Parrocchia- , 
ed una bella Casina . I 
suoi monti quasi da per 
tutto hanno delle cave 
- de* più be’ marmi . I suoi 
Terreni producono biade 
d* ogni sorta , vini ge- 
nerosi , olj eccellenti , 
flutti di varie spezie , ed 
un gran numero di ce- 
dri , di limoni , e di me- 
laranci , e di fichi d’ in. 
dia . II mare del suo lit. 
torale è abbondante di- 
pesci , e specialmente di 
acciughe , e di tonni per 
le molte tonnare , che vi 
sono. In somma P Agro 

Palermitano merita di es* 

« 
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ser comparatoad un giar. 
dino fertile in tutto ciò , 
eh* è necessario alla vita 
umana . 1 suoi abitami 
sin dall* Antichità furono 
commendati» per V acu- 
tezza , e vivacità d’ in- 
gegno; capaci ad appren- 
dere qualunque scienza; 
e grandi imitatori delle- 
più belle Arti . Chi fos- 
se vago di avere un esce, 
so elenco di tutti gli uo- 
mini non meno illustri 

nelle Lettere , che insi- 

% 

gni nelle Belle Arti , po- 
trà consultare la Sicilia- 
Inventrice di Vincenzo 
Auria ,e la Biblioteca Si- 
cola del Mungitore . Fra 
siffatti pregi , che ador. 
nano questa Città si ag- 
giunge quello di essere 
stata eretta in Sede Ve- 
scovile sin da’ tempi vi- 
cini agli Apostoli ; e_. 
che poi sotto gl* Impera, 
tori Bizzantini decorata 
venne di Sede Arcive- 
scovile . I suoi Suffraga- 
ne! sono i Vescovi di 
Mazzara , di Girgenti , 
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c di Malta ; e la sua- 
Diocesi contiene venti, 
cinque Luoghi tra Città, 
Terre , e Villaggi . 11 
suo annuo avere final- 
mente , secondo lo stato 
del mille settecento tren. 
tolto , arriva di netto 
a sedici mila duecento 
trentotto scudi Sicilia- 
ni, oltre ai frutti nomi, 
nati di Stola . 

PALMA , Terra nella- 
Valle di Mazzara , ed in 
Diocesi di Girgenti , si- 
tuata nel piano di un a- 
meno colle , di aria sa- 
na , e nella distanza di 
due miglia dal mare A 
frttano , di quattordici 
da Girgenti , e di ottan. 
taqtiattro da Palermo . 
Essa si appartiene con- 
titelo di Ducato alla fa- 
miglia Tornasi de Prin- 
cipi di Lampedusa Que- 
sta popolata Terra non- 
vanta altra anttchità,clie 
quella del mille seicento 
trentasette , ed il suo 
fondatore ne fu Carlo 
Tornasi de’ Principi di 
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Lampedusa , la cui illu- 
stre Casa ne conserva- 
tuttora il pacifico posses. 
so col mero , e misto im- 
pero . 

Risplendono in cote- 
sta Terra una bella Par- 
rocchia Collegiale , offi- 
ciata quotidianamente- 
da dodici Mansionari , 
da un Arciprete , e da. 
quattro Coristi ; dieci 
Chiese Minori di medio, 
ere strutturale Oratorj 
con altrettante Confra- 
ternite laicali ; un Mo- 
mstero di Monache Be- 
nedettine ; un Conser- 
vatorio di Donzelle or- 
fane ; ed un Collegio di 
Maria , in cui si distinse 
coile sue vinti la Vene, 
rabil Maria Crocifissa , 
sorella del Venerabile- 
Cardinale Tornasi . Le 
accrescono in oltre il suo 
pregio un Collegio de’ 
Padri delle Scuole Pie ; 
un Convento de’ Merce- 
narj Scalzi ; un Ospizio 
de’ Cappuccini; un Mon. 
(e di Pietà per varie o. 
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pere pie ; uno Spedale 
per gl* infermi poveri; un 
Castello sulla cima di un 
colle ; e molti casamen. 
ti decentemente abbelli- 
ti . Il suo territorio , la 
cui estensione si vuolt-, 
che ascenda a settecen- 
to salme , produce gra. 
no , orzo , legumi , vino, 
olio , mandorle , carrub. 
re , melaranci , ortaggi , 
e 1* erba spinello, che ri. 
dotta in cenere , serve 
di materia per la forma- 
zione del vetro La sua 
popolazione si fa ascen- 
dere ad ottomila duecen- 
to novantasei abitanti , 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da uru 
Arciprete . 11 suo mag- 
gior commercio di espor. 
razione consiste in olio , 
in mandorle , in soda , in 
carrubbe , edin solfo per 
esservi ne’ contorni del 
suo territorio una minie- 
ra sulfurea. In vicinanza 
del piccol seno chiamato 
la B ala trita , vi è il For 
te di Palma con buone 
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munizioni contra gl' in- 
sulti de’ Corsari, ed in 
difesa de’ magazzini di 
frumento . Verso Orien. 
te osservasi un altro pic- 
col seno per ricovero del- 
le barche , chiamato del. 
la Giunca# d indi la Puh - 
ta.del Pileri , da cui co- 
mincia il littorale di A. 
licata . 

PANARIA , Isola del 
Mar Tirreno , la quale è 
distante otto miglia dal 
Porto di Lipari . Essa ha 
sei miglia di circuito , e 
vigorosamente vi vege- 
tano gli ulivi , e le vigne 
coltivate da più fami, 
glie, che vi abitano . Sif. 
fatta vegetazione nasce 
in grazia di un granito 
vulcanico scomposto , e 
di altre materie decom- 
poste . Vi si veggono an. 
cora alquanti avanzi di 
un'antica terra, ed un 
comodo porto pei ricove- 
ro de' Bastimenti . 

PANTELLARIA, I- 
sola del Mare Africano , 
situata tra la Sicilia, e 
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T Africa , e nella disran. 
za di centosessanta mi- 
glia da Palermo . Quest’ 
Isola è I’ antica Cosyra' 
rammentata da Ovidio , 
ed è la più grande tra le 
Pelagie , poiché ha tren. 
rasei miglia di giro. Molti 
seni , e ricoveri rendono 
il suo Ur forale accessibi- 
le a molti ìeffni Barbare- 
scili. 1 principali di questi 
seni sono due , i quali 
vengono appellati 1’ uno 
Stiaxghibir , e l’alrro l! 
Arenella . Moire ancora 
sono le Grotte, che si os. 
servano intorno aleno li r- 
corale , e nel mezzo dtIL’ 
Isola, ili’ è tmia alpe: 
stre ,• sgorga un’ abbon- 
dante sorgiva d’ acqua, 
limpida . La Città è si. 
tnata nella parte più bas, 
sa dell’ Isola , ed è cinta 
di mura con quamoTor* 
ri , che si frammezzano 
regolarmente in tutta 1’ 
estensione delle mura . 
Vien munita ancora di 
due barterie di cannoni 
sul livello del mare , e_ 
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di un piccolo Castello 
presidiato di Truppa Re- 
gia , e di una Compagnia 
di dotazione composta di 
paesani per la custodia 
di esso Castello , ove so. 
no detenuti molti rile- 
gati . Decorano pure- 
questa Città una Parroc- 
chia Collegiale officia- 
ta da tre Dignità , da- 
tredici Canonici , e da 
sei Mansionarj;otto Chic, 
se Minori ; ed un Con- 
vento di Cappucini . Il 
suo montuoso , ed alpe, 
ste territorio produce-, 
orzo, legumi,, vino , o- 
lio , corone , pascoli per 
besiiam# si glosso , come 
minuto , e ghiande per 
ingrasso di porci , per 
esservi in distanza di 
sette miglia dall’ abitato 
un gran bosco di alberi 
di querce , e di zappini . 
La sua popolazione si fa 
ascendere a seimila abi. 
tanti , i quali vengono 
governati nello spiritua. 
le da un Parraco eletto 
dal Vescovo di Mazza- 
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ra , come Isola dipen- 
derne dalla di lui Dioce- 
si . I rami principali del 
suo commercio sono co- 
rone , e capperi . Final- 
mente quest* Isola fu ac- 
quistata nel mille quat- 
trocento ottantasette in- 
sieme con once cento- 
venti annuali sopra le_, 
Segrezie di Palermo da 
Luigi , figlio del Viceré 
di Sicilia Don Bernardo 
Requesens , la cui illu- 
stre Casa seguita tutta- 
via a possederla col me- 
ro , e misto impero . 

PARCO , Terra nel- 
la Valle di Mazzata.. , 
ed in Diocesi di Mon- 
reale , situata alle falde 
del monte della Pizzuta, 
di aria sana, e nella di- 
stanza di sei miglia dal 
Mar Tirreno, e di cinque 
da Palermo Essa si ap. 
partiene alla Reai Com. 
menda di Santa Maria 
di Altofonte, volgarmen.s 
te conosciuta sotto il no. 
me di Commenda di Par. 
c o , e Partenico . La più 
a mica notizia , che si 
lem. II. 
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abbia di questa Terra c 
quella del XII. Secolo > 
in cui il Re Ruggiero , 
ed in seguito il Re Gu- 
glielmo il Buono vi for- 
marono il centro delle- 
loro delizie campestri , 
allogandovi diverse chiu- 
se per la caccia . Salirò 
al Trono della Monar- 
chia di Sicilia Federi- 
go FI. di Aragona v' in- 
nalzò il famoso Moniste- 
ro de* Padri Cisterciensi 
sotto il titolo di Santità 
Maria di Altofonte , e 
lo rese Signore di molti 
poderi , e delle rendite , 
e beni dell* antica Badia 
di San Giorgio di Kemo- 
nia . Nella fine in circa 
de! XV. Secolo se ne for- 
mò una Commenda , la 
quale fu sempre conferì, 
ta da’ Sovrani di Sicilia 
( come Badia di Regio 
padronato ) a varj Aba- 
ti Commendatati ; ed i 
Padri Cisterciensi vi sog. 
giornarono sino al mille 
settecento sessantatrt- , 
in cui furono mandati 
ad abitare nel Monistero 
*P 
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di Roccamadora , eli* è 
distante quattro miglia 
da Messina . E da quel 
tempo in poi questa Ter* 
ra , insieme con quella 
di Partenico , e con tut- 
te le rendite della Reai 
Commenda di Santa Ma. 
ria di Altofonte fu am ni. 
nistrata dal Tribunale- 
dei Reai Patrimonio a 
conto della Reai Corona, 
impiegandosene gli av- 
vanzi al mantenimento 
della Reai Marina . Fi. 
nalmente circa la fine- 
delio scorso anno mille- 
settecento novantanove 
fu dal Regnante Ferdi- 
nando Borbone aggrega* 
ta alla Reai Commenda 
della Magione . Ha que. 
sta Terra una Parrocchia 
di mediocre stiuttura-; 
varie Chiese minori con 
due Confraternite laica- 
li ; un Collegio di Maria; 
e T antico Monistero de* 
Padri Cisterciensi .. 11 suo 
territorio viene irriga- 
to da abbondanti acque ; 
e le sue produzioni prin- 
cipali sono biade d’ ogni 
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sorta , vino , e frutti di 
varie spezie . La sua po- 
palazione si fa ascendere 
a due mila cento trenta- 
due abitanti, i quali ven- 
gono diretri nello spiri- 
tuale da un Parroco . Il 
suo maggior commercio 
di esportazione consiste 
in grano , ed in vino . 

P ART ANN A, Terra 
nella Valle , e Diocesi di 
Mazzara , situata sopra 
una collina , di aria sana, 
nella distanza di dieci 
miglia dal Mare Africa- 
no , e di cinquanta da 
Palermo. Essa si appar- 
tiene con titolo di Prin- 
cipato alla famiglia Gri- 
feo de* Duchi diCimin. 
na . Si ha notizia di que* 
sta Terra sin da* tempi 
del Conte Ruggiero , il 
quale la donò , al riferì, 
re de’ Cronichisti di Si- 
cilia , a Giorgio Grifeo , 
la cui illustre discenden. 
za seguita tuttora a pos* 
sederla col mero , e mi. 
sto impero . Sono da ve* 
dersi in questa Terra li- 
na Parrocchia dedicata- 
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alla Trasfigurazione del 
Nostro Divio Salvatore ; 
undici : Chiese- minori ; 
un Monisfero di Mona, 
clie Benedertine ; uil 
C ollegio di Maria ; 
quattro Conventi di Fra 
ti , il primo di Agosti* 
rviani Calzi , il secondo 
di Agostiniani Scalzi , il 
terzo di Conventuali, ed 
il quarto di Cappuccini . 
Il suo territorio viene ir. 
rigaro da varj ruscelli , 
ed i suoi prodotti princi- 
pali sono grano , vino , 
olio , canape , Uno , frut- 
ti , e melaranci . 11 nu- 
mero de’ suoi abitanti si 
fa ascendere ad undici 
nula e più, i quali ven- 
gono governati nello spi. 
rituale da un Arciprete • 
11 suo maggior commer- 
cio di esporrazione con- 
siste in vino , ed in olio . 

• PARTENICO , Terra 
nella -Valle , e Diocesi di 
Mazzara , situata in un* 
amena pianura , di aria 
sana , e nella distanza di 
tre miglia in circa dal 
Mar Tirreno, e di diciotto 
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da Palermo . Essa si ap- 
partiene alla Reai Comi 
menda di Santa Maria di 
Altofonte volgarmente 
conosciuta sotto il nomi 
di Commenda di Parco , 
' e Partenico L* edifica- 
zione di questa Terrai 
avvenne ne* principi del 

XIV. Secolo , ed i fonda, 
tori ne furono i Padri 
Cisterciensi del Moni- 
srero del Parco per la fa. 
coirà accordata ai mede, 
simi dal Re Federigo li- 
di Aragona , il quale nel 
mille trecento diciotto 
ne avea fatta ad essi Pa- 
dri la concessione insie- 
me col Parco , e con rut- 
ti i beni deli* antica Ba. 
dia di San Giorgio di Ke. 
monia . Circa la fine dei 

XV. Secolo di tutti i be- 
ni del Monistero di San- 
ta Maria di Altofonte se 
ne formò una Commen- 
da , la quale fu successi, 
vamente conferita da* 
Sovrani di Sicilia ( come 
Badia di Regio padrona- 
to ) a varj Abati Co m- 
mendatarj . Nell* anno 
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poi mille settecento ses* 
santatre questa Terra- 
insieme con quella del 
Parco, e con tutte le- 
reodite della detta Reai 
Commenda di Santa Ma. 
ria di Altofonte fu aggre. 
gaia al Reai Patrimonio. 
Finalmente ilNostro Au. 
gusto Monarca Ferdinan. 
do Borbonenella line del 
lo scorso anno mille set- 
tecento novantanove 1’ 
aggregò alla Reai Com- 
menda della Magione- 
con tutti gli altri beni 
della stessa Reai Com- 
menda di Santa Maria, 
di Altofonte. Le cose- 
degne da osservarsi in 
questa popolata Tetra- 
sono un bel Tempio di 
Regio padronato , eh’ é 
dedicato all’ Annuncia- 
zione di Maria Vergine; 
nove Chiese minori ; un. 
Reclusorio di Donzelle 
povere ; un Collegio di 
Maria ; una Casa di E- 
sercizj collo Spedale- ; 
due Conventi di Frati , 
V uno di Carmelitani , e 
1’ alito di Cappuccini ; e 
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varj siti ameni , che of. 
frono una piacevole , e 
distesa veduta . Tra’ più 
be’ siri è quello, ove- 
oggi è il giardino , ed il 
palazzo di Sua Altezza 
Reale il Principe D. Leo- 
poldo , figlio sccondoge. 
niro del Nostro Augu- 
sto Monarca Ferdinando 
Borbone felicemente Re- 
gnante . Tutta l’ esten- 
sione del suo ben colti- 
vato territorio , corona- 
to di amene colline, ed 
irrigato da abbondanti 
acque , si vuole che sia 
capace di cinquemila e 
più salme ; e tutre le sue 
produzioni consistono in 
grano , in olio , in vino , 
in ortaggi , ed in frutti . 
La sua popolazione si fa 
ascendete ad undici mila 
abitanti in circa, i quali 
vengono diretti nello spi, 
rituale da un Arciprete . 
11 suo commercio di e- 
sportazione consiste in 
olio eccellente , ed in vi, 
no. molto stimato . 

PATERNO’, Città 
Mediterranea nella Val. 
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le eli Demone, ed in Dio. 
cesi di Catania , situata 
in un piano inclinato , di 
aria non sana , nella di- 
stanza di dodici miglia- 
dal mare di Catania. , 
di cento venti da Pa- 
lermo , e dall* Equato- 
re gradi crentasecte e- 
mimiti ventotto . Essa 
si appartiene con titolo 
di Principato alla fami, 
glia Moncada de* Conti 
di Calcanissetca • Circa 
1* origine di questa Città 
non concordano gliAu. 
tori . Ciuverio crede che 
sia l’antica 1 bla Maggio, 
re . Il Fazello la vuole 
fondata dal Conte Rug. 
giero , il quale poi la- 
diede in dote , e con 
titolo di Contea alla sua 
figlia Fiandrina , spo- 
sa del Marchese Arrigo 
Longobardo . Da queste 
nozze ne nacque Simo* 
ne , Contedi Policastro, 
il quale sposò Tommasa , 
e divenne genitore di 
Manfredi. Questi prese 
in isposa Beatrice de- 
Arcadio , da cui nacque 
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Desiderata , la quale- 

contrasse sue nozze con 
Bartolomeo de Luce , e 
gli portò in dote lo Sta. 
to di Paterno . Da sino- 
bil Coppia usci alla luce 
Margherita , la quale es- 
sendo rimasta erede di 
questa Contea , la recò 
in dote a Blasco Lanza 
suo sposo . Finalmente- 
dopo di essere stata si- 
gnoreggiata una tal Con. 
tea dalle più illustri fa- 
raiglie del Regno , quali 
furono Bonifacio , Ma. 
ietto, Ampurio, Alago. 
na , e Speciale , perven- 
ne nel mille quattrocen* 
to cinquantasei in perso, 
na di Guglielmo Raimons 
do Moncada IV. Conte 
di Adernò , il quale la- 
comprò dal Reai Patri- 
monio . E da quel tem. 
po seguirà una si illustre 
Casa Moncada ad esser, 
ne in possesso col mero , 
e misto impero . 

Decorano questa Cic- 
tà una bella Parrocchia 
Collegiale, officiata da un 
Capitolo insignito; varie 
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Chiese Minori con ot- 
to Confraternite laicali ; 
un Monisrero di Mona- 
che Benedettine; un Con. 
servatolo di Donzelle ; 
uno Spedale pe’ projetti, 
ed infermi ; e sette Case 
Religiose, la prima de’ 
C issinesi, la seconda de* 
Carmelitani, la terza de* 
Domenicani , la quarta. 
de’Conventuali , la quin- 
ta degli Agostiniani scal. 
zi, la sesta de’Minori Os- 
servanti.e la settima de’ 
Cappuccini. 11 suo am- 
pio territorio è irrigaro 
da abbondanti acque, ed 
i suoi prodotti sono gra- 
no , vino , olio , lino ca 
nape, pascoli, ghiande, e 
soda . il numero de* suoi 
abitanti ascende a dieci- 
mila e più , i quali veti* 
gono diretti nello spiri- 
tuale dalle quatrro Di 
gni à del Capitolo. 11 suo 
maggior commercio di e. 
sito consiste in grano ,ia 
vino , in olio , in o»zo, in 
lino , in canape , ed io- 
soda Ne’ contorni della 
sua campagna sono di- 
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verse scaturigini di ac. 
que acidule, salse, e sul. 
faree . Il più rimarche 
vole è il Foure Maialoni- 
de , in cui per 1* abbon- 
danza delle particelle di 
ferro riscaldate dal fuoco 
sotterraneo , diventa ne« 
ro qualsisia panno , che 
vi s* immerge , dopo che 
sia stato infuso nell’ ac- 
qua^ nella galla ridot- 
ta in polvere . Non lun. 
gi da questo fonte , si 
scorgono le rovine di un 
Bdgno , che a suoi tem- 
pi doveva essere molto 
grande , e magnifico, sic. 
come lo mostrano i varj , 
e capricciosi acquidotti , 
le diverse vasche , ed i 
vestigi di stanze , che 
occupano non poco ter- 
reno . 

PATTI, Città Dema. 
aiule » e Sede di un Ve- 
scovo nella Valle di De- 
mone, sirnata nella de-- 
clività di una collina , e< 
tra* due Promontori di 
Calata , cd Oli veri . La 
sua aria è sana , ed è di. 
stante dal Mar Tirreur 
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nn miglio , eia Messina- 
cinquanta , da M. lazzo 
dodici , da Palermo ceti, 
roventi , e dall’ Equato- 
re gradi tren'otto e tni- 
nuri venticinque . Secon. 
do lo Storico Fazello fu 
edificata questa Città dal 
Conte Ruggiero sulle ro- 
vine della distrutta Tin. 
dartde : Regnando Fede- 
rigo il. di Aragona , fu 
essa bruciata per ordine 
dello stesso Re in occa. 
sione di essersi unita al 
partito de’ Sovrani di 
Napoli . Ridotta Patti ad 
un mucchio di pietre , le 
beneficenze degli altri 
Augusti Monarchi Ara- 
gonesì procurarono di 
farla risorgere, come av- 
venne . Ma mentre spe- 
rava di ritornate al suo 
primiero splendore , sof- 
fri un’ altra funesta Ilia- 
de , quale fu quella di 
essere stata incendiata 
nel XVI. Secolo da’ Tur. 
chi . 1 suoi Cittadini vo. 
lendola far risorgere , si 
unirono di bel nuovo , la 
rifabbricarono , ed in se. 
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<*uito fu vendili a dal Ke. 
gio Fisco al Reggerne-. 
Ascanio Ansalone col ti* 
io. odi Principe . Gli abi. 
tanti di qnes'a novella». 
Città per non soffrire il 
giogo della servitù Feu- 
dale si richiamarono al 
Regio Demanio, chefir 
loro accordato nel mille 
seicento sessanradue ; ed 
il titolo di Principe , che 
rimase scompagnato da 
questo Vassallagio , pas. 
sò nella famiglia Ansalo, 
ne , la quale poi nel miU 
le settecento trenta ne 
fece la vendizione di que: 
sto titolo a Lodovico Pa. 
ratore, Barone di Tripi, la 
cui illustre Casa tutta- 
via ne ritiene il solo cito • 

10 di Principe *. 

Risplende in questa-* 

Città un ampio Duomo , 

11 quale viene officiato da 
un Capitolo insignito. Le 
accrescono ancora il suo 
pregio due statue marmo, 
ree.che rappresentano 1’ 
una la Ss. Vergine , e 1 ’. 
altra S. Bartolommeo A- 
postolo ; ed un bel Sepol. ■ 
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ero di marmo biancodel- 
la Contessa Adelaide, 
madre del Re Ruggiero . 
La decorano pure quat- 
tro Parrocchie; sette- 
Chiese Minori con due- 
Confraternite laicali ; un 
Conservatorio di Donzel. 
le ; un Monistero di Mo. 
nache;e quattro Conven. 
ti di Frati , il primo di 
Conventuali , il secondo 
di Osservanti , il terzo di 
Riformati , ed il quarto 
di Cappuccini nella di- 
stanza di un miglio dall’ 
abitato . Ornano inoltre 
questa Città un Semina- 
rio per 1’ educazione de’ 
Chierici, varie Torri, che 
si frammezzano regolar- 
niente in tutta l’esten- 
sione delle mura della- 
Città; molte fabbriche 
di vasi da creta fina , e- 
nereggiante ; ed un Riti- 
ro di Sacerdoti in distan. 
za di cinque miglia dalla 
Città . 

11 suo territorio si vuo- 
le che abbia quindici mi- 
glia di giro , ed è fertile 
in grano, in vino, in olio, 


in seta , ed in frutti . Il 
mare somministra abboiv 
dante pesca di varie spe. 
zie di pesci , e special- 
mente di tonni ne’ mesi 
proprj , per esservi nella 
sua spiaggia dueTonna- 
re.chiaraare F una di San 
Giorgio , e l’ altra dell’ 
Oliveri . La sua popola- /' 
zione si fa ascendere a-, 
quattromila e seicento a- 
bitanti , i quali vengono 
diretti nello spirituale- 
da un Canonico col tito- 
lo di Arciprete , da quat- 
tro Parrochi , e da uiu 
CappellanoCurato. Usuo 
commercio principale di 
esportazione consiste in 
olio, in seta, ed in vasi da 
creta . Il Vescovado di 
Patti riconosce lasuafon- 
dazione- dal Re Ruggie. 
ro ; la sua Diocesi ab- 
braccia cinque soli luo- 
ghi ; e 1’ annuo suo ave- 
re , secondo lo stato del 
mille settecento trentot- 
to, è di scudi seimila cen. 
to trenta di netto , oltre 
ai frutti di stola . Final- 
mente gli uomini rino* 
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jnati per santità, per let. Iafranca , la quale tuc- 
teratura , e per dignità , torà ne conserva il pa. 
che h» prodotti questa, cifico possesso . 

Città , si possono rileva- Vi si noverano in co- 
re dalla Biblioteca del testa Terra una bella-, 
M'ongirore , e dal Lessi- Parrocchia dedicata all* 
co Latino del Padre A. Immacolata Concezione, 
mico . f ■ • ; quattro Chiese Minori 

PEDARA , Terra nel. con tre Confraternite la», 
la Valle di Demone , ed eali , ed un Palazzo Ba- 
rn Diocesi di Catania, si- tonale, il quale merita di 
tuata in una pianura , di esser veduto per la scel- 
aria sana, nella distati- ta delle pitture , e degli 
za di sette miglia dal abbigliamenti. I prodoc- 
mar Jonio , di dieci da. ti principali del suo ter- 
Catania , e eli cento die- ritorio ricoperto di lave-, 
ci in circa da Palermo . già coltivate , sono frac. 
Essa si appartiene iru ri d’ ogni sorta, e vini 
proprietà alla famiglia molto stimati . 11 numero 
Agliata de’ Principi di de’ suoi abitanti si fa a. 
Villafranca , ed in titolo scendere a duemila e- 
di Baronia alla Casa Li. sessantotto , i quali ven. 
cari . Questa Terra fu gono governati nello spi— 
un tempo uno de’ Casali rituale da un Vicario Fo- 
di Catania spettante al raneo . 

Senato Catanese sino al PETRALIASOPRA- 
mille seicento cinquan- NA , Terra nella Valle 
taquattro , in cui fu com. di Demone , ed in Dioce. 
prato da Domenico di si di Messina situata. 
Giovanni. Questi lo tra- alle falde meridionali 
mandò alla famiglia A- del monte delle Mado- 
gltata de* Pricipi di Vii. nie , di aria saaa , nella 
Tom.ll. Q 
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disfarla di venti miglia 
dai mar Tirreno ,di cen- 
todieci da Messina » e di 
cinquanta in circa da Pa- 
lermo . Essa si appartie- 
ne con titolo di Baronia 
alla famiglia Sylva Men. 
clozia de’ Conti di Mo- 
dica . Si crede questa. 
Terra di fondazione an- 
tica , ma quel che è cer- 
to si è .che nel XIII. Se- 
colo facea parte della. 
Contea di Collesano , 
spettante alla Casa Vea. 
cimiglia , la quale la pos. 
sedè sino al Re Martino 
il Giovane , che ne inve- 
sti Arrigo Rosso , Conte 
di Aidone . Questi pas- 
sato all’ altra vira , la 
Regia Corte ne mise in 
possesso Giliberto Cen- 
celles, come sposo di Co. 
stanza , figlia del Conte. 
Antonio Ventimiglia , e 
venuto a morte la tra- 
mandò al suo figlio 'An- 
tonio . Divenuto costui 
ribelle del Re Alfonso 
ne fa spogliato, e data 
venne a Pietro Cardona , 
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Conte di Caltabellotta * 
i coi discendenti la si- 
gnoreggiarono sino ai 
mille cinquecento tren- 
tasei , in cni ne prese 1* 
investitura Antonia Car. 
dona , sposa di Antonio 
d’ Aragona , terzo Duca 
di Montalto . Da questo 
matrimonio ne nacque. 
Pietro d’ Aragona e Car. 
dona , eh’ essendosene, 
morto senza figli gli suc- 
cede il sno fratello ger. 
mano Antonio . Questi si 
ammogliò con Maria del- 
la Cerda , figlia del Duca 
di Mediuaceli , da cui 
ne nacque Maria Arago. 
na e la Cerda , la qua- 
le sposandosi eoa Fran- 
cesco Moncada , terzo 
Principe di Paternò , gli ^ 
portò in dote la Contea 
diColIesano con la Ter. 
ra di Petraliasoprana . 
Finalmente nel mille set- 
tecento tredici perven. 
ne una tal Terra alla Ca. 
sa Sylva Mendozza de* 
Conti di Modica , la qua* 
le seguita ad esserne m 
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possesso col inero , e mi. 
sco impero . 

Si noverano in questa 
Terra , composta di eia 
que Villaggi , una Par 
rocchia, dieci Chiese Mi- 
nori con cinque Confra- 
ternite laicali , un Col. 
legio di Maria , e due- 
Conventi di Frati , 1* 
uno di Carmelitani Cai- 
zi » e 1* altro di Riforma- 
ti . 11 suo territorio , ri. 
coperto in buona parte- 
di boschi , produce gra- 
no , orzo, vino , e pasco, 
li eccellenti . Nelle sue 
campagne vi sono molte 
cave di sale di monte , 
ed un fonte, nelle cui ac* 
que và a galla 1’ olio pe- 
troleo, il quale giova ad 
espellere i morbi dalia- 
pelle . La sua popolazio. 
ne si fa ascendere a quat. 
tromila settecento dici, 
otto abitanti, i quali ven. 
gono diretti nello spiri, 
tuale da un Arciprete. Il 
suo maggior commercio 
di esportazione consiste 
in grano, in vino , ed in 


P E 

formaggio . 

PETRALIASOTTA* 

NA , Terra nella Val. 
le di Demone , cd in Dio. 
cesi di Messina , situata 
alle falde meridionali del 
monte delle Madame , 
di aria sana, nella distan. 
za di venti miglia dal 
mar Tirreno , di cento 
venti da Messina , e di 
cinquantaquattro da Pa- 
lermo . Essa si apparite, 
ne con titolo di Baronia 
alla famiglia Sylva Men. 
dozza de’ Conti di Mo* 
dica . Questa Terra è di 
edificazione moderna , © 
vi si noverano una Par- 
rocchia di vago disegno 
servita da un corpo di Sa. 
cerdoti insigniti , dicias. 
sette Chiese minori eoa- 
dieci Confraternite Lai. 
cali , un Monistero di 
Monache sotto la regola 
di San Domenico , un— 
Collegio di Maria , e tre 
Conventi di Frati , il 
primo di Riformati , il 
secondo di Conventuai i , 
ed il terzo di Cappucci- 
Q 2 
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ni . Il suo territorio é ir 
rigato dalle acque del 
fiume delle Vanelle , che 
fi unisce all’Imera Meri 
tlionale e le sue produ- 
zioni principali sono gra 
no , orzo , vino , erbaggi 
per pascolo di bestiame 
sì grosso , come minuto , 
e frutti di varie specie; 
e nelle sue fertili campa- 
gne vi si raccoglie il vi* 
triuolo , ed il solfo . La 
sua popolazione si fa a- 
scendere a seimila tre- 
cento cinquantadue abi- 
tanti , i quali vengono 
governati nello spiritua- 
le da un Arciprete . Il 
principal commercio di 
questa Terra consiste in 
grano , in vino , in solfo , 
ed in bestiame . 

PETTINEO, Terrau 
nella Valle di Demone * 
ed in Diocesi di Cefalù, 
situata in una valle » di 
aria malsana , nella di-/ 
S , ra . n ^* di quattro miglia 
dal Mar Tirreno , e di 
settantadue da Palermo. 
Essa si appartiene con 
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titolo di Baronia alla fa- 
miglia Venrimiglia de’ 
Conti di Prades . La più 
antica notizia, che si ab. 
bia di questa Terra é 
quella del XIII. Secolo, 
in cui si apparteneva a 
Manfredi M detta . Co- 
stui divenuto reo di fel- 
lonia ne fu spogliato dal 
Re Federigo II. il quale 
ne investì FrancescoVen* 
timiglia , Conte di Gera. 
ci . Questa illustre Casa 
ne fu in possesso sino al 
Re Martino , in cui St- 
asane Ventimiglia la- 
vendè iusieme co’ Casa- 
li di San Mauro , e di 
Pollina a Paolo Ferreri 
di nazione Genovese- . 
Estintasi la discendenza 
maschile di Paolo Ferreri 
in persona di Vincenzo , 
gli succede lasua sorella 
Francesca , che s’ inspai, 
mò con Mariano Val- 
guarnera . Da questo 
matrimonio ne nacque* 
una sola femmina , no- 
mata Vittoria Valguar- 
nera , che si sposò Carlo 
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Venfimiglia , e gli porrò 
in dote la Terra di Petti- 
neo , la quale seguita- 
tuttora ad essere presso 
1’ illustre Casa Ventimi- 
glia de* Conti di Prades . 

Si noverano in questa 
Terra una Parrocchia de- 
dicata a Santa Maria, 
delle Grazie , diciorto 
Cliiese minori , un Mo- 
nistero di Monache B®. 
nedittine , un Collegio 
di Maria, ed un Conven- 
to di Cappucini . 11 suo 
territorio è irrigato da 
abbondanti acque , e le 
sue produzioni sono gra- 
no , vino , olio , lino , se. 
ta , melaranci , ed erbag. 
gi per pascolo di armen- 
ti . 11 numero de’ suoi a. 
bitanti si fa ascendere a 
duemila e venti , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Vicario 
Curato. 1 capi principa- 
li del suo commercio so- 
no grano , olio , e cacio . 

PEZZOLO , Casale- 
Reg io di Messina nella 
Valle di Demone , ed in 
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Diocesi di Messina stes- 
sa , situato alle falde di 
un monte , di aria buo- 
na , nella distanza di due 
miglia dal marjouio, e 
di dodici da Messina. . 
Vi è solamente* da ve- 
dere in questo Casale , 
di cui s'ignora la sua fon- 
dazione , una Parrocchia 
dedicata alla Vergine- 
delie Grazie . Il suo ai • 
pestre , e sassoso terri- 
torio produce poco vino, 
sera , e frutti . Il nume, 
ro de* suoi abitanti si fa 
ascendere a citiqoecenco 
ottanta, i quali vengo- 
no diretti nello spiritua- 
le da un Cappellano Cu- 
rato . 

PIANA DE’ GRECI , 
Terra Regia nella Valle 
di Mazzara , cd in Dio- 
cesi di Monreale , situa- 
ta alle falde orientali del 
monte della Pizzuta . La 
sua aria è sana , ed è 
distante dal mar Tirre- 
no tredici miglia, e da 
Palermo dodici . L'edi- 
ficazione di questa Ter- 
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ra , avvenne nel mille* 
quattrocento ottanrotto, 
ed i fondatori ne furono 
varie famiglie Albanesi 
venute dall' Albania sì 
*per Sfuggire il furore di 
Maometto li. Imperato- 
re dell’ Oriente , come- 
per non perdere co’ beni 
la vira , e la Santa Reli- 
gione . Giunte cotesre* 
famiglie in Sicilia , 1’ Ar. 
civescovo di Monreale di 
quel tempo diede loro la 
libertà di fissarvi la di- 
mora , e di ridurre a col. 
tura le vatfte renute de* 
due feudi del Merco , e 
di Dardigli coll’ -obbligo 
di pagare alcune contri. 

' buzioni nella ricorrenza 
d* ogni anno. Finalmen. 
te essendosi aggrega- 
ta la temporalità della* 
Mensa Arcivescovile di 
Monreale al Regio Era- 
rio nel mille settecento 
sessantasette , fu anno- 
verata la Piana de’ Gre- 
ci tra’beni della Reai Co- 
rona , siccome seguita* 
tuttavU ad essere . 
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Decorano questa Re- 
gia Terra due Parrocchie, 
1* una di Rito Greco , e 
r altra di Rito Latino ; 
sette Chiese minori eoa* 
quattro Confraternite- 
Laicali ; un Collegio di 
Maria ; due Conventi di 
Frati , il primo di Ago* 
stiniani Scalzi , ed il se* 
condo di Cappucini ; una 
Casa Religiosa di recen- 
te edificazione * fondata 
dal Padre Giorgio Guz^ 
zetta pe’ Sacerdoti della 
Nazione Greca; e varj e- 
difìzj si pubblici, come 
privati decentemente or- 
nati. 11 suo territorio é 
irrigato da fresche acque 
e le sue produzioni sono 
grano, orzo , legumi , vi- 
no , lino , e pascoli per 
armenti . Il numero de* 
suoi abitanti , fra* quali 
vi sono moltefamiglie del 
cero civile, si fa ascende- 
re a cinque mila e più , 
i quali vengono governa, 
ti nello spirituale da un 
Arciprete , e da tre Par. 
rochi • I rami principali 
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del suo commercio sono 
grano , vino , e lino . 
Non molto lungi dall’ a- 
bitato scorgesi il monte 
Cometa , delle cui visce- 
re si cava il marmo ros- 
so . Finalmente gli no- 
mini rinomati per lette- 
ratura , che ha prodotti 
quesra Terra , si possono 
rilevare dalla Biblioteca 
del Mongitore , e dal 
Lessico Latino del Padre 
Amico . 

PI A ZZA, Città Medi, 
terranea , e Demaniale 
nella Vaile di Noto , ed 
in Diocesi di Catania , si* 
tuata sopra un alto , ed 
ameno colle . La sua aria 
è sana , ed è distante dal 
mar )onio ventiquattro 
miglia, da Catania cin- 
quantadne , da Palermo 
cento in circa , e dall’ E. 
quatore gradi trentaset- 
te e minuti venti . Circa 
1 * origine di questa Città 
non concordano gli Scrit- 
tori. Filisro crede che* 
sia stata eretta da una 
Colonia di Greci fuggia- 
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schi da Platea , allorché 
fu smantellata da’ Teba- 
ni . Leandro Alberti la_ 
vuole fondata da’ Pia- 
centi , i quali vennero in 
Sicilia co’ Normanni . 
Checché ne sia dell’ ori- 
gine di questa Città , e- 
gli è certo però , che por. 
tatosi il Conte Ruggiero 
in Sicilia contra i Saraci, 
ni , la scelse per Piazza 
d’ Armi . Ne’ tempi del 
Re Guglielmo I. fu messa 
a ferro , ed a fuoco .per- 
chè la stimò ribelle; e soc. 
to il Regno di Gugliel- 
mo li. fu fatta riedifica- 
re tre miglia lungi della 
Città vecchia . Estinta, 
si la Reale Stirpe Arago. 
se , e venutavi a regnare 
quellade’Re diCastiglia 
il Re Alfonso diede que- 
sta Città al suo fratello 
Pietro . Passato all’ al- 
tra vita 1* Infante Don* 
Pietro fenza posterità , 
fn annoverata fra le Cit. 
tà Demaniali ; ed oggi 
occupa il vigefimo terzo 
luogo ne’ Paila menti del 
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Regno . 

Adornano questa Cit- 
tà due Collegiate , l’ u- 
na sotto T invocazione 
dell’ Assunta , officiata 
da ventisei Canonici , e 
da diciannove Beneficia, 
ti ; e I’ alrra sotto il tiro. 
Io del Crocifisso .servita 
da diciassette Canonici 
primari , e da sedici se- 
condarj ; trentasei Chie- 
se Minori con ventisei 
Confraternite Laicali ; 
un Regio Priorato dedi. 
caro a Sant’ Andrea con 
Chiesa propria ; e due- 
Commende di Malta sor. 
to i titoli di San Giovan- 
ni , e di Sant* Antonio . 
La decorano pure sei Mo 
nisteri di Monache ; due 
Case di educazione , l’u. 
na per fanciulle orfane , 
e l'altra per donzelle di- 
sperse ; due Monti di 
pietà , 1* uno per pegni , 
e 1’ altro per varie opere 
pie ; un Castello coil. 
quattro Torri altissimi ; 
e molti edifizj sì pubbli- 
ci , come privali deccn- 
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temente ornati, tra’qua 
li si distingue il Palazzo 
Senatorio . Le accresco* 
no in oltre il suo pregio 
nove Case Religiose , la 
prima de* : Cassinesi , la 
seconda de’ Teatini , la- 
rerza de’ Buonfratelli , la 
quarta de’ Domenicani , 
la quinta de* Conventua. 
li , la sesta degli Agosti, 
niani , la settima de’Car. 
melitani , l’ ottava de* 
Riformati , e la nona de’ 
Cappuccini . Il suo am- 
pio territorio viene irri- 
gato da molti ruscelli , e 
le sue produzioni sono 
gtano , legumi , frutti , 
vino , olio , castagna- , 
nocelle , e pascoli per ar- 
menti . Il numero de’stioi 
abitanti , tra’ quali vi so- 
no delle famiglie distin- 
te , si fa ascendere a do- 
dicimila , i qualivengono 
diretti nello spirituale 
da quattro Dignità della 
Chiesa Madre Collegia- 
le . 

PI E DIMONTE , Ter. 
ra nella Vaile di Demo* 


« 
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ne, ed in Diocesi di Mes* ciò di esportazione con- t 
sina , situata alle falde- siste in orzo , in olio , in 
orientali del monte Etna, lino , ed in vino . 
di aria salubre, nella di. P1ETRAPERZIA , 
stanza di sei miglia in- Terra nella Valle di No. 
circa dal raar Jonio , di to , ed in Diocesi di Ca. 
cencinquanta da Messi* tania , situata sopra ua 
na , e di altrettante da monte scosceso , di aria 
Palermo . Essa si appar* sana , nella distanza di 
tiene con titolo di Prin* ventotto miglia dal ma. 
cipero alla famiglia Gra. re Africano, e di settan*> 
vina de’ Principi di Pa- taquattro da Palermo . 
lagonia . Fu edificata- Essa si appartiene con- 
questa Terra nel mille tito’o di Principato alla 
seicento cinquantasei.ed famiglia Branciforte de’ 
il suo fondatore ne fu Fer- Principi di Bufera . Se. 
dinando Gravina , Prin. condo Io Storico Rocco 
cipe di Palagonia . Vi so. Pirro fu edificata questa 
no oltre la Parrocchia- Terra nel mille cinque. * 
dedicata a S. Ignazio , cento venti da Matteo 
due Chiese Minori, ed Barrese , dal quale deri. 
un Convento di Cappuc. vò Girolamo .Questi si 
cini. I prodotti del suo uni in matrimonio coa- 
territorio sono orzo , le. Antonina Santapan , e 
gumi , vioo , olio , seta r ne nacque Pietro Barrese 
lino , e canape. M nume* eSantapau, il quale es. 
ro de’ suoi abitanti si fa seodosene morto senza fi. 
ascendere a mille e- gli , gli succedé la sua 
quattrocento,! quali ven- sorella Dorotea . Costei 
gono governati nello spi* essendosi impalmata con 
rituale da un Arciprete . Vincenzo Barrese eBran. 

11 suo maggior commer. ciforre. Marchese di Mi- 
Tom. lì. R 
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litelio Val di Noto , gli 
porrò in dorè il Principi, 
to di Pietraperzià, il qilà- 
le seguirà flit càvia ad 
èssere presso V illustre- 
Casà Brahciforfè còl fàd. 
rò , e misto ilrlpe^o - f ’• ' 
Adòrriàno quéste Tef- 
ra urta bella Parrocchia 
dedicata à Santa Marta 
della Stélla , J rtoVe Chié* 
se Minori con sette Coti- 
fraternièe laicali , e tCe 
Concenti di Frati , il pri- 
mo di Domenicani , il sé. 
condo di Riformati , ed 
5f terzo degli Osservan- 
ti /'Il suo ampio territo- 
rio è irrigato da abbon- 
danti acque , e le sue- 
produzioni sono grano, 
orzo , legumi , mandorle, 
pistacchi , e pascoli per 
‘armenti . Il numero de* 
suoi abitanti si fa ascen* 
dere ad ottomila duecea* 
to novantadue , i quali 
Vengono diretti nello spi- 
rituale da Uii Arciprete , 
è da vàrj Cappellani Sa# 
graffieiitali il suo mag. 
gior commercio di espor. 
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taìlòtìe consìste ih gra. 
nò » in (Mandorle V ed in 
pistacchi';' ' * 

P1R AINO, Terra nel- 
la Valle di Demone , ed 
in Diocesi di Messina , 
situata sopra un alto col. 
Tè , di aria sarta * nella 
distanza di un miglio dal 
Mar Tirreno , e di cento 
venti da Palermo. Essa si 
appartiene coti titolo di 
Ducato aila .famiglia* 
Demi de* Princìpi diCa- 
stelfazzo . Anticamente 
si possedeva questa Ter. 
ra da Perrucchio , e Còr. 
èadó Lanza ; iòdi appare 
concetta a Bartolomeo d’ 
Aragona per concefltone 
avutane dal Re Martino 
il Giovane . In seguito 
fassò la stéssa famiglia 
Lanza ad esserne in pos*- 
sesso mercè di due pri. 
Vilegj spediti 1’ uno nel 
mille trecento novanta^ 
quattro, e l’altro nel mil- 
le quattrocento ed uno • 
Finalmente fu comprata 
nel mille seicento cren- 
casette da Vincenzo Dea. 


v 
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ti ed Averna, Barone del 
Gellarp , e di Castellaz*- 
zo , la cut illustre Casio 
seguita ad esserne in pos* 
sesse col mero , -e misto 
impero . 

Vi sono da vedere in 
questa Terra una Parroc. 
chia , setre Chiese Mino- 
ri con ; quattro .‘Confra- 
ternite laicali,ed un Con. 
vento di Minori Osser- 
vanti . 11 suo territorio 
ha undici miglia di giro , 
e produce grano , orzo , 
vino olio , e seta . 11 
numero de* suoi abitanti 
si fa ascendere a tremila 
ottocento trentatre » i 
quali vengono governa- 
ti nello spirituale da un 
Parroco.il principe! com. 
mercio di esito , t che fa 
quella Terra , consiste in 
olio , in vino, ed in seta. 

PISTUMIÀ , Casale 
Regio di Me Gin a nella- 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi di Mefiina stes- 
sa , situato in luogo pia- 
no , di aria sana nella 
distanza di un miglio in 
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circa dal mar Jonio , e eli 
t/e da Meflina . Ha que» 
Ito piccolo Casale, di cui 
è ignota la «np origine , 
una Parrocchia, dedicata 
a san Nicolò , tre Chiese 
Minori * ed un Ospizio 
di Cappuccini# Il suo ter- 
ritorio altro non produce 
che vino , olio , e seta . 
11 numero de* suoi abi- 
tanti si fa ascendere su 
trecento e più , i quali 
vengono diretti nello spi' 
rituale da un Cappella- 
no Curaro . J rami ‘del 
suo commercio sono vi- 
no, ed olio.,: 

< PQGGIOHE ALE, T er. 
ra nella Valle , e Diocesi 
«li Mazzara , situata aU 
la metà di un colle , di 
aria non sana , nella di- 
stanza di sedici miglia- 
ia circa dal mar Tirreno, 
e di trentotto da Paler- 
mo . Essa si appartiene 
con titolo di Principato 
alla famiglia Naselli de* 
Conti del Comiso > e de* 
Principi di ..Aragonqu, 
Deve questa Terra la su? 
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orìgine a Francesco Mor. 
so , che la edificò nel mil. 
le seicento quarantadue 
ne* Feudi della Baronia 
di Gibellina • Gotesta il. 
lustre Casa Morso ne fu 
in possesso sino al mille 
settecento quarantasei , 
in cui passò nella fami- 
glia Naselli per lo matri. 
inonio , che celebrò Lui- 
gi Naselli , Conte del 
Coraiso con Stefania* 
Morso , unica erede di 
Giovanfrancesco Morso. 
E da quel tempo ne con- 
serva la tanto illustre Ca. 
sa Naselli il pacifico pos- 
sesso col mero , e misto 
impero . Esistono inque. 
sta Terra una Parrocchia 
dedicara a Sant* Antonio 
da Padova , tre Chiese 
ininori , ed un Convento 
diCappuccini' li suo ter. 
aitorio produce grano » 
orzo , legumi , frutti , e 
vino. Il numero de* suoi 
abitanti si fa ascendere a 
tremila , i quali vengono 
diretti nello spirituale da 
un Arciprete. Il mag- 
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gior commercio di espor. 
tazione , che fa questa* 
Terra, consiste in grano, 
ed in vino • 

POL1ZZI , Città Me- 
diterranea , e Demania- 
le nella. Valle di Mazza- 
ta , ed in Diocesi di Ce. 
falli , situata nel decli- 
vio di una montagna del- 
le Madonie . La sua aria 
é sana , ed è distante dal 
Mar Tirreno diciotto mi. 
glia , da Palermo qua- 
rantotto , e dall* Equato. 
re gradi trentasette emù 
nuti quarantacinque*. 
Questa Cictà , secondo 
lo Storico Fazello , fu e- 
difìcata dal Conte Rug- 
giero , il quale poi la die- 
de alla sua figlia Metil- 
de , sposa di Ranulfo 
Maniace, ch’era Conte di 
Montescaglioso . In se- 
guito ubbidì ad Adelai- 
de loro figlia , maritata 
con Rinaldo di Aquila , e 
dopo signoreggiata ven- 
ne da (Guglielmo di Bor- 
rello, ancor egli del Reai 
sangue Normanno* Fi- 
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nalmente fa annoverata 
tra 1 beni particolari del. 
la Reai Corona ; dapoic. 
chè fa di breve durata la 
vendita che ne fece il Re 
Alfonio a Giovanni Ven* 
timiglia insieme collii* 
Città di Sciacca . 

• Decorano questa Città 
una Parrocchia , trenta- 
cinque. 'Chiese Minori 
con nove Confraternite 
Laicali , due Monisteri 
di Monache Beneditene, 
un Collegio di Maria , u 
na Commenda di Regio 
padronato , un Recluso 
rio di fanciulle orfane , 
un Castello fattovi innal- 
zare dal Conte Ruggie- 
ro , e sei Case Religiose, 
la prima di Domenicani , 
la seconda di Carmelita. 
ni , la terza di Conven- 
tuali , la quarta di Mino* 
ri Osservanti , la quinta 
di Cappuccini , e la sesta 
di San Giovanni di Dio 
collo Spedale . Il suo ter. 
ritoriò è inaffiato, da ablf 
bondanci acque., ed i 
suoi prodotti principali 
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sono grano , orzo , vino , 
olio , frutti , nocelle , eu 
pascoli per numeroso 
gregge . 11 numero de’ 
suoi abitanti si fa ascen. 
dere a tremila novecen- 
to trentasei , i quali ven- 
gono diretti oello spiri- 
tuale da un Parroco .1 
capi principali del suo 
commercio sono grano , 
olio , e nocelle . Final- 
mente gli uomini rino- 
mati per letteratura, che 
ha prodotri questa Città , 
si possono rilevare dalla 
Biblioteca del Mongico- 
re , e dal Lessico Latino 
del Padre Amico . 

POLLINA, Terra nel- 
la Valle di Demone , ed 
in Diocesi di Cefali! , si. 
tuata sopra una ripida* 
sommità di un colle , di 
aria sana, nella distanza 
di eie miglia dai mar Tir. 
reno , e di sessanta da. 
Palermo . Essa si appar. 
tiene con titolo di Baro- 
nia alla famiglia Venti- 
miglia de* Marchesi di 
Ceraci . Si ha notizia di 
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questa sin d 3 1 
Secolo , io .cu», fu nona*, 
ta dalla munificenza de’ 
Monarchi di Sicilia alia 
Mensa Vescovile di Cftr 
falù, la quale poi nel mil- 
le trecento ventuno Ih* 
permutò con due Casali , 
che possedeva Francesco 
Ventuniglia , Marchese 
di Ceraci. E da quel 
tempo seguitai’ illustre- 
Casa Ventimiglia de’ 
Marchesi di Ceraci ad es- 
serne io possesso . 

Sono io questa Terra*, 
una Parrocchia, dedicata 
ai Santi Martiri Giovan- 
ni , e Paolo ; due Chiesi, 
Sagramentali ; edGim- 
Monte di pietà per varie 
opere pie . Il suo territo? 
rio produce grano , orzo. 
Vino , olio , manna, irne* 
ti. e pascoli eccellenti 
li numero de’ suoi abi-, 
tanti si fa ascendere a- 
miile duecento sessanta- 
sette , i quali vengono 
diretti nello spirituale- 
da un Arciprete . Il suo 
maggior commercio di e- 
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sportazione consiste in- 
manna, in, .^acio, edili 
grano . r^QlJn : spiaggia di 
Pollina Vi appo una Tor- 
re di guardi?, situata suL- 
r altura di UU9 rupe ; ed 
un «no di mare , ehia-t 
maro il Final*..' che ser-* 
ve di ricovero alle bar. 
che . 

PORTOPAJ-0 , Terra 
nella Valle di Noto , ed 
in Diocesi di Siracusa ; 
situata in una pianura* 
bagnata dal mare Afri«r 
cano r , di aria .sana ,j»eJ n 

la distanza di dirotto 
miglia da Noto, e. di’ cen- 
to sessanta da Palermo • 
Essa si appartiene con 
titolo di Marchesato alla 
famiglia Deodato Mon- 
cada de’ Baroni del Bur- 
gio . Questa Tcrricciuola 
è di fondazione moderna; 
poiché fu fabbricata nel 
mille settecento novan- 
tatre da Gaetano Deoda- 
to Moncada , Barone dei 
Borgio . Ivi sono da no. 
tarsi una Parrocchia , ed 
un Porto capace di navi 
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e di galere ; ma sono dà 
temervisii vénti di Mei-* 
zógiorrio- , e di Libeccio J 
li suo territorio Si vuole 
dell' estensione di mille- 
settecento salme; e le 
sue produzioni sono grd‘ 
no , legami ,Òioc> , cotoi 
«e , e l’ erba spinello ; 
che ridotta; in cenere- ; 
serve per la formazióne 
del vetro , e del sapone^ 
Il mare ancora somraint. 
stra abbondante pesca di 
varie specie di pesci\ e 
specialmente di tonni nel 
tempo opportuno,per es- 
servi nel suo littorale n- 
na Tonuara . La sua po- 
polazione si fa ascende- 
re a cinquecento abttan. 
ti in circa, i quali vengo, 
no diretti nello spiritua- 
le dà un Cappellano Cui. 
rato ; eletto dal Parroco 
della Città di Noto , per 
essere questa Terricciuo- 
la nel territorio , e giu- 
risdizione dell’ Agro No. 
tigiano . Il suo maggior 
commercio di esportazio* 
ne consiste io grano , in 
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cotone-, fri sàda * éd in 
peste sàlàtó ; : ' f ‘ ‘ b 
paR.TOS'AtVO i Oàl 
sàie Règio CaStrò^éa-. 
le nella Vàllé ~df Detono, 
nè, ed in Diocesi d? Mesi 
sfnà , Mtààrò sopl’a-u'rP k- 
nrie'nk oóUi-ka*. 1 La’ sua ai- 
ria é $ank ,« ed°^ distante 
dal mar Tirreno due mi- 
glia in circa , da Messi* 
na rrentaquattro , e da- 
Palermo cento quarant- 
otto. Vi è Solamente da 
. Vedere inoneste Gasale* 
di cui s* ignota il tem- 
po di sua edificazione; 
una Parrocchia dedicata 
a Santa Maria di Pòrto» 
salvo . ’Tb suo ttjrrkoriò 
produce grano , vino , ol 
lio , e frutti . 11 numerò 
de* suoi abitanti si fa a- 
scendere a cinquecento 
ed undici , VqUali vengo* 
no diretti nello spiritila* 
le da un Cappellano Ctì* 
rato eletto dall’ Arcipte. 
re della Città di Castro- 
reale Il’ sud màggrof^ 
còrhmercio di èsito con. 
siste in vino , ed in oliò / 
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i POZZALLO, Casale- 
delia Città di Modica nel- 
la Valle di Noto , ed in* 
Diocesi di Siracusa , si- 
tuato in riva al mare , di 
arra malsane , nella dii 
stanza di dodici miglia* 
da Modica , di quattor- 
dici da Noto , di sessan- 
ta da Malta , e di cento 
trentadue da Palermo . 
L’ edificazione di que- 
sto Casale avvenne nel 
XV11I. Secolo , e vi sono 
da osservare una Chiesa 
Sagramentale, una Tor- 
re munita di cannoni, ed 
un Caricatore capace di 
ventimila salme di gra- 
no . 1 prodotti del suo 
territorio sono gli stessi , 
che quelli di Modica . Il 
numero de* suoi abitanti 
ascende a seicento in cir- 
ca , i quali vengono di- 
retti nello spirituale da 
un Economo Curaro di- 
pendente dal Parroco del. 
la Chiesa di San Pietro 
della Città di Modica . 

POZZO DI GOTTO , 
Città Demaniale nella* 
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Valle di Demone , ed [in 
Diocesi di Messiaa , si- 
tuata in una deliziosa* 
pianura . La sua aria è 
sana, ed è distante dal 
mar Tirreno due miglia, 
da Messina ventiquat- 
tro , da Palermo cento 
sessanra , e dall* Equato- 
re gradi trenrotto e mi- 
ami quindici . Questa 
Città è di fondazione* 
moderna , poiché fu edi. 
ficaia nel XVI. Secolo , 
ed occupa I* ultimo luo- 
go ne* Parlamenti Gene, 
rati del Regno. Vi sino, 
verano in; questa Città 
una Parrocchia dedicata 
a Santo Vito Martire , 
dieci Chiese minori con 
quattro Confraternite- 
Laicali , e due Conventi 
di Frati , 1* uno di Gar. 
melìtani , e I* altro di 
Cappuccini . Il suo ter. 
ritorio produce poco gra- 
no , vino , olio , seta , li. 
no , e frutti . li uumero 
de’ suoi abitanti si faa- 
sceodere a tremila sei- 
cento trentanove , iqua. 
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li vengono governati nel. 

10 spirituale da un Arci, 
prete . I rami principali 
del suo commercio sono 
vino , olio , e sera . 

PRIZZI , Terra Regia 
nella Valle di Mazzara , 
ed in Diocesi di Girgen- 
li , situata sopra uno de. 
gli alpestri monti della- 
Sicilia , di aria sana, nel. 
la distanza di ventiquat. 
ero miglia dal Mare A. 
fricano, e di quaranta da 
Palermo . Essa si appar. 
tiene in feudo alla Reai 
Commenda della Magio, 
ne . Secondo lo Storico 
Rocco Pirro fu edificata 
questa Terra nel XII. Se: 
colo da Guglielmo Bo- 
nello, a cui poi succede 

11 suo fratello Matteo. 
Questi ne fece donazio- 
ne ai Cisterciensi del 
Monistero di Casamare , 
ch'esisteva nella Dioce. 
si di Veruli sotto il tito- 
lo di San Giovanni , e_ 
Paolo di Casamare . E- 
spnlsi i Cisterciensi ne’ 
principi del XIV. Seco. 

Tan. II. 
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lo , fu posseduta da va. " 
rie illustri famiglie del 
Regno sino alla metà in 
circa del XV. Secolo , in 
cui ritornò nuovamente 
a possedersi da’ Cister- 
ciensi , che la diedero in 
enfiteusi aGiovanni Vil- 
laraut . 1 discendenti di 
questo nobil Casato ne 
furono in possesso sino 
al mille cinquecento or- 
tantanove , in cui passò 
pria nella famiglia del 
Bosco , e poi in quella di 
Bonanno de’Principi del. 
la Cattolica. Finalmen. 
te l'anno mille settecen* 
to ottantasei fu reinte- 
grata alla Reai Corona 
per l'estinta Conventua- 
lità della Badia di Casa, 
mare, ed aggregata ven. 
ne alla Reai Commeud«Ui 
della Magione , che si 
amministra a nome del 
Re nostro Signore dalla 
Reai Intendenza della. 
Magione . 

Adornano questa Ter. 
ra una Parrocchia dedi- 
cata a San Giorgio , sec- 
S 
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re Chiese minori , uno 
Spedale per infermi pò- « 
veri , un Monte frumen. 
rario erettovi dal Re- 
Ferdinando Borbone fe- 
licemente Regnante» e. 
due Conventi di Frati,.* 
1’ uno di Carmelitani , e 
T altro di Conventuali.! 
Il suo fertile, e vasto ter- 
ritorio , la cui estensione 
si vuole capace di due- 
mila trecento ottanta sai.: 
me , produce grano , or- 
zo .legumi , vino , olio , 
ed erbaggi per pascolo 
di bestiame si grosso , 
come minuto , Il nume- 
ro de' suoi abitanti si fa 
ascendere a settemila- 
quatcrocento trentacin- 
que , i quali vengono 
governati nello spiritua. 
le da un Arciprete elet- 
to dal Re Nostro Signo- 
re . II maggior commer- 
cio di esportazione , che 
faccia questa Terra, con. 
siste in grano , in orzo 
in legumi , in formaggio, 
ed in lana 

PROTONOT ARO, Ca- 
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sale Regio di Castroreale 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocesi di Meffina, 
situato in luogo piano . 
Ls sua aria è sana , ed è 
distante dal mar Tirreno 
due miglia , da Messina 
trentaquattro r e da Pa- 
lermo cento quarantotto. 
Vi é solamente da vede- 
re in questo piccolo Ca- 
sale , di cui ne è ignota- 
la sua fondazione , una 
Chiesa Sagramentale de. 
dicaca a San Domenico. 
Il suo territorio è nel 
feudo del Marchese Pen- 
sabene.ed altro non prò. 
duce che poco grano, vi« ! 
no , ed olio . Il numero 
de’ suoi abicanti si fa a* 
scendere a duecento no- 
vanta , i quali vengono 
diretti nello spirituale- 
da un Cappellano eletto 
dall’ Arciprete della Cit. 
tà di Castroreale . 

R : 

RaCCUGLIA, Terra 
nella Valle di Demone , 
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ed in Diocesi di MefBna, 
situata in mezzo ad una 
. valle , di aria non - sana , 
nella distanza di otto 
miglia in circa dal mare, 
di sessanta da Messina , 
e di cento e più da Paler- 
mo.. Essa si appartiene 
con titolo di Contea alla 
famiglia Branciforte de* 
Principi di Binerà. Si ha 
notizia di questa Terra 
sin dal mille duecento 
novanrasei , in cui si ap- 
parteneva alla famiglia 
Orioles , la quale .poi la 
vendè nel mille cinque- 
cento sette ad Andrea- 
Valdina . Ne’ tempi del 
Re Ferdinando il Cattò- 
lico passò nella Casa Roc- 
ca; indi in quella diLan. 
za ; in seguito nella fa- 
miglia Moncada ; e linai, 
mente ; nel XVI. Secolo 
nella Casa Branciforte-, 
de* Conti di Mazzarino , 
la cui illustre prosapia- 
seguita a possederla col 
mero , e misto impero . 

: Decorano questa Ter- 
ra una Parrocchia di ben 
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intesa architettura ; sec- 
ce Chiese Minori cori- 
due Confraternite laicali; 
un Moniscero di Mona- 
che Benedettine ; e due 
Case Religiose, i’una di 
Padri Basiliani , e 1* altra 
• di Carmelitani.il suo ter- 
ritorio è irrigato da ab- 
bondanti acque , e le sue 
produzioni sono grano „ 
orzo , vino , olio , casta, 
gne , nocelle , ghiande , 
e seta. La sua popolazio. 
ne si fa ascendere a due- 
mila abitanti in circa , 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da uru 
Arciprete . Il maggior . 
commercio df esito , che 
faccia questa Terra, con- 
siste in grano , in vino , 
in olio , ed in seta. Gli 
uomini di qualche nome, 
che ha prodótto questa-, 
stessa Terra, si possono 
rilevare dalla Biblioteca 
del Mongitore, e dal Les. 
sico Latino del Padre A- 
mico • 

RAFFADALI , Terra 
nella Valle di Mazzara , 

S 2 


/ 


Digitized by Google 


140 R A 
cd in Diocesi di Girgen- 
ti , situata sopra un pia- 
no inclinato , di aria sa- 
na, nella distanza di do* 
d ei miglia dal Mare A- 
fricano, e di sessanta da 
Palermo . Essa si appar- 
tiene con titolo di Prin- 
cipato alla famiglia Mon- 
taperto de* Marchesi di 
Montaperro . L’edifica- 
zione di questa Terra av. 
venne ne* principi del 
XVi. Secolo , ed il fon, 
datore ne fu Pietro Mon. 
raperto , la cui illustre-. 
Casa seguirà tuttavia 
ad esserne in possesso 
col mero , e misto im- 
pero . Decorano questa 
Terra una Parrocchia di 
ben intesa architettura ; 
otto Chiese Minori con 
cinque Confraternite lai, 
cali; un Collegio di Ma- 
ria ; ed un Convento di 
Minori Osservanti.il suo 
ubertoso territorio pro- 
duce grano , orzo , legu- 
mi , vino , olio , mandor. 
le , ed erbaggi per pa. 
scoli di armenti , da cui 
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ricavatisi saporiti for- 
maggi . Il numero de* 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere a cinquemila due. 
cento quattordici, i qua, 
li vengono governati nel- 
lo spirituale da un Arci, 
prete. Il maggior com« 
mercio di esportazione , 
che faccia questa Terra, 
consiste in grano,in olio, 
in mandorle , ed in for- 
maggio . 

RAGUSA , Città Me- 
diterranea nella Valle di 
Noto , ed in Diocesi di 
Siracusa, situata in mez, 
zo ad un monte alpestre, 
di aria mediocre , nella» 
distanza di dodici mi- 
glia dal Mare Africano , 
di diciotto da Noco , di 
centoventi da Palermo , 
e di gradi trentasei e mi- 
nuti quarantacinque dal. 
I* Equatore . Essa si ap. 
partiene in feudo alla fa- 
miglia Sylva Mendozza 
de* Conti di Modica . Il 
Geografo Filippo Cluve- 
rio crede , che questa» 
Città sia nata dalle rovi* 
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ne della distrutta Ibla. 
Minore. Lo Storico Fa- 
zeilo la vuole di fonda, 
zione non molto antica . 
Checché ne sia della sua 
origine , altro di certo 
non si può dire , se non 
eh’ essa fu data in appan- 
naggio dal Conre Rug. 
giero al suo figlio Goffre- 
do , i cui discendenti ne 
furono in possesso sino 
alla sesta generazione . 
Passata la Monarchia di 
Sicilia sotto la domina, 
zione de’ Re Aragonesi, 
Pietro I. d» Aragona ne 
invesrl Giovanni Prefo- 
lio . Finalmente dopo di 
essere stata signoreggia, 
ta dalle più illustri famh 
glie del Regno , quali fi-* 
rono i Chiaramonti , i 
Caprera , gli Enriquez , 
e gli Alvarez , perven- 
ne nell’illustre Casa Syl. 
va Mendozza de’ Conti 
di Modica , la quale se. 
guita tuttora ad esserne 
in possesso col mero , e 
misto impero . 

Adornano questa Cic- 
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tàun bel Tempio, offi- 
ciato da quattro Dignità, 
e da undici Canonici ; 
tre Parrocchie di benin- 
tesa Archi tetrnra ; ven- 
titré Chiese minori con 
otto Confraternite Lai- 
cali; uno Spedale per gl’ 
infermi poveri ; ed un. 
Monte di Pietà per varie 
opere pie . La decorano 
pure due Monasteri di 
Monache di clausura. ; 
un Conservatorio di Don. 
zelle ; molti edifizj si 
pubblici, come privati 
decentemente ornati ; e 
sei Conventi di Frati , il 
primo di Carmelitani , il 
secondo di Domenicani , 
il terzo di Conventuali , 
il quarto di Riformati , il 
quinto del Terzo Ordi* 
ne , ed il sesto di Cap- 
puccini . Il suo territo- 
rio , la cui estensione si 
vuole capace di settemi- 
la cinquecento sedeci 
salme , produce grano , 
orzo , legumi , vino , 0- 
lio .xarrubbe , lino , ca. 
nape , e pascoli per be. 


Digitized by Google 


142 R A 
siiaine sì grosso , come_ 
(Dinuro . La sua popola, 
zione si fa ascendere tu 
diciassette mila abitanti 
in circa, i quali vengono 
direrri nello spirituale da 
tre Parrochi . I rami prin. 
cipali del suo commercio 
sono grano, orzo, car- 
rubbe , lino , canape , e 
formaggio . Gli uomini 
finalmente rinomati per 
Letteratura .che ha prò. 
dotti questa Città, si pos. 
sono rilevare dalla Biblio- 
teca Sicola del Mongito- 
re , e dal Lessico Latino 
del Padre Amico . 

RAMETTA , Cktà 
Mediterranea , e Dema- 
niale nella Valle di De- 
mone , ed in Diocesi di 
Messina, situata sopra- 
un monte triangolare, ed 
isolato. La sua aria ò 
salubre , ma fredda , ed 
è distante dal Mar Jonio 
cinque miglia , da Mes- 
sina quattordici , da Fa. 
lermocento ottantaqnat* 
tro in circa , e dall* E* 
quatore gradi, trentotto 
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e minuti quindici . Si ha 
notizia di questa Città 
sin da’ tempi , in cui la 
Sicilia era dominata da' 
Saracini . Vinti , e su- 
perati costoro da’ valoro. 
si Normanni , il Conte- 
Ruggiero la dichiarò Cit. 
tà Regia , e durò in tale 
srato sino al Re Alfonso, 
il quale la diede per una 
certa somma a Raffaele- 
Fieschi di nazione Geno, 
vese . 1 cittadini di Ra- 
metta ma! soffrendo la- 
servitù feudale , dopo 
pochi anni si richiama- 
rono al Regio Demanio , 
«he fti loro accordato . E 
da quel tempo in poi Es- 
sa è stata sempre Citrà 
Demaniale , ed occupa il 
quarantesimo luogo ne’ 
Parlamenti del Regno . 

Decorano questa Città 
tutta cinta di mura im_. 
bel Tempio dedicato alla 
Vergine Assunta in cie- 
lo ,e che viene officiato 
quotidianamente da di- 
ciotto Eddomadarj ; due 
Parrocchie fuori 1* abira- 
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ro ; dieci Chiese Filiali 
con due Confraternite. 
Laicali ; un Collegio di. 
Sacerdoti sotto il titolo 
di San Leone ; ed un O. 
ratorio di S. Filippo Ne- 
ri nella distanza di un* 
miglio dalle mura della* 
Città. Le accrescono i noi. 
tre il suo pregio un Col- 
legio di Studj ; due Mo. 
nisteri di Monache Be. 
nedettine ; uno Spedale 
pe’poveri infermi ; e due 
Conventi di Frati , l’uao 
di Conventuali , e 1’ al- 
tro di Cappucini . Il suo 
territorio produce grano, 
vino , olio , sera , frutti, 
e pascoli per bestiame si 
grosso ,come minuto . Il 
numero de’ suoi abitanti 
si fa ascendere a due mi- 
la seicento trenta , i qua- 
li vengono governati nel* 
lo spirituale da un Arci- 
prete . 1 rami principali 
del suo commercio sono 
olio ,sera , e viuo . Gli 
uomini rinomati per Let, 
teratura , che ha prodot- 
ti questa Città , si posso- 
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no rilevare dalla Biblio- 
teca del Mongitore , e*j 
dai Lessico: Latino del 
Padre Amico . 

R AMMACCA , Ter- 
ra nella Valle di Noto, 
ed in D.ocesi di Catania, 
situata sopra un erto col- 
le , di aria malsana , nel* 
la distanza di ventiquat. 
tro miglia dal Mar Jonio, 
di altrettante da Cata- 
nia , e di cento trenta in 
circa da Palermo. Essa- 
si appartiene con titolo 
di Principato alla fami- 
glia Gravina de* Baroni 
di Rancidi ,e di Mara- 
bino . Si noverano in* 
questa Terra , edificata 
nel XVII. Secolo, una. 
Parrocchia dedicata al 
Santissimo Crocifìsso, ed 
un Convento dì Cappuc- 
cini fuori 1’ abitato . Il 
suo territorio produce* 
grano , orzo , legumi , vi. 
no , lino , e 1’ erba spi- 
nello , ossia soda . llnu. 
mero de' suoi abitanti 
si fa ascendere a mille 
quattrocento ottantotto. 
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i quali vengono diretti 
nello spirituale da un* 
Cappellano Curato . Il 
principal commercio di 
questa Terra consiste in 
grano , in lino * ed in* 
soda . 

RANDAZZO, Città 
Mediterranea , e Dema- 
niale nella Valle di De* 
mone , ed in Diocesi di 
Messina, situata alle fai. 
de del monte Etna . La* 
sua aria è salubre , ed è 
distante dal Mar }onio 
venti miglia , da Messi- 
na cinquantaquattro , da 
Palermo cento venti in 
circa , e dall' Equatore 
gradi trentasette e mi- 
nuti cinquanta . Lo Sto- 
rico Arezzo crede , che 
questa Città sia l’antica 
Triracio . Il Geografo Fi. 
lippo Cluverio opina es- 
sere 1’ antica Tissa . In 
siffatta diversità di pa- 
reri altro di certo non si 
può dire , se non eh’ Es. 
sa sia di origine antica , 
e che poi il Re Federi- 
go II, di Aragona ne in- 
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vesti col titolo di Duca 
il suo figlio Guglielmo . 
Morto questo Reallnfan. 
te , gli succedé il suo fra* 
tello D. Giovanni , ed a 
questo il suo figlio Fe- 
derigo . Passato all* altra 
vita 1* Infante D. Federi, 
go , Randazzo pervenne 
all’ onore di Città Dema- 
niale ,ed occupa il ven- 
tesimo quinto luogo ne’ 
Parlamenti del Regno . 

Adornano questa Cit- 
tà tutta cinta di mura* 
tre Parrocchie Collegia- 
li , officiare ciascuna da 
otto Canonici, e da quac. 
tro Mansionari ; trema- 
ne Chiese Minori con* 
quattro Confraternite* 
laicali ; uno Spedale per 
gl’ infermi poveri , ed e- 
sposti ; e tre Monisteri 
di Monache Benedetti- 
ne . Decorano pure essa 
Città un antico Castel- 
lo . ove sono detenuti i 
malfattori ; varie spazio, 
se Piazze con de’ fonti 
di acque perenni ; e set- 
te Case Religiose , la pri- 
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ina di Basiliani , la se- 
conda di Conventuali , 
la terza di Osservanti , 
la quarta di Carmelitani, 
la quinta di Domenicani, 
la sesta di Paolotti , e la 
settima di Cappuccini » 
11 suo vasto territorio é 
irrigato da abbondanti 
acque , e le sue produ- 
zioni sono grano , orzo , 
legumi , vino , seta, frut- 
ti , castagne , ghiande , 
ed erbaggi per pascolo di 
numeroso gregge. Il nu. 
mero de* suoi abitanti 
si fa ascendere a quattro 
mila e cinquecento in* 
circa , i quali vengono 
diretti nello spirituale* 
da un Arciprete . 1 rami 
* principali del suo com- 
mercio consistono in gra- 
no, in vino , in castagne, 
ed in cacio ; e nelle sue 
vicinanze- evvi il lago, 
chiamato Gurrida, il qua- 
le vedesi quasi a secco 
nella State , e 'poi- nell* 
Inverno traboccando le 
acque , si nascondono 
.sotterra , e scorrono lo 
TomAL 
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spazio di quaranta mi- 
glia . Gli uomini final- 
mente di qualche nome , 
che ha prodotto questa- 
Città, si possono rilevare 
dalla Biblioteca del Mon- 
gitore , e dal Lessico La- 
tino del Padre Amico . . 

RAVANUSA , Terra 
nella Valle di Mazzata ^ 
ed in Diocesi di Girgen. 
ti , situata sopra un ame • 
no colle , di aria salubre 
nella distanza di dodici 
miglia dal mare Africa- 
no , o di octantaquattro 
da Palermo . Essa si ap- 
partiene con titolo di D;i. 
cato alla famiglia Bonari- * 
no de’Principi della Cat- 
tolica . Il fondatore di 
questa Terra ne fu Gia- 
como Bonanno , che la- 
edificò nelXVll. Secolo; 
e vi sono da osservare i i, 
na Parrocchia dedicata* 
alla Madonna delle Gra- 
fie , quattro Chiese mi- 
Jiori con cinque Confra- 
ternite Laicali , ed uru 
.Convento di Minori Os- 
servanti . U suo retri o- 
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rio produce grano , orzo» 
legumi , vino , olio, soda, 
mandorle , carrubbe » e 
pistacchi . La sua po- 
polazione si fa ascende* 
re a cinquemila ottocen» 
ro cinquanta abitanti, i 
quali vengono diretti nel. 
lo spirituale da un Arci- 
prete . i rami principali 
del suo commercio sono 
grano , olio , soda, mau- 
dorle , e pistacchi . 

REALBUTO, Terra- 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocesi di Catania, 
situata sopra un colle~ , 
di aria sana , nella di. 
stanza di trenta miglia- 
dal mar Jonio ,e di cento 
in circa da Palermo . Es. 
sa si appartiene con tito- 
lo di Contea alla Mensa 
Arcivescovile di Messi, 
na • La fondazione di 
questa Terra si crede es- 
sere avvenuta ne* tempi 
de*Saracini. Vinti, e- 
snperati costoro da*. va. 
iorosi Normanni , il Con. 
te Ruggiero la donò a. 
Roberto Vescovo diMcs. 
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sina* E da quel tempo 
seguita essa Mensa Ar- 
civescovile di Messina- 
ad esserne in possesso* 
Sono da vedersi in que- 
sta Terra una bella Par * 
rocchia, dedicata a S.Ba. 
silio Magno ; otto Chie- 
se filiali ; tre Monieteri 
di Monache ; un Collev 
gio di Maria ; due Moa« 
ci di Pietà per varie ope. 
re pie ; e cinque Convea. 
ti di Frati , il primo di 
Carmelitani , il secondo 
di Domenicani , il terzo 
di Agostiniani Scalzi , il 
quarto di Agostiani Ri- 
formati , ed il quinto di 
Cappuccini » 11 suo ter. 
ritorio è inaffiato da ab* 
bondanti acque »e le sue - 
produzioni sono grano » 
orzo , vino , frutti , ed 
erbaggi per pascolo di 
armenti . Il numero de* 
suoi abitanti si fa ascen* 
dere a cinquemila nove- 
cento novantanove , i 
quali vengono diretti 
nello spirituale da un- 
Parroco, li maggior aoou 
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mercio di • esportazio* 
ne , che faccia questa 
Terra , consiste in gra. 
no » in orzo , ed in vino . 
' REALMONTE, Ter- 
ra nella Valle di Mazza- 
ta , ed in Diocesi di Gir, 
genti , situata sopra un* 
ameno colle , di aria sa* 
na , nella distanza di un 
miglio in -circa dal mare 
Africano , e di settanta 
da Palermo . Essa si ap. 
partiene con titolo di 
Marchesato alla famiglia 
Alimena de* Duchi di 
Castrofilippo . Non vi è 
altro da notare* in que- 
sta Terra , edificata da 
un Secolo in quà , che u. 
na Parrocchia sotto il ti- 
tolo di San Domenico, ed 
una Chiesa minore con* 
due Confraternite Lai- 
cali • Le produzioni del 
suo territorio sono vino» 
e frutti di ogni sorta . La 
sua popolazione si fa a. 
scendere a mille cinque' 
centò tre nratre abitanti, 
i ,j quali vengono diretti 
nello spirituale da nn- 
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Arciprete « • 11 maggior 
commercio di esito , che 
faccia questa Terra, con. 
siste in VinOv. 

REALMUTO , Terra 
nella Valle di Mazzara, 
ed io Diocesi di Girgen. 
ti , situata in una quasi 
perfetta pianura » di aria 
sana , nella distanza di 
sedici miglia dal mare A- 
fricano , e di sessantotto 
da Palermo . Essa si ap- 
partiene con titolo di 
Contesila famiglia Re* 
quesens de’ Principi del- 
la Pantelleria . Credesi, 
che questa Terra sia sta- 
ta edificata da* Saraci ni »' 
e che -poi essendo staci 
vinti da* volorosi Nor- 
manni , il Conce Ruggie, 
ro 1* avesse donata a Ro- 
berto Malcovenant , Si- 
gnore di Busacqaino , i 
cui discendenti ne furo» 
no in possesso sino al Re 
Ruggiero, che ne investi 
Abbo Barrese • Passata 
la Monarchia di Sicilia* 
sorto la dominazione de* 
Re Aragonesi , fu data 
• T 2 
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alla famiglia Chiaramoà; 
te , la quale la signoreg» 
giovino al XIV. Secolo * 
in cui passò nella Casa 
del Carretto de* Marche, 
jsi di Savona , e del Fina, 
le . Est intasi una si no* 
bil famiglia in persona 
di Giuseppe del Carret- 
to T anno mille settecen- 
to sedici , pervenne que: 
«sta Contea in potere del» 
ia sua moglie Brigida* 
-Sellili ini e Galletti jnre 
crediti delle, sue doti* 
Venuta Costei a morte», 
ie succedè Luigi Gaeta- 
ni , Duca di Valleverde % 
ed a questo l’ unica suau 
figlia nomata Maria Gioa» 
china , che s’ impalmò 
con Ferdinando France- 
sco Gravina , Principe di 
Palagonia . Finalmente 
da poco tempo hi qua è 
pervenuta nell’ ilfustre- 
Casa Requeseos de* Prin* 
cipi di Pantellaria . Ha- 
questa popolata Terra a. 
jia bella . Parrocchia de- 
dicata alla Santissima* 
Annunciata ; varie Ghie- 
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se minori con dieci Con* 
fraterni te laicali. ; uh* 
Monistero di .Monache 
Francescane ; e $re Coo. 
venti di Frati > rii primo 
de*Càrmditani.; il secom 
.do de* Conventuali , ed 
il terzo de' Mi nori Osser- 
vanti . 11 suo territorio 6 
irrigato da abbondanti 
acque , e le sue produ* 
zioni sono grano , orzo» 
vino* e som macco ; e ne*, 
suoi, contorni ritrovansi 
delie miniere di sale , e 
di solfo » e delie cave di 
gesso » e di alabastro 
bianco. La sua popolazio* 
ne si fa ascendere a set- 
temila seicento trenta a» 
bitanti » i quali vengono 
diretti nello spirituale* 
da un Arciprete . 11 suo 
commercio principale* 
consiste in grano » in vi* 
no » in sommacco » ed in 
«olfb • 

RE1T ANO, Terra nel. 
la Valle di Demone» ed 
in Diocesi di Cefalù , su 
tuata in una valle » di a- 
ria malsana» nella distar*. 
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za di quattro miglia dat 
mar Tirreno , e di set* 
tanradue da Palermo . 
Essa si appartiene con- 
titolo di Ducato alla fa- 
miglia Colonna de’ Mar- 
chesi di Fiume di Nisi . 
Questa Terra si vuole, 
d’ origine non molto an- 
tica ; e fu acquistata nel 
mille seicento trentot- 
to da Francesco Romano 
Colonna de’ Baroni di 
Fiumedinisi mercè la- 
vendita , che gliene fu 
fatta dalla Regia Corte 
pel prezzo di ottomila e 
seicento once . E da quel 
tempo una si illustre Ca- 
sa Colonna continua a. 
possederla col mero , e. 
misto impero - Vi sono 
in questa Terricciuola- 
una Parrocchia, dedicata 
a Santo Erasmo ,ie. ire- 
Chiese minori «11 suo 
territorio è fertile ingra. 
no , in vino , in olio , ed 
in manna . 11 numero de? 
suoi abitanti si fa ascen. 
dere ad ottocento in cir- 
ca » i quali vengono di- 
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retti nello spirituale da. 
un Vicario Curato . T ra. 
mi del suo commerciq 
consistono io olio , ed in 
manna di ottima qualità 
RESUTTANA , Ter. 
ra nella Valle di Demo- 
ne, ed io Diocesi di Mes. 
sina , situata a piè dt un 
monte, di aria sana, nel- 
la distanza di trenrasei 
miglia dal mar Tirreno , 
di cento venti da Messi* 
na , e di cioquantaquaC- 
tro da Palermo . Essa si 
appartiene con titolo di 
Principato alla famigli* 
di Napoli de* Duchi di 
Campobello QucstaTer* 
sa non vanta altra anti- 
chità , che quella del 
XVil. Secolo», ed il suo 
fondatore ne fu Giusep- 
pe di Napoli , primo Du- 
ca di Campobello , ed in- 
sieme primo Principe di 
Resuttana per concessio- 
ne avutane dal Re Filip- 
po IV. ; di Austria .. E 
da quel. tempo seguita. 
1’ illustre Casa di Na- 
poli , provegnente dalla 
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famiglia Caracciolo de* 
Duchi di Martina di Na- 
poli ad esserne in posses* 
so col mero , e misto im- 
pero • Vi sono da Tede* 
re in questa Terra una. 
bella Parrocchia» dedica» 
(a allTmmacolata Conce, 
zione » e due Chiese mi- 
nori con una Confrater- 
nita laicale « Il suo ter- 
ritorio è irrigato da ab- „ 
bo odami acque » ed i 
suoi prodotti (principali 
sono grano , orzo » legu- 
mi » e vino • La sna po- 
polazione si fa ascendere 
a due mila trecento set- 
rantadue abitami, i qua. 
li' 'Tengono diretti nello 
spirituale da un Arcipre- 
te . 1 rami del suo com- 


mercio sono grano, orzo, 
« vino . i 


•ì’ RIBERA , Terra nella 
Valle di Mazzara , ed in 
Diocesi di Girgenti , si- 
tuata in una pianura , di 
aria malsana v nella dir 
stanza di cinque miglia 
irv circa dal mare Africa, 
no * e di sessanta da P**- 
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fermo • Essa si appartie- 
ne con titolo di Ducato 
alla famiglia Sylva Men. 
dozza de* Conti di Modi, 
ca • Fu edificata questa 
Terra nel mille seicento 
trentatre , e vi si nove* 
sano ona bella Parroc* 
chia , dedicata a San Ni- 
colò, e due Chiese mino. • 
ri con due Confraternite 
laicali * 11 suo ubertoso 
territorio viene irrigato 
dalle acque del fiume*. 
Macaiosi , e le sue pro- 
duzioni sono grano , ri- 
so , orzo , legumi , vino , 
ed olio • La sua popola- 
zione si fa ascendere a- 
cinquemila e più abitan. 
ti, i quali vengono diret. 
ti nello spirituale da un-. 
Arciprete. I rami princi. 
pali del sue commercio 
sono.grano , riso , vino , 
ed olio . • 

* R1ES1 , Terra nella- 
Valle di Noto, ed in Dio; 
cesi di Siracusa* situata 
in una pianura cinta da 
monti , di aria sana , nel- 
la distanze di sedici mi» 
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glia dal mare Africano i> 
di ottanta da Noce* e di 
altrettante da Palermo .! 
Essa si appartiene coiw 
titolo di Baronia alla fa- 
miglia Pignatelli Arago- 
na de’ Conti di Fuentes 
e de’Marchesi diCosquo- 
queia . Riconosce que- 
sta Terra per suo fonda, 
tore Pietro Altariva, che 
la edificò circa la metà 
del XVII. Secolo . L* an- 
no poi mille seicento oc» 
Cantasene ne fu investi» 
to Diego Moncajo Ara* 
gona , Marchese di Co- 
scoquelaper la morte di 
Beatrice sua Nonna . Fi. 
nalmente nel mille set* 
tecento quarantadue ne 
fu data l’investitura a. 
Gioacchino Pignatelli e 
Moncajo r Marchese di 
Mora , e di Coscoquela 
come figlio di Maria*. 
Francesca de Moncajo 
Femandez, e del Princi 
pe Antonio Pignatelli 
ed Aragona , la cui illa. 
•tre casa seguita tuttora 
ad esserne iu possesso . 
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. Non vi è altro da vei> 
dere in quésta Terra che* 
una Parrocchia, dedicata- 
a Santa Maria della Ca. 
tena , e due Chiese mi* 
nori con dite Confrater- 
nitelaicali . Usuo terril 
torio è irrigato dalle ac- 
que del fiume Salto , e* 
le sue produzioni sono 
grano , orzo, legumi , vi» 
no , olio , pistacchi , ed 
erbaggi per pascolo di 
armenti . La sua popola- 
rione si fa ascendere a» 
cinquemila ottocento no. 
vantadue abitanti , f qua; 
li vengono governati nel* 
lo spirituale da an* Arci, 
prete . I rami principali 
del sno commercio sona 
grano, olio , pistacchi * 
c solfo per esservi nelle* 
campagne del suo cerei* 
torio una miniera inesatti 
sta di esse solfo . 

ROCCWCHITA. 
Terra nella Valle di De» 
mone , ed in Diocesi di 
Messina , situata a piè di 
un alto monte , di aria*, 
sana , nella distanza di 
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due miglia dal mar fottio, 
di trenta da Messina , e 
di cento quaranta in cir* 
ca da Palermo . Essa si 
appartiene con titolo di 
Principato alla famiglia 
Bonanno de* Principi del. 
la Cattolica . Questa-. 
Terra fu edificata nel 
XVH. Secolo , ed il pri- 
mo Principe ne fu Pietro 
Balsamo , Marchese di 
Limina. Costui essen- 
dosene morto senza figli 
eredi , divenne succedi- 
trice la sua sorella Anto^ 
nia Balsamo di già sposa 
di Giacomo Bonanno, pri. 
no Duca di Montaibano. 
E da quel tempo ne con. 
serva 1* illustre Casa Bo- 
nanno de* Duckidi Mon. 
talbano , e de* Principi 
della Cattolica il pacifi- 
co possesso col mero , e 
misto impero ■ In questa 
Terra vi è solamente da 
vedere una Parrocchia * 
dedicata all* Immacolata 
Concezione . 11 suo ter- 
ritorio produce grano , 
orzo .frutti di varie spc. 


R •' O 

eie ,e pascoli per armen. 
ti . Nella distaoza di un 
miglio dall* abitato si 
vuole che vi sia una mi- 
niera di argento , e di 
piombo , la quale potreb. 
be essere di gran utile > 
e profitto . La sua popo. 
lezione si fa ascendere a 
cinquecento abitanti, i 
quali vengono diretei nel- 
lo spirituale da un Par- 
roco . 1 rami principali 
del suo commercio consi. 
stono in grano , ed in* 
orzo . 

ROCCALUMERA , 
Terra nella Valle di De. 
mone , ed in Diocesi di 
Messina .situata in una 
valle .di aria sana, nel. 
la distanza di un miglio 
del mar Jonio , di diciot- 
to da Messina, e di cen- 
tocinquanta in circa da 
Palermo. Essa si appar. 
tiene con titolo di Mar- 
chesato alla famiglia Sta. 
gno de* Principi di Mon. 
tesalso . L* edificazione 
di questa Terra avvenne 
nel XVI. secolo , e ne fu 
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■il primo Marchese Pie- 
tro la Rocca e Lanza , 
Barone di San Michele , 
ed insieme primo Princi- 
pe di Alcontres . Vi si 
noverano una Parrocchia 
dedicata alla V ergine del 
Rosario ; una Chiesa Sa- 
cramentale con una Con. 
fraternità laicale ; ed un 
piccolo Convento de’Fra. 
ti di San Francesco da 
Paola . 11 suo territorio 
produce vino , olio , se- 
ta , frutti , ghiande ; 
ne’ suoi contorni evvi u* 
na miniera di allume. La 
sua popolazione si fa a- 
scendere a mille duecen. 
to settantadue abitanti , 
i quali vengono governai 
ri nello spirituale da un 
Cappellano Curato . 11 
commercio di esporta- 
zione di questa Terra 
consiste in vino , in seta, 
ed in olio . 

ROCCAPALOMBA , 
Terra nella Valle di Maz. 
zara , ed in Diocesi di 
Palermo, situata alle fal- 
de di un monte ,.di aria 

Tom. II. 
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non sana , nella distanza 
di diciotto miglia in cir- 
ca dal mar Tirreno , e di 
quaranta da Palermo!. 
Essa si appartiene coru 
titolo di Principato alla 
famiglia Platamone de’ 
Duchi di Cannizzaro . La 
più antica notizia , che si 
abbia di questa Terra è 
quella del XVII. Secolo , 
in cui si apparteneva a 
Margherita de Orioles , 
prima Principessa per 
concessione avutane nel 
mille settecento trenta 
dal Re Filippo IV • di 
Austria . In seguito fu 
venduta a Felice Morra 
e Cottone , Principe dì 
Buccheri pel prezzo eli 
diciotto mila scudi; ina 
non passò gran tempo , 
eh’ essa fu rivenduta a 
Francesco Moncada.. , 
Principe di Larderia , il 
quale ne prese l’ investi- 
tura nel mille settecento 
quindici. Venuto a mor- 
te Francesco Moncada , 
gli succedé il suo figlio 
Litterio , ed a questo 
•V 


Digitized by Google 


1 


154 R 0 
Francesco Moncada e. 
Plaramone • Costui mor. 
to essendosene nel mil- 
le settecento novantotro 
senta eredi maschi , pas- 
sò un tale Stato nellSL. 
stia figlia primogenita di 
già sposa del Duca di 
Canniz 2 aro ,Ia quale ne 
gode 11 pacifico possesso 
col mero , e misro impe- 
ro . Si noverano in que- 
sta Terra una Parroc- 
chia , e due Chiese mi- 
nori „ Il suo territorio è 
irrigato da abbondanti 
acque, e le sue produzio- 
ni sono grano , orzo , le- 
gumi , vino , olio , eder* 
baggi per pascolo di ar- 
menti . La sua popola- 
zione si fa ascendere a- 
mille duecento sessantot- 
to abitanti , i quali ven- 
gono diretti nello spiri- 
tuale da un Vicario Cu- 
rato . 1 rami principali 
del suo commercio sono 
grano , vino , ed olio . 

ROCCAVALDINA , 
Terra nella Valle di De. 
none , ed in Diocesi di 
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Messina, situata sopra 
un monte , di aria sana , 
nella distanza di tre mi- 
glia dal mar Tirreno ,di 
diciotto da Messina , e di 
cento ottanta in circa da 
Palermo . Essa si appar. 
tiene con titolo di Mar- 
chesato alia famiglia. 
Valdina Martino . Il fon* 
datore di questa Terra 
si vuole , che ne sia sta- 
ro Giovanai Rocca , che 
la edificò nel Hill. Seco- 
lo - Salito al trono delia 
Monarchia di Siciiia Fe- 
derigo 11. di Aragona, 
ne fu investito Perrone 
Gioeni di Termine , il 
cui nipote Perrone il 
giovane ne fece poi ven- 
dizione a Giovanni di 
Taranto. Questi ebbe in 
figlio Giovanni , il quale 
permutò tal Feudo con. 
Nicolò Castagna , Teso- 
riere del Regno , asse- 
gnandogli altri Feudi . 
Da cotesta famiglia Ca. 
stagna passò in quella di 
Bonifacio , e da queJta in 
quella di Pollicino , che 
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r alienò ad Andrea Vai* 
dina , la cui illustre Ca. 
6a seguita ad esserne in 
possesso . Si noverano in 
questa Terra una Par- 
rocchia , dedicata a San 
Nicolò ; dieci Chiese mi, 
nori con quattro Confra* 
cernite / laicali ; ed uri* 
Convenro di Cappucci, 
sii . 11 suo territorio al- 
tro non produce che vi- 
no , ed olio . li numero 
de* suoi abitanti si fa a- 
scendere a mille settecen. 
co quarantotto, i quali 
vengono diretti da un- 
Economo Curato , eletto 
dall’ Arciprete della vi* 
etna Città di Ramerta • 
t 1. ROCCELLA , Ter* 
ra nella Valle di Demo. 
»e, ed in Diocesi di Mes* 
sina , situata sulla cima 
di un monte , di aria sa- 
na, nella distanza di ven- 
tiquattro miglia in cir- 
ca dal mar Tirreno , 
di cinquaotaquattro da* 
Messina , e di concia» 
quanta da Palermo . Es- 
sa si appartiene con tito- 


10 di Marchesato alla fa- 
miglia Spadaforade’Prjn- 
dpi di Maletto . Si ha 
notizia di questa Terra- 
sin dal mille trecentoven- 
ti , in cui uè fu investite 
Damiano Spadafora ; e- 
da questo conoscono la 
loro discendenza i pre- 
senti Marchesi della Roc. 
cella , in potere de* quali 
è tuttora col mero., e mi- 
sto impero . Si contano 
in questa Terra una Par,, 
rocchia, dedicata a San* 
Nicolò , e cinque Chiese 
minori . 11 suo territorio 
è irrigato da abbondanti 
acque, e le sue produzio* 
ni sono grano , vino , o- 
lio , seta , ed erbaggi per 
pascolo di armenti . La- 
sua popolazione si fa a* 
scendere a mille cento 
ottanta abitanti > i quali 
vengono diretti nello spi* 
rituale da un Arciprete , 

11 suo maggior coramer. 
ciò di esportazione con. 
siste in vino , in olio , ed 
in seta . 

Il ROCCELLA , Ter* 
V 2 
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ra nella Valle di Demo- 
ne , ed in Diocesi di Ce. 
falò , situata quasi in ri- 
va al mar Tirreno , di a- 
ria non sana , nella di 
stanza di cento sessanta 
miglia di Messina , e di 
quaranra da Palermo. Es- 
sa si appartiene con tito- 
lo di Baronia alla fami, 
glia Marziani de* Prin- 
cipi di Fumari. Il fon. 
datore di questa Terra 
ne fu Gaspare la Grotta 
e Guccio , clie la edificò 
circa la fine del XVII Se- 
colo . Fu essa finalmente 
venduta nel mille sette- 
cento dodici ad Antonio 
Marziani , primo Princi- 
pe di Fumati , toltone il 
titolo di Principe , che 
rimase alla Casa di Grot- 
ta . Vi è solamente da. 
vedere una Parrocchia di 
mediocre struttura . I 
prodotti del suo territo. 
rio seno grano , riso , 0 - 
lio , vino , e regolizia « 
La sua popolazione si fa 
ascendere a quattrocen- 
to ottantasette abitanti , 
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I quali vengono diretti 
nello spirituale da un Vi. 
cario Curato . Il princi- 
pal commercio di questa 
Terricciuola consiste iru 
riso , in olio , ed in rego. 
lizia . 

RODI, Casale di Ca- 
stroreale nella Valle di 
Demone , ed in Diocesi 
di Messina , situato alle 
falde di un monte bagna, 
ro dalle acque del fiume 
Vizzolino . La sua aria 
.-è malsana , ed è distan- 
te da Castroreaie due. 
miglia , dal mar Tirreno 
quattro , da Messina, 
trentacinque , e da Pa- 
lermo cento quarantotto . 
Ha questo Casale , di cui 
ne lignota la fondazione 
presso gli Storici Patrj 
Una sola Chiesa Sagra- 
mentale sotto il titolo di 
San Bartolomeo.. I pro- 
dotti del suo territorio 
sono grano , vino » olio, 
ed agrumi . 11 numero 
de’ suoi abitanti si fa a. 
scendere ad ottocento 
quaranta, i quali vengo. 
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no governati nella spiri- 
tuale da uu Cappellano 
Curato , eletto dall’.Ar* 
ìdp/pr-e della Città di Ca. 
stroreale. Usuo maggior 
.commercio di esito con- 
siste in vino ,ed in olio, 
ROSOLINE Terra nel, 
[la Valle, di Noto , ed in 
Diocesi -di; Siracusa , si» 
.luata in una perfetta pia» 
nura *■ di aria sana linei» 
la distanza di nove mi» 
glia dal mare di Capopaar 
saro , di qwo in circa da 
Noro *e.di centosessanta 
da Palermo* Essa ai afp- 
partiene con titolo di 
Principato alla famiglia 
Platainone de’ Duglii di 
Cannizzaro. L’edificazio* 
ne di questa Terrajav* 
venne nel XVI. Secolo, 
ed il suo fondatore ne 
fu Francesco Piatamene, 
il quale poi la tramandò 
al suo figlio, Antonio , e 
questi' alla sua unica fi-t 
glia Eleonora », Riinastai 
costai; qrede. di R.osojinit 
ne pigliò) p in.vesiiturfiu. 
l’ aana ogijl*: settecento. 
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quattro , e maritossi con 
Francesco Moncada» , 
Principe di Larderia . Da 
questo matrimonio ne_ 
nacque Litterio Monca, 
da e Platamone, il quale 
fu genitore di Francesco 
Moncada e Platamone i 
Costai essendosene mori, 
ta nel mille settecento 
novantoctO senza eredi 
m ascili, gli sùccedò la sua 
figlia primogenita , già 
sposa del Duca di Can- 
riizzaro.la quale seguita 
tuttora iad esserne irU 
possesso col mero,e misto 
impeio . Vi è -solamen- 
te da vedere in questa- 
Terra una Parrocchia 'i 
dedicata al SS.Sagramen. 

to i LI suo territorio è if- 
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rigato da fresche àcquei 
e le sue produzioni sono 1 
grane » orzo-, vino , olio, 
e cartubbe . La sua pò-» 
polazione si fa ascendere 
a tremila-^e quattrocento 
abitanti , i quali vengo, 
no diritti, nello spiritual 
le da un Vicario Cura- : 
ta * I rami . principali 
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/dei mìo coffirrx rei* sano 

grano » olio, e carrubbe . 
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ALAPARUTA, Teti 


ra nella Valle , e Diocesi 
di Mazzaro , situata in 
W pendio di montagna , 
di aria malsana, nella di. 


stanza di dkiorro miglia 
dal mare Amicano , e di 
tientasci da Palermo. Es. 
sa si appartiene con ti- 
tolo di Ducato alla fami* 
glia Agliata de* Principi 
di Villafraaca., ,L’edifi- 
cazione di. questa Terra 
avvenne nel mille cin- 
quecento» sette , ed si suo 
fondatore^ ile i*U; Antonio 
Parata ^ Divenuta: poi 
erede Fiammella Paruta 
eli questa Terra j, Ja por*» 
tu in dote al suo sposo 
Giuseppe. Agliata* la cui 
Ulnstre Gasa, segnata tot ^ 
toro ad. esserne* in»: pos« 
sesso > /Vi si noverano in 
cotesta Terra una Par. 

• medila v quattro Chiese^ 
Minori» un Collegio dii 
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Maria,» ed un Conveu. 
to di Cappuccini • li suo 
territorio è inrigato da- 
abbondanti acque , ed i 
suoi prodotti sono gra- 
no, riso , legumi , ed olio. 
La sua popolazione si fa 
ascendere a tremila e sei- 
cento abitanti , i quali 
vengono diretti nello spi* 
rituale da ; un Arcipre. 
te . 11 suo principal com- 
mercio di esportazione 
consiste in grano , in ri- 
so , «d in olio v ’b t 
• SALEMIv Città Me- 
diterranea » e Demaniale 
nella Valle » e Diocesi di 
Mazzara , situata sulla- 
cima di un monte, di aria 
sana , e nella distanza di 
venti miglia dal mare di 
Trapani, di cinquanta da 
Palermo , e dall* Equato- 
re gradi t Tentasene 
minuti cinquanta . Circa 
Y origine di questa Città 
non concordano gli Au- 
tori • Il Geografo Olive, 
rio crede che ria Y antica 
Alicia . Lo Stòrico Fa- 
zello Ja vuole per T auti- 
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ca Setnellio . Comimqoe 
siasi*. si trova die ne’ 
te*np» de* Saracini esi- 
steva: col nome di Saie- 
ini pel figlio del Gene* 
prole Saraceno avente no: 
me Saleiman . Vinti * e 
superati <, i Saracini da* 
Normanni , fu Salami an. 
noverata fra le Città Re* 
gie ; e durò in tale stato 
sino ai Re Aragonesi^ 
che ne investirono pria- 
la Casa Ventimiglia , in- 
di la famiglia Aiagona ^ 
ed inseguito là prosapia 
Moncada . Finalmente-# 
ne* principi del XV. Se* 
colo pervenne all* onore 
di Città Demaniale , ed 
occupa il trentesimo hio* 
go ne’ Parlamenti Gene- 
rali del Regno . 

Adornano questa Cit* 
tà del circuito di due mi- 
glia tre Parrocchie; quin- 
dici Chiese Sagramenta- 
li * oltre a varie Chiese-. 
Minori, che sono dentro, 
e fuori 1* abitato; un Mo.* 
niscero di Monache Chia- 
riste; due Conservatorj 
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di Donzelle orfane ; uno 
Spedale per infermi pol- 
veri ; ed un Monte di 
pietà per maritaggi' <M 
Donzelle orfane . La de* 
Corano inoltre sei Con* 
venti di Frati ♦ il primo 
di Agostiniani, il secon* 
do di Carmelitani , il 
terzo di Conventuali v R 
quarto di Paolotti, il quin- 
to di Riformati, ed il 9C* 
sto di Cappuccini » Il 
suo fertile , « vasto ter- 
ritorio , la ciii estensione 1 
ascende ad ottomila sal- 
me , viene irrigato dalle 
acque del fiume Seiino , 
e ie sue produzioni sono 
biade d*ognì sorta , fruc^ 
ti di varie spezie , vino *• 
olio, lino, ortaggi, ed 
erbaggi per pascolo di 
bestiame si grosso ,come 
minuto . Il numero de* • 
suol abitanti , tra* quali 
vi è un buon oumero di 
famiglie distinte \ si fa 
ascendere a dodicimila-* 
duecento cinquantotto , 
i quali vengono governa- 
ti nelle spirituale da un > 


Àrcipreie'ye da due P- f, 
rochi . I rami principali 
del suo commercio seno 
triade d’ ogni sorta , elio, 
vino., e lino •• Gli vomii 
ni finalmente rinomati 
per letteratura , che Ira-, 
prodotto questa Città , si 
possono rilevare daliu- 
BibJioteca del Moogiio i 
re , e dal Lessico Latino 
del Padre Amico . 

SALICE , Casale di 
Messina nella Valle di 
Demone , ed in Diocesi 
dell’ Archimandrita , si- 
tuato in mezzo ad una 
catena di monti. La sua 
aria è sana «ed è disten, 
te dal mar Tirreno due 
miglia , da Messina ottoi, 
e da Palermo cento, no-, 
vanta in circa . Questo 
Regio Casale si vuole es. 
sere stato eretto nel XV. 
Secolo , e . non vi lè altro 
da vedere , che una sola 
Parrocclua dedicata a S. 
Stefano Protomartire . Il 
suo territorio è fertile in 
vino-., *io. olio , in seta 
ed iu frutti, 11 mutuerò 


S A 

de' suoi abitanti si fa a. 
scendere a seicento in* 
circa , i quali vengono 
governali nello spiritua- 
le da un Cappellano Cu- 
rato II suo priocipal 
commercio consiste in* 
vino , ed in olio . 

SALINE, Isola del Mar 
Tirreno y la quale è lon- 
tana quattro miglia da. 
Lipari dalla parte di i ra* 
montana , ed ha quindici 
miglia di giro . La sua lì* 
gura è tricipite , e la sua 
ossatura è un ammasso 
tii correnti di lave , le. 
quali fn più luoghi si 
veggono profondamente 
spezzate , e fra se speci- 
ficamente diverse. In es. 
sa vi sono delle acque- 
termali , e vi si raccoglie 
un vino pregiatissimo , 
gran copia di allume , e 
molta uva nera , della, 
quale si fa gran traffico . 
_ SAMBUCA, Terra- 
nella Valle di Mazzara > 
ed in Diocesi di Girgen- 
ti , situata sopra un col- 
le , di aria sana , nella 
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distanza di otto miglia 
dal mare Africano , c di 
cinquanta da Palermo . 
Essa si appartiene con 
titolo di Marchesato al. 
Ja famiglia Beccadelli Bo. 
logna de* Principi di 
Camporeale . Lo Storico 
Fazello crede che questa 
Terra sia stata fabbrica* 
ta da' Saracini f, e che la 
chiamarono Zabuth , ov- 
vero Zabuc , d* onde poi 
ne nacque il nome di 
Sambuca , L’ anno mil- 
le quattrocento sei *pos- 
sedevast tal Baronia da 
Raimondo Peralra, e que- 
sti ottenuta avendo pria 
la facoltà Regia di po- 
terla donare ad Antonio 
Peralta , Conte di Calta, 
bellotta suo nipote , ne 
fece ad esso di Peralta la 
donazione» . Da questo 
donatario fu tosto ven- 
duta a Federigo Venti- 
miglia , Barone di Tri- 
pi ; ed in seguito acqui- 
stata venne dalla Casa 
Abbatellis . Finalmente 
dopo di essere stata 6i- 
Tom.ll. 
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gnoreggiata dalle più il- 
lustre famiglie del Re- 
gno , quali furono Bolo- 
gna , Settimo , Bardi , e 
Ventimiglia , passò nel 
XVIL .Secolo in potere 
di Pietro Beccadelli Do. 
legna , primo Principe di 
Camporeale pel matri- 
monio , che contrasse* 
con Antonia Ventimiglia 
Bardi , unica erede di 
questo Stato . E da quel 
tempo seguita Y illustre 
Casa Beccadelli Bologna 
ad esserne in possesso col 
mero , e misto impero . 

Decorano questa po- 
polata Terra una Chiesa 
Madre sotto il titolo del- 
1* Assunta , una Parroc% 
chia dedicata a Sao Pie- 

* • i 1 

tro ; quattro Chiese mi- 
nori con sei Confrarer- 
nite laicali; un Moniste- 
ro di Monache Benedet- 
tine ; un Collegio di Ma- 
ria ; un Conservatorio di 
Orfane; uno Spedale per 
infermi poveri ; e tre- 
Conventi di Frati, il pri- 
mo di Carmelitani , il 
* • - _ # 
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secondo di Riformati, ed 
il rerzo di Cappuccini . 
Il suo territorio é irriga- 
to da varj ruscelli , e le 
sue prodazioni sono gra- 
no , orzo , legami , vino , 
olio, fratti, e pascoli per 
armenti. La sua popola- 
zione si fa ascendere a. 
novemila e duecento abi. 
rumi, i quali vengono di. 
retti nello spirituale da 
un Arciprete. I rami prin. 
cipali del suo commercio 
«ono grano , orzo , vino , 
ed olio . 

SAN BIAGIO» Terra 
nella Valle di Mazzara , 
ed in Diocesi diGirgeu- 
ti , situata sopra un pic. 
col colle cinto di due val- 
li , di aria non sana, nel. 
la distanza di ventidue 
miglia dal Mare Africa- 
no ,e di cinquantaqnat. 
tro da Palermo . Essa-, 
si appartiene con titolo 
di Ducato alla famiglia-. 
Gioeni de’ Duchi di An- 
giò , e de’ Principi della 
Petrulla . L* edificazione 
di questa Terra avvenne 
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circa la metà del XVII. 
Secolo , ed il fondatore-, 
ne fu Diego Joppolo . In 
essa vi é solamente di- 
vedere una Parrocchia-, 
dedicata a San Biagio. Il 
suo territorio è irrigato 
dalle acque del fiume- 
Drago , e le sue produ- 
zioni sono grano , orzo » 
vino.olio, lino, pistacchi , 
e mandorle. La sua popo- 
lazione si fa ascendere 
a duemila e cinquecen- 
to abitanti , i quali ven- 
gono diretti nello spiri- 
tuale da un Arciprete . 

I rami principali del suo 
commercio sono olio , li- 
no , pistacchi , e man- 
dorle . 

SAN CARLO, Terra 
nella Valle di Mazzara, 
ed in Diocesi di Girgen- 
ti , situata sopra un pic- 
colo colle , di aria noti 
sana , nella distanza di 
quindici miglia dal Ma. 
re Africano , e di cin- 
quantasei da Palermo.Es- 
sa si appartiene con tito- 
lo di Contea alla fami- 
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glia Filiegeri de’ Princi- Carlo con una Confratcr- - 
pi di Cntò . Fu edificata nita laicale . 11 suo ferri, 
questa Terra nel mille* torio è irrigato da varj 
seicento venti, ed il fon. ruscelli , e le sue produ* 
datore ne fu Ido Lercari zioni sono grano 4 orzo, 
della Città di Genova . legumi , e vino. La sua 
Questi essendosene mor. popolazione si fa ascen. 
to senza eredi maschi gli dcie a trecento abitanti, 
snccedè l’unica sua fi- i quali vergono diretti 
glia, nomata Ippolita, nello spirituale da uru. 
che s* impalmò con Lati- Parroco . 11 suo principili 
cellorto Castelli , primo commercio di esportazio. 

Principe di Castelferra- ne consisr* in biade . 

to . Da questo tnatrimo. SAN CATALDO, Te*. 

nio ne nacque Gregorio, ra nella Valle di Mazza- 

il quale poi fu genitore ra , ed in Diocesi di Gir- 

di Lancellotto Ferdinan. genti, situata in una pia. 

do Castelli . A questo nura , di aria umida» 

succedè Giovanni Lan-' nella distanza di trenta 

za e Castelli , come figlio miglia dal Mare Africa. 

di Melchiorra Castelli no , e di sessantaquaitro % 

sua sorella germana , e da Palermo . Essa si ap- 

raoglie di Giuseppe Lan. paritene con titolo di 

za , Duca di Camastra . Marchesato alla famiglia 

Finalmente pervenne al- Galletti de’ Principi di 

laCasaFilingeri de'Prin- Fiumesalato. IL fonda. 

cipi di Cutò , la quale se. tore di questa ferra ne 

guita tuttora ad esserne fu Vincenzo Galletti , 

nel pacifico possesso . In quinto Barone di Fiume. 

questa Terricciuola vi è salato, la cui illustre Ca. 

solamente da vedere una sa seguita tuttora ad es. 

Parrocchia dedicata a S. .seme in possesso col me* 
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ro , e misto impero . In 
essa si noverano «nau 
Parrocchia dedicata all* 
Immacolata Concezione, 
varie Chiese Minori con 
cinqueConfraternire lai* 
cali , e due Conventi di 
Frati , 1* uno di Merce- 
nari Scalzi, e l* altro di 
Cappuccini . Le produ- 
zioni del suo territorio 
sono grano , legumi , vi- 
no , mandorle , e pasco- 
li per armenti • La sua- 
popolazione si fa ascen. 
dere a settemila ottocen* 
to settantanove abitan- 
ti , 1 quali vengono di- 
retti nello spirituale da 
un Arciprete . 1 rami 
principali del suo com- 
mercio sono biade , vino, 
mandorle , e solfo per es. 
servi nei suo territorio 
una miniera di solfo il 
più eccellente di tutra 
fa Sicilia , 

SAN CLEMENTE , 
Casale di Messina nella 
Valle di Demone ,ed in 
Diocesi di Messina stes. 
«a , situato in un luogo 
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piano . La sua aria è sa; 
na,ed è distante dal Mar 
Jonio un miglio incirca, 
da Messina due , e da- 
Palermo duecento in cir. 
ca « Ha questo piccolo 
Casale, di cui se ne igno: 
ra la sua fondazione, una 
Parrocchia dedicata a S. 
Clemente , ed un Con- 
vento di Carmelitani 
Scalzi. Le produzioni del 
suo territorio sono vino, 
olio , frutti , limoni , e- 
melaranci . La sua popo* 
lazione si fa ascendere 
a quattrocento abitanti 
in circa , : quali vengo- 
no governati nello spi- 
rituale da un Cappella- 
no Curato . II suo priri- 
cipal commercio di esito 
consiste in vino , ed in 
0 1 10 . 

SAN CONO , Terra 
nella Valle di Noto ed 
in Diocesi di Siracusa , 
situata sopra un falso 
piano • di aria sana ,uel. 
la distanza di quattor* 
dici miglia dal Mar Jo- 
nio , di quaranta da No- 
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to , e di cento in circa da 
Palermo • Essa si appar* 
tiene con titolo r di Mar- 
chesato alla famiglia Tri. 
góna de’ Marchesi della 
Floresta . Il fondatore di 
quesra Terra ne fu Otta- 
viano Trigona, che la 
fabbricò nel mille settei 
cento ottantaquatrro ; ed 
ha una sola Parrocchia- 
dedicata allo Spirito San- 
to. li suo territorio viene 
irrigato da abbondanti 
acque,ed é fertile in gra- 
no ,in vino, ed in frur- 
ti , specialmente in fichi 
d’ india . Il numero de* 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere ad ottocento in cir- 
ca , i quali vengono di- 
retti nello spirituale da 
un Vicario Curato, elee, 
to dal possessore . li suo 
principal commercio di 
esportazione consiste in 
grano , ed in vino . 

SAN FERDINANDO, 
Villaggio nella Valle di 
Mazzara , ed in Diocesi 
di Girgenti , situato hi* 
iuogo piano , di aria sa- 
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na , nella distanza :di 
tremassi miglia in circa 
dal Mare Africano , e-* 
di quaranta da Palermo. 
Esso si appartiene iru 
Enfiteusi alla famiglia 0« 
ristagno . Questo piccio- 
lissimo Villaggio è di re. 
conte edificazione , poi- 
ché fu cominciato a fab- 
bricarsi nel mille sette- 
cento novantaquattro; e 
non vi à altro da vede* 
re , che una Parrocchia . 
Il suo territorio produce 
grano , orzo, legumi , vi- 
no , e pascoli per armen* 
ti . Il numero de’ suoi 
abitanti si fa ascendere 
a cento settanta , i qua- 
li vengono diretti nello 
spirituale da un Vicario 
Curato . 

SAN FILIPPO, Casa- 
le di Santa Lucia nella 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi dell* Abate di 
Santa Lucia , situato in 
luogo piano • La sua aria 
£ temperata, ed è distan. 
te dal mar Tirreno quat- 
tro miglia , e da Messina 
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trenta in circa . Ha que. 
sto piccolo Casale » di cui 
&’ ignora la sua origine , 
una Parrocchia dedicata 
a Sa» Filippo , ed una 
Badia di Regio padrona- 
to , fondata dal Conte. 
Ruggiero . Il suo torri» 
torio produce granodhv- 
dia , legnini , vino , olio, 
e sera • li numero de* 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere a cinquecento .in- 
circa , i quali vengono 
diretti nello spirituale* 
da un Parroco . 1 rami 
principali del suo com- 
mercio sono granodin- 
dia ,«lio,e vino . 

SAN F1LIPFO 01 AR. 
GIRO’, Città Mediterra- 
nea . e. Demaniale nella 
Valle di Noto , ed in- 
Diocesi di Catania, si- 
tuata in parte allo fal- 
de, ed jn panie sulla cima 
di un alto raoate. La sua 
aria ^ sana , ed è distan- 
te dal Mar Jonio trenta* 
sei miglia* da. Pateimp 
novanta in circa , e dall’ 
Equatore gradi trenta- 
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sette e razzo . Questa^ 
Città, chiamata da’ Lati, 
ni Agyra , è di erigine 
antichissima ; c ne’ tem- 
pi de’ Re di Siracusa era 
di loro pertinenza. E- 
spugnata Siracusa dal 
Consolo Marco. Marcel? 
lo , venne ancor» Argirò 
con tutto il piccolo Re- 
gno Siracusano iu potere 
della Repubblica Roma- 
na . Decaduto 1’ Imprio 
Romano, e venuti i Van. 
dall in Sicilia ne vessa- 
rono le principali Città, 
e tra queste vi fu Argi- 
rò. Ai Vandali succe- 
dettero i Goti, i quali la 
governarono per mezzo 
di un Conte , che dimo- 
rava in Siracusa . In se- 
guito soggiacque all’ Im. 
peto d’ Oriente , ,ed in- 
di ai Saracini . Vinti co- 
storo da’ Normanni , il 
Conte Ruggiero la di- 
chiarò Città; e durò in 
tale stato sino al Re Pio— 
tio^cjj Aragona , il 
qual© ne investila fami- 
glia . Qeqtclles Final. 
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mfehee dopo 'di' essere sta- 
ra signoreggiata dalie- 
più illustre famiglie del 
Regno , qualifurono Ab- 
bellì i Ghiaromoncé , Aj 
làgona ,* Rnis de Lihori J 
Aptile , 0 Squ* feifeSco v 
pervenne nel XVI. Secoi 

10 all* onore di Città De- 

maniale . E da quel tem- 
po in poi Essa è*stàta 
sempre Città Demaniale, 
ed occupa il ventesimo- 
settimo luogo ne' Parla- 
menti Generali del Re* 
gfto . ’ • «* “ 

Adornano questa Cit- 
tà quatto Collegiate of; 
fidate da altrettanti Ca. 
pitoli insigniti ; due Par. 
rocchi e , dedicare 1’ nna 
a San Pietro , e V altra a 
Sant* Antonio Abate ; 
trentadue Chiese Mino- 
ri con tredici Confrater- 
nite laicali ; una Badia, 
di Regio padronato sorto 

11 titolo di San Filippo di 
Argirò ; tre Monisteri di 
Monache; e cinque Con- 
venti di Fratri , il primo 
di Carmelitani , il secon. 
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db di Agostiniani, il ter- 
zo di Osservanti, il quar. 
to di Riformati del Terz' 
Ordine , ed il quinto di 
Cappuccini « Usuo ferti- 
le territorio viene irriga. 
do da abbondanti acque , 
e le *uc produzioni sono 
grano, orzo, legumi, vi- 
no i olio, sotnmacco . me- 
le ^mandorle j erbaggi si 
e vi sono sicuri indizj »' 
che vi abbondino le mi- 
niere di argento ne* suoi 
contorni . La sua popo- 
lazione si fa ascendere a 
seimila cento diciotto a* 
bitanti , i quali vengono 
diretti nello spirituale* 
da sei Parrochi « I rami 
principali del suo coro* 
mercio consistono in* 

+ 1 

grano , in olio , in som* 
macco , ed in mandorle • 
Gli uomini rinomati per 
santità , per dignità , e 
per letteratura .che ha 
prodotto questa Città 
si possono rilevare dal. 
la Biblioteca Sicola del 
Mongitore , e dal Lessi** 
co Latino del Padre Amt* 
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co. Vicino a questa stes. 
sa Città vi era a tempo 
di Cicerone un celebre- 
Teatro , il quale oggi è 
così demolito » che se ne 
ignora aache (il. sito ; ed 
altro noro trovasi talora 
cavando la terra 9 che-» 
grandi sassi adoperati in 
grandi edifizj » e qualche 
pezzo di acquidoso ca- 
vato nella rocca * r 

SAN FILIPPO INFE- 
RIORE , Casale di Mes- 
sina nella Valle di De- 
mone 9 ed in Diocesi di 
Messina stessa*; situato 
in una valle > di aria sa- 
na , e nella distanza di 
due miglia dai Mar Jo- 
nio , di quattro da Mes. 
sina , e di centouovanta 
in circa da Palermo . Si 
noverano in questo Re- 
gio Casale , di cui n é 
ignota la sua fondazio- 
ne una Parrocchia de. 
dicala a San Nicolò , ed 
un Monistero di Padri 
Basiliani , fondato dal 
Cónte Ruggiero . I prò. 
dotti del suo territorio 
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sono vino,;, olio, seta, 
frutti , e limoni . li nu. 
mero de* suoi abitanti si 
fa ascendere a duecento 
sessanta , i quali vengo- 
no diretti nello spiritila, 
le da un Cappellano Cur 
rato . U suo . principal 
commercio di esportazio. 
ne consiste in vino , in 
olio , ed in seta • 

SAN FILIPPO SUPE- 
RIORE , Casale di Mes- 
sina nella Valle di De* 
mone , ed in Diocesi dj 
Messina stessa , situato 
in unà valle . La sua.aria 
è sana , ed é distante dal 
Mar Jonio tre miglia , da 
Messina cinque , e da^ 
Palermo duecento in cir. 
ca . Non vi è altro da ve- 
dere in questo Regio Ca» 
sale , di cui s* ignora la 
sua origine , che una so- 
la Parrocchia dedicata-» 
alla Santissima Annun- 
ziata , ove si ammirano 
due be’ quadri del pen- 
nello di Polidoro, che-, 
rappresentano. lVuno^T 

Annunciazione di Ma?> 

• » • • • ** • * • • • 
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ria , e 1* altro la Vergine 
Addolorata con un San 
Nicolò da un lato , e San 
Francesco da Paola dall* 
altro lato. Le produzio. 
ni del suo territorio so. 
no vino , olio , seta , e- 
limoni . La sua popola, 
zione si fa ascendere a-, 
cinquecento cinquanta- 
quattro abitanti , i qua- 
li vengono governati nel- 
lo spirituale da un Cap- 
pellano Curato . 1 rami 
principali del suo com- 
mercio consistono in o- 
lio , ed in vino . 

SAN FRATELLO, 
Terra nella Valle di De. 
mone , ed in Diocesi di 
Messina , situata sopra- 
un monte , di aria non 
buona, nella distanza di 
tre miglia dal Mar Tir- 
renosi novanta da Mes. 
sina , e di altrettante da 
Palermo . Essa si appar- 
tiene con titolo di Baro» 
nia alla famiglia Gravina 
de’Principi di Palagonia. 
Circa 1’ origine di questa 
Terra non concordano 
Tom.ll. 
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gli Storici , poiché alcu- 
ni la credono che sia l* 
antica Alunzio, e che- 
poi le fu mutato il nome 
in quello di San Fratel. 
lo per opera della mag- 
gior parte de’ suoi abi- 
tanti , die vollero così 
chiamarla in memoria- 
de’ tre Santi Fratelli Al- 
fio , Filadelfio , e Cirino, 
stimati da essi suoi com- 
patrioti! . Altri Storici 
poi vogliono , che la sua 
edificazione sia avvenu. 
ta in tempo del Conre^ 
Ruggiero.il quale vi man- 
dò ad abitare una Colo- 
nia di Longobardi ; ed i 
suoi cittadini sino ad og. 
gi ne conservano il lin. 
guaggio corrotto col Si. 
ciliano . In siffatta diver. 
sita di pareri altro di 
certo non si può dire , 
se non eh’ Essa esisteva 
ne' tempi de’ Re Arago- 
nesi , e che Oliviero di 
Messina ne fu investito 
per la prima volta dal Re 
Federigo 111. di Arago. 
na - In seguito fu posse- 
Y 
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data dalla Casa Rosso , 
ed indi da quella di Lar- 
can , che la signoreggiò 
sino al XVI. Secolo , in 
cui passò nella famiglia 
Lucchese de’ Marchesi 
di Delia. Cotesta illustre 
Casa ne fu in possesso 
sino ai principi del XVII. 
Secolo , in cui pervenne 
alla famiglia Gravina de’ 
Principi di Palagonia. 
per le nozze , che cele- 
brò Ferdinando France. 
sco Gravina con Anna 
Marta Lucchese , figlia 
ereditiera di Nicolò An- 
tonio , Marchese di De. 
lia . E da quel tempo se. 
rutta l’illustre Casa Gra 
vina ad esserne nel paci, 
fico possesso col mero , 
e misto impero . 

Si noverano in questa 
Terra una Chiesa Madre 
dedicata all’Assunra.una 
Parrocchia sotto il (itolo 
di S. Nicolò, nove Chiese 
Filiali con quattro Con- 
fraternite laicali , un- 
Monistero di Monache 
Benedettine , un Con* 


S A 

vento di Riformati, e- 
tre Romitaggi fuori I’ a. 
bitatc . Il suo territorio 
produce grano , vino , o 
lio , frutti , e pascoli ec- 
cellenti , da cui ricavan- 
si saporiti formaggi . Il 
numero de’ suoi abitanti 
si fa ascendere a quat- 
tromila cento venriqnat. 
rro , i quali vengono di- 
retti nello spirituale da 
un Arciprete . Il suo 
principal commercio di 
esportazione consiste in 
grano , in olio , ed in for- 
maggio . 

SAN GIOVANNI , 
Terra nella Valle di Ma2. 
zara, ed in Diocesi di 
Girgenti , situata in una 
pianura , di aria sana , 
nella distanza di venti- 
sette miglia in circa dal 
Mare Africano , e di 
quarantadue da Paler- 
mo . Essa si appartiene.. 
con titolo di Ducato al- 
la famiglia Moncada de’ 
Principi di Paternò . Fu 
edificata questa Terra, 
nel XVI. Secolo , cd il 
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primo Duca di questo ti- lio , in vino , ed in sale , 
tolo ne fu Ercole Branci- per esservi nel suo ter. 
forte .Conte di Camma- ritorio varie cave di sale 
rata , i cui discendenti di monte . 
ne furono in possesso si- SAN GIOV ANNI DI 
no al mille seicento cin. GALERMO , Terra nel- 
quantasei , in cui ne di- la Valle di Demone , ed 
venne erede Giovanna-, in Diocesi di Catania , 
Branciforte data a mari- situata alle falde più bas- 
to a Ferdinando Monca, se del Monte Etna, di 
da. Duca di Montalto . aria sana , nella distanza 
E da quel rempo seguita di tre miglia dal Mar Jo- 
J* illustre Casa Moncada nio , di quattro da Cat a- 
a possederla col mero , e nia , e di centodieci io- 
misto impero . Si nove- circa da Palermo. Essa 
rano in questa Terra una si appartiene in Feudo 
Parrocchia dedicata a. alla famiglia Valguarne. 
San Giovanni Battista , ra de’ Principi di Gangi , 
sette Chiese Minori con e de’ Conti di Asaro ^ 
quattro Confraterniteiai. La più antica notizia , 

' cali , ed un Convento di che si abbia di questa. 
Cappuccini- I prodotti Terra è quella del mille 
del suo territorio sono seicento quaranta sei , 
grano , orzo , vino , olio, in cui la comprò dalla.' 
e frutti . J1 numero de’ Regia Corte Girolamo 
suoi abitanti sifaascen. Gravina. Costui essen- 
dere a tremila ed undici, dosene morto senza ere» . 
i quali vengono governa- di maschi , gli succede V 
ti nello spirituale da un. unica sua figlia , noma» 
Arciprete . Il suo prin. ta Marianna , che s* im. 
*pal commercio di esito palraò con Giuseppe, 
consiste in grano , in 0- Valguarnera , Principe 

• Y 2 
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rìiGangi. E da quel tem. 
po seguita l* illustre Ca- 
sa Valguarnera ad esser, 
ne nel pacifico possesso. 
Vi è solamente da vede, 
re una Parrocchia, dedi- 
cata a San Gio: Battista. 
Il suo territorio è rico- 
perto da una lava del 
monte Etna , che ha due 
miglia di lunghezza , ed 
uno di larghezza ; e le- 
sue produzioni principali 
sono mandorle , e olio. 
II numero de* suoi abi- 
tanti si fa ascendere a 
settecento trentacinque, 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da un- 
Vicario Foraneo . 

SAN GIOVANNI LA 
PUNÌ’ A , Terra nella- 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi di Catania, situa, 
ra in luogo piano, di aria 
sana , nella distanza di 
tre miglia dal Mar Jonio, 
di sette da Catania , e di 
cento dicci in circa da- 
Palermo . Essa si appar- 
tiene con titolo di Con- 
tea alla famiglia Massa 
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de* Principi di Castelfor- 
te . Si ha notizia di que- 
sta Terra sin dal mille 
seicento quarantasei , in 
cui la comprò dalla Re- 
gia Corte la Casa Massa 
de* Duchi di Acicastello, 
la cui illustre Casa se- 
guirà ruttora ad esssrne 
in possesso . Vi è sola- 
mente da vedere una- 
. Parrocchia , dedicata a- 
San Giovanni Evangeli, 
sta , ed un bel Palazzo 
del Barone . Il suo terri. 
torio è circondato da una 
campagna ricoperta dt 
vigne , ed il suo prodot- 
to principale consiste in 
vino . il numero de* suot 
abitanti si fa ascendere 
ad ottocento cinquanta- 
sei , i quali vengono di. 
retti nello spirituale da- 
un Vicario Foraneo . • 
SAN GIUSEPPE, Ter. 
ta nella Valle di Mazza- 
ra, ed in Diocesi di Mon- 
reale , situata a piè di 
un monte , di aria non- 
sana, nella distanza di 
dieci miglia dal mar Tir- 
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reno , di quarantadue da 
Mazzara, e di ventidue 
da Palermo . Essa si ap- 
partiene in feudo alla fa.; 
miglia Bologna BeccadeL 
li de’Marchesi della Sam. 
buca. Questa Terra è 
di recente edificazione,- 
poiché fu cominciata a- 
fabbricarsi nel mille set- 
tecento sertantanove dal 
vivente Marchese della 
Sambuca D. Giuseppe— 
Bologna Beccadelli ; e vi 
è solamente da vedere u.- 
na Parrochia, dedicata al 
nostro Divin Salvadore .: 
Le produzioni del* suo 
territorio sono grano, or«i 
zo ,• legumi , vino , e li- 
no . La sua -popolazione» 
srfa-ascendere a due mi 
lantento sessantatre abi- 
tanti , i quali vengono di-* 
retti nello spirituale da- 
un Parroco ;J ramiprin.t 
cipali dei’suo commercio- 
sono orzo , vino , e lino .{ 
5 SAN GREGORIO, 
Terra nella Valle di De> 
mone , ed in Diocesi di'* 
Catania , situata nelle-: 
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più basse falde del mon- 
te Etna , di aria saaa , 
nella distanza di due mi- 
glia dal mar Jonio * di 
set da Catania , e di cen* 
to dodici.- in circa da Pa* 
termo. Essa si appartie * 
ne in feudo alla famiglia 
Massa de'Principi di jCa. 
stelforte. Ha questa Ter! 
ra^ di cul se ne ignora 
1* anno della sua fonda* 
zione , una Parrocchia- , 
dedicata all* Immacolata 
Concezione^ e due Chie- 
se minori . Il suo picco-: 
lo territorio altro non- 
produce , che orzo , vino, 
ed olio . Il numero de* 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere ad ottocento venti- 
sei , i quali vengono di- 
retti nello spirituale da 
un Vicario Foraneo . 

S AN GREGORiO DEL 
GiBiSO , Casale di Mes- 
sina nella Valle-di Demo- 
ne , ed in .Diocesi dell’ 
Archimandrita , ^situato 

vicino , ad un fiume, di 

• • 

aria umida' ,’ nella distan 
za di due miglia dal Mar.. 


* 
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Tirreno, di «ove da Mes- 
sina, e di centonovanta 
da Palermo » Questo pic- 
colissimo Casale » di cut 
si ha notizia sin da* tem- 
pi de* Saraceni , ha una 
Parrocchia , dedicata a-. 
Santa Maria della Cate. 
na , ed un Moiìistero di 
Basiliani,eretto dal Con- 
te Ruggiero.. Usuo pic- 
colo territorio altro non 
produce che grano, orzo, 
vino , olio , e sera . 11 nu. 
mero de* suoi. abitanti si 
fa ascendere a trenta in 
circa , i quali vengono 
diretti nello spirituale- 
da un Cappellano Cura- 
to. Il suo maggior com- 
mercio di esportazione- 
consiste in vino , ed in 
olio . ' 

SAN LORENZO, Ter- 
ra nella Valle , e Diocesi 
di Mazzata , situata in- 
olia perfetta pianura , di 
aria malsana , nella di- 
stanza idi tre miglia dal 
mare di Trapani , e di 
cinquantasette in circa- 
da Palermo * Essa si ap- 
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partiene con titolo di 
Marchesato alla famiglia 
Sanseverino de* Princi- 
pi di Bisognano . Ricono- 
sce questa Terra per suo 
fondatore Giacomo Far- 
della , Barone di S. Giu- 
liano , che la edificò nel 
mille cinquecento dicias- 
sette . I discendenti di 
si nobil Casato ne furono 
in possesso sino al milLe 
seicento ottanta , in cui 
passò nella famiglia San* 
severino de’ Principi di 
Bisognano pel matrimo- 
nio , che contrasse Carlo 
Sanseverino con Maria- 
unica figlia , ed erede di 
Giovanfrancesco Fardel. 
la . £ da quel tempo se. 
guita niluscre Casa Saio- 
severino ad esserne io- 
possesso . Non. vi è altro 
da vedere , che una Par- 
rocchia dedicata a S. Lo* 
renzo 11 suo territorio 
produce grano , orzo , vi- 
no , olio * e T erba spinel. 
lo . Il numero de’ suoi a. 
bilami si. fa ascendere- 
ad .ottocento quaranta. 


S A 

cinque, ! quali vengono 
diretti nello spirituale., 
da un Arciprete . 11 suo 
principal commercio di 
esportazione consiste in 
grano , in olio , ed in so. 
da , che serve per la for- 
mazione del vetro . 

SAN MARCO , Ter- 
ra nella Valle di Demo- 
ne, ed in Diocesi di Mes. 
sina , situata sopra um. 
alto colle , di aria sana 
nella distanza di tre 011* 
glia dal mar Tirreno , e 
di cento da Palermo , e 
di altrettante in circa* 
da Messina . Essa si ap. 
partiene con titolo di 
Contea alla famiglia Fi-» 
lingeri de* Principi di 
Mirto. Secondo il Geo- 
grafo Filippo Cluverio fu 
questa Terra ne’ tempi 
antichi la Città di Aga. 
timo. Secondo poi lo 
Storico Fazzello Essa si 
crede essere la famosa 
Città di Calata . Chec- 
ché di ciò siasi , altro di 
certo non si può dire , 
se non eh’ essa esisteva 
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in tempo del Re Federi- 
go li. di Aragona, il qua- 
le la concedè a Sancio d’ 
Aragona suo figlio natu- 
rale . Da questo Sancio 
ne nacque Federigo , a. 
cui il Re suo Avo confer. 
mò la Conrea di S. Mar- 
co » ed ammogliatosi con 
Giovanna di Auria , vi 
procreò due figli , nomi- 
nati 1’ uno Sanciolo , e 
1 ’ altro Vinciguerra . Il 
Sanciolo ebbe in moglie 
Lucia Palici i e con lei 
diede al mondo Mattio- 
lo , eh’ essendosene mor. 
to senza eredi , gli suc- 
cedè Usuo Zio Vinciguer. 
ra , ed a questo il suo £- 
glioFederigo . Costai di: 
venuto essendo reo di 
fellonia ne fu spogliato 
di questa Contea, e data 
venne nel mille trecento 
novantotto ad Abbo Fi- 
lingeri , Alcaide di Ce- 
fali! , e Maestro Razio- 
nale del Regno , stante 
la concessione , che glie- 
ne fece U Re Martino in 
iscambio della Terra d' 
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isnello- E da qrtel tem- 
po seguita una sì illustre 
Casa Filingeri ad esser- 
ne nel pacifico possesso . 
Si noverano in questa- 
Terra una Chiesa Madre 
dedicata a San Nicolò, 
due Parrochie con quar- 
tro Chiese Filiali , due- 
Monisteri di Monache 
Benedettine , e due Con. 
venti di Frati , 1’ uno di 
Agostiniani , e l’altro di 
Cappuccini fuori 1’ abita, 
co . il suo territorio vie» 
ne irrigato da al)òondan* 
ti acque , e le sue produ- 
zioni sono vino , olio , 
frutti , sera , e pascoli 
per armenti . La sua po- 
polazione si fa ascendere 
a mille e cinquecento a- 
bitanti , i quali vengono 
diretti nello tpirituale- 
da un solo Parroco . Il 
suo principal commercio 
di esito consiste in vino , 
in olio , ed in sera . Nel. 
la distanza di quattro mi. 
glia dall’ abitato si trova 
una sorgente d’acqua, 
che viea chiamata la fon- 
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tana di Milisica. Essa è 
nell’ Inverno molto cal- 
da , e nella State eccessi- 
vamente fredda . 

' SAN MARTINO, Ter- 
ra nella Valle di Demo- 
ne , ed in Diocesi di 
Messina , situata sopra 
un monte , di aria sana , 
nella distanza di due mi- 
glia dal mar Tirreno , di 
diciotto da Messina , c 
di cento sessanta in cir- 
ca da Palermo . Essa si 
appartiene con titolo di 
Marchesato alla famiglia 
Spadafora de’ Principi di 
Maletto . L’ edificazio- 
ne di questa Terra av- 
venne circa la fine del 
XVI. Secolo, ed il fonda- 
tore ne fu Giuseppe Spa; 
dafora , icui discenden- 
ti seguitano tuttora ad 
esserne nel pacifico pos. 
sesso . Vi è solamente da 
vedere in questa terric, 
ciuola una Parrochia de. 
dicala a San Martino . 
Le produzioni del suo 
territorio sono grano, or- 
zo , vino , olio , e seta . 
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La sua popolazione si fa 
ascendere a cinquecento 
rrentaquattro abitanti , 
j quali vengono diretti 
nello spirituale da iin- 
Cappellano Curato, elet- 
to dall’ Arciprete dellau 
Città di Rametta . li suo 
principal cammercio di 
esportazione consiste in 
olio , ed in seta , 

SAN MAURO , Ter- 
ra nella Valle di Demo- 
ne , ed in Diocesi di Mes- 
«ina , situata sopra ua- 
alto monte, di aria sana, 
nella distanza di dieci 
miglia dal mar Tirreno , 
di cento venti da Messi, 
na., e di sessanta da Pa- 
lermo . Essa si. apparile, 
ne con titolo di Baronia 
-alla famiglia Vencimigiia 
de’ Marchesi di Geraci . 
Xapiù antica notizia.che 
si abbia di quesra Terra 
é quella del XIV. Seco- 
lo , in cui n* era padrona 
.la tanto illustre Casa- 
Ventitniglia de* Conti di 
Geraci,, siccome seguita 
tuttora ad esserne nel pa. 

Tom.ìl. 
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cifico possesso . Si nove, 
rano in ossa una Chiesa- 
Madre dedicata a San 
Giorgio Martire » otto 
Chiese minori , un Moni- 
stero di Monache , che- 
osserva la regola di San 
Domenico , un Collegio 
di Maria , una Casa Re- 
ligiosa de’ Padri Scolopj, 
ed un Convento di Cap- 
puccini . 11 suo ferrite, 
rio produce grano , vino* 
■olio , -manna e pascoli 
eccellenti. 11 numero de* 
suoi abitanti si fa ascen. 
dere a quattromila due. 
cento dodici , i quali 
vengono diretti nello spi- 
rituale da un Arciprete j 
I rami principali del suo 
commercio consistono in 
olio, in cacio». ed in—' 
manna . - • ». •:.» < « ■ 

L SAN MICHELE ; 
Casale di Messina nella 
Valle di Demone,. ed in. 
.Diocesi di Messina stes* 
sa, .situato in luogo pia- 
no . La sua.aria è sana 
ed è distante dai mar Jo. 
nio tre miglia da Mes- 
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sina altrettante , e da- 
Palermo duecento in cir- 
ca . Ha questo Regio 
Casale , di cui s’ ignora 
il tempo delia sua fonda, 
zione , una sola Parroc. 
chia , dedicata a San Mi. 
chele . Il suo territorio 
non produce bastant ige. 
neri di prima necessità % 
ma f industria degli abi. 
tanti supplisce alla man. 
canza del loro ingrato 
terreno . La sua popola- 
zione si fa ascendere a., 
duecento ventidue abi- 
tanti , i quali vengono 
governati nello spiri- 
tuale da un Cappellano 
Curato • 

li. SAN MICHELE , 
Terra nella Valle di No-» 
to , ed in Diocesi di Sira. 
cusa , situata a piè di un 
monte , di aria non sana, 
nella distanza di sedici 
miglia dal mar Jonio , di 
sessanta da. Noto , e di 
cento da Palermo . Essa 
si appartiene con titolo 
di Ducato alla famiglia- 
Gravina de* Principi di 
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Monrevago . L’ edifica- 
zione di questa Terra av- 
venne nel mille cinque- 
cento trentaquattro , ed 
il suo fondatore ne .fu 
Antonio Gravina , la cui 
illustre Casa ne continua 
tuttavia il pacifico pos. 
sesso. Non vi è altro da 
vedere.che unaParrochia 
dedicata a San Michele , 
e quattro Chiese minori . 
Il suo territorio produce 
grano , orzo , legumi , e 
vino. Il numero de’ suoi 
abitanti si fa ascendere 
a duemila seicento sec- 
tantasei , i quali vengo- 
no diretti nello spiritua. 
le da un Parroco . Il suo 
maggior commercio di e. 
sportazione consiste iru 
grano , ed in vino • 

SAN PAOLO , Casa- 
le di Castroreale nella- 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi di Messina , si. 
tuaro alle falde di un. 
monte « La sua aria é 
temperata , ed è distan. 
te dal mar Tirreno tre— 
miglia, da Castroreale 
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due e mezzo , da Messi- 
na trentaquattro , e da 
Palermo cencinquanra in 
circa . Evvi in questo 
piccolo Casale , di cui s* 
ignora' la sua erezione , 
una sola Chiesa Sagra- 
mentale , dedicara a San 
Paolo li suo territorio 
altro non produce che- 
poco grano , vino , ed o- 
lio. La sua popolazione 
si fa ascendere a duecen- 
to ventiquattro abitanti* 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da uru 
Cappellano Curato , elee, 
to dall* Arciprete della- 
Città Regia di Castrorea- 
le . 11 suo principal com- 
mercio di esportazione, 
consiste in olio , ed in 
vi no ... 

, SAN PAOLO SOLA- 
RINO , Terra nella Val- 
le di Noto , ed in Diocesi 
di Siracusa , situata so- 
pra un picco! colle , di a* 
ria sana , nella distanza 
di undici miglia dal mar 
Jonio , e di cenro sessan- 
ta in circa da Palermo . 
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Essa si appartiene con ^ 
titolo di Baronia alla^ 
famiglia Requesens de* 
. Principi di Panrellaria • 
Questa piccola Terra non 
vanta altra antichifà,che 
qnelladel mille settecen. 
co cinquantanove , ed il 
suo fondatore ne fu Giu- 
seppe • Antonio Reque- 
sens , la cui illustre fa- 
miglia seguita tuttora ad 
esserne in possesso . Vi è 
solamente da vedere una 
Parrocchia di mediocre 
struttura - Le produzio- 
ni delsuo territorio sono 
grano ,orzo , legumi , vi. 
no , ed olio , La sua po«- 
polazione si fa ascendere 
a trecento cinquanta , i 
quali vengono diretti nel- 
lo spirituale da un Par. 
roco- Il maggior com- 
mercio di esito , che fac. 
eia questa Terra consi-* 
sic in grano , ed in olio , 
SAN PIETRO , Terra 
nella Valle di Demone, 
ed in Diocesi ,di Cata- 
nia, siruafa alle falde del 
monte Etna , c]» aria sa- 

Z 2 
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»a , nella distanza di sei 
Miglia dal mar Jonio , e 
'dicento dieci in circa da 
Palermo. Essa si appar- 
tiene in feudo alla fami. 
: glia. Paterno de’ Principi 
di Biscari . Fu questa. 
•Terra un tempò. Casale 
di Catania , ed iu segui- 
to fu venduto dal Duca 
Massa ad Antonino Rei. 
fano . Costui sposùFeli. 
ce Domenica Reitanosita 
cugina,, la quale morto 
ii maritò, ed avendo fac. 
\ lo libero 1 , acquisto della. 

' Terra di San- Pietro , la- 
^dispose a favore di Ffan- 
cresco Pietrasanta sdo sei 
tfondo sposo, i cui disceti. 
denti poi 1* venderono 
nel XVI II. Secolo alla. 
Casa Parernò de’ Princi- 
pi di Biscari , la quale., 
seguita tuttora ad esser- 
ne in possesso-. Vi sorto 
da notare una Parroc- 
chia , dedicata a Santità 
Catarina , e due Chiese 
minori. Usuo territorio 
altro non produce che. 
-grano ; vino , ed olio . U 
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numero de’ suoi abitatiti 
si Lt ascendere ad otto- 
cento settanra<|uatiro , t 
quali vengono diretti nel. 
lo spirituale da un Vica. 
rio Curaro . llsuopriuci- 
pai commercio di espor-\ 
fazione consiste in vino. 
SAMPIETRO DI MOM- 
FORTE , Terra Regia., 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocesi di Messi- 
na , situata in luògo pia- 
no. La sua aria è sana , 
ed è distante dal mar- 
Tirreno tre miglia , da- 
Messina ventidue , e da 
Palermo duecento in cir; 
ca . La più antica noti- 
zia , che si abbia di que- 
sta Terra è quella del. 
mille trecento novantot: 
to , in cui il Re Marti., 
no ne investi Giovanni 
Cruyllas . Costui dopo, 
sette anni la vendè a Ni- 
colò Castagna , il quale., 
non molto dopo se ne mo-* 
fi , e gli succede la sua 
nipote Pina , sposa di 
Mitceo di Bonifacio, con 
-cui vi. procreò una soia- 
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•figlia, nominata Marghe. ra una Parrocchia , de- 
r Ica . Costei si uni in ma. ditata all’Appostolo San 
i rimonto con Federigo Pietro , sette Chiese m>- 
Veatimiglia , il quale- noti , e due Conventi d* 
essendosene morto privo Frati , !•’ uno di Carmelk 
di prole , passò a seeon- fani , e- 1‘ altro di Mlnl- 
de nozze con Giliberto mi di San Francesco da 
tu Gr-ua , e vi- ebbe una-* Paola . Le produzioni del 
sola figlia per nome Buia, suo territorio sono.gra- 
lia . Questa s’àmpàl'mò no , granodiodla , vino,» 
con Federigo Pollicino e olio . sera*, castagne , 
Castagna-, e ne nacque-, trotti di varie spezie- . 
Giliberto , il' quale* ess La sua popolazione si fa 
sdendosene morto schzél. ascendere a tremila noi 
figli maschi , gli succedi vecenro sei abitanti , i 
la sua sorella Agnese., quali vengono governa- 
che si sposò Federigo ti nello spirituale da un 
Moncada de’Conti di A. Parroco ..Il suo maggior 
derno. Da questo marri. commercio di esportazio- 
monto ne nacque Girola- ne consiste in grano , in 
mo Moncada , di’ ebbe- vino, in olio-, ed in seta . 
f in figlio Federigo , padre ,SAN PIETRO SOPRA 
di Pietro , dai quale- PATTI, Tèrra nellà.Val- 
derivò Giuseppe , primo le di Demone, ed in Dio» 
Principe di Monforte , i cesi di Messina , situata 
cui discendenti ne furo- in una valle, di aria sana, 
1 no • in possesso sino al nella distanza di otto mi. 
mille settecento novan- glia dal Màr Tirreno, di 
tatre { in cui passò all' cinquanta da Messina 
onore di>Terra Regia, e di. cento quaranra da 
siccome seguita adesse- ^Palermo*. Essa si appar* 
* re. Decorano questa Ter* tiene, con. titolo dtfìaro- 
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nia alla famiglia Corvi» 
no de' Principi di Mez- 
zojuso . Il tempo della* 
edificazione di. questa. 
Terra è ignoto presso gli 
Storici patrj , e Ustoria 
de’ suoi Baroni comincia 
dal XVI. Secolo , in cui 
si apparteneva alla fami- 
glia la Manna . Final- 
mente dopo di essere sta. 
ra signoreggiata dalla. 
CasaOrioles, ne fu in? 
vestita nel mille sette- 
cento trentotto Antoni- 
na Corvino , Principessa 
di Mezzojuso per la mor. 
te del Principe, di Ca- 
stelfortc.Bortolomeo Cac- 
camo ed Orioles suo Ge- 
nitore . E da quel tem- 
po seguita 1’ illustre fa- 
miglia Corvino de’ Prin. 
cipi di Mezzojuso ad es- 
serne nel pacifico pos- 
sesso. 

Si noverano in questa 
Terra una Collegiata de. 
dicata a San Pietro , la 
quale viene officiata da. 
tre Dignità , e da dodici 
Canonici insigniti ; una 
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Parrocchia sotto il tirolo 
di Santa Maria; dodici 
Chiese Minori con tre- 
Confraternite laicali; un 
Monistero di Monache- 
Benedettine; e due Con. 
venti di Frati , 1’ uno di 
Carmelitani Calzi , e 1’ 
altro di Minori Osser- 
vanti . 11 suo -territorio 
viene irrigato da abbon. 
danti acque, « le sue» 
produzioni sono grano , 
orzo , legumi , vino , o. 
lio , e seta .. La sua popo- 
lazione si fa ascendere- 
a duemila cinquecento 
cinquantanove abitanti , 
i quali vengono gover- 
nati nello spirituale da- 
un Arciprete , -e da un 
Parroco . Il suo principal 
commercio di esporta- 
zione consiste io vino , 
in olio , ed in seta. 

SANT’ AGATA. Ter- 
ra nella Valle di Demo- 
ne , ed in Diocesi di Ca- 
tania , situata alle falde 
più basse del Monte Et. 
na , di atia sana , nella, 
distanza di tie migli? 
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dalMarJooio, di quat- 
tro da Catania* e di cen; 
to dieci in circa da Pa- 
lermo . Essa si appartie- 
ne in Feudo alla fami, 
glia Massa^ de* Principi 
di Cascelforte . Ha que« 
sta Terricciuola , di cui 
se ne ignora 1* anno del. 
la sua fondazione , una 
sola Parrocchia , dedica* 
fa a Sant 1 Agata « 11 suo 
territorio altro non pro- 
duce , che orzo , legumi» 
vino, ed olio. 11 numero 
de* suoi abitanti si fa a* 
scendere a quattrocento 
dieci , i quali vengono 
diretti nello spirituale- 
da un Vicario Foraneo. 
Il suo principal commer. 
-ciò di esportazione con- 
siste in orzo , ed in vino. 

SANT 1 ANNA , Ter. 
ra nella Valle di Mazza, 
ra , ed in Diocesi di Gir- 
genti , situata a piè di un 
monte , di aria malsana , 
nella distanza di sette- 
miglia dal Mare Africa, 
no , e di cinquanta da 
Palermo • Essa si appar. 
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tiene con titolo di Du. 
caro alla famiglia Aglia* 
ra de* Principi di Villa i 
franca . L* edificazione- 
di questa Terra avvenne 
nel milld seicento venti- 
quattro , ed il fondatore 
ne fu Francesco Agliata, 
Principe di ViUafranca % 
i cui discendenti*segut. 
tano tuttora ad esserne 
in possesso * ^Pi sono da 
vedere etere la Parroc* 
chia « dedicata a S. An- 
na * due Chiese Minori 
con una Confraternita^ 
laicale.. Il suo territorio 
viene irrigato da abbon- 
danti acque» e le sue prò; 
dazioni sono riso , olio , 
mandorle , carrubbe , e 
frutti di varie spezie • 
11 numero de* suoi abi- 
tanti si fa ascendere a 
cinquecento ottantasei , 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da uri* 
Parroco - I rami princi- 
pali del suo commercio 
consistono in riso , in 0- 
lio , ed in mandorle • 
SANTA CATARI- 
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NA , Terra nella Valle* 
di Mazzara , ed in Dio» 
tesi di Girgenti , situa- 
ta «opra un alto colle, 
di arib sana , nella di- 
stanza di quatinta mi- 
glia dal Mart Africano , 
<9 di sessantaquattrO da. 
Palermo. Essa si appar- 
tiene fci proprietà alta- 
famigliaCottone de’Prin- 
cipi di Cffcelnuovo , ed 
in titolo di Pl%Sipe alla 
Casa Giardina Prin- 
cipi delti Ficaraz^ , 11 
fondatore di questa Ter- 
ra ne fu Giulio Grimal- 
di , Barone di Risicat- 
ila , che la ed fico ne' 
'principj del XV. Secolo. 
1 discendenti di quesra 
illustre famiglia ne furo- 
no in possesso sino al mil. 
le seicento sessantono , 
jti cui fu alienata da Pie. 
tramonto Grimaldi a Sci. 
pione Cottone , Marche- 
se di Altamìra. E da* 
quel tempo seguita l’ il. 
lustre Casa Cottone ad 
esserne in possesso col 
mero , le misto impero . 
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Ha questa popolata Ter- 
ra una Parrocchia ,• de- 
dicata all’ Immacolata* 
Concezione , e sei Chie- 
se Minori con tre Con- 
fraternite laicali . Il suo 
territorio produce gra- 
no , orzo , legumi , vino, 
e frutti di varie spezie. 
Il numero de* suoi abi- 
tanti si fa ascendere a. 
cinquemila e settecento , 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da un* 
Arciprete . Il suo prioci» 
pai commercio di espor- 
tazione consiste in bia- 
de , in vino , ed in vasi 
da creta» 

SANTA CRISTINA, 
Terra nella Valle di Maz- 
zara , ed in Diocesi di 
Palermo , >sj tuara sopra, 
una collina,, che guarda 
un* amena pianura , di 
aria sana , nella distan- 
za di dodici miglia dal 
M trr Tirreno , e di altret. 
tanre da Palermo . Essa 
si appartiene in enfiteusi 
a! Duca di Gela della fia- 
miglia Naselli .Questa* 
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Terra è di fondazione 
moderna , poiché fu edi- 
ficata circa la metà del 
• XVIII. Secolo; e vi è so- 
lamente da vedere una 
Parrocchia dedicata a S. 
Cristina . Il suo territo- 
tio produce grano , or- 
zo , legumi , vino , casta- 
gne , e ne’ saoi contorni 
vi sono de* boschi per 
caccia , e delle cave di 
pietre dure . Il numero 
de’ suoi abitanti si fa- 
ascendere a settecento 
in circa , i quali vengo- 
no diretti nello spiritua. 
le da un Arciprete , e da 
due Cappellani Sagra- 
mentali . Il suo maggior 
commercio di esporta- 
zione consiste in grano , 
in orzo , ed in vino . 
SANTA CROCE.Terra 
nella Valle di Noto.ed in 
Diòcesi di Siracusa , si- 
tuata sopra una collina , 
di aria non sana , nella- 
distanza di tre miglia dal 
mar Jonio , di quarant a 
•da Noto, e di cento tren- 
ta da Palermo . Essa si 
Tom. II. 
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appartiene con titolo di 
Marchesato alla famiglia 
'Celesti. La più sicura- 
notizia, che si abbiadi 
questa Terra è quella- 
delXyi. Secolo , in cu! 
fu edificata da Giovati 
Battista Celesti , Reg- 
gente d* Italia in Ma- 
drid , la cui iiyistre di- 
scendenza seguita ad es- 
serne in po^esso . Vi è 
solamente da vedere una 
Parrocchia sotto il tito- 
lo di Nostra Signora . Il 
suo territorio altro non- 
produce , che grano , or. 
zo , legumi , vino , e ca- 
nape . Il numero de* suoi 
abitanti si fa ascendere- 
a duemila e cento in cir- 
ca , i quali vengono di- 
retti nello spirituale da- 
nn Parroco . I rami prio. 
cipali del suo commercio 
sono grano , orzo , e ca- 
nape . Nella sua spiag- 
gia vi sono una Cala con 
una Torre di guardia , 
varj Magazzini di grano, 
e vicino al fiume di San- 
ta Croce ti vide il brec- 
A a 
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cìo della Colombai* , sn 
coi ata la Torre detta di 
Vigliano^ che difende * 
due ricoveri di basticnea. 
fi, chiamati t Cancelli - 

> L SANTA DOME- 
:N IC A.Terra nella V alle 
di Demone, ed in Dioco. 
4 » di Messina • situata- 
sopra un monte, di aria 
sana , nella distanza di 
ventiquattro miglia in- 
circa dal Mar Jonio , di 
cinquantasei da Messina, 
e di cencinqnanta in cir- 
ca da Palermo . Essa si 
appartiene in Fendo al- 
la famiglia Agliata de” 
Principi di Villafranca « 
Ha questa Tenr icciuola , 
di cui te ne ignora la tua 
fondazione , lina •sola-» 
Chiesa Sagrameli tale « 11 
tuo territorio produce.» 
grano, orzo , legumi , vi- 
no, e ghiande per ing ras • 
so de* porci « U numero 
de* suoi militanti -ri fa .a. 
scendere a qu attraccato 
incirca, iqoalt veagG- 
m diretti nei lo spiritua- 
le dao&aCa^pehaao Cu, 
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rato eletto dal Parroco 
di Roccavaldina . 11 suo 
principal commercio di 
esportazione consiste in 
vino, ed in grano. 

ILSANTA DO VIENI. 
CA , Casale di Messina 
nella Valle di Demaon, 
ed in Diocesi di Messina 
•siesta , situato vicino al 
mare • La sua aria è -sa- 
na , ed è distante da 
Messina sette miglia in 
circa . Vi è solamente da 
vedere in questo piccolo 
Casale , di cui £ ignota 
, la -sua fondazione , una 
Parrocchia , dedicata a 
Santa Domenica , 11 suo 
territorio produce vino * 
«olio, seta , e frutti » fi. 
numero de* suoi abitanti 
-si fa ascendere a quattro- 
cento in circa , i quali 
vengono governati nello 
•spirituale da unCappel* 
laoo Curato * 

«ANTA ELISABET- 
TA , Terra nella Valle 
.di Mazzara , ed in Dio- 
cesi di Cirgenti , situata 
ia^paoe in luogo piano. 


S A 

ed in parte sopra un col. 
le , di aria sana , nella-, 
distanza di quattordici 
miglia dal Mare Africa- 
no , e di cinquantotto da 
Palermo . Essa si appar- 
tiene con titolo di Duca* 
ro alla famiglia Mon- 
taperto de’ Principi di 
Raffadali. Questa Terra 
è di recente edificazio- 
fle , poiché fu fabbrica- 
ta nel mille seicento veti* 
tl da Nicolò Giuseppe , 
primo Marchese di Moti, 
taperto » In essa vi è so- 
lamente da vedere una 
Parrocchia , dedicata a- 
San Carlo. 1 prodotti del 
suo territorio sono gra- 
no . orzo , legumi , e vi. 
no . 11 numero de* suoi 
abitanti si fa ascendere 
a mille settecento diciot- 
to , ! quali vengono di- 
retti nello spirituale da 
un Arciprete.il suo pria, 
cipal commercio di e» 
sportazione consiste in- 
biade , ed in vino . 

* SANTA FLAVIA , 
Villaggio nel Territorio 
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Palermitano » e propria, 
mente nella Bagarìa * ai. 
tuato in un* amena pia. 
mira, di aria sana , e-, 
nella disranza di un mi. 
glio dal Mar Tirreno ,.e 
di dieci da Palermo . E s. 
so si appartiene alla fa- 
migliaFilangeri de’Prin. 
cipi di Santa Flavia, e 
vi è solamente da vedere 
una vaga Basilica Par. 
Tocchiate sotto il titolo 
di Sani* Anna , la quale 
in piccolo è tutta simile 
alla Basilica di San Pie. 
tro in Roma , e che vie- 
ne quotidianamente offi. 
ciata da un Arciprete -, 
e da otto Sacerdoti insù 
gniti . Il suo territorio è 
scarso di acquò , ed altro 
non produce , che vino 
generoso , sommacco , e 
fichi d’ india io molta- 
quantità . U numero de’ 
suoi abitanti , insieme* 
con que’ dei Feudo no. 
bile di Soianto , si fa a. 
scendere a mille cento 
sessantotto , i quali ven. 
gono goveinati nello spi. 

A a 2 
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rituale da ua Arciprete , 
e da tre Cappellani Sa. 
graraentali. 

. I. SANTA LUCIA , 
Casale di Messina nella 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi di Messina.situa- 
to in luogo piano . La* 
sua aria é sana , ed è di- 
stante dalmarjonio un 
miglio, da Messina quat- 
tro , e da Palermo cento 
novanta in circa . Non 
vi è altro da vedere in 
questo Regio Casale , di 
coi s’ignora la sua fon- 
dazione , ciré una Par- 
rocchia , dedicata a San. 
ta Lucia Vergine,e Mar. 
tire. Usuo territorio prò. 
duce vino , olio , seta , 
frutti , e limoni . La sua 
popolazione si fa ascen- 
dere a trecento trenta a- 
bitanti, i quali vengono 
diretti nello spirituale* 
da un Cappellano Cura- 
to . Il suo maggior com- 
mercio di esportazione^ 
consiste in vino , ed in 
olio . 

II. SANTA LUCIA , 
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Città Mediterranea , De. 
inaniale , e Sede di un 
Regio Abate nella Valle 
di Demone, situata qua- 
si alia metà di un monte. 
La sua aria é sana , ed è 
distante dal mar Tirre- 
no cinque miglia , da* 
Messina trenta , da Pa- 
lermo cento cinquanta, e 
dall’Equatore gradi tre n. 
totto e minuti quindici. 
Circa 1’ origine di questa 
Città nessuno Autore ne 
ha finora data qualche* 
notizia, ma solamente si 
trova, eh* esisteva ne’ 
tempi de’Normanni. Pas. 
sata ia Monarchia di Si- 
cilia sorto la dominazio. 
ne de’ Re Svevi , l’ Im- 
perator Federico IL ne 
conferì la guirisdizioae* 
spirituale ad un Abate, 
eh’ è il primo Reai Cap. 
pellano ; ed in seguito 
fu annoverata fra le Cic. 
ti Demaniali , siccome* 
seguita ad essere , ed oc. 
cupa il trentesimo luogo 
ne’ Parlamenti Generali 
del Regno . 
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-■-Decorano? questa Città 
una Cattedrale sotto il 
titolo di Santa Lucia, o£- 
fidata da quattro Digni- 
tà * da otto Canònici , e 
da dioiorio Beneficiali; 
'due Parrocchie Filiali), 
dedicate 1* una alla San- 
tissima Annunciata > e- 
1* altra a San Nicolò sei 
Chiese Minori; ed. un- 
Moaistero di Monache 
Benedettine. L’ adorna- 
no pure un Seminario di 
Chierici , capace di ven* 
tisei Alunni ; un Monte 
di Pietà; 'ove »’ impegna 
Oro i argento , e rame l 
uno Spedale per infermi 
poveri ; e tre Conventi 
di Frati, il primo di Con» 
ventilali , il secondo di 
Riformati , ed il terzo di 
Cappuccini . 11 suo terri- 
torio viene irrigato da- 
abbondanti acque, e prò. 
duce granodindia , fag*- 
gioii , vino , olio , seca v 
ortaggi , frutti , e pasco- 
li per armenti . La sua 
popolazione si fa ascen- 
dere a quattromila sei» 
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perito tjencaflei abitatui , . 
i quali vengono, diretti 
nello spirituale da un- 
Regio Abate , che ha io 
*uò ajutq tre Vicpparro- 
cht.i rami. principali del 
suo Commercio sona gra- 
nodindia, faggioli » vino, 
ed olio . La giurisdizione 
quasi Episcopale del suo 
Abate.*, eh’ è di Regia 
ipresentazione , ai esten- 
de sopra cinque luoghi 
della sua piccola Dioce- 
si ; eia sua annua ren- 
dita è di netto scudi mil- 
le cinquecento sessanta- 
□0 , secondo lo stato del 
mille’ settecento cren- 
totto . 

I.SANTA MARGA- 
RITA , Casale di Messi, 
na nella Valle di Demo- 
ne, ed in Diocesi di Mes* 
sina , situato in una pia. 
nura bagnata dal fiume 
Santo Stefano . La sua 
aria é malsana , ed <è di. 
stante dal mar Jonio mez- 
zo miglio , da Messina, 
otto , e da Palermo cen- 
to novanta in chea « He 
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questo piccolo Casale } 
di coi «f i» ignora la sua 
origine , una Parrocchia, 
dedicata a Santa Mar* 
gherita , e quattro Chie- 
de minori con una Con* 
fraternità laicale . il suo 
territorio produce poco 
grano , vino ,olio , e sew 
la * Il numero de* suoi 
abitanti si fa ascendere 
a duecento sessanta , ì 
quali vengono diretti neL 
k> spiritoaleda un Cap- 
pellano Curato . li suo 
prtacipoi conrmerdo di 
esito consiste in vino, ed 
inolio *• - *• 

-11, SANTA MARGA- 
RITA , Terra nella Vai- 
io di Mattar», ed in Dio. 
Cesidi Giratoti , situarti 
rotiti' amena pianura, di 
aria sana « nella distati* 
za di diciatto miglia dal 
mare Africano ,e dì cin- 
quanta da Palerma. Es« 
a* si appartiene con cito, 
lo di Baronia, alla fami* 
glia Filangeri de’Pfinct; 
pi di Curò / Fu fabbri* 
caia questa Terra nei 
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XVII. Seco lo , c coroide? 
rabilmente Abbellita nel 
XVIII. Secolo da Ales- 
«andioFilaegcri de’Prin. 
tipi di Goto . Vi sono da 
osservare in essa una- 
Collegiata» dedicata a 
Santa Rosalia , la quale- 
viene officiata da quat- 
tordici Canonici « e da 
. 4 tto Vivandieri * rotti 
insigniti di Moietta ? 
vette Chiese minori con 
quattro Confraternite- 
laicali ; un Convento di 
Riformati ; on •Collegio 
di Maria ; ed ; un t>ei Pa- 
lazzo del Barone colla de» 
liziosa Villa, chiamata 
la Veneria , ove trovan- 
ri gli orti 4 1 giardini » fa 
peschiera » e varj luoghi 
per caccia » il suo ieri is- 
torio d irrigato dalle ac- 
que del fiume Bilie» , ed 
d fertile in grano , in vw 
no , inolio , in agrumi * 
ed in erbaggi • li nume, 
ro de* suoi- abitanti si 
fa ascendere a settemila 
duecento a ettari taquat- 
tro , i queir vengono 
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i «etcì nello spirituale <1* 
tin Arciprete», che porta 
41 ertolo diCi antro U I 
rami principali dei suo 
commercio sonq grano , 
vino., ed olio . 

». SANTA NINFA, T er. 
. ra nella Vaile *e Dioce- 
si di Mazzara,> situata^ 
sopra un alto colie di a- 
ria sana « nella distanza 
di dieci miglia dai mar 
Tirreno , di diciatto da 
Mazzata , e di quaranta 
da Palermo , Essa si ap- 
partiene in proprietà al- 
ia famiglia di Napoli de* 
Principi di Resuttana^ ed 
in titolo di Marchesato 
alla Casa Giardina • L* 
^edificazione di -questa. 
Terra avvenne ne’ prinr 
cipj del XV1L Secolo ,*ed 
il primo . possessore ne 
fu S imo ne BeUaceraxol 
titolo di Marchese^ Dà 
co te sta famiglia Bella- 
cera passò in quella di 
Giardina, ed oggi si pos- 
siede in proprietà dall* il- 
lustre Casa di Napoli de* 
Principi di Jiesut tana • Si 
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noverano in questa Ter- 
sa una Parrocchia , cin- 
que Chiese minori , un* 
^Conservatolo di Orfane 
povere*., ed un Convento 
di F rati del Terzo Ordi- 
ne . H suo territorio pro- 
duce , grano * orzo le- 
pota * vino * ed olio . La 
*ua popolazione si fa sr- 
sceodere a cinquemila* 
oinqueceto novantuno a» 
Sitanti,, i quali vengono 
diretti nello spirituale* 
da un Arciprete . 11 pria* 
xipal commercio di espor- 
tazione , che faccia que* 
sta Terra , consiste icu 
grano . . 

/ SANTA VENERA, 

Casale di Castroreale* 
nella Valle di Demone , 
td in Diocesi di Messina, 
situato io una pianura* 
bagnata dal fiume -Na» 
sari ,♦ La sua .aria è mal- 
sana , ed .é distante »dal 
mar Tirreno tre miglia t 
da Castroreale due , da, 
Messina crentaquattro,c 
da Palermo cencinquan -7 
la incirca. Ha questo 
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piccolo Casale , di coi ne 
è ignota la sua fondazio. 
flé , una sola Chiesa Sa. 
-gramentalé ; dedicata a 
‘Saura Venera . Il suo 
territorio è inaffiato dal- 
le acque del fiume Nasa- 
ri ,ed i-suoi prodotti so* 
no grano , vino * olio , e 
frutti . 11 numero de’suoi 
abitanti si fa ascendere a 
duecento venti , i quali 
Vengono diretti ncllo-spi. 
rituale da un Cappellano 
Curato , eletto dall* Ar- 
ciprete della Regia Città 
di Castroreale. M suo 
principal commercio di 
esito consiste in olio • 

< -'SANTISSIMA NUN. 
Z1ATA /Casale di Mes. 
6ina nella Valle di-De- 
nione , ed in Diocesi di 
Messina stessa , situato 
in riva al mar jonio . La 
sua aria è sana , ed è di- 
stanteda Messina un mi* 
glio , e da Palermo due- 
cento in circa . Ha que- 
sto RegioCasale una Par 
rocchia , dedicata alla. 
Santissima Annunziata , 
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un Monistero di Padri 
Basiliani sotto il titolo 
del Santissimo Salvatore 
de* Greci , ed un Romi- 
taggio ..che porta il tito- 
lo di San Nicolò . Le pro- 
duzioni del suo territorio 
sono vino , olio » e seta . 
La sua popolazione si fa 
ascendere a cinquecento 
abitanti in circa , t quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Cappel* 
lano Curato . Il suo prfn- 
cipal commercio di e- 
sportazione consiste in- 
vino , ed in olio . 

SANTISSIMO SAL- 
VATORE, Terra nella. 
Valle di Demone , ed ia 
Diocesi promiscua di Pat* 
ti , e di Messina -.situa- 
ta sopra un alto monte , 
di aria sana, nella distan- 
za di sei miglia dal mar 
Tirreno, di settantaquat. 
tro da Messina, e di cen. 
to da Palermo . Essa si 
appartiene in feudo per 
una metà alla Mensa Ve- 
scovile di Patti, e per un 
altra metà al Monistero 
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delle Monache Benedit- 
ene di San Marco , esi- 
stente in Messina . Si 
noverano in questa Ter- 
ra , di cui s* ignora il 
tempo della sua fonda- 
zione , una Parocciiia , 
dedicata al Salvadore del 
Mondo; due Chiese mi- 
nori con altrettante Con- 
fraternite Laicali ; tin_ 
Monistero di Monache 
Benedettine ; ed un Con- 
vento di Frati Conven. 
ruali . 11 suo territorio 
produce vino ..olio , se- 
ta , frutti , castagne , e. 
ghiande . Il numero de’ 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere a mille e più , i qua- 
li vengono governati nel. 
lo spirituale da due Arci, 
preti . Il maggior com- 
mercio di esportazione , 
che faccia questa Terra , 
consiste in vino , in olio , 
ed in seta . 

SANTO , Casale di 
Messina nella Valle di 
Demone , ed in Diocesi 
di Messina stessa , situa, 
to in luogo piano . La. 

Tom. II. 


S A 193 
sua aria è sana , ed è di- 
stante un miglio dal mar 
Jonio , di uno e mezzo 
da Messina , e di cenro 
novantotto da Palermo . 
Si noverano in questo 
Regio Casale , di cui s*. 
ignora la stia origine , u. 
na Parrocchia dedicata 
alla Vergine della Sacra 
Lettera , un Monistero 
di Padri Basiliani , ed un 
bel Romitaggio . Il suo 
territorio produce vino, 
olio , seta, frutti , e limo, 
ni . Il numero de’ suoi 
abitanti si fa ascendere 
a trecento trenta , i qua. 
li vengono governati nel- 
lo spirituale da un Cap- 
pellano Curato . Il suo 
principal commercio di 
esportazione consiste ia 
vino , in olio , ed in seta. 

SANT’ ANGELO DI 
BROLO , Terra Regia, 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocesi dell’Archi- 
mandrita , situata nel de. 
dive di una collina . La 
sua aria è temperata , ed 
é distante dal mar Ti ree- 
- B b 
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no ire miglia.in circa, da. 
Messina sessanta, da Pa- 
lermo centoventi , e dal. 
l’ Equatore gradi tren- 
totto e minuti quindici . 
La fondazione di questa 
Terra si deve al Conte^ 
Ruggiero , il quale dopo 
avere sconfitti i Saracini 
di questa Contrada , vi 
edificò il Monisrero del- 
f Arcangelo San Miche, 
le , con dare all’Abate 
le tre Borgate di Lisica , 
di Azan , e di Tondono- 
co . Si noverano in que- 
sta Terra quattro Parroc. 
diie ; varie Chiese mino- 
ri , un Monistero di Mo- 
nache Chiariste, un Prio- 
rato di Malta , una Ba- 
dia di Regio Padronato, 
sotto il titolo di San Mi- 
chele, che ha il suoCom. 
mendatario , e quattro 
Case Religiose , la prima 
di Basiliani , la seconda 
di Domenicani , la terza 
di Minori Osservanti ,e 
la quarta di Paolorti . Il 
suo territorio viene irri- 
gato da abbondanti ac- 
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que , e produce vino , o. 
Iio , sera , frutti , casta- 
gne , ed erbaggi per pa- 
scolo di armenti . Il nu- 
mero de’ suoi abitanti si 
fa ascendere a tremila-, 
seicento quarantadue , i 
quali vengono diretti nel- 
lo spirituale da un solo 
Arciprete . II suo mag- 
gior commercio di espor- 
tazione consiste in Olio , 
in seta , ed in vino . 

SANT’ANGELO MU. 
XI ARO , Terra nella. 
Valle di Mazzara , ed in 
Diocesi di Girgenti , si- 
tuata in luogo piano , di 
aria non sana , nella di. 
stanza di diciotto miglia 
dal mare Africano , e di 
sessanta da Palermo . Es- 
sa si appartiene con cito, 
lo di Baronia alla fami- 
glia Pignatelli de’ Duchi 
di Monteleone La piti 
antica notizia, che si ab- 
bia di questa Terra è 
qnella del XfV. Secolo, 
in cui si apparteneva al- 
la Casa Chiaramente-, . 
Sotto il Re Martino ne 
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fu investito Raimondo 
Moncada , il quale poi 
divenuto essendo reo di 
fellonia, ne fu spoglia- 
to dal Re Martino il Gio. 
vane , che la diede a Fi. 
lippo de Marinis . 1 di- 
scendenti di questa famù 
glia de Marinis la signo- 
reggiarono sino al XVI. 
Secolo , in cui pervenne 
alla Casa Tagliavia pel 
matrimonio , che celebrò 
Giovanni Tagliavia con 
Maria , figlia unica , ed 
erede di Pietro Ponzio de 
Marinis. Cotesto illustre 
Casato Tagliavia ne fu 
in possesso sino alla metà 
in circa del XVI Secolo, 
in cui passò nella fami- 
glia Pignateili de’ Duchi 
di Monteleone pel matri- 
monio , che contrasse Et- 
tore Pignateili con Gio- 
vanna , figlia unica di 
Diego Aragona Taglia- 
Via . E da quel tempo se- 
guita T illustre Casa Pi- 
gnatelli ad esserne io- 
possesso col mero , e mi- 
sto impero . 
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Vi si noverano in que- 
sta Terra una Parrocchia 
dedicata alla Beata Ver- 
gine Maria ,‘due Chiese 
minori , ed un piccolo 
Monte di pietà per varie 
opere pie', li suo territo. 
rio viene irrigato dalie- 
acque del buine Platano, 
e le sue produzioni sono 
grano , orzo , legumi , 
olio , mele , mandorle , 
pistacchi , e pascoli per 
armenti . La sua popola- 
zione si fa ascendere a- 
mille duecento ottantasei 
abitanti , i quali vengo- 
no governati nello spiri- 
tuale da un Parroco . Il 
suo principal commercio 
di esportazione consiste 
in grano , in olio , in- 
mandorle, ed in pistac. 
chi . 

SANT’ ANTONIO , 
Casale di Castroicale nel- 
la Valle di Demone , ed 
in Diocesi di Messina , 
situato in una pianura - 
La sua aria é sana , ed è 
distante dal Mar Tirre- 
no un miglio , da Castro. 

B 2 2 


"Digilized-by Google 


,196 ,5 A 

reale quattro , da Mes- 
sina trentadue , e da Pa- 
lermo cento quarantotto 
incirca. In questo pie 
colo Casale,di cui s igno- 
ra la sua fondazione , vi 
. è solamente da. vedere., 
una Chiesa Sagramen- 
tale , dedicata, a Sant' 
Antonio. I prodotti del 
suo territorio sono gra. 
no , vino , olio , e frut- 
ti . Il numero de* suoi a- 
bitanti si fa ascendere a 
duecento novanta, i qua. 
li vengono diretti nello 
spirituale da un Cappel- 
lano Curato , eletto dall* 
Arciprete della Regiau 
Città di Castroreale . I 
rami del suo commercio 
sono vino , ed olio . 

SANTO STEFANO , 
Casale di Messina nella 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi di Messina stes- 
sa , situato in luogo pia- 
no . La sua aria è sana , 
ed è distante dal Mar 
Jonio un miglio, e da Pa- 
lermo cento ottanta in- 
circa . Ha questo Regio 
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Casale , di cui s ' ignora 
la stia origine , una sola 
Parrocchia, dedicata a- 
Santa Maria de* Giardi- 
ni . 11 suo territorio pro- 
duce vino , olio,- seta , 
ed agrumi . La sua popo- 
lazione si fa ascendere a 
settecento sessantotto a- 
biranri , i quali vengono 
governati nello spiritua- 
le da un Cappellano Cu- 
rato. I rami del suo com- 
mercio consistono in vi- 
no , in olio , ed in seta . 

SANTO STEFANO 
DI BRIGA , Terra nella 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi di Messina , si- 
tuata in una valle , di a. 
ria sana , nella distanza 
di un miglio e mezzo dal 
Mar Jonio , di dieci da 
Messina , e di duecento 
e più da Paierma. Essa 
si appartiene alla fami- 
glia Spucches con titolo 
di Ducato . Il primo pos- 
sessore di questa Terra 
ne fu Roberto di Naso 
sorto il Re Federigo III. 
di Aragona. Indi fu con- 
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cessa dallo stesso Sovra- 
no a Giovanni Saccano , 

. il di cui figlio Pietro ne 
prese l* investitura nel 
mille Trecento novanta, 
tre . Dalla famiglia Sac- 
cano passò poi r anno 
raiUe» seicento ventisei in 
quella di Marnilo , e da 
questa in quella di Ciri- 
no*. Rimasta erede di co. 
testa Terra Agata Ciri*, 
no la portò in dorè alla 
Casa Amato , la quale*-, 
ne fn in possesso sino ai 
principi del XVI IT. Se* 
colo, in cui pervenne per 
via di matrimonio nell’' 
illustre famiglia S^uc- 
clies la quale seguirà- 
tuttora ad esserne nel* 
pacifico possesso . In es- 
sa vi è solamente da ve. 
dere una Parrocchia de-, 
dicata a San Giovanni* 
Battisra . 11 suo territorio: 
altro non produce che- - 
vino *olia , seca , e frut- 
ti» Il numero de’ suoi a. 
bitanti si fa ascendere a . 
settecento in circa,i qua- 
li vengono diretti nello 
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spirituale da un Cappel* 
lano Curato. 11 suo prin- 
cipal commercio di e- 
. sportazione? consiste ìjl» 
vino , in olio, ed in sera. 

SANTO STEFANO 
DI MISTRETTA, Ter- 
ra nella Valle di Demo* 
ne , ed in Diocesi di Ce- 
fali!, situata sopra una 
piccola collina bagnata* 
dal Mar Tirreno, di aria 
pana, e nella distanza di 
settantadue miglia da- 
Palermo . Essa si appar- 
tiene con titolo, di Baro- 
nia alla famiglia Trionau 
di Piazza . Questa Ter» 
ra era. prima vicino alla 
Città di Mistretta , ma* 
nel mille seicento ottani 
tadue soverchiata da u« 
na formidabile inonda- 
zione , cadde dell* inflit- 
to , e gli abitanti si tras. 
ferirono nel presente si- 
to . Vi sono in essa oh 
tre. la Parrocchia , uru. 
Collegio, di Maria , e le 
strade, tutte larghe, e di* . 
ritte con una spaziosa* 
piazza nel mezzo . 11 suo 
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territorio è irrigato dal- 
le acque del fiume di Mi* 
stretta ,, e le sue produ*- 
.zioni sono vino ,-olio , se. 
ta , frutti , e pascoli per 
armenti . La sua popo- 
lazione si fa ascendere _à 
duemila trecento trenta, 
cinque .abitasti. v ri .qua- 
li vengono «diretti nello 
spirituale da un Vicario 
Curato .‘11 suo princtpal 
commercio di esportazio- 
ne. consiste in olio , ed in 
.seta . 

SANTO STEFANO 
LA QUISQUINA , Ter. 
ra nella Valle di Maz. 
zara , ed in Diocesi di 
Cinemi, situata sul pen- 
dìo di. un monte, di aria: 
aon molto sana , nella 
distanza di ventiquattro 
miglia dal Mare Africa- 
no , e di quarantotto da 
Palermo .Essa. si appar- 
tie^e^con titolo di Baro- 
nia alla famiglia Vf uti- * 
miglia de’Principi di Bel--» 
monte . La più ^ant ica. * 
notizia , che si abbia dii 
questa ferra è quella-., 
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del XIII Secolo , in cui 
si apparteneva a Gio- 
vanni .di Calragirone . 
A questo succede Fede- 
rigo Chiaramente , e ne 
tempi poi dei Re Marti- 
no il Giovane passò nel. 
la Casa Perapertuso , ed 
indi ir* quella de Ruis . I 
discendenti di questa fa. 
miglia Rujs ne furono in 
possesso sino ai principi 
del XVI.. Secolo , in cui 
gli succede Carlo Ven. 
timiglia. Barone di Grat- 
tieripel matrimonio, che 
celebrò con Maria ^uni- 
ca erede di Alfonso de 
Ruis , Barone di Santo 
Stefano la Quisquina a. E 
da quel tempo' seguita-, 
una si illustre Casa Ven. 
timiglia de* Principi di 
Bclmonte ad esserne iru 
possesso col mero , e mi- 
sto impero 

Vi si noverano in que. 
sta Terra una bella Par. 
rocchia, otto Chiese MU 
noriicon tre Confrater* 
nUe Laicali , un Collegio 
di Maria , un Convento 
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di Domenicani ed un 
Romitaggio in distanza- 
di ire miglia, dall* abira- 
ro , chiamato la Quisqui. 
na 9 ove abitò la Vergi* 
de Santa Rosalia prima 
di passare al Monte Pel- 
legrino.. il suo.cerritoriO' 
produce grano , orzo , le., 
gami « vino , olio , man. 
dorle , pistacchi, pascoli 
per armenti, ed ortaggi ^ 
La sua popolazione si fa 
ascendere a. cinquemila 
quattrocento* occantasei: 
abitanti , i quali vengo- 
no diretti nello spiritua- 
le da, tiri. Arciprete . lì 
rami principali del suo 
commercio. consistono in 
biade , in vino , in olio , 
ed tn pistacchi . - > !.. 

SAN TEODORO, Tei* : 
ra nella. Valle di Demo- 
ne, ed. in Diocesi di Mes««. 
sina , situata^ alle falde-., 
settentrionali, del monte.? 
Etna , di arisLsana, nella, 
distanza di ventiquartro . 
miglia dal Mar Tirreno 9 
e di ottantasette da Pa- 
lermo . Essa si apparcie- 
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ne- con' titolo di Princi- 
pato alla famiglia Brìi- 
naccini de’Baroni di Mi- 
li . La piu antica noti- 
zia , che si abbia 4» que- 
sta Terra è quella del 
XlV. Secolo, in coi n’ era 
padrone Giacomo de Mu. 
stacia. Dacoresta fami- 
glia M vis taoio passò, poi 
quella di Campolo , ed in. 
fine nella Casa Brunac^ 
cini , la quale seguita- 
tuttavia: ad esserne iru. 
possesso -# Vi ò solamen, 
te da vedere in questa* 
Terra una: Parrocchia 
dedicata a San Teodoro.. 
Il suo territorio produce 
grano , orzo , e legumi . 
11 numero de* suoi abi- 
tanti si fa ascendere a 
mille/ e j trenta » l quali • 
vengono governati nello 
spirituale: da un ^ Arci- 
prete;. 11 suo principal 
commercio di esportazio*> 
ne consiste in biade . 

: SAPONARI, Terra 
nella Valle di Demone 
ed in Diocesi di Messi, 
na «situata in uu amena. 
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pianura , di aria sana , 
nella distanza di tre mi- 
glia in circa dal mar Tir. 
reno , di dodici da Mes. 
sina , e di centottantasei 
da Palermo . Essa si ap- 
partiene con titolo -di 
Ducato alla famiglia A. 
gliata de’Principi di Vii. 
lafranca. Possedcvasi an- 
ticamente questa Terra- 
dal Conte Arrigo Rosso 
di Messina , da potere- 
di cui fu devoluta al 
Regio Fisco , e concessa 
videsi dal Re Federigo 
111. di Aràgona >a Filip. 1 
po di Marino. In seguito 
fu possedura dalla fami- 
glia Moncada , la quale 
poi ne lu spogliata in- 
pena' della sua fellonia , 
e data» venne dal Re- 
Martino a Nicolò Casra 
gna < A costui succedi 
la sua nipote Pina , spo. 
sa dì Maiteo-Bonifazio ; . 
ed a questa Terna , in» . 
glie di Federigo Venti 
miglia , la figlia de’ qua- 
li , nominata Margheri- 
ta , portò questa Baronia 
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a Giliberto la Grua suo 
consorte . Da siffatto ma- 
trimonio ne nacque una 
sola figlia , chiamata Eu- 
lalia , che maritossi con 
Federigo Pollicino . L’ 
anno mille cinquecento 
nove fu venduta una tal 
Baronia da Gaspare Poi. 
Ucino a Tommaso Mirai, 
la ; in seguito 1* acqui- 
stò Girolamo Moncada ; 
ed indi Domenico di Gio. 
vanni , primo Principe 
di Trecastagne . Final, 
mente nelXVHI. Secolo 
passò per via di matri. 
monio nella famiglia A. 
gliata de’Principi di Vii. 
lafranca , la cui illustre 
Casa seguita a posseder, 
la col mero ., e misto im. 
pero . 

Si noverano in questa 
Terra una bella Parroc- 
chia , dedicata a San Ni. 
colò, due Chiese Filiali, 
ed un Convento di Frati 
Conventuali . Il suo ter- 
ritorio è iiidffìato da ab. 
bondanti acque, e prò. 
duce vino, olio , seta , li. 
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moni , e frutti di varie 
spezie . U numero de’ 
suoi abitanti si fa a-scen. 
dere a mille novecento 
ottantanove, i quali ven- 
gono diretti nello spiri- 
tuale da un Cappellano 
Curato , eletto dall’ Ar. 
cjprete della Città di 
Rametta . I rami princi. 
pali del suo commercio 
sono vino , olio, e seta . 
j S/WOCA , Terra Re- 
gia nella Valle di Demo- 
ne, ed in Diocesi dell'Ar- 
chimandrita , situata so. 
pra un colle alpestre. La 
sua aria è sana , ed è di. 
stante dal inarjonio un 
miglio , da Messina ven. 
tiquattro , e da Palermo 
duecento in circa . Si Ita 
notizia di questa Terrau 
sin dal XV. Secolo , e vi 
si noverano tre Parroc. 
chie , varie Chiese mino, 
ri con cinque Confrater. 
nite laicali , e tre Con- 
venti di Frati , il primo 
di Domenicani , il secon. 
do di Conventuali , ed il 
terzo di Cappuccini . il 
Tom Al. 
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suo territorio é irrigato 
da abbondanti acque , e 
produce vino, olio , seta, 
mele , frutti , ed erbaggi 
per pascolo di armenti . 
La sua popolazione, si fa 
ascendere a duemila oc* 
toccato dieci abitanti , i 
quali vengono governati 
nello spirituale, da uru 
Arciprete, e da va rj Cap. 
pellani Curati . Il suo 
maggior commercio di e- 
sportaziooe consiste in_. 
olio , in vino , ed in seta. 

SCALETTA , Terra- 
nella Valle di Demone , 
ed in-Diocesi di Messina, 
situata sopra un alto col- 
le , di aria sana, nella di- 
stanza di un miglio dal 
mar Jonio , di dodici da. 
Messina , e di cento 
più da Palermo . Essa si 
appartiene -con titolo di 
Principato alla famiglia- 
Ruffo di Messina. La più 
antica notizia , che si ab. 
bia di questa Terra , è 
quella del XIV. Secolo , 
in c.ui si apparteneva al - 
la Casa Marche* 1 * . che- 
Cc 
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ne fu in possesso sino af- 
la metà in circa del XVII 
Secolo, in cui pervenne 
alla famiglia Ventimigli a 
• de* Marchesi di Ceraci » 
per lo matrimonio , che- 
celebrò Giovanni Venti- 
miglia tot* Felice Mar- 
chese, unica erede di Bla- 
sCo- Marchese «■ Da que- 
sto matrimonio ne nac- 

One Francesco Roderico 
» 

Ventimiglia e Marchese, 
Principe di Castelbuono, 
il quale in seguito vendè 
lo stato, e titolo di Pria 
cipe della Scaletta ad 
Antonino Ruffo e Spada- 
f fora , figlio di Carlo, Du. 
ca di Bagnara • E dal 
mille seicento settanta- 
due in quà seguita una sì 
illustre Casa Ruffo , pro- 
vegnente dalla famiglia 
R iffo di NapoLi de’ Du- 
chi di Bagnara ad esser, 
ne in possesso col mero , 
e misto impero . 

Si noverano in questa 
Terra unaParrocchia.de. 
dicara a San Nicolò , due 
Chiese minori con una- 
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Confraternita laicale- ^ 
ed un Convento de* Mi- 
nimi di San Francescoda 
Paola. 11 suo territorio 
produce vino , olio , e- 
seta . La sua popolazie* 
ne si fa ascendere a sei- 
cento settanta abitanti » 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da un* 
Parroco . 11 suo principal 
commercio di esportazio- 
ne consiste in vino , ia 
olio , ed in seta . 

SCI ACCA, Città Ma. 
rirrima,e Demaniale ne!, 
la Valle di Mazzara , ed 
in Diocesi di Girgenti 
situata sopra un colle al- 
pestre , bagnato dal ma. 
re Africano . La sua aria 
è sana, ed è distante da 
Girgenti quaranta miglia 
da Palermo sessanta , e- 
dall’Equatore gradi tren. 
tasetfe e minuti otto . 11 
tempo dell* edificazione 
di questa Città , sebbene 
sia ignoto pressa tutti gli 
Storici, pur tuttavia non 
si mette in dubbio , eh’ 
esisteva uè* tempi de’Sa. 
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racini « Discacciati cote- 
sti Barbari da’ valorosi 
Normanni, il Conte Rug. 
gierola cinse di fortifica- 
zioni , ed in seguito la 
diede alla sua figlia Giu- 
lietta , sposa di Giliberto 
Perdio, i cui discenden- 
ti ne furono in possesso 
sino al mille cento cin- 
quantasei , in cui passò 
• ad essere Città Regia- . 
Nel XIV. Secolo ne oc- 
cupò il dominio la tanto 
rinomata famiglia Peral- 
ta , cbe per la sua fello- 
nia ne fu privata dal Re 
Martino , e ritornò ad 
essere Città Regia . Sa- 
lito al Trono della Mo- 
narchia di Sicilia il Re- 
Alfonso , diede Sciacca 
in pegno per diciocco mi- 
la fiorini a Giovanni Ven* 
timiglia , Conte di Gera- 
ci . Gli abitanti di que- 
sta Città mal soffrendo 
la servitù feudale , si ri- 
chiamarono al Regio de- 
manio, che fu loro accor- 
dato . E da quel tempo 
in poi essa è stata sem. 
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pre Città Demaniale , ed 
occupa il decimo luogo 
ne’ Parlamenti Generali 
del Regno . 

Si noverano in questa 
Città del circuito di mil- 
le e settecento passi una 
Chiesa Madre dedicata 
a Santa Maria Maddale- 
na , ventidue Chiese mi. 
nori con undici Confra- 
ternite laicali ; cinque., 
Monisteri di Monache , 
de* quali tino segue lau 
regola di San Domenico, 
e gli altri osservano 1* i- 
scituto di San Benedet- 
to ; un Conservatorio d» 
Donzelle orfane ; ed otto 
Conventi di Frati, il pri. 
mo di Carmelitani, il se- 
condo di Agostiniani, 
il terzo di Domenicani , 
il quarto di Paolotti , il 
quinro di Mtnori Osser- 
vanti , il sesto di Rifor- 
mati , il settimo diCap- 
puccini , e 1’ ottavo del- 
la Congregazione del Di- 
vio Redentore O'ire a 
ciò vi sono un Priorato 
di Regio padio iato sotto 
C c 2 
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il totolo di San Nicolò la 
Latina ; una Chiesa an- 
cora di Regio Padronato 
sotto 1* invocazione di S. 
Margherita , eh’ è sog- 
getta alla Magione; un 
Monre di Pietà fondato 
dal Regnante Ferdinan- 
do Borbone , ove s’ impe. 
gna oro , argento , e se- 
ta ; una Scuola Pubblica 
di Belle Lerrere , di Ret. 
torica , e di Filosofìa ; ed 
un Magistrato , che pre. 
siede alla polizia , ed al. 
1’ annona . Ha inoltre un 
Castello custodito da un 
Uiìziale Militare ; due_ 
Spedali , uno per morbi 
acuti , e K altro per ma • 
lattie croniche ; variti 
fabbriche di Salnitro , e 
di vasi da creta ; un Re- 
gio Caricatoredi frumen- 
ti , eh’ è capace di qua- 
ranta mila salme ; ed u- 
na bella Chiesa del San- 
to Romito Calogero.ch’ è 
situata in distanza di un 
miglio dalla Città, e pro- 
priamente sulla cima del 
monte , chiamato di San 
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Calogero. Contiguo a- 
questa Chiesa vi, sono 
molte fabbriche per abi- 
tazione di nove Romiti , 
e di due Sacerdoti; ed al 
dj sorto si veggono quat. 
tro caverne , ove sono de’ 
bagni solfarci efficaci per 
guarire la rogna , e la pa. 
ralisia. E poco lungi dal- 
la Città vi sono diverse 
sorgenti di acque mine- 
rali , e calde , che ado- 
prate internamente, pur. 
gano mirabilmente il cor. 
po . 

11 suo fertile , e vasto 
territorio , la cui esten- 
sione si vuole capace di 
ventimila salme , produ- 
ce grano , riso , orzo ,le. 
gami , vino , olio , mele, 
soda per la fabbrica cjc’ 
vetri , ed erbaggi per 
pascolo di bestiame si 
grosso , come minuto . 
Il suo littorale ha varj 
luoghi addetti alla pesca 
delle acciughe , e de’ 
tonni ; e nella distanza 
di un miglio dal mare i 
Bastimenti vi danno fon. 
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do col vento di Maestro. 
La sua popolazione , ad 
detta in parte all’ Agri, 
coltura* ed al commercio 
. de’ grani , ed io parte al. 
le manifatture del sai- 
nitro , e de’ vasi da cre- 
' t a , si fa ascendere a do. 

' dicimiia abitanti in- cir- 
ca-, i quali vengono.gq. 
vernati nello spirituale- 
da un solo Arciprete . 11 . 
principal commercio dj 
esportazione, che fa qué- 
sta Città , consiste in_> 
biade d' ogni sorta ,,in 
olio , in soda , in cacto , 
ed in pesce saUip ( , Gli 

Uomini rinomati t:er san- 
. . . . ' . . . , *> ; , * 

tua , per dignità e per 

letteratura , che Ita pro- 
dotto questa Città , si 
posso.no rilevar© dalla Bi. 
blioteca- Sieda del Mon. 
gitore, ©dal Lessico La- 
tino del Padre Amico . 
Finalmente questa stes, 
sa Città è rinomara negli 
Annali, della Sicilia per 
le guerre civili raosse- 
ben due volte tra il Con- 
te di Caltabellotta Don 
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Antonio di Luna y ePin- 
tro Perollo. con avversi il 
primo usurpato un Feur 
do , die di ragione si 
apparreneva-al secondo . 
Non potendo dunque- 
Pietro pérollo ricupera- 
re. il dtftto Feudo ,.a ca- 
gione della prepotenza 
di Antonio di Luna , lo 
assaltò., menrre si riti- 
rava in Città , lo rrafis. 
/str di più. colpi , e lascia, 
tolo esangue , si portò* 
esso di P.erollo co’ diie- 
suoi fratelli, ed altri com 
plici fuori della Patria- 
per esentarsi dal merita- 
to gastigo * Riavutosi il 
tonte di Caltabellotta, 
ossia Don Antonio di 
Luna, dalle sue ferite , 
potrò con gran numero 
di suoi vassalli nella Cit» 
tàdi Sciacca; e benché 
non vi trovasse alcuno 
della Casa Perollo , vol- 
le con tutto ciò sfogare* 
la sua vendetta. con truci* 
dare barbaramente cen- 
to de’ congiurati , e de. 
gli amici della famiglia 
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Perollo . Il Re Alfonso 
giustamente irritato con. 
tra ambedue essi rivali , 
dichiarò che fossero ban. 
.diri dalla Sicilia Non* 
passò gran tempo > ché lo 
stesso Re Alfonso , dan - 
do luogo alta sua innata 
clemenza , fece loro la 
grazia di poter ritornare 
nella Città di Sciacca . 
Ritornati che furono , si 
riaccese dopo un Secolo 
1* antico odio de* Conti 
di Caltabellottà contrae 
la Casa Perollo a segno , 
che fu la rovina di amen* 
due le famiglie , e della 
stessa Cirradi Sciacca ^ 
la qhale sino ad oggi noti 
ha potuto ritornare all' 
antico suo splendore . 

' SCIARA , Terra nella 
Valle di Mazzata , ed 
in Diocesi di Palermo , 
situata alle falde di un 
monte ,di aria malsana , 
nella distanza di cinque 
miglia dal Mar Tirreno , 
e rrentatre da Paler- 
mo . Essa si appartiene- 
con titolo di Principato 
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alla famiglia Nofarbar* 
colo .11 fondatore di que- 
sta Terra ne fu Filippo 
Notarbartolo , che la e- 
dificò dopo la metà del 
XVI. Secolo ; e vi si no- 
verano una Parrocchia , 
dedicata a Sant* Anna , 
e due Chiese Minori. 
Il suo territorio è irriga- 
to da abbondanti acque, 
■e produce grano , vino , 
olio , frurti , e legumi. 
La sua popolazione si fa 
ascendere ad ottocento 
abitanti, i quali vengono 
diretti nello spirituali- 
da uh Arciprere. II suo 
maggior commercio di e. 
sportazione consiste in- 
grano , in vino , ed inu 
.olio . 

SCICLl , Città Medi- 
Terranea nella Valle di 
Noto , ed ‘in Diocesi di 
Siracusa , situata in una 
valle cinta da monti , di 
aria umida, neljà distan- 
za di tre miglia dal Ma- 
re Africano , di ventisei 
da Noto , di cene inquan. 
ta da Palermo , e dall* E- 
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quatpre gradi trentasei e suoi contorni . 
minuti trenracinque. Es- Adornano questa Cif- 
sa si appartiene in Feu- tà quattro Collegiate di 
do alla famiglia Sylva-, elegante struttura . La_. 
Mendozza de’ Conti di prima sotto il titolo di S. 
Modica-. Circa V origine Matteo , officiata da otto 
dì questa Città non con- Canonici , ’ e dà quattro 
cordano gli Autori . Lo Dignità . La seconda sot- 
Storico Fazello la vuole to 1* invocazione di San- 
di fondazione non mol >ta Maria la Nova , servi, 
ro antica v- Altri eruditi ta da qnatrro Dignità , e 
Scrittori la credono erer* da dodici Canonica. La 
ta dal Re Sicolo venu- terza dedicata a Si Bare- 
rò in Sicilia prima della tolomeo Apostolo , offi- 
Guerra Trcjana , sicco- ciata da dieci Canonici , 
ine appare dal seguente- e da quattro Dignità . La 
Distico indirizzato da* quarta sotto it titolo di 
Giovanni* della Ptana a Santa Maria della Con- 
Scicli sua Patria : sedazione , servita da ot- 

to Canonici * e da quat. 
A Siculo Siclis mea pel- tro Dignità . La decora- 
tria Rege fuperbit > no pure due Parrocchie ; 
Condita , dat Tums pri. venti, e più Chiese Mi- 
sca Triquetra memor.. nori con sei ricche Con- 

fraternire laicali ; un- 
In siffatta diversità di Collegio di Maria ; un- 
pareri, altro di certo non Monte di Pietà per va- 
si pud dire , se non eh-’ rie opere pie ; cmque- 
essa esisteva fin da’ tem> Monisten d* Monache di 
pi antichi , siccome ap clausura ; un Reai Col- 
pare dalle varie antica* legio di Scuole pubbli- 
glie , che si trovano ne’ che ; vaij edifizj si pub- 
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blici , come privati ì de— 
-centemente ornati f e- 
*ette Conventi di Frati , 
il .primo -di Carmelitani 
Calzi , il secondo di Do- 
<menicani,il terzo di Con* 
■ventilali L>j -il quarto di 
.Paolotti , il quinto di O s. 
servanti »■ il sesto di Ri- 
formati , ed il settimo di 
Cappuccini . 11 suo fer- 
mile , e vasto.' territorio , 
JavCu ^estensione si vuo. 
le capace di cinquemila 
seicento quindici salme , 
e irrigato da abbondanti 
acque; c le sue produzio. 
ni sono '-biade di ogni 
sorta , carrubbe, ortag- 
gi , canape , ed erbaggi 
per pascolo di bestiame-, 
ti grosso , come minuto , 
da.cuiricavansi; saporiti 
formaggi ..il numero de’ 
suoi abitanti , tra’ quali 
vi sono delle famiglie- 
nobili ,,si fa ascendere a 
novemila. seicento treu- 
tanove , i quali vengo, 
no governali nello spiri- 
tuale da due Parrochi , 
de’ quali uno.porta il ti. 
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tolo di Arciprete , c 1» 
altro di Beneficiale . 1 ra. 
mi principali del suo 
commercio sono grano , 
carrubbe , canape ,efor. 
maggio . Gli uomini ri- 
nomati per santità , per 
valor, milirare, per digni- 
tà, e per Ieueraiura, che 
ha prodotti questa Cit- 
tà, la quale gode il pri- 
vilegio^di spedire le pa- 
tenti di'saoità , ed i pas. 
saporti per tutto il lit- 
torale della Contea di 
Modica , si possono rile- 
vare dalla Biblioteca dei 
Mongiloie , e dal Ltssi- 
co Latino del Padre A- 
mico . 

SCILLATO , Terra., 
nella Valle di Mazzara , 
ed in Diocesi di CtfaitV, 
situata in mezzo a due- 
monti , di aria malsana , 
nella 'distanza di dodici 
miglia dal mar Tirreno., 
e di. quarantadue da Pa- 
lermo . Essa si appartie- 
ne in- Feudo alla fami- 
glia Sylva Mendozza- 
de’ Ccuii di Modica . Si 


Digitized by Google 


s c 

ha notizia di questa Ter- 
ra sin dal Re Federigo 
li. di Aragona , in cui si 
possedeva colla Terra di 
Caltavuturo da Federi- 
go la Manna • I discen- 
denti di cotesta famiglia 
ne furono in possesso si- 
no al mille trecento cin- 
quanracinque , in cui il 
Re Federigo 111. ne inve- 
sti Orlando Cavaliere . 
Ne* principi del XV. Se- 
colo passò in porere di 
Raimondo Luppiano , il 
quale non molto tempo 
dopo la vendè colla Ter- 
ra di Caltavuturo ad Ar- 
rigo Rosso . Finalmente 
dopo di esserne stati pa- 
droni le più illustri fa- 
miglie del Regno , quali 
furono Spatafora , Luna, 
e Moncada, passò per via 
di dote nella Casa Alva- 
rez de Toledo de* Ducili 
di Ferrandina pel matri- 
monio*, che celebrò Giu. 
seppe Alvarez Toledo 
con Caterina , figlia di 
Ferdinando Moncada. Si 
noverano in questa pie- 
Tom. II. 
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cola Terra una Parroc- 
chia , dedicata a Santa- 
Maria delia Catena , e 
due Chiese Minori . Il 
suo territorio non pro- 
duce bastanti generi di 
prima necessità, ma é ab- 
bondante di olio , e di 
agrumi . Il numero de’ 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere a duecento e più , 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da un-. 
Vicario Curato . 

SCLAFANI, Terra- 
nella Valle di Mazzara , 
ed in Diocesi di Cefalù , 
situata sulla cima di un., 
monte quasi inaccessibi- 
le , di aria sana , nella di. 
stanza di dodici miglia 
dal mar Tirreno ^ e di 
quarantasei da Palermo • 
Èssa si appartiene con- 
titolo di Contea alla fa- 
miglia Sylva Mendozza- 
de'Duchi di Ferrandina. 
Siila notizia di questa-. 
Terra sin da* tempi de* 
Saracini , i quali essen. 
do stati vinti , e superati 
da* Normanni , il Conte 

Dd 
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Ruggiero L* assegnò in* 
appannaggio ai suo figlio 
Giordano . In seguito ne 
fu investito dal Re Gu- 
glielmo il Malo. Giovan. 
ni Sclafani, i cut discen- 
denti ne furono in pos~ 
sesso sino al mille trecen, 
ro quattordici , in cui 
passò alla Casa Perdita 
pel matrimonio , elle ce- 
lebrò Guglielmo Peralta 
con Luisa, unica erede 
di Matteo Sclafani . Fi- 
nalmente dopo di essere- 
stata signoreggiata dal- 
le famiglie Ruiz Li bori *, 
Prades , Rosso , Luna , e 
Moncada , pervenne ne’ 
principi del XVIII Se co^ 
lo nella Casa Toledo pel 
matrimonio , che celebra 
Caterina, figlia unica-», 
di Ferdinando Moncada 
con Giuseppe Toledo*, 
Duca di Ferrandina , la 
cut illustre famiglia se- 
guita tuttora ad esserne 
in possesso col mero , e 
misto impero .. 

Si noverano ia questa 
Terra una Parrocchia- , 
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dedicata a Santa Maria 
Maggiore , una Chiesa 
filiale con sette altre* 
minori , ed un Monistero 
di Monache , che osser. 
va la regola di Santa* 
Chiara . Le produzioni 
del suo territorio, sono 
grano , orzo , legumi , o- 
lio , frutti , e pascoli per 
armenti. La sua popola, 
zione si fa ascendere a- 
a mille e sette abitanti f 
i quali- vengono diretti 
nello spirituale da un* 
Vicario Curato . Il suo 
principal commercio di 
esportazione consiste in 
grano , ed in olio . 1 Ba- 
gni caldi , elle rinven- 
gonsi in un piano a per- 
pendicolo del suo abita- 
to , si reputano giovevo- 
li a molte infermità ; e 
perchè gli antichi Genti- 
li presso al luogo di essi 
Bagni vi fabbricarono un 
Tempio in onore di E- 
sculapio v. chiamandolo 
Asclepifanurn , da tal vo. 
ce si crede che abbia pre. 
so il nome di Sclafani la 
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presente Terra . 

SC0RD1A, Terra nel. 
la Valle di Noto , ed in 
Diocesi di Siracusa , si- 
tuata in luogo piano , di 
aria non sana , nella di- 
stanza di quattordici mi. 
glia dal mar Jonio , di 
quaranta da Noto , e di 
centoventi da Palermo . 
Essa si appartienecon ti. 
tolo di Principato alla, 
famiglia Branciforte de’ 
Principi di Lionforte. . 
Questa Terra fu edifica- 
•ra nel mille seicento ven. 
tisei da Antonio Branci- 
forte , figlio del Duca di 
San Giovanni , e Conte 
di Camerata , il quale^ 
poi ne ottenne dal Re Fi. 
Jippo IV il titolo di Pria, 
cipe . E da quel tempo 
seguita una si illustre Ca. 
sa Branciforte de’ Prin- 
cipi di Lionforte ad es- 
serne in possesso col me. 
ro , e misto impero. Si 
noverano in questa Ter» 
ra una Parrocchia , dedi* 
cata-a Santo Rocco , tre 
Chiese minori con altiec. 
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tante Confraternite lai- 
cali , un Collegio di Ma- 
ria , un Conservatorio di 
donzelle orfane, un mon. 
te di pietà per varie ope. 
re pie , ed un Convento 
di Riformati di Sant’An* 
tonio da Padova , nella, 
cui Chiesa si ammira un 
quadro di Sant’ Anrr<c. 
del pennello di Rubens . 
11 suo territorio é irriga- 
to da abbondanti acque , 
e produce grano , orzo , 
vino , olio , canape, frut. 
ti , e pascoli per armen- 
ti . La sua popolazione si 
fa ascendere a quattro 
mila cento diciassette a- 
bitanti , i quali vengono 
diretti nello spirituale- 
da un Arciprete . I rami 
principali del suo com- 
mercio sono grano , olio, 
vino , e canape . 

SEGESTA , Città un 
tempo delle più antiche 
di Sicilia nella Valle di 
Mazzara e nella distan. 
za di otto miglia da AL 
camo.e di trentotto da 
Palermo . 11 fondatore di 
D d a 
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questa distrutta Città si 
crede da molti Autori , 
die ne fosse stato il pel. 
legrinoEnea Trojano; ed 
i monumenti , die oggi 
vi restano in piedi , sono 
una parte delle mura, die 
la custodivano , ecl un- 
solo Portico di uno de’ 
suoi Tempj , di’ è situa- 
to a piè della collina . L’ 
Architettura di questo- 
Portico è Dorica , e la., 
sua intera lunghezza si 
fa ascendere a duecento 
ventiquattro palmi , e la 
sua larghezza a novanta - 
Le trentasei colonne, che 
formano esso Portico , 
sono tutte di pietra di 
taglio , ed ognuna ha ot- 
to piedi di diametro , la- 
sciando tra colonna , 
colonna 1’ intercolunnio 
di palmi otto. Posano 
queste trentasei colonne 
sopra un' intera zoccola- 
tura , ed un solo pezzo 
forma il capitello , eh’ è 
alto poco più di tre pak 
mi, ma travagliato in- 
modo particolare . Sopra 
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i centri d*»IL* medesimi* 
colonrie si uniscono pie- 
tre intere della lungliez. 

O 

za palmi sedici , e sopra 
queste posa il fregio, ed 
il restante del cornicio- 
ne , eh’ è tutto quasi per. 
feccamente conservato . 
Rimane in dubbio a qual 
Divinità fosse stato dedi- 
cato questo Tempio. Tu. 
cidide fa menzione de! 
Tempio di Venere , ove 
• i Segestani tenevano iiu 
salvo i loro tesori . Cice- 
rone chiara memoria ci 
lasciò del Tempio di Dia. 
na ivi da’ Segestani ve- 
nerata . E Vitrnvio ere* 
de , che potè Cerere es- 
sere ivi venerata ; poiché 
i di lei Tempj soleano in- 
nalzarsi fuori le Città . 

SERRA DI FAL- 
CO, Terra nella Valle di 
Mazzara , ed in Diocesi 
di Girgenti , situata in 
una quasi perfetta pia- 
nura , di aria sana «nella 
distanza di quindici mi- 
glia dal mare Africano , 
e di sessantaquaccio da-. 
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Palermo . Essa si appar- 
tiene con titolo di Duca- 
to alla famiglia Molinelli 
de’ Principi di Santa Ro- 
salia . Questa Terra fu 
un tempo feudo di Tom- 
maso Moncada , Conte 
di Caltanisetta , da cui 
poi venne alienata nel 
mille quattrocento- no- 
vantaquattro. a Nicolò 
Barrese. Questi non moL 
to dopo videsi obbligato 
a farne la rivendizione. 
ad Antonio Rizono,co- 
me quello , eh’ era dona- 
tario del dritto luendi di 
questo feudo , concesso, 
gli dal succennaio Mon- 
cada . Quindi esso Rizo- 
no ottenuta la conferma 
del ^possesso di questa. 
Baronia, ebbe per succes- 
sore il suo figlio primoge. 
aito . Costui non la go- 
dè gran tempo poiché 
fucostretto a riassegna- 
re tal Baronia al Conte 
di Caltanissetta Gugliel- 
mo Raimondo Moncada, 
il quale rivendè immedia. 
tamente detta Baronia a 


SE 2r3 
Giovanni Luigi di Setti- 
mo . Dalla Casa Settimo 
passò essa ue’principj del 
XVI. Secolo in persona 
di Francesco Gralleo , la 
cui illustre famiglia ne 
fu in possesso sino al mil- 
le seicento sessantasei- , 
in cui ne divenne padro. 
ne Francesco lo Faso. Fi- 
nalmente nel mille sette- 
cento sedeci pervenne- 
nella Casa Molinelli de’ 
Piincipi di Santa Rosa- 
lia , la quale seguita tut- 
tora ad esserne in posses- 
so col mero , e misto im- 
pero . 

Ha questa Terra una.. 
Parrocchia , dedicata a 
San Leonardo , una Chie- 
sa minore con due Con- 
fraternite laicali , le stra- 
de spaziose , e diritte, ed 
un bel Palazzo del. pos- 
sessore . IL suo territorio 
produce grano , orzo , le- 
gumi , vino, e pascoli per 
armenti . H mimerò de' 
suoi abitanti si fa ascen- 
dere a quattro mila e sei- 
cento ,. i quali vengono» 
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direni nello spirituale^ 
da un Arciprete. Il suo 
principal commercio di 
esportazione consiste in 
biade , ed in vino . 

SERRO , Casale di 
Messina nella Valle di 
Demone , ed in Diocesi 
dellVArchimandrita , si. 
tuato sopra un colle . La 
sua aria è sana , ed è di- 
stante dal mar Tirreno 
due miglia , da Messina 
dieci , e da Palermo cen. 
tonovanta in circa . La- 
fondazione di questo Re. 
gio Casale è ignora pres. 
so gli Storici Siciliani , 
e vi è solamente da ve- 
dere una Parrocchia de- 
dicata. alla Madonna del- 
la Candelora . 11 suo ter- 
ritorio produce vino , o- 
lio , seta , e frutti . Il 
numero de’ suoi abitanti 
si fa ascendere a quattro 
cento in circa, i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Cappel- 
lano Curato.. 11 suo mag- 
gior commercio di espor- 
tazione consiste in vino. 
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ed in olio . 

S1CAMINO’ , Terra, 
nella Valle di Demone, 
ed in Diocesi di Messina, 
situata sopra un’ amena 
collina , di aria buona , 
nella distanza di quattro 
miglia dal mar .Tirreno , 
e di cento sessaotaquac- 
tro in circa da Palermo . 
Essa si appartiene eoo. 
titolo. di, Baronia alla fa- 
miglia Avarna de’ Mar- 
chesi di Castania • La. 
riedificazione di questa 
Terra è di fondazione, 
moderna , poiché co- 
minciò a sorgere nel 
mille settecento novan- 
ta , mediante 1* opera, ed 
industria di Bartolomeo 
Avarna , Marchese di 
Castania , la cui illustre 
Casa seguita ad esserne 
in possesso . Non vi è al- 
tro da vedere in questa 
nascente Terra , che una 
Parrocchia , dedicata a- 
San Nicolò. Le produzio- 
ni del suo territorio sono 
vino , olio , seta , e som- 
macco . La sua popola- 
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zione si fa ascendere a* 
cinquecento abitanti , i 
q'nuli vengono diretti nel* 
lo spirituale da un Cap. 
pedano Curato . Il suo 
maggior commercio di 
esportazione consiste in 
vino , in olio , e in som* 
macco . 

SICILIA , Isola del 
Mare Mediterraneo , la 
quale vien bagnata nel- 
la parte d’ Oriente dal 
Mar Jonio ». nella parte 
di Settentrione dal Mar 
Tirreno , e nelle parti di 
Mezzogiorno , e di Oc. 
cidente dal Mare Afri- 
cano . La sua latitudine 
è tra* gradi, trentasei e 
trentanove ; e la sua- 
longitudine tra* trenta e 
trentaquattro . La sua-, 
maggior lunghezza , co* 
minciandola a numerare 
dal Capo del Peloro , os- 
sia dalla Torre del Faro 
sino a Trapani , è di cen. 
to sessanta miglia italia- 
ne .. Da Trapani sino al 
Capo Passaro è di cen* 
cinquanta . E dal Capo 
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Passaro siao al Capo del 
Peloro è di cento dieci 
in circa. La sna larghez. 
za , prendendola dal Ca- 
po di Milazzo sino al 
Capo Passaro, è di cen- 
to trenta miglia in circa; 
ed il suo circuito si vuo- 
le di settecento miglia 
presso a poco * Una tal 
misura non è molto di- 
scosta- da’ seicento mila 
passi calcolati daL ce- 
lebre Geografo Filippo 
Clu-verio. La parte più 
occidentale di quest* lso. 
la fu chiamata ne* tempi 
vetusti Sicanìa , e lo stes. 
so nome pur ritenne* 
sotto il dominio de* Car- 
taginesi'. Tutto il resto, 
dove soggiornavano gli 
antichi Sicoli in unione 
de’ Greci , si chiamava* 
Sicilia. Incominciati gli 
acquisti de’ Romani , vi- 
desi la Sicilia divisa in*, 
tre parti, delle quali una 
ubbidiva- ai Re di Sira- 
cusa , 1 * altra ai Cartagi- 
nesi , e la terza , eh* era 
la più gran parte , e for— 
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seia migliore, riconosce- 
va r Imperio della Re- 
pubblica Romana - Fu- 
gati i Cartaginesi nella 
seconda Guerra Punica , 
divenne Ja Sicania Pro» 
vinciate’ Romani, i qua. 
li essendosi in seguito im- 
padroniti di tutta la Si* 
cilia , dopo espugnata* 
Siracusa , La divisero ia 
due Provincie , chiama- 
te 1’ una Siracusana , ^* 
P altra Liherana. Amen- 
due siffatte Provincie* 
governare vennero sul 
principio da un solo Pre. 
core ,ed indi da un Pro- 
consolo , ma vi si spedi- 
va in ciascuna di esse* 
un Questore . Conqui- 
stata la Sicilia da’ Sara- 
cini , ripartirono , secon- 
do lo Storico Fazello* 
tutta la Sicilia in tre* 
Valli , con dare a cia- 
scuna il nome di .una. 
Città , cioè di Mazzara , 
di Noto , e di Demone . 
Cotesta divisione delle* 
tre Valli praticarono pu- 
re i Normanni , gli Sve- 
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vi , gli Angioini , e gli 
Aragonesi . Verso la fi. 
ne del XIV. Secolo Ieg* 
gesi distinta una quarta. 
Valle col nome di Agri, 
gemina , e di Ennese., 
ma fu di breve durata, 
e si ritornò all’ antica di. 
visione delle tre Valli , 
siccome seguita tuttora 
ad essere , e vengono go- 
vernare da un solo Vice- 
ré . Di tutte le campa- 
gne delle tre anzrdecte 
Valli si reputano come 
le più feraci di grano 
quelle di Girgenti , di 
Catania , e di Lentini . 

Di tutti i luoghi della* 
Sicilia i migliori vini so. 
no que’ presso a Paler- 
mo , a Castelvetrano , a 
Catania , a Mascali , e 
ad Agosta , e sopra tutto 
que’ delie contrade di 
Siracusa , dove si con- 
tano varie sorti di roo. 
scatelli bianchi , e rossi. 
Trovasi ancora in qua- 
si tutta la Sicilia un gran 
numero di cedri , di li- 
moni , di melaranci , di 
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olive grosse , di manna , 
di soda , di sommacco , 
di mandorle , di pistac- 
chi , e di fichi d’ india . 
Quasi tutti i suoi mon- 
ti hanno delle cave de’ 
più be’ marmi; e non vi 
mancano le miniere d’ 
ogni sorta di metallo. Di 
tutti i fossili que\di cui 
si fa maggior spaccio, se^ 
no tuttora il solfo , il sai 
minerale, e 1* ambra gial- 
la . Rimarchevoli ancora 
sono il saimarino ,ia pe. 
sca del corallo , e le sala* 
moje di tonni , e di ac* 
chiglie . Le contrade di 
Mililli , e di Avola han- 
no le cannamele , che- 
danno dello zucchero , 
sebbene poco bianco . Le 
Contee di Modica , e di 
Mistretta somministrano 
de' pascoli eccellenti , da 
cui ricavausi saporiti for- 
maggi , In somma la Si- 
cilia vieti considerata , 
come una delle più rie. 
che Isole del mar Medi, 
terraneo per l'abbondan- 
za di tutto ciò ,.ch* è ne* 
Tom. II. 
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cessarlo al sostentamento 
della vita umana . 

SICULI AN A , Terra 
nella Valle di Mazzata , 
ed in Diocesi di Girgen. 
ti , situata sopra due a- 
mene colline, di aria sa. 
na , nella distanza di uà 
miglio dal mare Africa- 
no,di dodici daGirgenti, 
e di settanta da Palermo. 
Essa si appartiene con- 
titolo di Baronia alla fa. 
miglia Bonanno de' Prin- 
cipi della Cattolica . Si 
ha notizia di questa Ter. 
ra sin dal XIV. Secolo, 
in cui era Vassallagio 
della Casa Isfar e Gili- 
berto . In seguito ne di- 
venne erede Giovanna- 
Isfar, figlia dell’ ultimo 
Barone Blasco . Costei la 
portò in dote ai Principi 
della Cattolica un tem- 
po di Casa Bosco , ed al 
presente Bonanno , la- 
cui illustre Casa seguita 
a possederla col mero , e 
misto impero . In essa vi 
si noverano una Parroc- 
chia , sei Chiese Minor? 

E e . 
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con ere Confraternite lai- 
cali , ed un Castello sul. 
la cima di una collina , 
dentro al quale evvi una 
piccola Chiesa . Il suo 
territorio è irrigato dalle 
acque del fiume Canne , 
e le sue produzioni sono 
grano , orzo , legumi , vi. 
no , e mandorle . La sua 
popolazione si fa ascen- 
dere a cinquemila due- 
cento dieci abitami , i 
quali vengono diretti nel- 
lo spirituale da un Ar- 
ciprete . 1 1 suo principat 
commercio di esportazio- 
ne consiste in biade , in 
vino , ed in mandorle 
e nella distanza di urw 
miglio dall’ abitato evvi 
un Carricatore di grani 
molto frequentato . 

S1NAGRA , Terra, 
Della Valle di Demone r 
ed in Diocesi di Messi- 
na , situata alle falde di 
due alti colli, di aria non 
molto sana, nella distan- 
za di cinque miglia dal 
Mar Tirreno , di sessan- 
ta da Mcwma , e di .ceu-. 
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to dieci da Palermo . Es- 
sa si appartiene con ti- 
tolo di Ducato alla faini- 
miglia Sandoval de’Prin. 
cipi di Castelreale. Que- 
sta Terra fu sin dal XIV. 
Secolo Feudo della Caia 
Lanza,ed in seguito pas. 
sò per via di dote nella, 
famiglia Ventimiglia. Da 
questa illustre Casa ven* 
ne in persona di Girola- 
mo Joppolo, Conte di Na- 
so pel matrimonio , che 
contrasse con Laurina, 
Fiordiligi unica erede 
di Antonio Ventimiglia 
e la Rocca . I discenden- 
ti di questo illustre Ca- 
saro continuarono a man. 
tenerne, il dominio sino 
al mille settecento venti, 
nove , in cui pervenne*, 
alla famiglia Sandoval e 
Mira, per lo matrimonio, 
che contrasse Diego Sani 
doval e Mira , Marchese 
di San Giovanni con Giu,' 
seppa Joppolo Vent «mi- 
glia . E da quel tempo 
seguita T illustre Cas<*-« 
Saudoval eMtra de’Prin. 
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tipi di Castellale ad es. 
seme in possesso col me- 
ro , e misto impero. 

Si noverano in questa 
Terra una Parrocchia , 
dedicata a San Michele 
Arcangelo , dieci Chiese 
Minori con due Confra- 
ternite laicali , ed un- 
Convento di Carmelita. 
ni Calzi . 11 suo Territo- 
rio viene irrigato da ab- 
bondati acque , ed i suoi 
prodotti sono grano, le- 
gumi > vino , olio « seta ., 
castagne , e ghiande. La 
sua popolazione si fa a* 
scendere a mille due* 
cento abitanti , i quali 
vengono diretti nello spi- 
rituale da un Arciprete . 
Il suo maggior commer- 
cio di esportazione con- 
siste in grano , in olio , 
ed in seta . 

SIRACUSA, Città 
Marittima , Demaniale , 
Piazza d' Armi , e Sede 
di un Vescovo nella Val. 
le di Noto « situata sopra 
una piccola Penisola* , 
bagnata dal mar Jonio • 
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La sua aria è sana , e U 
stia distanza da Palermo 
è di cencinquanta miglia, 
da Messina per via di 
mare cento , da Napoli 
trecento incirca , e dal- 
T Equatore gradi trenta, 
sette e minuti diciotto . 
Questa Città chiamata* 
anticamente Ortygia- , 
vanta , al dir di i ncidi- 
de , per suoi primi abita- 
tori! Sicoli , ossieno Si- 
cani , i quali la edifica- 
rono ottant* anni prima- 
delia Guerra Trojana- . 
Fugati ! Sicoli da Ardita 
di Corinto nel settecen- 
to cinquantotto pria del* 
1* Era Cristiana , Essa fu 
ristorata dallo stesso Ar- 
dua , che fu uno degli 
Eraclidi , venuto .da Co, 
rimo, nella Sicilia . Ri- 
storata Siracusa a que- 
sto modo , in breve rem- 
po superò di potenza , e 
di stato non solo Corin- 
to , ma qualunque altra 
Città della Grecia . Im- 
perciocché i Siracusani , 
quali Coloni industrio- 
E e 2 
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si , e commercianti , spe- 
dirono delle Colonie , e 
fondarono Acri , Casrae* 
na, Camerina , Enna, ed 
altri luoghi ad oggetto 
di accrescere non sola- 
mente il traffico , e la po. 
polazione ; ma ancora di 
avere tutte queste Colo- 
nie sottoposte al Gover- 
no Misto della Repub- 
blica Siracusana • 

Cambiata la forma del 
Governo Misto in perfet- 
ta Aristocrazia , e quin- 
di in Democrazia , risol- 
vettero i Siracusani di af- 
fidare le redini del Go- 
verno al Gran Gelone- . 
Questi divenuto Sovrano 
di Siracusa , trasportò 
seco da Gela , e da Cas- 

, mena i più ricchi , e fa- 
coltosi uomini , con far 
loro godere i privilegi 
della cittadinanza ; e- 
promosse sempre piu ne* 
suoi sudditi la sicurezza 
de* beni , la libertà civi- 
le , e la pubblica e priva, 
ta felicità Morto Gslo- 

% 

ne dopo sette annidi suo 
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benefico Governo, gli sue. 
cedé nell* imperio Jero- 
ne suo fratello germano . 
Costui conservò lo Stato 
nella floridezza , e tran- 
quillità , amò le scienze , 
e protesse gli uomini dot. 
ti ; poiché risedettero 
nella sua Corte , come- 
Teologi , Filosofi , Stora- 
ci , e Consiglieri di Sta- 
to Eschilo , Bacchilide , 
Siraonide , e Pindaro . 
Passato all* altra vita Je- 
rone dopo dieci anni di 
Governo* gH succedè il 
suo frarello Trasibolo , tl 
quale dopo dieci mesi di 
licenzioso dispotismo fu 
precipitosamente sbalza- 
to dal Soglio da una pub. 
blica sollevazione , e ri- 
legato venne in Locri • 
Mutato il Governo 
Monarchico in Democra- 
zia dopo la morte di 
Trasibolo , non molto 
dopo Dionisio il Mag- 
giore si usurpò la Si- 
gnoria di Siracusa » Cit- 
tà divenuta già libera. . 
Questi divenuto padro- 
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ne di Siracusa (a innalzò 
a gran fama di valore , e 
di ricchezze , la fortificò, . 
vi promosse le buone ar- 
ti, ed arrivò , secondo 
1© Storico Diodoro i, su 
mantenere in «piedi 'un* 
Armata di centomila sol- 
dati di Fantaria » e die- 
ci mila di Cavalleria , ol- 
tre una flotta di quattro- 
. cento Triremi . 

. Morto Dionisio il Mag- 
giore , gli; succedè Dio- 
nisio rf Giovane , il qua* 
le fu di una indole dolce, 
«pieghevole alle virtù so- 
ciali , amante della coni# 
pagnia de ? Sapienti, eL* 
singolarmente di Plato- 

* ne ; e nessuna estrema 
- rovina minacciò alla Oc- 
, tà all* infuori deli* ozio * 

e della negligenza * Un 
siffatto ozio, e negligenza 
fù la cagione , che Dione 
fece sbalzare dal Tiooo 
questo Principe r a cni 
successe Cali ppo, il quale 
dopo dieci mesi di san- 
guinoso governo fu dis • 

• cacciata da Imparino , 
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fratello di Dionisio il 
Giovane , come usurpa- 
•core delia Suprema au- 
torità di Siracusa . 

Discacciato l* usurpa, 
tore Callippo , gli succe. 
! dè Ipparino , il quale vi 
, si sostenne per lo giro di 
due anni , dopo de* qua- 
• li ne fu pri varo per forza 
da Timoleonre , ;ii quale 
stabili in Siracusa la. 
Teocrazia. Una siffatta 
Magistratura non oltre, 
passò H corso di venti an * 
ni , in cui Agatocle sai* 
levò la plebe contra il Se* 
nato; e dopo l’orrida- 
morte fatta dare in un 
. sol punto a tutto il corpo 
della Nobiltà , si usurpò 
>1 supremo dominio di Si- 
racusa-, e vi dominò per 
« veiKotto anni . . Morto 
Agatocle , gii -succedè 
Menone,. ed a questo 1^ 

; eeia , il quale governò> 
Siracusa da Signore as- 
soluto , e da Despota per 
nove anni /Deposto Ice. 
ta , insorse una Guerra*. 
Civile tra Temone, è So» 
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siscrato per impadronirsi 
di Siracusa , la quale poi 
terminò con invitare al 
trono Siracusano Pirro , 
Re di Epiro , e sposo di 
,Lanissa , figliuola di A* 
gatocle . Salico al Trono 
. di Siracusa il Re Pirro , 
liberò i Siracusani da- 
tanti domestici Tiran- 
ni, che sovente gli oppri. 
sneyano ; e talmente si 
guadagnò i cuori de' Si. 
ciliani , che si augurò fi- 
no la conquista di tutta 
la Sicilia. Non passò gran 
tempo che questo Re si 
tirò dietro la comune in. 
dignazione - di tutto di 
popolo per le vessazioni , 
e tirannie * che fece con. 
tra da Sicilia ; onde co- 
noscendosi poco: sicuro 
in 'Siracusa , risolvette-, 
di partirsi dalla Sicilia , 
e passare iii Italia . . 

Dietro laipartenza del 
Re spirto 9 i' Siracusani 
affidarono il Governo a 
• Jerone li. il quale subi. 
«■ to rinnovò la disciplina 
militare con Ja fedeltà , 
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coraggio delle Truppe 
Urbane,, la seguito essa. 
Jl Messina , ed altre Cit- 
tà , e ne riportò una se. 
guatata vittoria , per cui 
J1 benemerito Jerone o- 
’norato venne col titolo 

• idi Re. Morto questo gran 

• Re , gli succede ' il suo 

• nipote Gerolamo d’ anni 
quindici sotto la direzio- 
ne di Andjranodoro , il 
quale era un uomo di ca. 
baie, ed egoista . JL'atiac. 
camento di questo mal. 
vaggio Andranodoro su 
.Gerolamo fece si , che 
degeneiò dalla beneficen; 
.za del suo Avolo Jerone, 

ecclissò Ja luce del Tro* 
..no , e si tirò dietro la co. 
mune indignazione , me. 
. diante la sua superbia , e 
T insensibilità alle voci 
ideila Natura . 1/ essersi 
.Egli in seguito sciolto 
. dalla vantaggiosa allean- 
za co' Cartaginesi , gli 
scostò la perdita della vi- 
ta per mano de* nemici 
-appiattati in un’angusta 
strada di Lentini . L* as- 
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sasaino di Gwotamo non 
eccitò che politici on- 
deggi ameni t,r.a^g ir fa* 
zionLed Andranedoro ia 
quello, torbido frattempo 
aspirò alla Tirraoia , ma. 
ne pagò la pena coll* e« 
stremo* snppliclo ,;unicar 
mente con tuttala £amU: 
glia .» !f ^ : 

Divenuta Siracusa già 
Democratica ,, si credete 
te più sicura unita ai 
Cartaginesi che ai Ro 
mani . Questa unione- 
costo ai Siracusani la. 
perdita della libertà ci- 
vile poiché la .Repub* 
blica Romana,,.: eh’ era,? 
divenuta otoai froppo po* 
tcnte nella» Sicilia , spe- f 
di ilCopsolo Marco Mar* . 
cello ad attaccare Sira- 
cusa per terra* p: per ma- 
re » Costui dopo un asse** , 
dio di ere anni' ne diven- : 
ne assoluto padrone • E- 
spugnata Siracusa , come 
quella che veniva con 1 , 
aiderata allora quale più 
florida Repubblica di tue, 

te le Città possedute -da* 
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Greci i cadde ancora la* 
Sicilia tutta in potere 
de* Romani .. Costoro la 
divisero in due Provia- 
eie, una delle quali chia- 
filarono Provincia Vec~- 
chia * perchè era di loro 
pertinenza sin dalla pri- 
ma Guerra Punica e. V 
.altra parte cioè Siracu-t 
sa v e le Città convici- 
ne*, .appellarono Provin- 
cia Nuovo * inviandovi 
due Questori dipendenti 
ad un solo Pretore#. 

; Le Guerre . Civili poi 
insorte a Roma fra Ma- 
rio , e Siila ; tra Cesare,, 
e Pbropeo ; ed in segui- 
to la lega de* Triumvi- 
ri Marcantonio * Emilio* 
Lepido , e Gajo Ottavia- 
no , contribuirono molto* 
alla decadenza di Sira- 
cusa * la quale divenne* 
il Teatro* di una lunga , 
e sanguinosa guerra . Sa- 
lico finalmente al Trono 
Cesare Augusto > ordinò; 
di far riparare Siracusa* 

a $u«rproprie ^pe,5P ,.;S€lì 
non in* tutto il circuito 
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almeno in Ortigia ; manni . Costoro dopo a. 
Caligola al par di Augu- ver fugati i Saracini da 
sto si mostrò inclinato a tutta la Sicilia , vi fon- 
beneficaria . In fatti vi darono il Regno » cliia- 
fece rifare le mura già mato delle due Sicilie , 
disfatte dall* Antichità; ove al presente vi regna 
vi ristorò 1 Tempj , ed i il Nostro Augusto Mo- 
pubblici Edifizj ; fomea- narca Ferdinando Bor- 
tò 1* industria, ed il com. bone V che il cielo sem. 
mercio ; e talmente si .. pre feliciti a comun be- 
guadagnò V amore de* Si» ne , e vantaggio de* suoi 
racusani , che in di lui o^ . Popoli ^ 
nore vollero celebrare i 
giuochi Astici , come ri- ART i colo X. 

ferisce Svetomo . 

Decaduto Tlmpero Ro. Porte della Città . 
mano , e venuti i V anda- 
ti in Sicilia 1’ anno quat- Ha questa piccola Cit. 
trocento quaranta deH* tà di figura ellittica due 
Era Cristiana ne vessa, miglia di circuito entro 
rono le principali Città . le mura , che la cingono 
Ai Vandali succedette» tutto alt* intorno , com- 
ro i Goti, i quali go- presovi le Fortificazioni : 
vernarono Siracusa con La sua popolazione » se- 
ia Sicilia per mezzo di coodo 1* ultima numera- 
un Conte . In seguito zione del mille settecen» 
soggiacque con 1* ìsola-* to novaototto stampata* 
tutta agflmperatori Gre. nel Notiziario del Regno 
ci di Costantinopoli ; ed di Sicilia , si fa ascende- 
in fine dominata venncL. re a tredicimila ottocen. 
da" Saracini sino all* E. to cinquantuno abitanti 
poca gloriosa de* Nor- e viene adornata di sette 
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Porte , le quali sonò e 
i .. La Porta di Ligni , 
sanata nel mezzo di una 
Cortina , eh* è a sinistra 
deli’ opera a corona . La 
sua Architettura è d* or- 
dine Dorico; la parte e. 
steriore é tutta di pietra 
bianca nazionale ; e da- 
un laro ha un Bastione , 
e dall* altro lato un Se- 
mibastione . 

a. La Porta di Monte - 
doro , collocata nel mez 
zo di una Cortina dell' 
opera a corno • La sua- 
Architettura è d' ordine 
bastardo ; la parte este. 
riore è ancora di pietra 
bianca nazionale; e dal- 
la parte destra ha un fìa- 
stione con un Oricchio- 
ne , e dalla parte sinistra 
un Semibastione con un 
consimile Oricchione . 

3. La Porta del Rivel . 
Uno , situata in mezzo di 
una delie facce dello stes. 
so Rivellino • La sua Ar. 
chirettura è d’ordine To* 
teano , e la sua parte e- 
steriore è similmente di 
Tom AL 


S I ^ 725' 

pietra bianca nazionale ♦ 

4 . La Porta dei Mal-* 
imposto , collocata nel 
mezzo di due fabbriche , 
chiamate 1* una di Santa 
Lucia , e l’altra di Saa. 
Filippo . La sua Archi- 
tettura è d’ Ordine Do-' 
rico , e la sua parte esce* : 
riore è pure di pietra* 
bianca nazionale con due 
colonne ritorte ne’ suoi 
lati . Queste quattro an- 
zidetto Porte vengono 
precedute di tratto iru 
tratto da quattro Ponti 
selciati, i quali sono fab- 
bricati nel mezzo de’due 
Porti , chiamati 1 * uno 
Porto Grande , e I* altro 
Porto Piccolo; e che ban. 
no al di sopra ancora*» 
quattro Ponti di legno a 
levatojo , i quali si ab- 
bassano la mattina « e si 
alzano la sera • 

5. La Porta di Terra , 
situata tra' due Bastioni 
della Piazza , chiamati!* 
uno di San Filippo , e i* 
alro di Santa Lucia • La- 
sua Architettura è d’Or. 

Ff 
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dine Dorico ; impugnate.» 

0. la sua parte esteriore è 
tutta di pietra bianca-., 
nazionale . 

6. La Porta della Ma- 
rina . collocata poco lun. 
gì dal Porto . La sua Ar._ 
chi tett ura è. sullo stile - 
Gotico , e la sua parte e- 
steriore è ancora di pie- 
tra bianca nazionale; ed 
in un solo lato ha un-. 
Corpo di Guardia 

7. La Portanova , si- 
tuata quasi in riva al Por 
to della Città.La sua Ar* 
chitettura è semplice ; la 
parte esteriore è di pie- 
tra bianca nazionale ; e 
ne' due suoi lati ha due 
Corpi di Guardia .. 

\ — $ 

j; ARTICOLO. II.. 

Strade, della Città.. 

. Ha questa Città, due-, 
principali ,e lunghe stra. 
de , benché tortuose , ed 
ineguali per la maggior 
parte , le quali sono 

1 .La Strada della Ma* 
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strania , che comincia-», 
dal Bastione d> S ui Gia- 
como , e termina, nella-. 
Chiesa de* Padri Teatini, 
ove comincia un' altra- 
strada,. chiamata Amai, 
fiiana. La sua lunghezza 
si. estende a duecento 
settanta canne in circa ,. 
e la sua larghezza a cin- 
que 

2. La Strada della Ma ^ 
straruj, che principia dal 
Bastione di Casanova, e 
terminanel Convento de’ 
Padri Agostiniani . Ha- 
essa trecento canne in 
circa di lunghezza , e-, 
quattro di larghezza . 

ARTICOLO, III. 

Piazze delta Città ._ 

Sono in- questa Città, 
tre principali. Piazze , 
Cioè. 

f. La Pia^a di Mori - 
tedoro , siruata fra le due 
ali dell’ Opera, a corno . 
La sua. figura è irregola- 
re , e si estende in lun» 
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ghezla media canne ot- 
tanta . 

. \ 2* La Pia^a del Duo • 
mo , collocata avanti al 
prospetto principale del- 
lo stesso Duomo . La sua 
.figura è mistilinea trila- 
tera *e si estende in lun. 
ghezza canne ottani asei, 
ed in larghezaa «media* 
diciotto in circa . 

3. La Pia^a del Ca- 
stello , situata dentro lo 
stesso suo recinto . Ha- 
essa una figura irregala, 
re , e si estende in lun- 
ghezza canne venti, ed 

4n larghezza diciotto • 

% - 

articolo IV. 

* • 

Castello della Città * 

Esiste in questa Città 
un Castello . situato nel. 
J* imboccatura del Porto, 
eh* è composto di fortifi- 
cazione antica, e moder- 
iUa.La fortificazione an- 
tica , che oggi chiamasi 
maschio del Castello , ha 
oc* suoi quattro angoli 
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quattro Torrioni ,e nell* 
interno delle abitazioni 
per Soldati , e Magazzi, 
ni per artiglieria. La fot. 
tificazione moderna , che 
è situata dalla parte di 
mezzogiorno , ha «due* 
Battane a fior d* acqua -, 
che difendono I* entrata- 
del Porto ; due mezze- 
torri , che guardano il 
Porro ; una falsabraca , 
che forma un* altra Bat- 
teria a fior d* acqua ; ed 
un fosso , che unisce il 
mare di Levante con quel- 
lo di Ponente . Questo 
stesso fosso si passa con 
un ponte costruito sopra 
grossi pilastri di fabbri- 
ca , che unisce la Città 
al Castello . 

ARTICOLO Vi * ^ 

« • I * , / 

t * 

* Porto della Città . 1 •- 

HaquestaCittà un bel 
Porto formato dalla Na- 
tura, il quale ha I* entra* 
ta dalla parte di Levan- 
te • La sua figura è in* 
F f 2 
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forma circolare del cir- 
cuito di cinque miglia; 
e la sua profondila è ta- 
le , che vi possono stare 
jcon sicurezza due Ar- 
diate Navali . Le acque 
di questo stesso Porto 
Maggiore sboccano inuu 
altro Porto piccolo , si- 
tuataverso Ponente per 
mezzo di quattro profon. 
di , e larghi fossi cavati 
ne IT Istmo , che un tem. 
po univa la Città all’ ad- 
iacente campagna . Que- 
sti quattro anzidetti tossi 
furono eseguiti si per in- 
trodurre le acque del Por- 
to Maggiore in quello 
del Porto Piccolo ; come 
per circondare tutto ali’ 
intorno la Piazza d’ Ar- 
mi , nella quale si può 
entrare solamente per 
mezzo di quattro ponti 
di legno a levatojo . 

ARTICOLO vi. 

Quartieri Militari . 

Esistono in questa Cit- 
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ràtre Quartieri Militari, 
i quali sono 

1. 7 / Quartiere Nuovo , 
situato vicino al piano 
del Castello . Ha egli va. 
rj saloni capaci da con- 
tenere mille soldati in* 
circa, e nel mezzo vi è 
una Piazza per esercita, 
re la truppa nel inaneg* 
gio delle Anni . 

i. Il Quartiere di Ar- 
tiglieria „ collocato den. 
tro al Castello . Esso è 
capace da potere alloggia, 
re cento soldati . 

3. Il Quartiere Vecchia, 
situato nel piano della. 
Porta di Terra . Egli può 
contenere set tecento sol- 
dati in circa , oltre ad li- 
na stalla » eh’ è capace di 

trenta cavalli . 

• » 

ARTICOLO VII. 

Spedati della Città . 

Ha questa stessa Città 
tre Spedali , i quali sono 

1» Lo Spedate de' Nli* 
litari , situato nella stra- 
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da ehiamatadi Maniaca, 
edie fu eretto a spese- 
dei Regnante Ferdinan- 
do Borbone pe’ soldati 
infermi d’ ogni sorta di 
malattie. Egli è capace 
di cento ler r i- in circa , e 
l’ ispezione i>’ è affidata 
al Governatore della* - 
Piazza , ed al Commis- 
sario di Guerra - 

2. Lo Spedale della Vi- 
sitazione, collocato dirim. 
petto al Palazzo Vesco- 
vile, e che fu fondato nel 
millecinquecento novan 
runo a spese delia Città. 
Esso è-capace di trenra. 
ietti in circa , e la cura 
ne viene affidata ai Padri 
di San Giovanni di Dio , 
i quali hanno T obbligo 
di tenere una Spezieria. 
per comodo di tutti i po. 
veri della Città . 

3 . Lo Spedale di Santa 
Caterina, situato vicino 
alla Chiesa delle Anime 
del Purgatorio. Fu esso 
eretto nel mille trecento 
settanta quattro dalla. 
Città per le Donne irt- 
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ferme di qualunque in- 
fermità , il cui numero 
non deve passare le otro; 
e la cura ne è affidata, an. 
cora ai Padri di San Gin. 
va-nmi di Dio . 

■ .1 ■ ij 1 . • , t \ 

articolo vhi: ^ 

*’ r ■* 

Accademia- di Reqj Studj* 

. . • •“ »1 

Evvi in questa Città 
un’ Accademia di Regj 
Siudj fondata dal Re- 
gnante Ferdinando Bor- 
bone per la gioventù stu- 
diosa , la quale viene, 
ammaestrata si nelle Bel. 
le Lettere , come nelle* 
Scienze . La direzione* 
di questa Accademia è 
affidata a tre Deputati 
Regj , i quali si eleggono- 
dalla Suprema Deputa** 
zione di Palermo . 

ARTICOLO IX. 

Seminar / della Città 

Ha questa Città due* 
Seminar j., i quali. sono 
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i . Il Seminario de* Ciò*, 
ria t situato vicino al 
Duomo , e che fu eretto 
nel millecinquecento set. 
tanta pe’ Chierici di tut- 
ta la Diocesi Siracusa- 
na . Esso è capace .di 
duecento giovanetti , t 
quali vengono istruiti 
nelle Belle Lettere , net- 
la Filosofìa , nella Calli- 
grafia , e nel Cantofer- 
mo . 

a. L' Episcopio , col- 
locato nell’Appartaraen. 
to superiore del Palazzo 
Vescovile . Esso è capace 
di cencioqnanta Cherici 
in Sacris , i quali vengo, 
no ammaestrati si nella. 
Teologia Dogmatica , co- 
me nella Morale . 

ARTICOLO X. 

Biblioteca Pubblica . 

Vi è in questa. Città n. 
na nascente B'bblioteca. 
Pubblica , eh* è situata 
in nn braccio del Semi, 
nario de’ Cherici . Essa. 
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ha un’ Antilibreria orna, 
ta nelle mura di varie* 
dipinture appartenenti 
ad uomini illustri di Si- 
racusa; ed unSalone ab* 
bellito nella -volta di 
stucchi , nel .cornicione 
di moire figure delle An. 
{ielle Medaglie Siracusa, 
ne , e nel giro del gran* 
vaso di varj Scaffali di 
noce ben lavorata, ove 
sono collocati molti scel- 
ti Volumi . 

articolo XI 
Conserva torj di Donne.. 

I 

Due sono i Conserva- 
«torj di Donne , che esi- 
stono in questa Città, 
,ci®é 

i. Il Conservatorio di 
Sonta Croce., situato vi- 
cino alla ; Regia Basilica 
dello Spirito Santo . Fu 
esso fondato nel millft* 
cinquecento sessantotto 
vda Suor Benigna Roma- 
na di Siracusa, ad oggetto 
di accogliere caritaievel. 
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menre* le donne* pentite.. 
dc'iaroJfalli ^ j 

2 . li. Conserva far io chi 
le Donneili? Orfane , col—, 
locato. -dirimpetto, al Mnu 
nistero di SanBenedet- 

* • • i * • t 

to. s Venne esso eretta 
nel mille settecento due; 
dà Monsignor. Termini 
Vescovo* di Siracusa , e* 
dal Canonico Vincenzo- 
Amodeo.per* dare un si- 
curo ricovero alle- don*?, 
zclle orfane ? V . . 

•• •, ' M 

arti colo; xii.. 

Moni fieri di Monache . , 

% 0 % 

1 Monisteri di Monache,-, 
che esistono in questa- 
Città., sono otto , cioè 
~i. IL Moni fiera della-, 
Concezione-, situatone!* 
Ja strada detta Santa Ma- 
ria della Concezione . Fu.; 
essO/4n jorigine sfondato 
fuori le mura della Città , 
ranno mille cento sessan. . 

* « ' * 4 

tano ve , e pou nel mille- 
trecentoventi eretto ven.. 
ne dentro la Città» Le. 
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Religiose osservano' la-, 
regola di Sap Benedetto,, 
e . oonsecHva>na* nel Coro 
della* loro Chiesa un Cas. 

v > . T 1 

se temo, ove sono ie scar. t 
pe , il velo , e la veste div 
Santa Lucia Vérgine ,e* 
Martire Siracusana f7 .\ j 
, 2 . Il Móni/ìerQ di San - 
fa Lucia , collocato/ poco 
lungi dal Duomo, e che* 
fu.eretto.nel mille quac- 
trocento ouantatre dal- 
lp Regina, Isabella . Le* 
Piofesse osservano la re* 
gola , ed istituto del Pa* 
triarcha. Sau Benedetto ; ; 
e.la Chiesa è di una me- 
diocre Architettura co/v 

— • « • * * * * 1 « 

de! bugni sruccbi . 

Jl M >ni stero di San 
Benedetta , situato * vici- 
no alla Parrochia di San- 
Martino Ven ne esso e- 
recto. nel milieu trecento.- 
sessantatre^e le Religio- 
se professano ancora F i- 
smuro , e - la regola di 
San Benedetto • : 

4 4 di Moni fi ero* dell* la*, 
nuny 7 iuta ; collocato nella ,1 
strada di Sama Maria* » T 


« 
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La stia fondazione av** 
venne nel mille quattro- ‘ 
cento c quattro, e le Pro. ‘ 
fesse ancora vivono sotto 
la ' regola di San Bene^ 
detto . 

il Moni fiero di Mon- 
tevergine ^situato dirim- 
petto ai Palazzo Vesco- 
vile. Fu egli fondato nel 
mille cinquecento cin- 
quantacinque , e le Reli. 
giose professano pure T 
istituto , eia regoJa di 
San Benedetto • 

fi. li Meni fi ero di Aran- 
ceti , collocato nella stra- 
da , che porta lo stesso 
nome . 'La fondatrice ne 
fu Suor Benigna Piata-* 
mone e Bonanno , che lo 
eresse nel mille cinque-* 
cento cinquantanove ; e 
le Professe osservano la 
règola di San Benèdetto. 

7. Il Moni/ter 0 di San • 
ta Teresa , situato nella 
strada della Mast-ranza , 
Il fondatore ne fu M011-" 
signor Capobianco , che 
r eresse nel mille seicen. 1 
to settantotto , c le Reli- 
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giose professano la rego- 
la di Santa Teresa . 

8. U Moni fiero delCar . 
mine , • collocato dirim- 
petto al Convento de* Pa* 
dri Carmelitani . La fon. 
datrice ne fu Suor Car-* 
mela Montai bo eGargal- 
lo , che lo eresse nel mi!. ' 
le settecento rrentanove, 
e le Professe seguono 1* 
istituto de* Padri Car- 
melitani , i quali con po • 
testa ordinaria vi ammi. 
jiistr.ano i Sagramene!. 


ARTICOLO XIII. 

- • 

Case Religiose . 

• * 

Questa stessaGittàlia 
undici Case Religiose di 
Monaci , e di *F rati y*e-i 

• • •• fi n * « . • 1 

sond " • * * 

T. il Convento de* Do-- 
menicani , situato vicino 
alla Chiesa di San ■Gin- 
seppe . Il fondatore n€- 
fu il Beato Reginaldo , 
compagno di San Dome.' 
rrico, che lo eresse nel- 
milleduecento ventidue. 


\ 
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2. Il Convento dé* Con • 
ventilali , collocato nella 
strada della Mastranza . 
La sua fondazione avven. 
ne nel mille duecento 
venticinque , vivente il 
Patriarca San Francesco. 

3 .// Convento degli Ago- 
stiniani C'alai, -situato nel. 
P estremità della strada- 
delia Mastranza . Fu e- 
gli fondato nel mille cin- 
quecento novantadue . 

4. Il Convento de' Car- 
melitani Scalai , colloca 
to vicino alla Parrocchia 
di San Pietro . La sua e- 
rezione avvenne nel mil. 
le cinquecento cinquan- 
tacinque . 

5. Il Convento de* Pao. 
lotti , situato nella fine* 
della strada della Giude- 
ca . Fu egli in origine* 
fondato fuori le mura del- 
la Città l’anno mille cin- 
quecento settantasei , e 
poi nel mille settecento 
e cinque eretto venne* 
dentro la Città . 

6. La Casa Religiosa* 
de * Teatini , collocata* 

Tom . IL 
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nel mezzo della strada* 
della Corte Civile . Il 
fondatore ne fu il Padre 
Girolamo della Città di 
Napoli , che la eresse nel 
mille seicento ed undici. 

7 La Casa Religiosa -* 
de* Buon fratelli , situata 
dirimpetto alla piazza* 
del Duomo . La sua fon* 
dazione avvenne nel miN 
le cinquecento novan- 
tuno . 

1 z * 1 

8 La Casa ReligioScL. 
di San Filippo Neri , col- 
locata nella strada delia 
Mastrarua . 11 fondatore 
ne Fu il Sacerdote Dori 

Francesco di Grandi, No 

» « 

bile Siracusano , che la* 
eresse nel mille seicento 
cinquanta . 

9. Il Convento de RL 
formati , situato fuori le 
mura della Città . Fu egli 
fondato dal Senato Sita- 
cusano nel mille seicento 

0 • 1 

ventisette ; ed ha due* 
Chiese di diritto padro- 
nato della Città. Di que- 
ste due Chiese la più 
bella è quella in forma 

Gg 
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di un Panneom, ove si ve* 
de un sepolcro , ed u nau- 
seatila marmorea di San- 
ta Lucia . 

io. Il Convento de' Mi. 
non Osservanti , colloca- 
to nella distanza di due_ 
miglia dalle mura della 
Città. La sua fondazio. 
ne avvenne 1* anno mil- 
le quattrocento settan- 
ta quattro ; e nella* sua 
Chiesa vi sono varie pic- 
ture di buon pennello 
tra le quali merita la- 
considerazione il quadro 
di Sao Francesco dLAs- 

♦ ' ' \ 4 . * * * . • . | r » 

sisi..; / 

ilM Convento de' Cap v 
puccini , situato nella di: 
stanza di due miglia dal: 
le mura della Città, e che* 
fu eretto nel mille cin : 
quecento. ottàntadue . In 
questo Convento si vede 
la più grande , e delizio- 
sa Latomia , che vi sia 
* ' > 

nell’ Agro Siracusano 
ed il Viaggiatore vi pro- 
verà molto piacere io-, 
ispasseggiare per essa, 
avendola resa l’industria 
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cfi que' Religiosi un de- 
lizioso giardino , adorno* 
di alberi fruttiferi , e ri- 
coperto di orti feraetssi. 

simi .. - * 

■ * . • . . * 

« 

* • 

arti c o lo ’xiv.' 

• • • • % » • 

Chiese della Città \ 

| . ,4 * é 

Le principali Chiese-., 
degne di esser vedute io 
questa Città sì per l’ Ar- 
chiterrura , come per gli 
altri ricchi ornamenti 
di cnt vengono abbelli- 
te , sono- 
ra Il Duomo , situato 
vicino alla Casa Senato, 
ria • La sua figura è iru 
forma di croce latina a 
tre navi ; e la sua Archi, 
tettura. è semplice . 11 
suo prospetto principale* 
è tutto di pietra bianca* 
nazionale con delle co- 
lonne „ e delle, statue-, 
sopra , e sotto ; ed il pie. 
colo Atrio ha ne’ suoi la- 
ti due statue della stessa 

4 k 

pietra bianca nazionale , 
che rappresentano Saru 
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Vincenzo Ferreri, e San 
Lodovico Beltrando . La 
nave di mezzo vien so. 
stenuta da venti colonne 
del Tempio di Minerva , 
reso celebre dalla linea- 
Equinoziale , che si ere. 
de avervi fatta tirare il 
grande Archimede . L’ 
Altare Maggiore è rico- 
perto di marmi , e nel 
mezzo evvi un quadro 
dipinto da buon pennel- 
lo , die rappresenta la- 
Natjvità di Maria Ver- 
gine . 11 Coro è adorna- 
to in giro di sedili di no- 
ce ben lavorati , ed inci- 
si , ove salmeggiano i Ca. 
nonici , e gli altri Man- 
sionari . La Cappella del 
Sagramento è tutta ve- 
stita di marmi bianchi ; 
la volta è abbellita di 
pitture antiche, e mo- 
derne ; e l’ Altare è ri- 
coperto di marmi scolpi* 
ti , ed istoriati . La Cap- 
pella finalmente di Santa 
Lucia ancora è tutta ve- 
stita di marmi bianchi , 
ed ornata di due Meda- 
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glioni scolpiti a basso ri- 
lievo, che additano San. 
ta Lucia , e Santo Etiti» 
chio. Si conserva in que. 
sta stessa Cappella un si. 
mulacro argenteo di San. 
ta Lucia, il quale è moL 
to bello si per la perfe- 
zione del magistero , co. 
me pel valore dell' argen. 
ion, e delle gioje ; , fra le 
quali é degno da notar- 
si un Cammeo . Ha que. 
sto Cammeo sul fondo 
opaco della pietra tre_ 
piani di differente colo- 
re , il primo di un cor- 
neo chiaro ; il secondo di 
un colore tra il fosco , ed 
il rosso ; ed il terzo è 
bianchissimo . In ciascu- 
no poi di questi tre piani 
vi è scolpita una testa 
di diverso colore, le qua. 
li campeggiano sopra un 
fondo opaco , che le fa* 
mirabilmente risaltare- . 
Queste tre teste si cre- 
de , che rappresentino 
Gordiano 1. coronato Im- 
peratore nell’ Africa-, 
Maurizio Nobile Africa. 

G g 2 
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no , e Valeriauo , il qua. 
le poi fu Imperarore , e*, 
che mostrossi molto pro- 
penso all* assunzione di 
Gordiano all" Imperio . 

* 2 . La Chiesa di San . * 
Giuseppe , ; situara poco 
lungi dal Duomo. Fu es- 
sa fondata nel mille cin- 
quecento cinquaotacin- 
que con le pie largizioni 
de’ Fedeli della Città. 
La figura di questo bel 
Tempio é a croce latina^ 
a tre navi ; e la sua Ar- 
chitettura è d’ Ondine- 
Corintio .• La nave di 
mezzo vien sostenuta da 
dodici colonne di mai ino; 
e la volta è adornara di 
stucchi bianchi ben di- 
«segnaci . Le due navi la- 
cerali hanno varie Cao- 

L 

pelle per parte , tra le 
quali sono degne da no- 
marsi quelle della Cena* 
del Redentore, e di San. 
t* Ignazio, essendovi nel. 
la prima un bel quadro , 
e nella seconda quattro 
«colonne di verde antico f 
<ed una statua di inarmo 
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bianco , scolpita dal Ma. 
rabitri,che rappresenta 
Sant* Ignazio . Il Cap- 
pellone Maggiore ha un 
ricco Altare ricoperto di 
marmi gialli intersiaci di 
agate , di diaspri , e di 
verde antico . 

m • 

ARTICOLO XV. 

Magistrati della Città . 

• i 

Questa stessa Città ha 
otto Magistrati principa- 
li , destinati per 1* ammi. 
distrazione della Giusti- 
zia , i quali sono 

l . Il Magistrato del 
Senato , il quale si tie* 
ne nella Casa Senatoria , 
e che vanta un’antichis- 
sima istituzione . Egli è 
composro di un Sindaco 
nobile , e di sei Senatori, 
de* quali quattro debbo- 
no essere nobili , e due 
civili ; e rutti essi ven. 
gono elerri in ogni anno 
dal Re a nomina del Pro- 
loriotaro del Regno. Que. 
sto stesso Magistrato , il 
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quale ha l'onore di essere 
il quarto tra’ Magistrati 
! Urbani, come rappreseli, 
.tante il corpo intero del. 
la Città, viene assise it o 
da un Consultore Giuris* 
consulto , da un Segreta, 
«rio , da un. Maestronota. 
roi da un Cancelliere , e 
da varj- Attiranti. La sua 
giurisdizione è quella di 
.decidere, col ' voto del 
Consultore Legale tutte 
* le cause , che riguardano 
.IV amministrazione eco- 
nomica dell’* Annona- ; 
e come uno de* quattro 
'Depurati del Mag strato 
della Salute , decide tur. 
te le cause della- pubbli 
ca salute, e precede con- 
tra i delinquenti a sen- 
tenza diffinitiva di gale, 
ra , e di morte . Le pree- 
minenze finalmente di 
questo Senato sono di 
«vestire nelle pubbliche- 
-funzioni una toga nera 
alla Spagnola , di sedere 
in Chiesa a Iato delTro 
no Vescovile in una pan- 
•ca ornata di velluto ver» 
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de , e di essere precedi!, 
ro hi* turre le funzioni da 
due Mazzieri con le maz. 
ze di bronzo in ispalla , 
da un Bandiiore,da quat- 
tro Paggi , e da sei Ser. 
vienti , vestiti di panno 
verde . Quando- poi vi s’ 
invita il Governatore^ 
della Piazza , questi sie- 
de in prin o luogo , indi 
il Capirono di Giustizia, 
in seguito :il Senatore- 
Patrizio, quindi i quattro 
Senatori nobili, ed in uL 
timo luogo i due Senato, 
ri civili y secondo la loro 
età. 

2. 7 è Maaistrato del * 

* r 

la Corte Capitaniate , il 
quale si tiene nella casa 
del Capitano prò tempo, 
re. E* composto siffatto 
Magistrato di un Capita, 
no nobile , di un Giudi- 
ce Criminale , di un Av. 
vocato Fiscale , e di un 
Maestronotaro , » quali 
vengono, eletti in ogni 
anno dal Re a nomina- 
dei Protonotaro del Re- 
gno . La sua giurisdizto- 
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ne è. quella d’invigilare 
sopra la polizzia della. 
Città, e di, decidere tut- 
te le cause criminali de* 
delitti nonris ervati alla 
Gran Corte di Palermo ai 
de’ naturali Siracusani , 
come del suo territorio, 
e de’ Sobborghi spettati, 
ti alla Città dt Siracusa . 
Questo stesso Magistra- 
to , il quale vien consi. 
derato come il primo , 
porta seco il, dover. man- 
tenere a sue proprie spe- 
se due Vice Capitani ., 
un Caporale , dodici Ala- 
bardieri , e molti altri 
Piovisionati per invigila- 
re sopra i furti, della. Cit, 
và , e del suo -territorio. 
Le onorificenze finalmen 
te di questo Capitano di 
Giustizia soro .di .sedére 
.«elle pubbliche funzioni 
nella panca Senatoria -il 
primo dopo il Governa- 
tole della Piazza, «. di 
andare con carrozza *u. 
quattro cavalli:, .e con 
un’ altra di rispetto . 

3. Il Magistrato della 
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Corte Civile, t il quale -si 
tiene in casa dello stesso 
Giudice Civile . -Un tal 
Magistrato è composto 
di un Senatore Patrizio , 
di un Giudice Civile , di 
un Maestronotaro , di 
due Arcuarj , e di varj 
Subalterni, i quali ven. 
gono eletti in ogni anno 
dal Re a nomina del Pro. 
tonotaro del Regno . La 
sua giurisdizione è quel, 
la di decidere tutte le 
cause civili della Città , 
e del suo territorio sino 
ad una certa somma, 

4. Il Magistrato delle 
Prime Appellazioni , il 
quale si tiene in cassu 
del Giudice stesso prò 
tempore . Vien compo- 
sto un siffatto Magistra- 
to di un Giudice Civile , 
di un Maestronotaro , e 
idi altri Subalterni, i qua- 
li ancora si eleggono in 
ogni anno dal Re a no- 
mina del Protonotaro del 
Regno- La sua giurisdi- 
zione è quella di esami.* 
nare , e decidere tutte le 
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càuse civili già decise^: 
dalla Corre Civile . ' 

5. Il Magistrato della' 
Corte Segregale , il qua- 
le si tiene in casa del Se- 
greto pro 1 tempore . E’ 
composto quest 6 Magi* ; 
srraro di un Segreto' fl 1 
quale si eléggeogoi anno- 
dai Re a nomina del Reai J 
Patrimonio di Pàiermo , 
di un Asseffore* Gturè- 
consulto , e di un Pro 
conservatore , eletti am- 
bedue dal Viceré a no. 
mina del Conservatore- 
Generale* dèi Régno La 
sua giurisdizione è quel 
la di esaminare , e deci- 
dere tutte le cause , che- 
interessano il Regio Era - 
rio . 

**' 6; Il Magistrato dell* 
A'mirante ., il quale si 
tiene in casa delViceal- 
mirantc V Egli Scompo- 
sto* di* un Capitano Vi- 
céalinirante , di un Giu- 
dice Assessore , di un- 
Maestronoraro , e di al 
tr subalterni , i quali 
veggono eletti dal Gran 
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AftBiVanté"di Palermo 
e confermati dal Tribù, 
naie del Rèal Patrimo- 
nio . La sua giurisdizio.- 
ne è quella di decidere., 
tutfe le cause' spettanti- 
ad affari marittimi ■ - ** 
7 II Magistrato del Mie • 
stroportolano pro tempo- 
re . Uri tal Magistrato- 
è composto di un Vice, 
poriulànò eletto dalPre. 
sidenre del Reai Parrimo. 

1 

nio , di un Portolanorto 
creato dal Màestroporto- 
lano , di un Assessore , 
di un F iscale, di un IVI 
stronotaro , e di varj Su- 
balterni, i quali vengono 
eletti dal V'ceportulano, 
e confermati 1 dal Mae. 
stroportolano . La sua- 
giurisdizione è quella di 
sopraintendere , ed in- 
vigilare- sopra- tutte • le-- 
immissioni, ed estrazio- 
ni de* grani , degli orzi , 
e de’ legumi 1 * tanto leci- 
te , ' quanto* in contra. 
bando . 

8‘ il Maqis'rato del 
Trit>wiate r ‘Mi ilare , il- 
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quale si tiene in casa dei 
Governatore della Piaz- 
za- E* composto un siffac. 
to Tribunale di un As- 
sessore, e di un Fiscale, 
i quali vengono eletti 
dal Re. a nomina del Go. 
vernatore della Piazza , 
che ancora vi presiede . 
Appartengono alla co. 
gnizione di questo Ma. 
gisrrato tutte le cause- 
de’ Militari. 

# i 

ARTICOLO XVI. 

I , • ’ * f , , 

« 

Antichità di Siracusa . 

1 i ,* • * \ • ’ *■* 

1 residui delle antiche 
magnificenze , che un* 
tempo adornavano Sira- 
cusa, divisa in quattro 
parti, nomale Aerodina , 
Tica , J\J capoti , <d Orty. 
t qia , e che con teneva-, 
ventidue miglia di giro , 
sono 

i . Il Fonte di Aretusa , 
il quale nasce in mezzo 
ad una roccia concava , 
eh* è al lido del Porto 
Maggiore , e che poi si 
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perde a pochi passi dalla 
sua sorgiva . Egli è ce- 
lebre presso i Poeti , i 
quali favoleggiano , che 
Alfeo, famoso fiume di 
Elide innamoratosi di A- 
retusa , venne per sor. 
terranee vie a mescolare 
le sue acque con quelle- 
dell* amaro Fonte . Cosi 
credono i Poeti rendere-. 
celebre, il decantato A- 
gro Siracusano con in» 
trecicare de’ favolosi rac- 
conti - 

a. L' Orecchio di Dio • 
nìfio , il quale si vede in 
un angolo della Latomia 
chiamata il Paradiso, eh’ 
è disrante un miglio dal- 
le mura della Città . Egli 
è una Grotta della lar- 
ghezza palmi venti , e-, 
deil’ altezza sessanta* , 
che si dice fatta incavare 
dal Re Dionisio nella vi- 
va pietra . La sua figura 
è quasi a guisa di un o. 
rocchio , e fatta con tale 
artificio , che i prigionie, 
ri non poteano articola, 
re una parola ancorché 


Digitized by Google 



2-i 1 


S I 

Lassissima nel fondo del 
carcere , che non si fosse 
chiaramente udita per 
un buco al di sopra della 
Grotta aperta a tal fine . 
Essendo oggi caduto il 
muro , che le turava la 
bocca , in vece di udirsi 
il divisato effetto.sentesi 
un Eco si prodigioso, che 
sparata una pistola a po- 
chi passi dentro la grot- 
ta , ne segue un rimbom- 
bo cosi strepitoso , quale 
aspettar si può dopo 
scarica di un’ artiglieria. 

3. Il Po^zo dell' lnge. 
gniere , il quale è poco 
lungi dall’ Orecchio di 
Dionisio • Egli altro non 
è , che una scavazione^ 
fatta in un gran sasso, ed 
è di una capacità tale, che 
i Funai sogliono fabbri, 
carvi le corde . Altre- 
sei scavazioni »; . ossie- 
no Latomie si osservano 
nell’ Agro Siracusano , e 
tra queste la più grande* 
e deliziosa è quella, chia- 
mata de’ Cappuccini per 
laCpnvento di que’Fruti; 

Tom. II. 
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che la domina . 

4. Il Teatro, il quale 
è situato in un luogo eie. 
vato , ove un tempo fu 
la quarta Cittàdi Siracu- 
sa , chiamata Napoli , ed 
oggi vi sono i Molini . Di 
questo magnifico Teatro, 
tagliato in una roccia. , 
esistono solamente al- 
quanti scalini incavati 
nella viva pietra , sopra 
i quali metteansi a sede* 
re le persone per godere 
i pubblici spettacoli . 

5. V Anfiteatro , il quale 
è situato poco lungi dal 
descritto Teatro , e eh’ 
era attaccato alla mura- 
glia, che divideva Acradi. 
na da Napoli . Altro non 
rimane di questo edifi. 
zio , che qualche parte 
de’ sedili , che da un lato 
erano tagliati nella roc. 
eia fed'un pezzo di Cor. 
ridore attorno ad essi con 
volta di fabbrica in gran 
parte caduta . 

6 . Il Caftello Lab dato , 
il quale siede sopra un- 
luogo eminente , forma. 

Hh 
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to da una roccia natura- 
le . Su. questa sedeva» 
porzione dell’antica Cit. 
tà di Tica , e di Napoli , 
che nel sito più stretto 
andavano a congiungere 
le loro mura . Gli avanzi 
eh’ esistono di questo Ca. 
stello , sono dalla parte^ 
di Ponente due porte , 
die danno l’ ingresso in 
un lungo , e largo Corti- 
le ; e dalla parte di Tra- 
montana varj residui di 
una gran muraglia , che 
va a formare un Baluar. 
do . Vicino a queste stes. 
se. rovine si osserva un’a- 
pertura . che fa una stra* 
da sotterranea , la quale 
introduceva. in Tica,. e- 
per essa poteanfare del- 
le sortite seoza aprire le 
porte , ed introdurre soc. 
corsi . . . . 

7 . Il Tempio di Giove 
Olimpico , il quale è si- 
tuato sull’ imboccatura 
del Porto maggiore , lon. 
tano un mezzo miglio 
dal lido , ed in faccia al- 
la Città di Ortigia , Di 
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questo Tempio , eh’ era 
fabbracato sopra dodici 
colonne per fianco , ap- 
pena oggi ne restano due 
dimezzate colonne in pie 
di . Questo stesso Tem- 
pio è rinomato nella Sto. 
ria sì per la statua di Gio- 
ve , che fu una delle tre 
le più celebri , che si vi- 
dero al Mondo; come per 
lo ricco mantello d’ oro 
massiccio .con cui il Re 
Gelone 1’ avea coperta. 
Regnando poi il Re Dio- 
nisio il maggiore la fece • 
coprire di un mantello di 
lana, dicendo facetamen. 
te , die T aureo mantello 
era troppo freddo nell* 
Inverno, e pesante mol- 
to nella State ; ma che la 
lana era più adattata ad 
amendue le Stagioni . 

8. Le Catacombe , le- 
quali sono collocate nell* 
antica Acradina , e che 
per la quantità delle stra- 
de si rassomigliano quasi 
ad una Città sotterranea 
e ad un Laberinto im- 
menso, di modo che è as- 
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sai pericoloso l’innoltrar- 
visi . Cotesti begli avan- 
zi di Catacombe , che un 
tempo servivano per se- 
pellirvi i morti , e per 
nascondervi i Cristiani 
nelle persecuzioni , mo- 
strano la grandezza , la 
potenza , e 1’ innumera- 
bile popolazione dell’an. 
tica Siracusa . Questi so. 
no tutti gli avanzi di que’ 
numerosi , e superbi edi* 
fizj , che ornavano altre 
volte 1 ’ antica Siracusa , 
e che oggi appena potrà 
il Viaggiatore darle il 
luogo trà le Città medio- 
cri , quando che un tem- 
po fu una delle più cospi- 
cue Repubbliche Greche. 

ARTICOLO XVII. 

Produzioni dell' Agro Si- 
racusane . 

L’ Agro Siracusano , 
sebbene abbia tremila e 
seicento salme di esten- 
sione , pur tutta via il 
su? terrirorio somrainir 
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strasì pochi grani., che 
appena bastano alia me- 
tà della provisione neces. 
saria del panizzo • Il ca-< 
nape , il cotone , il sale , 
e la soda , che produce , 
sono in ti poca quantità, 
che non formano un ar- 
ticolo considerabile di 
commercio . Gli olj poi , 
ed i vini formano uno de* 
principali rami di espor- 
tazione » e specialmente 
que’ vini , che portano il 
nome di calabrese , e di 
moscato bianco, e rosso . 

11 mare dà una prodigio- 
sa quantità , e varietà di 
pesce da poterne provve- 
dere gii Stranieri, e pre- 
cisamente de’ tonni ne’ 
suoi mesi proprj per es- 
sere impiegate tre tonna- 
re nella costiera del ter- 
ritorio Siracusano . 11 fiu- 
me Anapo finalmente- 
somministra un’ abbon-‘ 
dante pesca di anguille , 
e ne’ suoi contorni vi so- 
no differenti spezie di 
volatili . Le acque di que- 
sto fiume scorrono cosi 
H h 2 
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dolcemente , che si ren«‘ 
dono navigabili con pic- 
cole barchette dalla foce 
del Porto maggiore sino 
alla sua più grande sor- * 
giva; e le sue spondei 
sono vagamente sparse 
di verdi arboscelli , e di 
frutici papiracei simili a 
que* , di cui ne va ferace* 

T Egitto •' 

• • » • 

ARTICOLO XVIII. 

# / ' ^ , 

• v Uomini illu/ìri ; 

« * . . * » 

f Questa stessa Città fi. 
nalmente è stata in tutti 
i tempi feconda madre 
di moltissimi uomini non 
meno illustri nella San- 
tità , e nella Letteratu 
»a , che insigni nelle Ar. 
mi , e nelle Dignità Se- 
colari , ed Ecclesiastiche. 
Chi fosse vago di avere 
uno esteso elenco di me 
ti i grandi uomini , eli’ 
ebbero la loro nascita in 
questa gran Città , potrà 
consultare la 1 Biblioteca 
Sieda del Mongitore , e 
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la letteratura Italiana del 
Tirabosci; poiché volen* 
doli io numerare ad uno 
ad uno , sarebbe lo stesso 
che ripetere gran parte 
della Storia Letteraria di 
Sicilia . Tra si fatti pre- 
gi', che adornano questa 
Città , si aggiunge quel- 
lo di essere stara eretta- 
in Sede Vescovile sin dal. 
l’ anno quarantesimo del. 
T Era Cristiana ; e dagli 
Atti Greci , e Latini più 
sinceri si rilieva esserne 
staro San Marziano i! 
primo Vescovo . La sua 
giurisdizione Vescovile 
si estende sopra quaran* 
tasette luoghi ; e l’annua 
sua rendita , secondo lo 
stato del millesettecento 
trentotto , si fa ascende- 
re di netto a tremila cen* 
to quarantadue scudi, o!« 
tre ai frutti di stola » Se 
però si considera lo stato 
presente de* fondi pe* 
prezzi de’ frumenti cre- 
sciuti al doppio , riuscirà 
più notabile I* aumento 
d» tutte le annue rendi- 
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te sì Arcivescovili come 
Vescovili del Regno di 
Sicilia . 

- SOCCORSO , Terra-,; 
nella Valle di. Demone , 
ed in Diocesi di Santa-* 
Lucia, situata nel pendio 
di una collina » di aria-> 
non sana , nella distanza 
di sei miglia dal marTir. 
reno di ventotto da Mes* 
sina , e di cento settanta 
in circa da Palermo . Es* 
sa si appartiene in feudo 
alla famiglia Avarna de' 
Ducili di Gualtieri . Hi 
questa piccola "ferra , di 
cui ne è ignota la sua o. 
rigine , una Parrocchia , 
dedicata a^ Santa Mania 
del Soccorso, e due Chic, 
se minori . Il suo tcrrito 
rio produce grano , gra- 
nodindia , legumi , vino, 
olio , e sera r. La sua po- 
polazione si fa ascendere 
a trecento abitanti irL» 
circa , i quali vengono 
diretti nello spirituale, 
da un Parroco . II. suo 
maggmr commercio di e- 
sportazione consiste iru 
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grano , in vino , ed in o - 
lio . 

SOLANTO,Feudo no- 
bile' del Territorio di Pa. 
lermo , e propriamente- 
della contrada , chiama- 
ta la: Baglieria . La sua-» 
situazione è in riva al 
mar Tirreno » 1* aria.è sa- 
na , ed è distante d<t-» 
Palermo « dieci miglia- . 
Essa si appartiene con ti. 
tolo di Baronia alla fami- 
glia Filangeri de’ Princi- 
pi di Sant* Flavia - ;Fu 
questo Feudo .concesso 
dal Re Martino nel mille 
trecento novantadue a. 
Francesco de Cusasaja , 
:il di cui; figlio Francesco 
lo vendè poi per cinque- 
mila e cinquecento fiori-* 
ni d* oro a Corrado Spa- 
dafora. Dalla famiglia. 
Spadafora passò in potè. 
:re di’ Gerardo Agliata., 
peL matrimonio, che con- 
trasse con Margarita , un- 
nica figlia di Giovanni 
. Antonio, Spadafora,, ul- 
timo Barone di ..Castel- 
lammare « 1 discendenti 
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di coresta illustre Casa 
Agliata ne furono in. 
possesso per lungo tem- 
po ; indi L’ ottenne la fa* 
miglia Bologna ; ed in. 
seguito fu rivendicato 
dalla Casa Agliata in. 
forza delle leggi, che re. 
golavano la successione 
di questo fetido . Final-» 
mente dopo di essere, 
stato acquistato nel mil- 
le seicento ottantadue. 
dellafamiglia joppolo de’ 
Principi di Santa Elia , 
pervenne per via di ma- 
trimonio nell’ illustre-. 
Casa Filangeri de’ Prin. 
cipi di Santa Flavia , la 
quale seguita tuttora ad 
esserne nel pacifico pos- 
sesso . Vi sono da vede- 
re in esso Feudo unto 
Chiesa, dedicata a Sant* 
Antonio da Padova , u- 
na Torre di Guardia ,ed 
un vecchio Castello. E 
sol piccolo monte ,chia. 
moto Catalfano , si osser. 
“Viino molti vestigj della 
tanto rinomata Città di 
Scianto, edificata da' Fe. 
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nicj, al riferire degli Sto* 
rici Siciliani, e distrut* 
ta poi da’ Saracini . 11 
sua territorio non ha- 
delle acque sorgive , c" 
le sue produzioni sono, 
vino , olio , sommacco , 
ed erbaggi . Il mare poi 
dà abbondante pesca di 
tonni ne’ mesi proptj per 
esservi net suo Jittoralo* 
dae tonnare , chiamate 
F una di Solanto , e l’al- 
tra di Santa Elia . La 
sua popolazione , addet- 
ta tutta all’ agricoltura , 
ed alla pesca, si fa ascen- 
dere insieme con le con» 
trade di Porticello di 
Santa Elia, e di Santa. 
Flavia a mille cento ses- 
santa sette abitanti , i 
qaali vengono governati 
nello spirituale dall’Ar. 
ciprete di S. Flavia . 

SORRENTINI, Terra 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocesi di Patti , si- 
tuata sopra un colle , di 
aria sana , nella distanza 
di un miglio in circa dal 
mar Tirreno, di cinquan. 
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ta da Messina , e di ceti» 
io ventiquattro da Paler. 
mo . Essa si appartiene 
con titolo di Marchesato 
alla famiglia Chachon de’ 
Marchesi di Sahnes * Il 
primo possessore di que- 
sta Terra ne fu sin dal 
XIII. Secolo Vinciguerra 
Aragona , ed in seguito 
la Mensa Vescovile di 
Patti . L' anno poi mille 
seicento cinquantacin- 
que essa passò col titolo 
di Marchesato in perso- 
na di Ascanio Ansalone , 
D ica di Montagnareale. 
Finalmente nel XVIll. 
Secolo pervenne nellafa* 
miglia Chachon de* Mar- 
chesi di Salines, i cui di 
scendenti seguitano ad 
esserne in possesso . Ha 
questa Terncciuola una 
Parrocchia , dedicata a. 
San Nicolò, ed unaChie- 
sa minore con due Con- 
fraternite laicali . 11 suo 
angusto territorio altro 
non produce , che vino » 
seta , e frutti di varie., 
spezie. 11 numero de* 
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suoi abitanti si fa ascen- 
dere a quattrocento io* 
circa , i quali vengono 
diretti nello spirituale- 
da un Arciprete . . 

SORT1NO , Terra nel- 
la Valle di Noto , ed in- 
Diocesi di Siracusa , si- 
tuata sopra un’ amena, 
collina , di aria sana, nel. 
la distanza di nove mi- 
glia dal mar Jonio, di di- 
ciotto da Siracusa , di 
trenta da Noto, e di cen. 
ro trenta da Palermo . 
Essa si appartiene eoo. 
titolo di Marchesato alla 
famiglia Gaetani . Circa 
T origine di questa Ter- 
ra non, concordano gli 
Autori. Lo Storico Fa- 
zello la vuole fondata ne* 
tempi di mezzo . Il Mau. 
rolicola ciede essere sta. 
ta eratta da Xtuo , don- 
de fu indi chiamata Xu- 
tino» e poi con voce cor- 
rotta Sonino . Comun- 
que siasi , altro di certo 
non può dire , se non che 
1’ Imperatrice Costanza 
la diede in feudo ad Ar- 
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caldo di Modica , figlio 
di Gualtieri , ed Ammi- 
raglio della Sicilia * Soc-* 
to il Re Giacomo I. di A- 
ragona ne fu investito 
Pietro Perollo di Modica, 
i cui discendenti ne fu. 
rono in possesso sino al 
dille trecento novanta- 
quattro , in cui il Re^ 
Martino la diede per di- 
ritto di successione a. 
Giovanni di Eredia, co- 
me sposo della sorella del. 
rultimo Perollo . A que. 
sto Giovanni succedè 
Ferdinando di Eredia suo 
figlio , il quale ne fece^ 
la vendizione nel mille 
quattrocento settanta- 
sette a Guidone Gaeta- 
ni . E da quel tempo se* 
guita F illustre Casa Gae- 
rani , provegnente dalla 
Città di Pisa, ad esserne 
in possesso col mero * 
misto impero. Adornano 
questa Terra una bella.. 
Parrocchia , dedicata a 
San Giovanni Evangeli- 
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laicali ; un Moniscero di 
Monache Benedettine ; 
un Collegio di Maria ; e 
tre Conventi di Frati , il 
primo di Carmelitani Ri. 
formati , il secondo di 
Conventuali , ed il terzo 
di Cappuccini . La deco. 
rano in oltre tre be’ fon- 
ti abbondanti di chiare , 
e cristalline acque ; va- 
rie fabbriche di tela , di 
lane ordinarie, di conce, 
rie , e di polvere da^ 
schioppo ; e due lunghe , 
e spaziose strade princi- 
pali , che s* intersecano 
tra loro , e dividono \{ 
paese in quattro parti . 
Il suo territorio ha pochi 
fondi, ma la massima par* 
te de’ suoi naturali l’iian. 
no in assoluta proprietà 
ne* due vicini tenitori 
di Lentini , e di Melili» , 
da cui ne ricavano gra. 
no ì orzo , legumi , olio ; 
canape , e ghiande . Il 


numero de’ suoi abitanti* 
applicati per la massima 
sta ; undici Chiese mino- parte all* Agricoltura, ed 
rixori-due Confraternite' alla negoziazione , si fa 
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ascendere a .settemila., 
cento cinquantacinque , 
I quali; vengono diretti 
nello Ispirituale da uilì 
P arroco V In distanza di 
un miglio in circa dail'a. 
bitato esiste un bastante 
numero di grotte, sepol- 
crali locavate f nel duro 
sasso ; (ed alcune conser 
vano nell* apertura una. 
forma quadrata , ed altre 
quella di una. curva . A 
poca distanza da que- 
ste ve ile è ,un numero 
prodigioso di molte al- 
tre incavate nel pendio 
di, una montagna, che 
formano da una estremi- 
tà all’ altra altrettante-, 
vie di comunicazione < 
Tra queste merita di es- 
ser veduta da ogui curio- 
so i viaggiatore, quella* 
chiamara la maraviglia , 
poiché ha cento quaran- 
taquattro palmi di lun- 
ghezza , ottantasei di Jar. 
ghezza , e cinquantadue 
di altezza;. Ed alla som. 
mirà di un* altissima ru- 
pe se ne vede un* altra , 
Tom Ai. 
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che ha cento e più palmi 
di lunghezza, otto di lar*- 
ghezza 1 e dieci di altez. 
za . Le sue mura sono ri- 
coperte di stalattite con 
delle vaghe figure , che 
nella bianchezza pareg- 
giano il marmo di Massa 
di Carrara . 

SPACCAFORN 0 ,Ter. 
ra nella Valle di Moro , 
ed in. Diocesi di Siracu- 
sa .! situata sopra un ame. 
110 colle , di -aria sana ♦ 
nella distanza di tremi» 
glia dal mare di Capo, 
passaro , di quattordici 
da Noto ;• e di cencio- 
quanta da ' Palermo Es- 
sa si appartiene con tito- 
lo di Marchesato alla fa- 
miglia Sca tei la de* Prin- 
cipi del Cassaro Que? 
sta. Terra- npn vanta al? 
tra antichità , che quellq 
del XV 1 .; Secolo , ed il 
fondatore ne. fu Brasco 
Sratella , che la fabbri* 
co sulle rovine delia dir 
strutta Città d* Ispica P 
E da quel tempo seguita 
una si illustre famiglia. 

1 i 
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Stateli» ad esserne in- 
possesso col mero-,, e mi- 
sto impero . Decorano 
questa popolar*. Terra, 
una bella Parrocchia, de- 
dicara a San Bartolomeo- 
Apostolo. ; octo Chiese^ 
Minori , wa le quali me* 
ri cario di esser vedute- 
gliele deNa Santissima 
Annunziata , e di Santa. 
Maria Maggiore; un Mo- 
nastero di. Monache Be- 
ne&rttine ; erveCbnven- 
ti di Frati , 'il "prima di 
Carmelitani Riformati 
il secondo di Minori Os. 
servanti , ed- il certo di 
Cappuccini .11 srio ferri, 
torio viene irrigato da ab. 
bbndanti- acque , e ie sue 
produzioni sono- grano. 
Orzo, vino, ollo,‘lmo,.car* 
rubbe.soda per fabbriche 
da vetro, ghiande per in- 
grasso de* porci , e pa- 
scoli per- armenti . La-, 
sua popolazìane si fa a. 
scendete adì ottomila e—, 
nov 8 ntE.cin 4 iie abitanti , 
f quali vengono diretti 
«elio spirituale da un- 
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Arciprete, il suo mag- 
gior commercio'di espor- 
tazione consiste- in olio , 
in carrubbe , in soda , ed 
in ghiande . Ne’ confini 
del territorio di Spacca- 
mmo esiste un laro delia 
quasi intera Valle- d’Ispi*» 
ca , formato di viva roc- 
cia , e eh" è turca ripie- 
no d’ incavate abitazio. 
ni , regolarmenre divise- 
in tanti quartieri , che* 
servi vano per case a na-t 
merase famiglie. Entrati* 
dosi in una di queste abi. 
tazioui, situare nella par. 
te 1 più bassa della Valle , 
si trovano dieci, a dodici- 
stanze in fuga di bascan. 
tegrandezza . In una dt 
queste si vede la sca- 
la intagliata net sasso di 
nove scalini v la quale- 
però resta- sospesa da ter., 
ra circa nove palmi, sup. 
plendo questa resta una. 
scala posticcia di legno , 
che nel bisogna potea le- 
varsi. Al capo p ! ù alto 
di- tale scala' si osserva- 
mi’ apertura , che appre- 
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■sfa T cult rat a in un 'se- 
condò órdine superiori 
slmile al primo , da eòi 
parimente si ascende el 
terzo piano ,\ ove é «na 
larga GallèrfàJ scoperta 
intagliata ancoressa nel 
sasso r die conttfrlica al. 
tutte le stanze' di quell' 
-órdine ,e da dove si go-> 
de Ta> più superba ve'** 
dota'.' 

SPADAFORA , Ter- 
ra nella Valle di Demo* 
ne, ed hv Diocesi di Mes. 
slnal , situata* in riva al 
Mar Tirreno , J di 1 aria- 
temperata , nella distan- 
za dt sedici- miglia da. 
Messina,- e • di ce.nto-' 
sessanta da Palermo. Es- 
sa si appartiene con ti- 
tolo di Principato alla- 
famiglia Spadafora de* 
Duci di San Pietro. Que- 
sta Terra non vanta altri# 
antichità che quella del 
XVI1L Secolo/ ed ilfóh. 
datore ne» fu Gualtieri 
Spadafora e Ruffo, la cui 
illustre Casa seguita 'tut.- 
tora ad esserne’ in pos- 


sesso col mero , e misto 
imperò . Non vi è altro 
da vedete in quésta Ter. 
fa , che una Parrocchia , 
dedicata a San Giftsep. 
pie * ed un forre Castello 
Baronale di figura qua* 
drilatera . 14 sao ferrico, 
rio nòli produce bastanti 
generi di prima necessi. 
t à'V ma la pesca di acciu* 
ghe , che si fa da* suoi a* 
bilanci nel vicino mare-, 
di Milazzo , supplisce in 
buona parte allamancan. 
za del loro ingrato terre, 
nò . La sua popolazione 
sf fa ascendere a cinque- 
cento abitanti; in circa, 
i quali vengono direni 
nello spiritual^ da uiu 
Cappellano Caratò, elee* 
to dall* Arciprete della 
vichi a Città di Ràmòtta „ 
“'SPERLINGA , Terra 
nella Valle di Demone , 
ed iti Diocesi di ‘Messìi, 
na , situara sópra'un aitò 
colle , di aria sana , nei. 
Ja distanza di ventiquat- 
tro miglia dal marTirre. 
no,di novantasci da Me& 
I i 2 
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sir»a vedi settantadue da 
Palermo . Essa si appar. 
tiene con titolo di Duca- 
to alla famigli# Q/ieto 
de* Principi di S. Barto- 
lomeo. L’ edificazione di 
questa Terra avvenne- 
nel mille cinquecento 
novanrasette,ed il fonda 
rore ne fu Giovanni For- 
ti , Barone di San Barto- 
lomeo , i cui discenden- 
ti ne furono in possesso 
sino al mille seicento cin- 
quini rase!, in cui fu conrv 
praca da Giovanni Stefa- 
no Onero , la cui illustre 
Gasa seguita tuttavia ad 
esserne in possesso coi ti- 
tolo di Duca, e colla giu- 
risdizione del mera, e_ 
misto impero », Non vi é 
altro da vedere in que- 
sta Terra , che una Par, 
cocchia , dedicata a. San 
Giovanni Battista , tre-. 
Chiese Minori con due 
Cónfrarernite Laicali, ed 
un antico Castello, che si 
vuole essere stato di ri- 
covero a qiie’pochi Fran- 
cesi, che fortunatamente 
! 
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scapparono dalla stra- 
ge del Vespro Siciliano . 
Quindi nacque quel prò* 
verbio : Quod Siculis pia . 
cult , sola Sperlinqa ncq Gi- 
vi t . . Le produzioni del 
suo territorio- sono gra- 
no , orzo , legumi , vino» 
ed erbaggi per pascolo , 
da cui ricavansi saporiti 
formaggi . La sua popo- 
lazione si fa ascendere a 
mille quattrocento cin- 
quantanove abitanti , i 
quali vengono diretti nel* 
lo spirituale da un Par- 
roco .. Il ano maggior 
commercio di esportazio. 
ne consiste in grano , in 
orzo , ed in cacio - 
Sf BOMBOLI , Isola- 
dei Mdr Tirreno, situata 
al Nord Est delle Isole 
Eolie , e nella distanza 
di dieci miglia da Lipa- 
ri . La sua figura è in-* 
forma rotonda » ed il suo 

circuito é di nove rat- 

• * » • • • • * 

glia , formato da sco- 
rie , e da lave . Il Vul- 
cano ignivomo ,'clie vi £ 
iu quest* Isola ». ha oju 
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miglio di altezza sul ma. 
te ; e da una punta all* 
altra , eh’ è bicipite , si 
vede un disteso piano , 
ove da cinque spiragli 
poco distanti fra loro , 
sorgono de* fumi bianchi, 
f quali rendono un odo» 
re grave di solfo . U suo 
cratere sino ad una cer- 
to altezza è riempiuto di 
una marerta liquida in. 
focata ? e le sue interne 
pareri in più luoghi sono 
incrostate di sostanze-, 
gialle , olle sembrano es- 
sere un solfo - U suo ter. 
reno per metà è sterile , 
e per an’ altra metà fer. 
file ; ed i Liparoti ne 
traggono molto profitto 
col scarnarvi del cotone, 
e col piantarvi delle vi- 
gne . Verso Greco, e Po. 
nente vi sono de’ luoghi 
per approdarvi , e per 
starsene i Bastimenti con 
sicurezza. L’Epoca fi- 
nalmente più antica de. 
gi’uicendj di questo Vul- 
cano a noi cognita per le 
Storie , è anteriore di 
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duecento novantanni in 
circa all’Era Cristiana. 
Ardeva pure questo Vuh 
cano ai tempi degli Im. 
peratori Angusto , e Ti. 
berio , ne’ quali fiorirono 
Diodoro, e Strabone. Do, 
po quest’ ultima Epoca- 
corre una numerosa se- 
rie di Secoli , in cui per 
mancanza di documenti 
s* ignora lo stato di que- 
sto Vulcano , e solamen- 
te nel XVU. Secolo si 
t oiiki a sa pere, eh’ è igni- 
vomo , e che rigetta deh 
le materie liquide info- 
cate . 

SUMMATJNO , Ter. 
ra nella Valle di Mazza- 
ta , ed in Diocesi di Gir- 
genti , situata poco lui** 
gì dalla ripa- destra del 
fiume Salso , di aria iimr. 
da , nella- distanza di di- 
eiotto miglia dal Mare^ 
Africano ,e di sessanta-- 
quattro da Palermo . Es- 
sa si appartiene co-n ti- 
tolo di Contea alla fami, 
glia Laura de* Principi 
di-Trabia . SI ha notizia 
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di questa I, erra sia da’ 
tempi del Kc Martino il 
Giovane, in cui si appar- 
teneva alla Casa Taglia, 
via I discendenti di que. 
sto illustre Casato ne fu- 
rono in possesso sino al 
mille quattrocento cin. 
quantasei , in cui passò 
nella famiglia lo Porto 
pel matrimonio , che ce- 
lebrò Gloriando lo Porto 
co» Antonia unica ere- 
de di Salvatore Taglia- 
via . Cote.sta nobil Casa 
ne fu Padrona sino alla, 
line incirca del XVI. Se. 
colo , in cui Viti ori* lo 
Porto, figlia erede di Ma- 
riano , Conte dLSumma-, 
tino la portò in dote a_ 
Matteo Lucchese , quar- 
to Barone di Camastra . 
Questi privo di prole ma- 
schile , lasciò la sua rie. 
ca successione all’ unica 
sua figlia , nomata Gio- 
vanna Lucchese, la quale 
investita essendosi della 
paterna eredità , la por. 
tò in dote ne’ principj 
del XVII. Secolo ad Oi- 
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tavio I.anza , Principe 
della Traina suo sposo, as- 
sieme colla Terra di Ca- 
mastra. E da quel tempo 
seguita l’ illustre fami- 
glia Lanza ad esserne in. 
possesso col mero , e mi- 
sto impero. Vi è solarne n. 
te da vedere in questa 
Terra una Parrocchia , 
dedicata a San Pietro A- 
postolo con una Chiesa 
Minore sotto titolo del 
Crocifisso . Il suo terri- 
torio viene irrigato dalle 
acque del fiume Salso , 
chiamato anticamente-. 
Jrnera^ e le sue produ- 
zioni sono grano , orzo , 
legumi, olio^ vino, c 
solfo , per esservi nel suo 
territorio quattro ricche 
miniere dell’ anzidetto 
solfo . La sua popolazio- 
ne si fa ascendere a tre- 
mila e trenta abitanti , 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da un. 
Arciprete . Il suo prin. 
cipal commercio di e- 
spoctazione consiste ire 
biade, in olio, ed in solfo. 
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SUT ERA , Città Me- 
diterranea * e Demania- 
le nelld Valle di Marza, 
ra , ed io Diocesi di Gir- 
anti, situata a piè di un 
alta , ed alpestre monte . 
La sua aria è salubre, ma 
fredda- nell* Inverno , ed 
è distante dal mare Afri- 
cano venti miglia in cir- 
ca i da Palermo cinquan- 
f-aquuttro , e dall* Equa- 
tore gradi trentasetre e 
minuti trentasei . La più 
sicura- notizia , che si ab- 
bia. di questa Città è- 
qfleila del XIV. Secolo , 
in'tni Federigo III. di A. 
ragon» ne investi la tan* 
to celebre , e- rinomata- 
famiglia de’Ghiaramonth 
Estinta untu si? potente- 
prosapia' Chiaramonrana- 
dal Re Martino per la-, 
fellonia di Andrea Chia- 
ramente', fo questa Città- 
data dalie stesso Re Mar- 
tino a Guglielmo Rai- 
mondo- Mondarla, cho- 
poè la tramondò al suo 
rig*io Marteo . Costui ri- 
bellatoli dui suo Re , Su- 
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tera passò ad essere Cit- 
tà Regia , siccome segui, 
ta 1 uttavia ad essere , ed 
occupa il trentesimo ter. 
zo luogo ne* Parlamenti 
Generali del Regno . Ha 
qnesra Città , divisa ini 
quattro quartieri , nna- 
Chiesa Madre sotto il ti- 
tolo dell’ Assunta; una 
Parrocchia dedicata a S. 
Agata ; varie Chiese mi- 
noti con dieci Confrater- 
nite laicali; un gran Tera- 
pio a tre navi sotto 1* in- 
vocazione di San Paoli- 
no nella cima del monte; 
un Monisrero di Mona- 
che Benedettine;tin mon- 
te di pietà per maritaggi 
di zitelle povere , ed or- 
fane ; e due Conventi di 
Frar-i , V unn di Carmeli- 
tani-', e l.’ altro di Cappu- 
cci . Il suo territoiio è; 
irrigato da molti ruscel- 
li , e quantunque sia di 
poca estensione , pure 
abbonda in tutto; poiché 
produce grano , orzo; le-, 
gumi , vino , olio , e pa- 
scoli per armenti •. La. 
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sua popolazione si fa a- 
scendere a tremila tre- . 
cento ocrantaquattro a-; 
bitanci , i quali vengono 
governati nello spirirua. : 
leda un solo Arciprete. , 
1 rami principali dei suo. 
commercio sono grano , 
orzo , vino , ed olio « In 
distanzadi un miglio daP 
la descritta Città vi è un 
monte , spaccato da uru 
pran terremoto , e dalle 
sue fenditure spirano de* 
venti sì freddi * che nel- 
la state la Città . noru 
soffre del gran caldo .. 
Gli uomini finalmente di 
qualche nome, che ha^ 
prodotto questa Città v 
si possono rilevare dal- 
la Biblioteca Sicoia dei 
Mongicore * e dal Lessi,* 
co Latino del Padre Arai*. 

■ CO ; • -i 1 *■ , . . 
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JL AORM1NA , Città 

Mediterranea 4 e Dema- 
niale nella Valle di De- 
mone , ed in Diocesi di 
Messina , situata sopra-. 
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la sommità di un monte, 
a cui bisogna ascendere-, 
per istraripevoli vie La. 
sua aria è salubre,, e la. 
sua distanza dal mar Jo- 
nio è di un miglio , dsu 
Messina trenta , da Pa-, 
lerrao cencinquanta , e~ 
dall'Equatore gradi tren., 
casette e minuti qua- 
rantacinque . )1 tempo 
della fondazione eli que. 
sr.a Città non si può eoa 
certezza stabilire ; poi- 
ché lo Storico Diodoro 
asserisce , che fu fonda, 
ra -da una Colonia del. 
V antica Città di Nasso , 
disfatta da Dionisio Mi- 
nore ,. Re di Siracusa »» 
Strabone al contrario di- 
ce , che Taormina fu e- 
retta dagli Zaoclei , eh 4 
erano nell’ antica Città 
d* Ibla Maggiore. In, sif- 
fatta diversità di pareri, 
altro di certo non si può 
asserire » se non eh* Essa 
esisteva sin da* tempi di 
Agatocle , Re di Siracu. 
sa , il quale se ne fece:- 
padrone , e vi dominò 
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lui , ed i suoi successori 
sino * all* espugnazione- 
di Siracusa , fattane dai 
Corsoio ^ Mar co Marcel* 
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di Occidente in potere* 
de* Goti , cadde ancora 
questa Città' con curtau 
quasi la Sicilia sotro il 


lo * Divenuta la Repub-* 
blica Romana padrona* 
di tutta la Sicilia , si or* 
dinò dal Senato Romano, 
die Taormina fosse an- 
noverata fra le Città Fe* 
derate de'Romani.Cam. 
biato lo stato della Re-* 
pubblica Romana in Moj. 
narchia , questa Città si 
vuole; che ottenesse sor* 
to 1* Imperatore Augusto 
tuia Colonia Romana, per 
mezzo della quale si vide 
ricolma di un buon nu- 
mero di nuovi Cittadini, 
e di quei Magistrati, eh’ 
erano, un’ imagine del- 
1* antica Roma ; Divi** 
so 1* Impero Romano dal* 
V Imperator Costanti-, 
no in Orientale, ed in 
Occidentale , Taormina 
con rutta la Sicilia pas- 
sò ancora sotto la domi- 
nazione degl’imperato- 
ri Greci di Costantino- 
poli . Venuto l* imperio 
Tom. II. 


dominio di Teodorico, 
Re de* Goti , Discaccia- 
ti i Goti dall* Imperator 
Giustiniano , Taormina* 
nuovamente colla Sicilia 
tutta ubbidì agl’ Impera- 
tori Greci di Costantino, 
poli sino all* invasione* 
de’ Saracini , i quali vi 
fermarono un assoluto 
dominio. Vinti , e supe- 
rati i Saracini per mez- 
zo; delle vittoriose ar- 
mi del Conre Ruggiero , 
Taormina con la Sicilia* 
rutta pasto sorto la domi, 
nazione de* Re Norman- 
ni , e de* suoi Successori , 
i quali la dichiararono in 
seguito Città Demaniale , 
siccome seguita ad esse- 
re^, ed occupa il vigesi. 
mosecondo luogo ne’Par. 
lamenti Generali del Re- 
gno ... 

Vi si noverano in que. 
st* antica Città , di cui 
oggi non resta, che l*om. 

Kk 
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Janr, upanCoiteghbfa- »; of. 
iìciata dà dedici Gattoni- 
ci ’i da aoi>\li^ÉCOdwfbi >p 
da tm. A rcipoeice * ch?ièia 
prima ©igniti,; qfcafcHwir 
diciChieife Muftri icort*. 
«ove CooftMIernk*) lai— 
cali it tre Paraocchie- o CO 
Monwrer&i di Monaci* fi- 
di clausura ;h«t <iaquft+ 
Girceli',: di % Fratti j'iil 
primo di Domenica-ni ViH 
secondo di Agostiniani?* 
(1- ferzo di Riapri* Qfts^nr 
vanti, il qua/todi Paoli 
lotti, od il quiotoditCap» 
puccini. La decorano pu< 
re due Castelli ;? i* uftq 
soprala Cima deftnmHP 
chiamato della Molai ;. a 
i’ altro più moderno, che 
si nomina di Taorminaa 
amendue sono ' malage- 
voli ad espugnarsi per 
la forrezza del 9R0.il suo 
alpestre ; e sassoso ferri, 
torio produce poco grad- 
ilo , vino seta ; e lino ; 
ma è fertile in ortaggi , 
in qlioitxd irr-frotii di Va- 
rie spezie,. Lai sua pop'o- 
I azione si la ascendere a 
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tremila cento ^sesàan ree- 

10 abitanti, L quali yen. 
gono governai ««Alo 'spii. 
rituale/ da un solo Arci* 
ptete.v cip 4 io.-primp Lte 
gnità dslta GftMtgiJHai » 
ed a icui. si appartiene U 
nominare i Canqqlci irv 
qualunque vacanza ci$ 
avvenga.;»*' m! «j*- 7 -ni 
. il Monumenti poi, che 
oggi restano in piedi di 
questa tanto celebre Cir- 
tà , e:d»e meritano dies? 
sere vedati dagli esperti 
Antiquarj , sono ? 1 < ?• 

; j. Il Teatro „iU quale 
è ■collocato poco lungi 
dalla Città.* ed in un ai* 
tO -così ameno , che of- 
fro la ptà piacevolci»-; e 
distesa veduta , che poa» 
sa mente, ed occhio' urna» 
no rimirare , edwwiagi-. 
narsi - Di»quest© waffto» 
so Teatro T/aoraRaqe 
veggono presentemente 

11 corpo quasi intero del^ 
la sua Scena ; !’ Ritorti** 
Galleria adornatadi tren« 
lasci 'nicchie ; dieci- tar- 
ghe , c comode scale e- 
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capiiteitìdl optoftiie crc*f>t 
che toJMa^n^l medesit 

roto .Tiatio^^^pltàidjr 
sacrarraf ! -pezirt/dt PPlPSn 
il» di varie I u^g^e zz* , e 
di divotsi diametri* ( '!;• 
-Bai £0 ffutmmhiat -fe 
tyualei è situata. rffttfP 4 fi 
case abitate, oggi d^’C^ 
sonici .'deila Callegi?^ 
Di quest 0 tedifojo. de$< ii 
nato un tempo agli Spet? 
la co li navali ì; si ossqrv^ 
solamente tini gran p$z^ 
zo idi -mnta lungo,. $»& 
mi, quffttrooeaio . :?e Wf 
cinque*. e largo tredici* 
nel cui. prospetto vi $000. 
diciatto grandi Tribune* 
e diciannove nicchie qua* 

drate^J Rilessi anno cilici 

i lacrimevoli i avanzi del? 
la tanto rinomala Jaore 
mina * Città un tempo là 
più amena * e la.pià qpu,\ 
lenta. di quante. mai; ejrai 
«0 allora nella Sicilia * 
A tnn t i., siffatti* ; .pregi )* 
die i adornarono , altre- 
volle questa -Git t 3* ,eoche 
oggi à ridetta ad un w*' 
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{ero 1 «l»ftletfO,-«i aggiuii. -, 

&!> . c^«o A» .# 

$«?4e Vescovile da San- 
Pancrazio , discepola di 

Sa» Jltetm* 

t«Éìà ; 4’ ws?rjau 

pp delia $wq»4.?fà • .% 
fecero. rii i%t»S in ‘ 

?wVft • -Pij p<ffiw44 n M? 
WSWerfiliOTMiffgf' sa* 

per.cbgn# , chjjnhaprQ, 

dpcto (i8«e*l a , Città „ si 

possono rilftVfice dKl^R.'t 

Litoteca Nicola . 4M ! V?flbr 

gitare.,!® dM.LessicpX% 
ti#o del-P.adte, A»«W - c , 
^TERMINI, Città Ma,, 
rittiina, e Demaniale nell 

w**éf*»wrtv4 

ip Difesi di . Pa.leipo,, 
f ituata ?ottp il mopte^a. 
*aco.. ossia di San Cai 0 .^ 
pero ; La sua aria è sana» 
ftd ij.dismue, da Palermo 
vpntiqtMtt^o.migUc» r e* 
dall’Eqwawe. gradi tren* 
to«o »? l iP»Ì n b t ‘ cinque. 
Lo Storica Fanello crede, 
die questa: Città sia stai 
ta fondata ; ?o|l£ray.jt>e^ 
deC^Hica.Imefa ,Iacur 
Kk a 
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distruzione o produsse*» 
questa popolazione , op- 
pure 1* accrebbe . Aldi 
Scrittori vogiiond* cliè- 

fosse stata edificata dà* 

• * 

Cartaginesi cento setcéji 
anni prima deir Era Cri. 
stiana . Comunque ciò 
ila avvenuto ; si Trova * 
che venuti t Cartaginesi 
In Sicilia , riuscì loro 
di occuparla . Divenuti i 
Cartaginesi padroni del- 
ta maggior parte deila Si, 
cilia V passò per consei 
guenza ancor ^Termini 
sotto la loro dominazio- 
ne . Rendutasi la Repub. 
blica Romana dopo la pri. 
maGuerra Punica padre* 
«a di tutti i luoghi souói 
posti ai Cartaginesi v fu 
questa Città accresciuta 
notabilmente da* Roma, 
ni stessi x poiché vi eres: 
sero un Teatroj oggi af- 
fatto demolito ed 1 tìrw 
Acquidoso ; il di cui eh 4 * 1 
minò $' incontra in molti 
luoghi fuori I* abitalo .* 
pecaduto 1* Imperio Ko< * 
mano, e venuti i Vanda. * 
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li in Sicilia * ne. vessare* 
no le principali Città, tra 
le quali si crede esservi 
stata annoverata Termi* 
ni i Ai Vandali sacce- 
dettero iGoti ; a questi 
gl* Imperatori Greci di 
Costantinopoli ; ed in fi- 
ne dominata venne ’ da* 
Sarac ini sino ali* Epoca 
gloriosa de* Normanni „ 
Costoro dopo aver fuga, 
ti t Saracini da tutta 1* I. 
sola , vi fondarono il Re- 
gno , chiamato delle due 
Sicilie sei dichiararono 
Termini Città Regia , la 
quote durò in tale staro 
sino all* anno mille tre- 
cento trenrasette , in cui 
fH messa a ferro , e fuoco 
da* Francesi * Il Ret Pié^ 
tro 11. d* Aragona com^ 
passionando lu stato de^ 
plorabile di questa Città» 
la fece subito riedificare 
in ima forma piò bella , e 
continuò ad essere Cicca 
Regia sino al Re Alfon- 
so , il quale ne investi 
Antonio * Ventimiglia- » 
Cónce eli Colesano * Fr-. 
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nahneote non molto do- 
po ritornò ad assere Cit- 
tà Regia , ed oggi occu- 
pa il decimoquarto luogo 
ne* Parlamenti Generali 
del Regno . 

Adornano questa Cit- 
tà tutta cinta di muraglie 
un ampio, e splendido 
Tempio , officiato da un 
corpo di Canonici ; una 
Parrocchia filiale sotto il 
titolo di Santa Maria del. 
la Consolazione ; venti, 
due Chiese minori con* 
otto Confraternite laica, 
li ; nn Monistero di Mo. 
nache Chiariste ; due- 
Conservatorj di donzelle; 
ed un Collegio di Maria . 
La decorano pure un- 
Monte di pietà per varie 
opere piè ? due Spedali, 
1‘ uno per uomini , e l'al- 
tro per donne ; ed otto 
Conventi di Frati , il pri. 
«no di Domenicani, il se- 
condo di Conventuali, il 
terzo di Riformati , il 
quarto di Osservanti , il 
quinto di Carmelitani, il 
sesto del Terzo Ordine , 
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il settimo di Paolotti , e 
l' ottavo di Cappuccini . 
Le accrescono inoltre il 
suo pregio un Castello 
con presidio , e Governa- 
tore Militare ; un Palaz- 
zo del Civico Magistra- 
to , avanti il quale sta- 
eretto una statua inco- 
gnita, eh* è situata sopra 
un piedistallo antico; un 
Regio Caricatore di gra- 
ni , che le cagiona qual- 
che commercio ; ed una 
fabbrica di figura circola, 
re destinata pe’ bagni di 
acque salse , e calde, sti. 
matr i più salutìferi di 
tutta la Sicilia per rinvi - 
gorire il corpo umano,per 
sudare, e per guarire varj 
morbi di nervi . Le sue- 
campagne sono celebra- 
tissime per la loro fertili- 
tà, poiché producono gra- 
no , orzo , legumi , vino, 
olio , lino 3 cotone , som- 
macco , soda , manna- , 
frutti di varie spezie » e 
pascoli per armenti . Il 
mare ancora somministra 
abbondante pesca , spe- 
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cialmenre di acciughe* e 
dì tonni . La sua popola* 
zione si fa ascendere a- 
qoat tordi ci pila cencio. 

quanta abitanti ,4.^* 

vengono governati. 
spirituale da uo^l^A^ 
ciprete. 1 rapj .prijicip?u 
li del suo commercio so?, 
no grano,, vino,,frptti^ 
?oda^_e pesce salato . Fi- 
nalmente gli ippini ri- 
n o mai i^ e r 4 e t,t e f atti r à , $ 
per dignità , che ha prò., 
dotti questa Città, si pos. ; 
sono rilevare, dalla Bi- 
blioteca Sieda dal Moni 
gixorc , e ;i d.al lessico La. 
tino dpi Padre Amico . 

TERRANOVA , Cic- 
tà,Ma*4ti ma, nella Valle 
c(i Noto, ecl in Diocesi d» 
Siracusa , ^ituata sopta* 
un’ amena collina , ba- 
gnata dall<? ac,qne. del ma* 

Africano , $ji afta, sa- k 
na,, nella, distanza di qgft.j 
rantadue miglia da Noto,, 
di cento venti da Palermi 
ino , e dall’ Equatore-, 
gradi trentasei e minuti 
dieci . Essa si appartie- 
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ne .con titolo di Ducatp 

alla famiglia Pignatelli , 
de’ Duchi di Motueieo- 
ne . Questa Ci t tà deve U 
sua origine al Re federi, 
go lì. d’ Aragona che 
la fece edificare * .^rife- 
rire dello Stofico, Rocco 
Pirro * sopra le rovina 
dell*) dilfrurta Città di 
Eraclea. Edificata Essa a 
«desto rnqdo, per 

la paiola volta dpi Re- 
Federigo IH. a Manfredi 
Chiarqu&ome §e*tipo 

Conte di M 9 dica,JLqua r> 
1? essendo diveonto poi 
reo di fellonia , fu unita 
alla Reai Corona . Salito, 
al Trono della Menar-* 
chia di Sicilia Martino 
il Giovane diede il .domi* 
nio di questa Città a. Lo. 
dovico de Rajadello, Ve- 
nuto questi a morte, pas- 
sò un cale, Strato ip-pote-. 
re di; Giovanna , *4i AXf, 
nitido de VilladqnonjQ a 
come di lui e;ed| w poiché 
era essa Giovanna figlia 
della sorella di .Lodovico 
de Rajadello . L’ anno poi. 
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mille quattrocento tren- 
cadile Arnaldo de Vitto 
demonio, ne :fece la veiv 
dizione per diecimila fio- 
rini d’ Aragona a Beat ri. 
ce de Fatilo'* la di cui 
figlia in ' seguito.» portò 
questo Scafo* io dote su 
Berengario Cray Ito suo) 
rposo i-tol quale non a-: 
vendo avuti figli, cornò 
dopo la stia morte a sue. 
cederle lar di lei madre 
Beatrice • Costei passò ai 
seconde nozze con Gto 
vanni d’ Aragona , e da 
quesri Genitori ne nac~. 
que Gaspare d*. Aragona,: 
ches’ investi della Duceai 
di Terranova nel mille-, 
quattrocento ottanta . A 
Gaspere succede il soo, 
figlio Carlo »i j ed a questa! 
la sua unica figlia , no. 
mata Antonia, che s* im- 
palmò eoo Francesco T a. • 
gliayia. Conte di. Castel» 
vetrario discendenti^ 
disi. illustre Casato ne-, 
furouo in possesso sino 
alla, metà in circa del 
XVil. Secolo, in cui per. 
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venne atta Casa Pigna- 
rei li de* Duchi di Moti- 
ne leone pel matrimonio ; 
che » celebrò Ettore Pt- 
gnarellì con Giovanna , 
figlia unica di Diego A- 
ragòna Taglia via • E da 
quel tempo Seguita uria 
sii illustre famìglia Pt- 
goatèfli ad essere nel pa . 
cifico possesso di questo 

ricco Ducato « ^ ' 

* — 

: iDecdrano questa .Città 
tutta; cinta di mura una 
Chiesa Madre sotto il ri. 
colo dell’ Assunta , offi- 
ciata da ventitré Mam* 
sionarj insigniti di Ai- 
muzio ; una Chiesa Sa- 
gramentale dedicata al 
Divin Salvatore, che vien 
servita da ventiquattro 
Cappellani ; e sei Chiese 
Minori * tra le quali vi 
esistouo quella di Saru 
Biagio soggetta alla Re. 
ligione di Malta , e V al- 
tra di Maria Santissima- 
della Manna , eh* é di 
Regio padronato della- 
Magione di Palermo. Le 
accrescono in olire il suo 
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pregio un Monistero di 
Monache Benedettine ; 
un Conservatorio di Don* 
zelle ; sei Convenri di 
Frati, il primo di Carme. 
lirani t il secondo di Fran. 
c esca ni , U terzo di Ago. 
stiniani , il quarto di 
Paolotti, il quinto di Mi. 
noti Osservanti, ed il se- 
sto di Cappuccini ; e un 
Regio Caricatore di gra- 
ni , di legumi ,« di orzi . 
che le cagiona qualche^ 
commercio . 

Il suo fertile, e vasto ter. 
vicorio , che si vuole del 
circuito di sessanta mi- 
glia , viene inaffiaro dal- 
le acque del fiume Già. 
velone , mediante uà- 
grandioso argine di ro- 
busta fabbrica eretto dal- 
l’ attuale Duca di Mon. 
teleone nel letto di esso 
fiume. 1 suoi prodotti so. 
no grano di varie spezie, 
legumi d’ogni sorta, frur. 
ti saporiti, vini buoni , 
bombagia bianchissima , 
soda la migliore del Re. 
gno , ed erbaggi eccel* 


T E 

lenti . La sua popolazio- 
ne si fa ascendere a no 
vernila duecento trenta- 
quattro abitanti , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Arci- 
prete col titolo di Arci- 
diacono 4 <i o da -quattro 
Cappellani Curati .1 ra- 
mi principali del suo 
commercio sono grano , 
legumi , vino, bombagia, 
« soda . Gli uomini final- 
mente rinomati per ter. 
ceratura , c!ie ha prodot- 
to questa Città , si posso, 
no rilevare dalla Biblio- 
teca Sicola del Mongito- 
re , e dal Lessico Latino 
del Padre Amico . 

TERRAS1N! , Terra 
nella Valle, e Diocesi di 
Mazzara , situata in u- 
na pianura , bagnata dal 
Mar Tirreno , di aria sa- 
na , e nella distanza di 
venticinque miglia da- 
Palermo . Essa si appar- 
tiene in feudo alla fami- 
glia la Grua Talamanca 
de' Principi di Carini , 
Questa Terra è composta 
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di tm Borgo * chiamato 
la Favarotta , di cui la. 
parte più elevata appar. 
tiensi al Monastero di S. 
Martino delle Scale di 
Palermo , e la parte più 
bassa , che chiamasi Ter - 
rasini , si appartiene al 
Principe di Carini . la- 
queste due anzidetto 
parti , componenti la Fa- 
varotta , e Terrasini , vi 
sono solamente una Par- 
rochia , dedicata a Santa 
Maria delle Grazie , die 
va compresa con Terra- 
sini ; ed una piccola. 
Chiesa «otto il titolo di 
Santa Maria degli Ago- 
nizzanti , eh’ è di diruto 
•padronato de* Cassinesi 
di San Martino delle. 
Scalè di Palermo . Usuo 
territorio produce grano, 
orzo , olio , manna , car. 
rubbe , e mandorle . La 
sua popolazione si fa a» 
scendere a tremila e no- 
vantanove abitanti , i 
quali vengono diretti nel- 
lo spirituale da un Vica- 
rio Curato « li suo mag- 
Tom.il. 
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gior commercio di espor- 
tazione consiste in olio , 
ed in manna di ottima, 
qualità. 

TORRE DI FARO » 
Casale di Messina nel- 
la Valle di Demone , ed 
in Diocesi di Messina, su 
tuato in riva almarjo» 
nio. Lasua aria non è 
sana, ed è distante dsu 
Messina dieci miglia , e 
da Palermo cento novan. 
ta in circa ; Ha questo 
Regio Casale v di cui s? 
ignora il tempo della sua 
fondazione , una Parroci 
chia sotto il titolo della. 
Madonna della Sacra Let- 
tera ; un Portino nella, 
punta del Peloro -, eh* è 
munito di ottime batta- 
ne co' corrispondenti ma. 
gaz zi ni ,e quartieri ; ed 
una Torre di pietre ri- 
quadrate alta cento pal- 
mi per sostenere il Fana. 
le in cima a comodo de' 
naviganti . li suo terri- 
torio altro non produce , 
che vino generoso , olio 
eccellente , e frutti sapg, 
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sili • limare dei suo Ut- 
torale somministra ab^ 
bondante pesca. di varie 
spezie di pesci , e special, 
mente di pesce spada ne* 
mesi di Giugno* e di Lu. 
glio. La sua popolazione 
si fa ascendere- a nove* 
cento, abitanti incirca*. 
I quali vengono: gover- 
nati nello, spirituale da., 
un Cappellano Curato . 
Ne* suoi contorni vi sono- 
due laghi, chiamati fu no- 
Grande , e l’ altro Picco ♦ 
lo , i quali cagionano un 9 ' 
aria: non sana, ne*' suoi; 
contorni « li primo di es. 
si laghi ha tre miglia in 
circa» di- giro ;, ed è ab>- 
bondantedi anguille/ di 
cefali, e di cocciole . li: 
secondò ha due miglia di 
circuito v e somministra 
pure abbondante- pesca 

di anguille ^di cefali , di< 
cocciole , 'e di pesci pie* 
coll. Nel Promontorio fi* 
naltnente dèi Peloro vuo. 
leSòltno, che vi fosse* 
ttatoun Tempio dedica- 
to a Nettuno ; ma alcun 
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sicuro avanzo aoq sene 
conosce . Le tante fon- 
damenta. di frabbriche* 
molta rispettabili», ed tu 
na piccola antica cister. 
na quivi esistenti tutto- 
ra ». possono far credere 
che qui fosse stata 1 * a- 
bitazione degli antichi 
Zanclei /perchè essendo 
questa la parte più vici- 
na all’ Italia ». qui forse 
potè essere il primo loro 
tragitta* E coli* andar 
del tempo chiamandogli 
il comodo del Porto » o 
qualche altra cagione* ». 
cominciarono- ad abitare 
Messina-, ove stimarono 
priù? profittevole, al loro 
buono stato dì trasferire 
il laro soggiorno ; . 

v TORRETTA». Tèrra' 
nella Vaile » e Diocesijdi 

* » 4 

Mazzera „ situata alle* 
faidedi unmonre » di a- 
ria umida , nella disranza 
di tre miglia dal mar Tir 9 
reno», e di nove da Paler* 
mo . Essa si appartiene* 
in feudo alla famiglia To- 
rnasi de* Principi di Lanu 


I 


T’ 0 

pedusa . L’ edificazione 
di questa Terra avvenne 
nel mille seicento trenta, 
sei , ed il fondatore no, 
fu Arrigo Troica . Mor* 
lo costui , gli succede il 
suo figlio Antonio , ed a 
questo 1* unica sua figlia, 
nomata Rosalia , eh’ es- 
sendosi impalmata con- 
Giulio Tornasi , Principe 
di Lampedusa , gli portò 
in dote la Signoria della 
Torretta . E da quel rem* 
po -seguita una si illustrò 
CasaTomasi ad esserne 
nel pacifico possesso . Si 
•noverano in questa Ter- 
ra una Parrocchia , dedi- 
cata alla Vergine di tut* 
te le Grazie; un Orato- 
rio della Compagnia del 
Sagramento ; ed un Col. 
legio di Maria . 11 suo 
territorio stendesi per le 
falde occidentali de’mon* 
ti Cuccio , Billiemi , fc* 
Bellampo - Le sue produ. 
zioni sono grano , orzo * 
vino , olio , sommacco , 
manna , e pascoli per ar- 
nienti * La sua popola* 
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zione si fa ascendere a 
due mila duecento eia- 
quantadue abitanti,! qua- 
li vengono diretti nello 
spirituale da ut) Cappel- 
lano Curato . 1 rami prin- 
cipali del suo commerci# 
sono olio , sommacco , e 
manna . 

I O R TORIO , Citti 
Mediterranea, e Dema- 
niale nella Valle di De- 
mone, ed in Diocesi di 
Messina, situata nel pen, 
dio di Un’ amena -valle- 
La sua aria é sana , edé 
distante dal mar Tirrene 
dieci miglia , da Messi- 
na sessanta , da Palermo 
cento incirca e dall’e- 
quatore gradi trentotto 
e minuti dieci - Questa» 
Città è di oscura origine, 
e La più sicura notizia . 
che se ne abbia é quella 
del mille trecento venti » 
in cui il Re Federigo IL 
di Aragona ne investi 
Guidone Pollicino . 1 di- 
scendenti di questo illu- 
stre Casato ne furono in 
possesso sino alla fitte del 
L 1 " a 
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XIV. Secolo ', in cui gli 
abitanti di Torrorici si 
richiamarono al Regio de. 
manio, che fa loro accor. 
dato . E da quel tempo in 
poi Essa è stata sempre., 
Città Demaniale , ed oc- 
cupa il qaaranresimopri- 
iuo luogo nei Parlamenti 
Generali del Regno . Si 
noverano - in questa Cit- 
tà i divisa in otto quar- 
rieri , una Collegiata de. 
dicara a San Nicolò , eh* 
é officiata da tredici Ca- 
nonici ; due Parrocchie^ 
sotto i titoli del Salvato- 
tòre , e dell* Assuora ; 
quattordici Chiese Mi- 
nori ; un Monistero di 
Monache : Francescane ; 
e due Conventi di Frati , 
I* uno di Conventuali , e 
V altro di Cappuccini . ti 
suo territorio viene irri. 
goto dalle acque del fiu- 
me Torrorici -, altrimenti 
detto Zappulla , odi Fi- 
ralla ; eie sue produzio- 
ni sono grano, vino, frac, 
ti , castagne, noci no- 
celle , ghiande , e pasco- 
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li eccellenti . La sua po. 
polazione si fa ascendere 
a quattordicimila abitan» 
ti , i quali vengono go- 
vernati nello spirituale* 
da un solo Arciprete . I 
rami principali del suo 
commercio sono vino, ca* 
stagne, nocelle , e ghian- 
de per ingrasso de* por- 
ci. Gli uomini finalmen- 
te di qualche nome , che 
ha prodotto questa Città* 
si possono rilevare dal- 
la Biblioteca Sicola del 
Mongitore , e dal Lessico 
Latino del Padre Amico. 

TRAB1A , Terra nel, 
fa Valle di Mazzata „ ed 
in Diocesi di Palermo , 
sir tiara in riva al Mar- 
Tirreno , di aria sana , e 
nella distanza di miglia 
ventuno da Palermo per 
via di terra , e di trenta 
per via di mare . Essa si 
appartiene con titolo di 
Principato alla famiglia 
Lanza de* Conti di Mus- 
sonieli • L* edificazione di 
questa Terra avvenne-. 

nei XVI. Secolo , ed il 

» .. ■ * • ' ■ 
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fondatore ne fu Blasco 
Lanza de’ Baroni di Loti, 
gi . Da cotesto Blasco ne 
nacque Cesare Lanza, pri- 
mo Conte di Mussoroeli , 
e Genitore dei primo 
Principe nomato Ottavio 
il quale fu i' acquistato, 
re del mero , e misto im- 
pero di questo Vassallag- 
gio . E da quel tempo se- 
guita una si illustre Casa 
Lanza ad esserne nel pa. 
cifico possesso . Vi sono 
in essa Terra , oltre la-. 
Parrocchia dedicata al 
Santissimo Crocifisso.due 
Chiese Minori , ed utu 
Castello . 11 suo territo- 
rio altro non produce- 
che vino , frutti , ed or. 
taggi . Il mare poi som. 
ministra abbondante pe- 
sca di varie specie di pe. 
sci , e specialmence di 
tonni per esservi nel suo 
littorale una tonnara. La 
sua popolazione si fa a. 
scendere a mille cento* 
cinquanta abitanti,i qua- 
li vengono diretti nello 
spirituale da uu Arci- 
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prete . Il suo maggior 
commercio di esportazio- 
ne consiste in vino , ed ia 
pesce . 

TRAINA , Città Me. 
diterranea , e Demaniale 
nella Valle di Demone ,. 
ed in Diocesi di Messi- 
na , situata sopra un- 
monte , ai cui fianchi 
stanno due colline della- 
stessa altezza . La sua a - 
ria è salubre, ed 6 distan- 
te dal Mar Tirreno ven- 
tiquattro miglia, da Mes- 
aina settantasei , da Pa- 
lermo novanta io circa » 
e dall* Equatore gradi 
trentasettee minuti creo» 
totto . Questa Città seb. 
bene sia di oscura origi- 
ne , pur tuttavia non si 
mette in dubio , eh’ Essa 
esisteva ne’ tempi degl* 
Imperatori Greci di Co- 
stantinopoli , i quali ne 
furono io possesso con la 
Sicilia tutta sino all’ ot- 
tocento settantotto dell’ 
Era Volgare, in cui se ne 
fecero padroni j Saraci- 
ni . Discacciaci costoro 
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da' valorosi .Normanni , 
il Conte Ruggiero la co* 
stituì Piazzati’ Armi , vi 
fondò il primo Vescova» 
do, e vi «resse il Moni- 
stero di Sam’ Elia de* 
Eubulo dell* Ordine Ba- 
siliano, eh’ è oggilonta- 
no cinque miglia dalia 
Città ; siccome per suo 
.Reai Ordine fu innalza* 
to 1’ altro di San Miche- 
le. Passata la Monarchia 
di Sicilia sotto la domi- 
nazione de’ Re Aragone. 
si , Federigo 11. la donò 
all* Infante Reale Don- 
Giovanni d’ Aragona , il 
quale essendosene mor- 
to senza posterità, ritor- 
nò nuovamente ad esse- 
re Città Regia . Salito al 
Trono di Sicilia Federigo 
-111. ne investi Artale A. 
lagena , a cui poi succe- 
,dé il suo figlio Giovanni. 
Finalmente il Re Marti, 
no 1’ annoverò tra le Cit- 
tà Demaniali , ed oocupa 
il decimoterzo luogo ne* 
Parlamenti Generali del 
Regno . 
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Adornano questa Cit- 
tà, divisa in cinque quar- 
tieri , una Collegiata of 
fidata da un corpo di.. 
Caoonici insigniti; quac. 
tro Parrocchie con qua- 
rantacinque Chiese Mi- 
nori ; tre Monisteri di 
Monache t un Collegio di 
Maria ; e due Monisteri 
di Padri Basiliani , ohia. 
mati I* uno di San Mi- 
chele , e 1* altro di San- 
Silvestro . Decorano pu- 
re essa Città tre Abba- 
die , delle quali due so. 
no di Regio padronato 
-sotto i titoli di San Mi- 
chele, e di Sant’ Elia di 
Annbali ; e 1* altra sotto 
.1* invocazione di Sant* 
Antonio; e cinque Con. 
venti di Frati, il primo 
di Carmelitani, il secon- 
do di Agostiniani , il ter- 
.zo di Conventuali , il 
quarto di Cappuccini, ed 
il qointo di San Giovan- 
ni di Dio .11 suo territo- 
rio produce grano , orzo, 
legumi ,vino , olio , se- 
ta , lino , ghiande ,e pa- 
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scoHperarraenci.il nm concordano gli Storici; 
mero- de* suoi abitanti,, poiché alcuni la credo, 
fra’ quali vi è un medio- no essere atara edificata 
ere numero di famiglie da’ Greci , ed altri la vo- 
nobili’, si fa ascendere a gitana fondata da* Sara- 
settemila ,.i quali’ vengo, cini Comunque sia ciò 
no diretti nello spiritua. avvenuto altro di certo 
le da un solo. Pàrroco- I' non si pnò dire , se non 
rami: principali dei ano* eh’ Essa sia una Città d’ 
commercio sono: grano origine antica , e che- 
legumi,, vino , olio , e- quando vennero i Fenici- 
cacio . Gli uomini final* a stabilire lò loro abita- 
mence di qualche nome zionrin Sicilia , la costi, 
che ha> prodotta questa-, tturono una delle loro 
Città ».9t possono rilevare principali; residenze- . 
dalla Biblioteca Sicola-. Conquistata in seguito Ia> 
dei Mòngi torà.. Sicilia da*' Cartaginesi 

TRAPANI; Città Ma Amilcare- accrebbe Tra. 
rictima ..Demaniale , éu. pani di un buon> numero- 
Piazza d’Arrainella Val di novi- Coloni Cartagi. 
le,, e Diocesi di Mazza- nesi ; e vi dominarono si- 
ra, situata sopra un Istmo no alla prima Guerra Pu* 
in forma, di falce . La sua nica ,. in cui ne furono- 
aria è sana , ma saliroa* discacciati da’ Romani . 
stra ; e la sua< distanza. Rendutisi i Romaui pa~ 
da Palermo è di sessanta droni di tutti i- luoghi 
miglia , da Napoli due* sottoposti ai Cartagine, 
cento, ottanta: in circa si ,» Trapani ancora ven. 
e dall* Eqaatore- gradi ne sotto il dominio della- 
trentotto e- minuti* ciò. Repubblica Romana, che 
que . Circa la fondàzio. la signoreggiò con: la Si* 
ne di questa- Città- non-, cilia tutta sino al treceo> 
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co trentasei dell’Era CrL 
stiana , in cui passò sotto 
la dominazione degl'-lm- 
peratori Greci di Costan- 
tinopoli . Venuto l’Ina', 
perio d* Occidente in- 
potere de’ Goti ; cadde 
ancora Trapani con la. 
Sicilia sotto il dominio 
di Teodorico , Re de’ Go- 
ti . Discacciati i Goti 
daU’ Imperator Giusti- 
niano , Trapani nuova- 
mente ubbidì agl* Impe- 
ratori Greci di Costanti- 
nopoli . Assalito 1* Impe- 
rio de’Greci Orientali di 
Costantinopoli da’ Sara- 
ceni d’ Africa , Eufemia, 
Capitan Generale dell’ 
Imperatore dell’ Oriente 
in rutta la Sicilia, invita 
i Saracini a venire alla. 
'Conquista di tutta risola 
di Sicilia, come avvenne. 

• Venuti costoro circa la 
metà del IX. Secolo , vi 
fissarono un assoluto do. ,Sv 
minio sino all'Epoca glo- 
riosa de* Normanni , ìjl, 
cui il valoroso Giordano , 
figlio del Conte JRuggie- 
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ro , si rese padrone P an; 
no mille settancadue di 
Trapani . Passata questa 
Città sotto la ^domina- 
zione de* Re Normanni, 
fu dichiarata Città Re- 
gia, siccome seguita tut- 
tora ad essere , ed occiL 
paio oggi il settimo luo- 
go ne? Parlamenti Gene-, 
rali del Regno . 

Quest* antichissima-» 
Città ha due miglia di 
circuito entro le mura 
che la cingano tutto ali’ 
intorno . La sua situazio. 
ne , e le fortificazioni 1* 
hanno sempre resa una.* 
delle Piazze forti del- 
la Sicilia . Il suo Por- 
to , rammemorato sin da' 
tempi dei Poeta Virgi- 
lio , è spazioso , e sicuro; 
e sarebbe capace di un’ 
armata navale , se noiu 
fosse pieno per la massi- 
ma parte di alga . La fi. 
gura poi della Città è in 
forma di un cembalo , e 
vien divisa in tre quar- 
tieri*' i quali sono 

i. il Quartiere di San— 
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Lòrenyo -, ove si osserva- 
no' tre lunghe strade* coti 
stàtuie ‘Nitori 
rnbPéb hd faèzzo,che rap>. 
pfresdritàuo J FHipjpo V *1 
Vittorio 1 Amedeo^ , eJ. 
Gàriò 111. Borbone ; ' Vi 
»i f contano ancora UnaL 

bella Parròcchia CoRé* 

• ▼ ( » 

giale , ; officiai a quoti dia: 
namente da uri r Capitolò 
insignito ; varie Chiese 
di mediocre^ struttura ; 
uh* Moni stero di Mona, 
nache thiariàte v‘ 
Con^ervatdrj destinati i* * 
uno per pròjetti , P altro 
per donzelle disperse , ed 
il ferzo per donne reei 
pentite ; due Monti di 
pietà', eletti 1* uno per 
pegni , e T altro per ma- 
ritaggi ; e quattro speda* 
Il , fondali per febbri^ 
citanti , feriti , gallici 1 , e 
morbi incurabili De- 
corano pure questo quar. 
tiere un vago Collegio di 
Studj eretto dal Regnan. 
te Ferdinando Borbone ; 
e sei Case Religiose , la 
prima di San Filippo Ne. 

Tom . //. 


'i r * T R .;*6j 

ri , la*secondadi Carme, 
litani , la terza di Rifor- 
mati y 1& quartà del Ter- 
ttf Ordine:*. la iqqiota di 
Gappuciai + e la sesta di 
Conventuali * incUst cui 
Chiesa evvi un Crocifis- 
so di ben grosso corallo « 
eh*: ré T icngolquasi un palr 
mo Siciliano , e eh* é tqt* 
to di un masso ben lavo, 
rato ' d..* - 

- 2 . il Quartiere di San 
Nicolò , ove *ono daos; 
servarsi una lunga, e- 
làrga "strada ; una Pat* 
rocchia di mediocre strut- 
tura , f dedicata a S.. Ni- 
colò ; due Monisteri di 
Monache ; due Conser- 
vatorj di donzelle orfa- 
ne ; quattro Case Reli- 
giose , la prima, de’ Cro. 
ciferi, la seconda de* Do. 
menicani, la terza-degli 
Agostiniani Scalzi , e* la 
quarra de* Paolotti : ed 
un Regio Castello ^chia- 
mato di Terra , il quale 
fu fortificato da Federi^ 
go 11. d* Aragona , e eh*, 
è capace da* poter coti-. 

Mm 
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tenere mille , e cinque-, 
cerne Soldati . < . . , ; 

-i »j. \IL fJaartier*' di San 
Pietro, U quale II* Urte 
elegante Parrocchia CoW 
legiale a cinqtle navi sotto 
il ‘titolo di San Pi et r ©.of- 
ficiata quotidianamente 
da nn Capitolo- insignito; 
motte Chiese Minori di 
mediocre disegno;, due 
Monisteri diMonache di 
clausura una bella Casa- 
Senatoria a fronte di una. 
lunga , «: spaziosa stra* 
dà, ove ji.radunail Sef 
nato , composto di quac, 
ero Senatori , di un Sin*» 
daco , e di un Prefetto ; 
uo Quartiere Militare r 
eh* è capace di seicento' 
Soldati ed un Fortino 
chiamato la Colombai a tl 
eh* è fabbricato- sopra-,. 
Btt-lsoletta-. ; .distante- 
quasi cento passi- dalla 
spiaggia . Decorano pu- 
re questa parte della C*t. 
tà quattro Conventi di 
Fi-ati , tl primo degli A 
gostiniani Calzi, il se* 
condo de* Minori Osser- 
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vanti > il terzo de' Mer. 
cenarj , ed il quarto de' 
Carmelitani , eh' è nella 
distanza di un miglio e- 
mez zo ia circa dalla Cit- 
tà . Si conserva, nella- 
bella Chiesa di essi Padri- 
CarroelitanifUna vaga , e 
divora Immagine di mar- 
mo bianco della Vergi- 
ne Santissima dell’ An- 
nunciata . Le grazie, che 
questa Gran* fyladre di 
Din concede agni giorpo* 
per mezza del Bambino- 
Ge«£ . clte tiene. ilei le- 
b raccta , riscuote le ado> 
razioni di un gran nume* 
ro4> divoti., i quali pun- 
gono- da varie parti, del 
Regna per offerire . pre- 
gare , e sciorre i loro vo. 
ti per- le grazie, rice- 
vute.. . i> 

Le campagne- di Tra, 
pani si vuole , che abbia., 
no settemila salme di e* 
stensione ; e sebbene- 
non sieno molto feraci di 
biade , sona però ferì il is, 
sime in* vino generoso , 
ia olio eccellente, in soda 
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df òttima qualità , e'd \tt 
buoni erbaggi ,^da cui ri- 
cavano saporiti formag-> 
gì ; 1! mare déHmo tino- 
rale è abbondante Hn pe-^ 
sce di diverse specie , e» 
somministra ancora la-» 
pesca del corallo » e del 
tónno • Ha questo stesso 
mate nelle sue rivetnél^ 
fé Vàlide Artificiali -che 
danno una 1 ’* quantità si 
prodigiosa di sale*** che- 
vanito a provtederse ire- 
in gran copia ‘Vatie Na, 
-*ioni ^trantefe^per esi- 
ger e* «i r* ; mrglior tale di 
Europa . Il suo» ^maggio* 
coifimercio di esportalo, 
né 'coditene iftviàovln 
soda ,10- pésce salato, ed 
fa sale . ; >Lé' manifattore 
ih aVoriò ; in corallo * ih; 
conchiglie, *ed in alaba~ 
stri , formano pure uno 
de* rami : principali del 
suo commercio, 11 nume* 
ro de’ suoiabicanti + frtf 
quali tfi sono molte fami* 
gire nobili, od un buon 
numero de 14 migliori Ma* 
rinari di Sicilia^d-fiu 
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: ascendere a. ventiquattro* 
mila xrecehto trenta , 4 > 
squali vengono, governa**' 
t-i* nel lo spirituale da tre 
Parrocchie da due Cap<> 
pellani Curati ; .-.H # ncele< 
bre -poi questa Città si 
per la morte f e Sepolta: 
tà del vecchio Anchise^ 
come per gli giuochi fu. 
ne bri celebrati ivi d&E» 
nea in memoria .del de. 
f unto Padre .'Gli uomini 
finalmente rinomati pefc 
valor militare v perdete 
-teratuta e !pér dignità j 
òhe -ha prodotti quesra 
stessa Città si possono 
rilevare dalla Biblioteca 
Sicola dèi Mongitore , e 
dai Lessico Latino dèi 
Padre Amico ^ *,••> c’ì i? 
•j. TR APPESTO;. 'Terra- 
nei la Valle di Demone 4 
ed in Diocesi di Cata- 
nia , situata alle falde- 
del monte» Etna ; di. aria 
buona I, nella distanza di 
tre miglia ^dal » Mar r Jo- 
nio ^ di quattro da Cara* 
nia , è'di cento 1 e dieci in 
circo da Palermo ^ Essa 
Mra n 
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si appartiene «eoa titolo 
di Baronia alla famiglia 
Massa de* Principi di Ca- 
stelforte . Questa Toir* 
riccinola fu uno de’ Ga-: 
sali di'Catania « òlle poi 
circa la metà del XVII. 
Secolo fu venduto a Cri- 
stofaro Massa « Duca di 
Aci Castello* la cui illu-, 
atre discendenza seguita 
ad e'ssernei nel pacifico 
possesso. Vigono oltre la 
Parrocchia dedicata alla 
Vergine del Rosario, due 
Chiese Filiali» con una. 
Confraternita laicale v 11 
suo territorio 1 altro non 
prodace /die poco orzo , 
segala * vino , ed olio . Il 
numero de’ suoi abitanti) 
si fa ascendere aduecbn» 
to novantaqnattro, i qua. 
li vengono diretti nello 
spirituale da un Vicario 
Foraneo ^ - 

TREC A STAGNE, Ter- 
ra nella Valle di Demo- 
ne , ed in Diocesi di Ca* 
tania , situata alle faide 
del monte Etna, di aria 
sana , nella distanza di 
r 1 
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sei miglia dal marjenio;, 
di dieci da Catania , e dì 
centoquaranta in circa 
da Palermo r- Essa si ap- 
partiene; con titolo di 
Principato alla famiglia 
Agliata de* Principi di 
Villafranca. La più si- 
cura notizia > che. $i ab- 
bia di questa Terra è 
quella del adite seicento 
quaranta <, in cili la Re- 
gia Corte la, concedè 
insieme eoa la Terrai 
di Viagrande pel prezzo 
di trovami la scudi a Do- 
menico di Giovapni e_ 
Giustiniani. 1 discender 
ti di cotesta illustre Ca. 
sa ne furono in possesso 
slino al mille settecento , 
in cut passò nella fami- 
glia Agliata pel matrimo. 
nio ,‘die contrasse Giu- 
seppe Agliata,, Principe 
di Viilafranca con Anna 
Maria lyiica^glia , ed 
erede di Domenico^ di 
Giovanni . E da quel 
tempio in poi. seguita 1* 
illustre Casa Agliata de’ 
Principi , di Viilafranca- 
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ad essere nel pacifico pos* 
sesso di Trecastagne col 
mero , e misto impero . 
Si noverano io questa-» 
Terra una Collegiata sot- 
to il tutolo di San Nico- 
lò, officiata da quattro 
Dignità , da sette Cano- 
nici , e da sei Mansiona- 
ri ;due Parrocchie di rae ; 
diocre Architettura ; Sét : 
téChfése ininOri con ciw-i 
que Confraternite laicali; 
un Conservatorio di don- 
zelle ? ed un Convento 
di Ri fo rrt>à 1 1 -di -Sàn Fr a n i 
■cèsco .* il suo territorio 
è ricoperto ii* buòna 
te dalle lave del montel 

i , # 

Etna ; e le sue produzio* 
ni sono vino , frutti , eeU 
stagne > nòci : r ghiande, 
e pascoli pfert&frnefttf . La 
sua popolazione si fa’a- 
scendere a duemila quar. : 
trodfenco e cinque abitati* 
ti , i quali vengono direte 
ti nello spirituale da ’dufe 
Pàrrochi i» li: Il maggior 
commercio di esportazic» 
ne ,* che faccia - questa.» 
Terra » consiste in vino , 
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in castagne, ed in ghian- 
de per ingrasso de’ porci. 

li TREMMISTERI, 
Casale di Messina nella 
Valle di Demone, ed in 
Diocesi di Messina stes- 
sa /Situato quasi in riva 
al mar }onio . La sua a- 
ria è sana , ed è distante 
da Messina quattro mi- 
glia ,*é da Palermo due- 
cento in Circa * 'Non Vi è 
altro da vedere in quésto 
pìccolo Casale Regio * di 
cui spignora Tanno di sua 
fondazione, che una Par- 
rocchia ,• ed' rtn Ospizio 
de*- Padri Cisterciensi \ 
Il suo territorio produce 
vino, olio , e seta ; Il nu. 
mero de* suoi abitanti si 
fa ascendere a duecento 
quarantaquattro , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Cappel- 
lano Curaro . 

11 . TREMMISTÉRI ♦ 
Terra nella Valle di De- 
mone, ed in : Diocesi di 
Catania , situata alle fai. 
de meridionali del mon- 
te Etna , diària santu^ 
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nella distanza di cinque 
miglia daUmar Jonio , di 
altrettante da Catania, 
e di cento e dodici inciti 
ca da Palermo . Essa si 
appartiene con tirolo.di 
Duca alla famiglia .Riz- 
zari de’ Baroni di San- 
Paolo , ed in proprietà 
alia Casa Massa de’Prin. 
cipi di Castelforte . La- 
p ù sicura notizia , che 
si abbia di questa Terra, 
è quella del. mille seicen- 
to quarantasei , in cui fu 
venduta dalla Regia Cor 4 
te a Pietro dijSregorio, 
I discendenti di corcata- 
famiglie ne buono. in- 
possesso sino. al XVII. Se- 
» colo , in cui ne vendette, 
ro il dominiq ..alla Casa- 
Massa de' Pjrincipi di Ca- 
stelforte , la quale segui, 
ta tuttora .ad esserne nel 
pacifico possesso - Vi so* 
no da .vedere soltanto tre 

Parrocchie con due Con- 
fraternite laicali . Il suo 
territorio altro non pro- 
duce clic orzo^vinft,, e4 
..olio i, La ?ua popolazio- 
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ne si fa ascendere amille 
Cento quarantadue abi- 
tanti , i .quali vengono 
diretti .nello spirituale* 
da un Vicario foraneo., c 
da varj Cappellani , j, n , 
c . TRIPl „ Terra nelli. 
Valle di Demone , ed in 
.Diocesi di 'Messina , si- 
tuata sopra un monte. aL 
postre ,« di aria salubre 9 
.nella distanza di sei roL; 
glia dal mar Tirreno , di 
quaranta , in circa dau 
Messina j e di centoses- 
santa da Palermo - Essa 
si appartiene con titola 
di Baronia alla famiglia- 
paratore de’ Principi di 
Patti . Secondo lo Sto- 
rico Maurolico quest a- 
Terra -ebbe. d.,nome di 
Ttipi <Ja.unode\treiab : 
bri . compagni di Vulca- 
no. Secondo .poi Filippo 
C lu.ve rio r Essa fu edili, 
cara sulle rovine della 
distrutta .Città di Aba- 
cena . Comunque siasi , 
altro di certo non si può 
dire * $e non, eh’ Essa, 
esisteva in tempo 4 c|el Re 
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Pferro li. di Aragona , H 
quale ne investì Kuggie* 
ro Lauria ; I discender 
(i di esso Lati ria ile furo* 
no in possesso, sino al Re 
Federigo* II; che là. donò* 
a Ruggiero di Brindisi * 
Circa ranno poi', mille- 
• trecento quaranta ne di- 
ve n uè padrone Mattea. 
Pàlizzi , Signore ancora 
di Noara,. di Saponara 
e di Caronia ♦ Finalmen- 
te dòpo di* essere stata-, 
signoreggiara dalle fami: 
giioMoncada , Alagona», 
Villarauc , Ventimiglia , 
Gaetani , Pòrtov e Mari# 
pervenne net miHe- 
seicento novantadue. oel. 
la Casa Grifeo^de Pria* 
cipi di Pàrtanna , là qua* 
le poi l* anno mille sette? 
cento trenratre là vendè 
a Lodovico Pàratore , la 
cui illustre Casa seguita 
tuttora ad esserne nel pa<: 
ciiìco possesso .. Vi sono' 
in essa Terra oltre la Par. 
rocchio dedicata» a Saru. 
Vincenza Màrtire , un- 
dici Chiese minori , cd : 
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un Convento di Carme- 
litani Calzi Il suo ter- 
ritorio è irrigato: dalie- 
acque dei fiume OI i ver i ; 
e le sue produzioni sono 
grano , vino * olio , seta , 
ed erhaggi per pascolo di 
arraentb.* La sua popola, 
zio ne &i fà* ascendere a- 
miUe» settecento' venti- 
cinque abitanti» i quali 
vengono diretti nello spi. 
rituale dà uin Arciprete . 

I capir principali' dèi suo* 
commercio: sono vino , 0. 
lio.eseta. 

TRlZZA , Terra nel- 
la Valle di Noto , ed iti> 
Diocesi' di Catania*, si- 
tuata in riva* al' mar Jo- 
nro', di aria sana , nella 
distanza di sei miglia da- 
Catania’, e di cento quin* 
dici in circa, da Palermo • 
Essa si appartiene in feti, 
do al Capo dèlia famiglia* 
Reggio de* Principi di A. 
ci, e de* Marchesi deila. 
Ginestra . Vi sono dà ve- 
dere in questa piccola-. 
popolazione , abitata per' 
la massima parte da Mal.- 
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tesi , una Parrocchia soc. 
ro il titolo di SanGiovan- 
ni Battista ; un Carica- 
tore di grani; tre ripide 
scogli ; chiamati volgare 
mente Faraglioni., che^ 
formano un piccolo rico* 
vero da potervi dar fon* 
do alcuni bastimenti; ed 
una piccola Isoletra , so»< 
pra la quale si osservano 
non pochi residui di an« 
tiche fabbriche ,ie cisten 
ne , che mostrano essere 
«tata un giorno abitara .> 
11 suo territorio produce 
pochi orzi , frutti ,e vi- 
ni . 11 numero de* suol 
abitanti si fa ascendere 
a cinquecento trenta- 
quattro, i quali sono tur- 
fi vignaiuoli , e marinari. 

TUSA , Terra nella- 
Valle di Demone , ed in 
Diocesi di Cefalù .situa- 
ta sopra un ameno colle, 
diaria sana, nella distan 
za di tre miglia in circa- 
dal marTirreno, e di ses- 
santasei da Palermo . Es- 
sa si appartiene con tiro, 
lo di Baronia alla fami-* 


T U 

glia Branciforte de* Prin- 
cipi di Scordia . Circa 1* 
erigi ne. di questa Città 
non concordano gli Au-* 
tori!;', poiché. lo Storico 
Fazello crede , che sia 1? 
antica Città di >^(icta ; 
ed altri Autorbatl* oppo ; 
sto lai vogliono nata dal- 
le rovine delia distrutrtr 
Alesa . Comunque siasi ,* 
si trova registrato negli 
Annali di Sicilia ; elle il 
Re Martino ; ne investi 
di questa Terra Giovanni- 
Vencimiglia de* Maiclie-, 
si di Giraci . 1 discen- 
denti di cotesra illustre 
Casa ne furono in posse*; 
so dai mille quattrocen- 
to ed otto sino al milieu 
seicento sessantanove , 
in cui passò per via di 
compra nella famiglia la 
Torre . Finalmente l v an. 
no mille settecento qua- 
rantaquattro pervenne^ 
nella famiglia Biancifor- 
te de’ Principi di Scor- 
dia, la quale ne conserva 
tuttavia il pacifico pos- 
sesso * .. 


/ 
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Si noverano in questa cento ed orto abitanti » 
Terra una Parrocchia- i quali vengono diretti 
dedicata all’ Assunta ; nello spirituale da uiv. 
Otto Chiese minori con- Arciprete. 1 rami pria- 
cinque Confraternite lai. cipali del suo commercio 
cali; un Monistero di sono olio , seta , liso » e 
Monache Benedettine ; manna . 
un Monte di pietà per 
varie opere pie ; e due- V 

Conventi di Frati , 1* uno T 7 
di Agostiniani Calzi , e V ALDINA , Terra-. 
1’ altro di Cappuccini . nella Valle di Demone , 
Ha in oltre vicino al ma. ed in Diocesi di Messi- 
re un Castello , ove sono na , situata sopra un col- 
de* Magazzini pe* grani ; le, di aria sana, nella di. 
e nelle sue contrade so-' stanza di due miglia dal 
no rimarchevoli le tre- Mar Tirreno , di diciot- 
Abbazie , oggidì date in to da Messina , e cento 
Commenda , quali sono ottanta in circa da Pa- 
San Giorgio di Tusa.San. lermo . Essa si apparta- 
ta Maria de Palatiis , e- ne in proprietà alla Ca. 
Santa Maria di Altopia- sa Valdina de' Marchesi 
no , che insieme coll’Ab- della Rocca , ed in tito- 
bazia diSanro Spirito ap. lo di Principe alla fami, 
partengono allo Spedale glia Papè de’ Duchi di 
Grande di Palermo . Il Giampilieri . La più an? 
suo territorio produce- tica notizia, che si abbia 
grano , vino , olio , lino , di questa Terra é quella 
seta , manna , ed erbaggi del XIV. Secolo , in cui 
per pascolo di armenti, fu concessa dal Re Fe- 
La sua popolazione si fa derigo li. dì Aragona a 
ascendere a tremila tre- Perrone Gioeni di Ter. 

Tom. II. Nn 
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mine , Protopotaro del . 
Regno, U di cui nipote; 
Pirrone' il; giovane, ne- 
fece., nel; mille trecento, 
novantasette la.vendizio., 
ne a Giovanni di Tpran* 
to’ , Giudice • della Gtan • 
Gorre. Questi, ebbe in- v 
figlio Giovanni, il quale* 
permutò tal Feudo con.. 
Nicolò Castagna-» asse- 
gnandogli . altri Feudi .. 
Venuto, a morte, Nicolò., 
Castagna , gli succedé la , 
sua nipote. Pina , sposata* 
a Matteo Bonifacio » ^ 
da un tal . matrimonio ne.- 
nacque una sola feramlr 
na * nomala- Margherita.^. 
Costei j sMmpaUnò coo^ 
Federigo Ventimiglia, da , 
cpi non/avendo avuti fi - 
gli , passò a seconde noz. 
ze con.Filiberto laGcua, . 
e^vi procreò ,una «.sola fi* 
glia ^ la quale si uni in v 
matrimonio, con Federi- 
go Pollicino e Castagna, . 
e<vi ebbe un .maschio , 
chiamato. Gii i berrò .«• Co- 
stui nel mille cinquecen., 
to e nove alienò il pre r 
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sente Feudo, vendendo-- 
lo ad Andrea Valdina, la > 
cui illustre casa . ne. con- 
tinua tuttora, il pacifico . 
possesso coi mero , e mi-? 
sto: impero . Vj sono , ol-. 
tre la Parrocchia dedica- 
ta a San Pancrazio , sei 
Chiese Minori con. tre-* 
Confraternite, laicali * Ili 
suo , territorio^ produce-, 
vino-, olio , seta. , frutti , , 

e pascoli pelarmeli ci . Il 
numero-de* suol - abitanti 
si fa ascendere a*. trecen- 
to einquanrasetcer , § qua-» 
li; vengono^go vernati nel' 

lo .spirituale da un Cap- 
pellano* Curato -, . eletto * 
dall' Arciprete della Gir- . 
tàvdi’ Rimetta . . Il suo » 
prtncipaf commercio di... 
esporra'Aione - cqnsiste io * 
olio , ed in seta . , 
VALGUARNERA 
Terra nella Valle di, No- 
to , ed in Diocesi, di Ca-i 
tapia , situata sopra, un > 
colle * di aria sana , nella ; 
distanza di trentasei mi- , 
glia dal Mare di. Terrai 
nova , di. cinquanta da-„. 
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Siracusa, di quarantotto 
da Catania , « di ottanta, 
sei in circa da Palermo . 
Essa si apparriene’con ti. 
tolo di Principato alla fa* 
miglia Valguarnera de’ 
Coori di Asaro . Questa 
Terra non vanta altra- 
antichità che quella del 
mille cinquecento ctn- 
quantarre , ed il fonda, 
i ore ne fu Giovanni Val. 
guarnera . Conte di A- 
saro , la cui illustre di- 
scendenza seguita tut- 
tora ad esserne in posse*. 
ìo col ‘mero . e misto 
impero . Si noverano in 
essa Terra una Parroc- 
chia .dedicata a S. Cri- 
stofaro Martire ; quattro 
Chiese Minori con al- 
trettante Con fra cernirei 
laicali ; una Casa Reli- 
giosa di San Filippo Ne. 
rUed un Castello antico, 
eh' è stato da non molto 
tempo in quà riattato . 
Il suo territorio viene ir* 
rigato da abbondanti ac- 
que , e le sue produzio- 
ni sono grano , orzo . le* 
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gurai , vino , frutti , e- 
pascoli eccellenti. La sua 
popolazione si fa ascen- 
dere a quattromila citi* 
quecento settantaquac- 
tro abitanti , i quali ven. 
gono diretti nello spiri- 
tuale da un Parroco , e 
da qnafrro Cappellani 
Curati . Il suo maggior 
commercio di esporta- 
zione consiste ingrano , 
ed in vino. 

VALGUARNERA 
RACCAL1 , Terra nella 
Valle , «Diocesi di Maz- 
zara , situata sopra nii* 
piccolo colle , di aria., 
malsana , nella distanza 
di quattro miglia dal mar 
Tirreno , « da ventuno 
da Palermo . Essa si ap. 
aritene -con titolo di 
aronia alla Marchesa. 
Valdigazara di Spagna . 
L* edificazione di questa 
Terra avvenne nel prin. 
cipiodel XVM.Secolc^eél 
il fondatore uè fu Giaco- 
mo Paruta . il quale ve- 
nuto a morte gli succedi 
1* unica sua figlia » noma* 
Nn 2' 
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ta Francesca ^che s* im. 
palmo con Andrea Sala- 
dino . In seguito perven. 
ne alla Casa Reggio pel 
m a t rim o n i o , che co nt ras. 
se Luigi Reggio conu 
Francesca, unica figlia, 
ed erede di Andrea Sa- 
ladino . Finalmente cir- 
ca la fine del corrente- 
Secolo XVHl. passò nel- 
la Casa de* Marchesi di 
Valdigazara per la morte 
senza figli maschi di Ste. 
fano Reggio , Principe di 
Aci Sant* Antonio . Vi 
sono in questa Terric* 
ciuola , oltre la Parroc- 
chia dedicata alla Vergi, 
ne Santissima del Rosa- 
rio, due Chiese Filiali . 
11 suo angusto territorio, 
la cui estensione si vuo. 
le -capace di duecento 
salme , produce grano , 
vino , ed olio 11 nume- 
ro de’ suoi abitanti si fa 
ascendere a trecento ot- 
tantadue , i quali vengo, 
no diretti nello spiritua- 
le da un Arciprete • 
VALLE DULMO ,T er- 
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ra nella Valle di Mazza • 
ra , ed in Diocesi di Ce- 
falò , situata in una vai. 
le, di aria sana , nella di. 
stanza di diciorto miglia 
dai mar Tirreno , e di 
quarantotto da Palermo. 
Essa si appartiene con- 
titolo di Baronia alla fa- 
miglia Lucchese de* Con. 
ti di Villarosata . L* edi. 
ficazione di questa Terra 
avvenne nei mille sei- 
cento cinquanta , ed fi 
fondatore ne fu Giusep- 
pe Catelli e Cicala , a* 
cui poi succedè il suo fi- 
glio Antonio . Costui si 
uni in matrimonio con* 
una Doma di Casa Mar. 
chese , colla quale non* 
vi ebbe figli ; e venuto a 
morte gli succede nei 
mille seicento dodici la 
sua sorella Cristina . Pas. 
sata ancor questa all* al. 
tra vira senza prole , le 
succedè nel mille sette- 
cento quarantasei Giro- 
lama Joppolo e Cutelli , 
Duchessa vedova della* 
Fabbrica , come figlia di 
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Giovanni Joppolo , e di 
Cristina Cutelli . FioaU 
niente da poco tempo in 
quà passò per diritto ore* 
ditario nella famiglia* 
Lucchese de’ Conti* -di 
Villarosata , la quale se- 
guita ad esserne nel paci* 
fico possesso . Ha questa 
Terra una Parrocchia* * 
dedicata* a Sant* Anto* 
nio da Padova varie* 
Chiese minori con due 
Confraternite laicali.; ed 
un Collegio di Maria . Il 
suo territorio* altro non~ 
produce che grano , or- 
zo, e legumi di ogni sor- 
ta . IV numero de* suoi* 
abitanti si fa ascendere 
a quattromila duecento* 
tfentadue , i quali ven- 
gono diretti nello spiri-* 
tuale da un Vicario Cu- 
rato . H suo priricipal 
commercio di esportazioi 
ae consiste irrorano . 

: VALLELONGA, Ten 
ra-nella Valle di Mazza» 
ra , ed in Diocesi di Ce* 
falù , situata in una val- 
le « di aria sana » nella» 
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distanza di trenrtrraiglia 
incirca dal mar* Tirreno* 
e di cinquantotto da Pa- 
lermo - Essa si appartie- 
ne con titolo di Baronia 
alla famiglia Papè de* Du- 
chi'. di Giampilicri . Si 
crede , elle questa Terra 
sia stata edificata nel XVI 
Secolo dalla Casa Mari- 
no , la quale poi la ven- 
dè nel mille seicento ot- 
tantacinque a Cristoforo 
Papè. E da quel tempo 
seguita una si iUuatre Ca- 
sa Pape., preveggente-, 
dalla Città di Anversa 
de* Paesi Bassi ad* essere 
in possesso di quest «u 
Terra v Vi tsi;. noverane 

una Parrochkt *;< dedicata 

* • 

alla Madonnari Loreto,, 
due Chiese Sagramenta- 
ilr Un Collegio di Maria, 
ed una Locanda , dove» 
sono oos tre tei* a disagia- 
tamente accomodarsi i 
passaggieri nel venire^ 
dalla Valle di Noto ver», 
so Palermo . Il suo terri- 
torio è irrigato da abbon*- 
danti acque, e produca 
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biade d’ ogni sorta , vi- 
no .olio , fratti ; e pasca- 
li*. 11 numero de'suoi a- 
bitanti si fa ascendete a 
quattro mila in circa. -, 
i quali vengono diretti 
nello spirituale da un. 
Parroco. 

UCR1A , Terra nella 
Valle di Demone., -ed in 
Diocesi di Massina, si- 
tuata olle falde di lux- 
colie , di aria sana , nel- 
la di3ranza di dodici. mi- 
glia dal Mar Tirrcno.di 
cinquanta -da Messina , e 
di centoventi -jivcirca-da 
Palermo . Essa si appar. 
tiene -con titolo -di Prin- 
cipato alla famiglia A- 
gliata de’Principi di Vii»- 
lafranca . Si ha notizia 
di questa Terra sin dal 
XlV*Secolo , in cui.pos- 
sedevasi da -Giovanni 
Ventrmi-glia-, Baronedi 
Sperlinga , 4 quale con. - 
suo testamento. l' assegnò 
ad Agata Pera Ita stia, 
aposa in soddisfazione. 
,de’ suoi crediti dotali - 
Costei in seguito la con*- 
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cedè . previo il permesso 
del Re Alfonso, a Gabrie. 
le Abbate suo fratello, 
la cui nipote la portò in 
dote a Pietro Marqutit 
suo. marito . Dalla Casa 
Matquet , passò in quella 
di Pagano , ed il jiiimo 
clie.ne ottenne il titolo 
di Priocipefu-Fraocesco 
Pagano , Genitore di Aa» 
tonino Filiberto Pagano. 
Costui essendosene mor- 
to nel mille settecento 
.trenta dopo avere sposa- 
ta Laura Lombardo . gli 
-succedè J’ unica sua fi. 
glia Flavia Pagano , la. 
.quale si maritò con Vin- 
cenzo di Giovaoni e Na- 
poli . Ducadi Saponara .. 
Da questo matrimonio ne 
.nacque Vittoria di .Gio- 
vanni e Pagano , che s’ 
impalmò eoo Domenico 
Agliata , Principe di Vii* 
-lafranca» .e gli portò in- 
dole iapresente Terradi 
Ucria , la quale -è. tutto- 
ra presso i’ illustre. Casa 
Agliata col mero , e mi- 
sto impeto . Si noveralo: 
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in essa Terra una Pàr* 
rocchia • dedicata a San • 
Pietro Apostolo- ?.. dicci. 
Chiese minori un Mo*: 
ni stero* dk Monache Be* 
nedétrinc;c dneCònveny; 
tr di Frati , Rimo* di Dov 
menicanK e In alerò x!i 
Conventuali*. Il su a ter-» 
lirorio' viene irrigato dd*. 
abbonddnt-iacqne« r er. le 
sue produzioni sono vi* 
no , olio » seta-» frutti ; e;- 
pascolivpe^armentfì.’La^ 
sua popolazione* sRfaa^:. 
scendere» a mille cd.otto^ 
cento, abitanti vii quali 
vengonodirett i nello spi-n 
rituale da un- Arciprete^ 
Itsno maggio* èommer*; 
ciò di? esportazione coi?-, 
siste inolio.* ed in sera * : 
VENETICOì Terra-»., 
nella Vallé» di Demone 
ed in* Diocesi- di- Méssi.*.. 
na * situai sopra un* a« 
mena-collina , di aria sa.» 
na , nella distanza dii tre 
miglia dal Mar Tirreno 
di dicjottoda. Messina , , 
e di' cento, sessanta da-»,. 
Palermo* Essa, scappar.. 
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tiene con titolo di PrincU 
paro alla famiglia Spada, 
fora de* Principi di Ma- 
lerto a Questa Terra sin 
da’ tempi* de’ Normanni •• 
ubbidiva aSi mone Vene* 
tico vil di cui nipote Si-' 
mone. secondò di tal no- 
me' ne fece donazione a 
Giudice»Aldoino » I di. 
sceudòncrdl coresiaillu- 
streCasa. Aldoino ne fu- 
ronodnpossesso'dal mille 
duecento? cinquanta no ve 
sina al mille quattrocen.. 
to qua ramasene •, in cui 
essendo ^ stato .devolutoli 
questo* Scatoajla. Règia 
Corte, fusubito venduto > 
a Corrado Spadafora . Et- 
dai; que* tempo* seguita^, 
una si nobil famiglia ad ’ 
essere nel pacifico- pos.* 
sesso dtVenec ico col me- 
ro; e misroMmpero . Ha : 
queste? Terra --una bella- 
Parrocchia * dedicata a • 
San Nicolò ?, sci Chiese * 
minori com quattro Con-, 
fraterni te; .laicali uiu 
Convento di: Min ori Os- 
servanti ;. ed un; isolato ». 
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ed inaccessìbile Castello, to ventisei , e la fonda, 
di’ è situato sopra un vi. trice ne fu Beatrice Ven- 
vo «asso .11 suo xerrico- timiglia , figlia di Glo- 
rio produce vino , olio , ' vanni , primo Principe, 
seta, e frutti di varieu • di Castclbuono . Irapal- 
spezie . 11 numero de’ matasi Costei con Gio- 
suoi abitanti si fa ascen. va/rni dei Carretto, Con- 
dere ad ottocento e die. te di Regalmuto , vi pror 
ci, i quali vengono go. creò- un figlio nomato Gi« 
vernati nello spirituale rolamo del Carretto e— 
da un Cappellano Cura. Ventimiglia . Questi si 
to eletto dall* Arciprete uni in matrimonio con- 
della Città di Rametta . Beatrice Tìraneiforte , e 
H suo principal commer. vi.iebbe un solo figlio 
ciò di esportazione con* chiamato Girolamo , il 
siste in olio .invino , ed i quale si sposò nelle sue 
in seta . > * prime nozze Melchior*. 

VENTIMIGLIA , Ter- ra Lanza , figlia del Con. 
re nella Valle di Mazza*) tedi Summatino , ed in 
ra , ed in Diocesi di Pa. seguito ebbe in raoglieJ 
lermo , situata alle falde Costanza di Amato, fi- 
di un monte , di aria sa- glia del Principe di Ge- 
na , nella distanza di do. .lati . Dal suo primo tria- 
dici miglia dal mar Tir. trimonio ne nacque sola* 
reno , >e di ventiquattro ; mente Giuseppe del Car. 
da Palermo. Essasi ap.- retto e Lanza, il quale 
paretene con titolo di si ammogliò con Brigida- 
Principato atta famiglia Schiumi e Galletti, figlia 
Requesens de’ Principi del Marchese di Santa, 
di Pantellaria . L’ edifica- Elia, la quale dopo la. 
zione di questa Terra av. morte del suo inariro pi- 
venne nel mille seicen- gliò possesso di questo 
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Sfato i pel credilo delle 
•sue doti . 'Venata Costei 
a morte le succede la sua 
sorella Oliva Schirtini e 
Galletti già sposa di Già. 
corno Lauza , it di cui fi- 
glio Antonio Lanza se- 
ne investì l'anno mille- 
settecento trenranove . 
Finalmente pervenne-, 
non ha guari , nell’ Nlu^ 
■«tre Casa Requesens de* 
Principi di Pantellarra , 
la quale seguita ad esser- 
le. nel pacifica possesso 
colmerò, e misto impe- 
ro.’ Si noverano in que- 
sta Terra una Parroc- 
chia , dedicata all’Imma- 
colaraCancezione^ quat- 
tro Chiese minori con rre 
Confraternite laicali ; un 
Collegio di Maria ; .ed 
un Ospizio de’Cappucci- 
ni . Jl suo piccolo terri- 
torio altro non produce- 
che grano , olio , frutti i 
e pistacchi . -il numero 
de’ suoi abitanti si fa a- 
scendere a tremila due- 
cento dodici, i quali ven- 
gono diretti nello spiri- 
Tom.lt. 
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tuale da un Arciprete . li 
suo maggior commercio 
di esportazione consiste 
in olio , ed in pistacchi . 

VIAGRANDE «Teira 
nella Valle di Demone , 
ed in Diocesi di Catania , 
situata alle falde meri- 
dionali del monte Etna > 
di aria sana, nella distati, 
za di nove miglia dal Ma. 
re di Catania , di sessun. 
Ta in circa da Messina -, 
e di centotrenta da Pa- 
lermo . Essa si appartie- 
ne con Titolo di Baronia 
alla famiglia Agliara'de’ 
Principi di Villafranca . 
Questa Terra è di oscura 
origine, e noransi 16 sdè 
investiture a favore di 
Sciprone di Giovanni ai 
sedici Settembre mille- 
seicento sessantasei , e I* 
altra de* venti Novembre 
mille e settecento della 
Principessa di Viliafran- 
ca Anna Maria Agliata ; 
la cui illustre Casa segui- 
ta tuttora ad asserne nel 
pacifico possesso . Si con. 
tano in questa Terra una 
Oo 
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Chiesa Madre , dedicata 
alla Madonna dell* Itria; 
una Chiesa filiale sotto il 
titolo di San Biagio ; e* 
sette Chiese minori con 
rre Confraternite laica- 
li . 11 suo territorio altro 
non produce , che frutti 
saporiti d’ ogni sorta , e 
vini di ottima qualità . 
Jl numero de’ suoi abi- 
tanti si fa ascendere a, 
quattro mila in circa , i 
quali vengono diretti 
nello spirituale da un Vi* 
cario , e da varj Cappel- 
ianiCurati .11 suo nnico 
commercio di esportazio- 
ne consiste in vino mol- 
to stimato » •-•••• 

VICARI , Terra nel; 
la Valle dt Mazzara , ed 
in Diocesi di Palermo , 
situata sopra un monte , 
di aria sana , nella di- 
stanza di dodici miglia, 
dal Mar Tirreno , e di 
trenta da Palermo . Essa 
si appartiene con titolo 
di Contea alla famiglia 
Bonanno de’Principi del. 
la Cattolica. Gomune- 
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mente credesi , che què. 
sta Terra sia di un’ anti. 
ca origine , e che coll* 
andar dei tempo passò 
□ella tanto celebre fami- 
glia Chiaramente, la qua. 
le poi ne fu privata , fi- 
data venne nel mille tre* 
cento trenrotro dal Re^ 
Pietro II di Aragona a 
Francesco Valguarnera . 
Idiscendeotidi questa il- 
lustre Casa ne furono in 
possesso sino al mille~ 
quattrocento ed otto , in 
cui Si mone Valguarnera 
alienò col verbo Regio la 
presente Contea per mil- 
le once d* oro a Giliber- 
to di Talamanca . Costai 
dopo averla signoreggia- 
ta per quarantadue anni, 
la vende a Federigo Ven- 
limiglia, Barone di Mon- 
tone col patto di ricom. 
pra . Non passò molto 
tempo , eh’ esso di Tala- 
manca pose in commer- 
cio per la seconda volta 
la detta Contea di Vica- 
ri con aversela ricattata 
da potere della Casa Ven. 


Digitized by Google 



V 1 

timiglia.e vendutala nel 
nel tempo stesso a Pietro 
lo Campo per la somma*, 
di undici mila fiorini . 
Dalia famiglialo Campo 
passò nella Casa Gaeta, 
ni , padrone della Terra 
di Calatabiano , la quale 
poi nel mille quattrocen 
to novantanove la vendè 
a Giacomo Agliata , Si- 
gnore di Castellammare 
del Golfo. Non più di 
un’ anno «iede in suo 
potere , poiché ricattan. 
dola dàlie snemani Arri* 
go Squillaci , come dona* 
tario deidiritto di ricom. 
pra , eh* era rimasto alia 
Casa Gaetani , originato 
dalla famiglia Grua , ne 
prese costui 1* investitu- 
ra nel mille e cinquecen. 
to , mediante la somma 
di trentamila fiorini * A 
questo Arrigo succedè: 
Gio. Luigi suo figlio , 
questi la tramandò nella 
Casa Bardi , vendendola 
a Salvatore Bardi , Baro, 
ne della Sambuca per lo 
prezzo di trentadue mila: 
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fiorini . Nel XVI. Secolo 
passò nella Casa Bosco * 
conseguita avendola per 
ragion di dote Francesco 
III. del Bosco , Barone 
di Baida , allorché prese 
i n moglie Violante Aglia- 
ta e la Grua. 1 discenden- 
ti di questa famiglia del 
Bosco continuarono a* 
mantenerne iL pacifico 
possesso sino al mille set. 
tecento ventidue , in cui 
pervenne alla Casa Bo* 
nanno de* Principi di 
Roccafìorita pel matrirao- 
nio , che contrasse Filip. 
po Bonanno con Rosalia 
del Bosco , figlia unica di 
Francesco , Principe del- 
la Cattolica « « Duca di 
Misilmeri . Ed una tal 
Contea di. Vicari è tutto, 
re presso P illustre Casa 
Bonauno de’Prrncipi del. 
la Cattolica coi mero , c 
misto impero . Si nove- 
rano in questa Terra una 
Parrocchia dedicata a S. 
Giorgio ; varie Chiese., 
minori con sei Confrarer* 
nice laicali ; un Moni- ‘ 
O 0 2 
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stero eli Monache Bene- 
dettine ; un Collegio di 
Maria ; un Convento di 
Minori Osservanti; ed-un 
Castello , che -reputasi o. 
pera de’ Chiaramonti-. Il 
suo territorio produce- 
grano , vino , olio , man- 
dorle , e fichi d’ india . 
La sua popolazione si fa 
ascendere a quattro mila 
cinquecento dieci abitan- 
ti, i quali vengono diret- 
ti nello spirituale da un 
Arciprete. I rami del suo 
commercio consistono in. 
grano , in olia, ed in- 
mandorle * . 

! VILLALBA Terra- 
nella Valle di Mazzara , 
ed in Diocesi >di Gn-gen.' 
ti, situata in luogo alpe. 
s(re , di aria sana., nella 
distanza di vdntisei mi- 
glia dal Mare Africano , 
C di cinquanta, in circa 
da Palermo- Ess i si ap. 
partirne con titolo diBa. 
ionia alla famiglia Pai- 
meri della Città di Cal- 
tanisetta. Vi è solamen- 
te da vedere in questa- 
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Terra.edificata nel XVJ1I 
Secolo , una Parrocchia 
di mediocre struttura . Il 
suo territorio è fertile in 
grano , in orzo , in vino, 
ed in pascoli eccellenti . 
li numero de’ suoi abi- 
tanti si fa ascendere a- 
mille e diciotro , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Vicario 
Curato . Il suo maggior 
commercio' di esporta- 
zione consiste in grano, 
ed in vino . 

VILL AFRANCA, Ter. 
re nella Valle di Mazza, 
ra, ed in Diocesi di Gir- 
genti , situata in luogo 
piano.di aria sana, nella 
distanza di dodici miglia- 
dal Mare Africano , e di 
cinquanta da Palermo . 
Essa si appartiene con- 
titelo df Principato al- 
la famiglia Agliata de' 
Principi di Buccheri . L’ 
edificazione di questa- 
Terra avvenne nel mille 
quattrocenro- novantano. 
ve , ed il fondatore ne 
fu Antonio Aghata.Con* 
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fe di Caltabellotta , la- 
cui illustre discendenza 
seguita^ Tuttavia ad es- 
seme impossesso col me- 
ro , e misto impero^- Vi 
sono da vedere- in que. 
sta Terra una Farroc* 
chia, dedicata a San Dio 
nigi Martire ; quattro 
Chiese Minori 1 con due- 
Gonfrarernite laicali; un 
Conservatorio di DonzeL 
le , eretto da pochi anni 
in qua*; e ' tre* Conventi 
di Frati , il primo de* Ri- 
formati di Sant* Agosti- 
no., il secondo de* Rifor- 
mati del Terz’ Ordine^ 
sotto; titolo di San GioL 
vanni Bar rista , ed: il ter» 
zo de' Minori Osservati- 
ti diSanra Maria di Ge- 
sù -, Il suo territorio vie- 
ne irrigato da abbondati-, 
ti acque , e ie sue produ- 
zioni sono grano riso , 
legumi , frutti , vino , o- 
I ì o , e pascoli per armen. 
ti Vi si trovano ancora 
nel suo territorio delle- 
cave de* più* be* marmi 
di Sicilia La sua pepo» 
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fazione si fa ascendere a 
tremila duecento tredi- 
ci* abiranti > i qnali ven» 
gono diretti nello spiri- 
tuale da ua Arciprete . 

I capi principali del suo 
commercio seno grano , 
riso , vino , ed olio . • 
r: VILLA FRA TI ■? Ter- 
/a nella Valle dì Mazza- 
ta-, ed in Diocesi di Pa. 
iermo , situata sopra una; 
collina-,' di aria sana , 
nella distanza di diciot- 
(o miglia dal Mar Tirre-. 
no-, e eli ventidue da Pai 
lermo . Essasi appartie- 
ne con titolo di Baronia., 
alla famiglia Filangerl 
de* Conti di Sari -Mar coi 
Altra antichità* non van- 
ta questa Terra , che- 
(fucila * del XVil. Secolo, 
ed il fondatore ne fu 
Giuseppe FilangerLCon* 
te di San Marco-, la cui 
illustre Cjàa continua ad* 
esserne in possesso. Vi 
d solamente da vedere iiv 
essa Terra una Parroc- 
chia', dedicata a S Giu- 
seppe - Il suo territorio 


, 


Digitized by Google 


*84 V ! 
produce grano , legumi , 
ed olio • rii numero de 9 
suoi abitanti ? si fa ascen- 
dere a mille. quattrocen- 
to ottantasei,i quali ven- 
gono diretti nello spi- 
rituale da uà Parroco • 
Il suo maggior eommcr» 
.eia di «esito; consiste in 
.vino,in olio, ed in grano. 

* V 1 LLAROSA , Terra 
nella Valle di Noto , ed 
i l) Diocesi di Catania vst 
mata in luogo^iano ^ di 
aria -sana , nella distan- 
za di cinquanta miglia- 
in circa dal Mar Jonio, 
e di ottanta da Palermo i 
Essa si appartiene. con ci. 
colo di Ducato alla fami- 
glia Notarbartolo de* JBa- 
Toni di Sant* Anna . La 
più antica notizia , die 
si abbia di questa Terra 
•è quella .del .mille seicen. 
to setta ntasei , «in cili ne 
fu investito col titolo di 
Duca Lucio Denti e Ca- 
stdio , figlio secondoge- 
nito di Vincenzo Denti ,» 
Duca di Piraino. Ànimo* - 
gliatosi costui conFau-. 
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sfina Villaraut , vi pro- 
creò Angela Demi , ia 
•quale s’impalmò conGiu- 
lio Zatt e Gucciardini , 
.Marcilese di Santa Ma- 
ria del Rifesi . Da questo 
matrimonio ne nacque^. 
Maria Zaci e Denti , ia 
quale essendosi preso in 
isposo Giulio Cesare Mo. 
lineili , Principe di San- 
ra Rosalia , gli portò in- 
dote il Ducato di Villa- 
rosa • Finalmente passò 

un tal Ducato nella ia- 

* 

miglia Notarbartolo per 
lo matrimonio * che ce<- 
iebròFaustina Denti con 
Francesco Notarbartolo 
e Giacchetto* Barone di 
Sant*' Anna , la cui J 1 1 u - 
sire Casa seguita tutta- 
via ad esserne nei paci fi. 
co possesso .Non vi# al. 
tro da vedere «in questa 
Terra , che unasola Par- 
rocchia . il suo territorio 
produce grano, orzo , le* 
gumi , e vino . Il nume- 
ro de* suoi abitanti si fa 
ascendere a duemila due 
cento sessamacinque a-. 
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turanti , i quali vengono- 
diretti nello spirituale, 
da un Cappellano Cura- 
to . Il suo maggior com- 
mercio di esportazione* 
consiste in grano, ed in 
vino-. - 1 • .'io.' 

VILLA SMCJNDO.Ter* 
ra nella Valle di Noto, 
ed in Diocesi di Siracu- 
sa » situata in una per- 
fetta pianura, di aria, 
malsana , nella distanza 
di nove miglia dal Mare 
di Agosto,.. e di cento, 
venti da Palermo . Essa 
si appartiene con titolo 
di Marchesato alla fami- 
glia Asrnundo Paterno 
de‘ Marchesi di San Giu- 
liano.ll fondatore di que. 
sta Terricciuola ne fu 
Consalvo. Asrnundo de’ 
Marchesi di San Giulia* 
no , che la edificò nel 
mille settecento undici ; 
e vi sono da vedere una 
Parrocchia dedicata a. 
San Michele Arcangelo » 
ed una Chiesa Minore, 
sotto il titolo delie Ani* 
me del Purgatorio. Il suo 
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territorio altro 1 non pro- 
duce che grano ,■ e vino. 
La sua popolazione si fa 
ascendere a seicento qua. 
jranra abitanti , i quali 
vengono governati nello 
spirituale da un Vicario 
Curaros 

VITA i Terra nella. 
Valle, 0 D-ocesi di Maz» 
zara »! situata sopra una 
collina, di aria sana, nel> 
la distanza di nove mi- 
glia dal Mar Tirreno , e 
di quaranta in circa da. 
Palermo . Essa si appar- 
tiene con, titolo di Baro- 
nia alla famiglia Sicomo . 
Secondo lo Storico Roc- 
co Pirro fu edificata que . 
sta Terra ne* principi del . 
XVI- Secolo da Vito Si- 
como di Caiatafimi , som. 
mo Giureconsulto, e Pro- 
curaror Fiscale della* 
Grao Corte, Morto que. 
sti senza prole , gli sue*, 
cedé il suo fratello Ni- 
coli Sìcomo , la cui Ulti, 
stre discendenza seguita 
tutravia ad esserne nel 
pacifico possesso . Vi si 
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.noverano una Parrocchia 
dedicata a£. Vito Mar- 
tire, due Chiese Filiali , 
ed una Casa Religiosa di 
Padri Conventuali. . Il 
rsuo piccolo territorio prò- 
.duce grano ,.o no , legu- 
mi , vino, ed olio . il nu. 
.mero de’ sùoi abitanti si 
.fa ascendere a tremila.- 
/cento sessanta v i quali 
.vengono* governati nello 
spirituale da due Cappel- 
lani Curati . U suo mag- 
gior commercio di espor* 
tazione .consiste in vino, 
ed in olio./ • * * i 

•ViTTQRlA,Città nel. 
la Valle di Noto:, ed in_- 
Diocesi di Siracusa , si- 
tuata in luogo pianò , di 
.aria bassa:, nella distan- 
za di otto miglia dal Ma. 
.re degli Scoglitti>di tten- 
jasei da Noto , di. cento 
jrenta.da Palermo* e dab* 
4’ Equatore gradi trenra- 
sei e minuli cinquaiitot* 
to . Essa si appartiene in 
Feudo alla famiglia Syl 
va Mendozza de* Conti 

di Modica . Fu edificata 

* 
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questa 'Città nel mille-, 
seicenroe cinque vicino 
alla canto celebre Came- 
rina , ed il fondatore- 
ne tfu Giovanni Alfonso 
Hénriquez de Cabrerà , 
Conte di Modica, il qua- 
le volle: darle 11 nóme di 
sua Madre Vittoria Co- 
lonna^ E da quel tempo 
seguita una tanto 'iliu. 
sere. Casa .* de- «Conti di 
Modica ad -esserne ia- 
po&esso col mero , e mt. 
sto impero^ Visi novera- 
no una*Parrocch(av do- 
dicatar a San Giovanni 
Battista; otto*Chiesè *MT- 
nori con altrettante Con- 
fraternite laicali 'due.. 
Collegj di Maria 5 uu- 
Monistero - di '-Monache 
Teresiane;e tre^Conven- 
ti di 'Frati , il primo di 
Osservanti, il secondo di 
Paolotti , ed il terzo di 
Cappuccini. 11 suo terri- 
torio , la cui estensione 
si vuole capace di-otto- 
mila trecento e cinque 
salme , produce grano » 
r iso! , vino , olio , soda > 
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canape , e carrubbe . H 
numero de’ suo» abitanti 
si fa ascendere a dieci, 
mila in circa,» quali ven. 
gono diretti nello spiri; 
male da un Arciprete . 

I rami principali del suo 
commercio sono vino ec- 
celiente , riso , soda, e 
carrubbe . 

V 1 ZZIN! , Città Me- 
diterranea , e Demania- 
le nella Valle di Noto,, 
ed in Diocesi di Siracu- 
sa , situata sopra due_ 
alti monti . La sua aria è 
sana , ed è distante dal 
mare degli Scoglitti ven. 
tidue miglia , da Noto 
ventinove , da Palermo 
novantasette , e dall’E- 
quatore’ gradi trentasec- 
te e minuti dodici. Que- 
sta Città »• chiamata da’ 
Latini Bidenum, si crede 
da molti Scrittori di una 
origine antichissima, Se? 
condo poi altri Autori 
Essa si vuele essere sta- 
ta fondata ne’ tempi de’, 
Saracini . Comunque sia- 
si , altro di. certo non si , 
Tom. II. 


V 1 287 

può dire, se non che que. 
sta Città, nel Regno del 
Re Guglielmo il Buono si 
possedeva con titolo di 
Contea da Roberto di 
Vizzini . Passata laMo. 
narchia eli Sicilia sotto la 
dominazione de’ Re Ara- 
gonesi , il Re Lodovico 
ne investì Blasco di Ala. 
.gona.j iSotrentraro al Re 
Lodovico il suo fratello 
Federigo Ili. sopranno, 
maro il Semplice , asse- 
gnò Vizzini , Siracusa , 
ed altre Terre alla Regi, 
r.a Costanza sua moglie . 
Succeduto al Re Federi, 
go Ìli. Martino I. sposo 
della Regina Maria ne 
investi pria Calcerando 
di Santapace , ed in se- 
guito 1’ annoverò tra Je_ 
Città della Camera Re» 
ginale ; e durò in tale 
stato sino a( mille sei*» 
cenro..veotinove JL ln cui 
fu venduta dalla Regia, 
Corre a Nicolò , Schiumi-.: 
Gli abiranti di Vizzinji 
per non soffrire la servi»'! 
tù Feudale *si richiamai 
Pp 
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reno a! Regio Demanio , 
che fn loro accordato . E 
da quel tempo in poi Esi 
sa è srata sempre Città 
Demaniale , ed occupa il 
ventesimo orravo luogo 
ne’ Parlamenti Generali 
del Regno . 

^ -Decorano questa Cirtà 
mia Basilica , dedicata a 
San Giovanni Battista-., 
servita in tutti i giorni 
festivi da dieci Sacerdo- 
ti ; quattro Parrocchie- 
di mediocre struttura- ; 
tredici Chiese minoricon 
sei Confraternite laicali ; 
tre Monisteri di Mona- 
che i un Collegio di Ma- 
ria 5 e cinque Conventi 
di Frati , il primo di A- 
gostìniàhi Scalzi ; il se- 
condo di Mercenarj , il 
ferzo di Conventuali , il 
quarto di Osservanti , ed 
il quinto < i Cappuccini 
nella distanza di un mi- 
glia dalla Città . Ha inol- 
ut uba Commenda di S, 
Giovanni di Malra ; un 
Monte di Pietà per vtrie 
opere pie ; uno Spedale- 
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per gl* infermi poveri ; 
un Collegio di Belle Let- 
tere , e di Scienze ; va- 
rie fabbriche di polvere 
da schioppo , di vasi da 
crera , di tela , di tappe- 
ti , di pelli , e di lana or. 
dinar ia ; e molti be’ Ca- 
samenti decentemente^ 
abbelliti , tra* quali vi è 
_ quello del Magistrato Ur. 
bario . Il suo territorio 
viene irrigaro dalle ac- 
que del fiume D trillo t 
eh’ è il celebre Achates 
degli Antichi ; ed i suoi 
prodotti principali sono 
grano , orzo , legumi tir’ 
ogni sorta , vino , olio', 
mele , e pascoli eccellen- 
ti per bestiame sì grosso, 
come minuto . NeVcon. 
torni' poi della suaicam- 
pagna vi si cavano mar- 
cassite , agate, porfidi ì 
marini , e cristalli : di 
monte 11 numero de* 
suoi abitanti , fra* quali 
vi è un mediocre numero 
di famiglie distinte , si 
fa ascendere a nove mila 
cento ottaoiasei , i quali 
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vengono governati nello 
sptritoaie da tra Areiprer 
te Ada an Parrdcd * e da 
Addici Caprpc li imi Sagra, 
mentali . 1 rami princH 
pali, del suo: icom mere iò 
sono' biade , vino , olio # 
mele* c formaggio . Gli 
uomini ; • finalmente di 
qualdie nome , che ha- 
prodotto questa Città-, 
si f possono rilevare dal- 
laiBiblioteca, Sicola dei 
Mongitore* , e dal Lessi* 
co' Latino, del Padre A« 
raico . ; . L-' / • 

. . . US TIC A 4 Isola del 
Mar Tirreno la quale è 
distante sessantamiglia-. 
in icirca da Palermo , e 
trenta da Trapani ; Ha 
quest* Isola dieci miglia 
di giro , ed è quasi divisa 
in mezza da tre monti » 
il piik alro de’. quali è 
quello , die sta nel mez- 
zo > chiamato la Guardia 
Grande A Tutto 4L resta 
dell J Isola è io pianura ^ 
atto alla coltura di gra-r 
no , « di orzo , di legumi , 

di vino ; di soda , e di fi - 

\ • 
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olii -d’india , che Medica. 

eVTe opere , e l’àqdusxr-ia 
degli, abitami ; sii è resa 
fertile ia .siffatte. produ- 
zioni. .Molte, sono, Idea- 
le;,, ed, i ridotti : del : .$uo 
ticròfale . Che servono 
di ricovero aj Naviganti 
battuti dalle tempeste., 
e molto più- ai» Corsari 
Barbareschi, i quali vi 
si appiattano appostata, 
mente T molti residui 
dijvécchie fabbriche , e 
di cisterne parte : esisten- 
ti , e parte corrose , fan 
credere., che un riempo 
vi avessero la Jordimoia 
i Cartaginesi nello sten- 
dere il loro commercio 
colla Sicilia . Impadroni* 
tisi poi i Romani della 
Sicilia 9 giusto ùil pen- 
sare che prQccurarqno 
di snidare.) ;da quest/ Iso- 
laci Cartaginesi, riConti- 
nuarono ,,come può ere* 
dersi , in tale stato lico- 
se-di quest’ Isola sino al- 
la decadenza dell*, Impe r 
rio Romano . Avendo in 
seguito i Saracini . occu- 
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-pata la Sicilia', per lo 
stesso 1 fine soggiogarono 
quest’ Isola , e si valsero 
di questo ricovero per tra» 
gtttare liberamente in- 
Palermo , stabilita che 
fu per sede de* loro Emi- 
ri .Liberata indi la Sici. 
lia dopo due Secoli e- 
mezzo da* valorosi Nor* 
manni * fu di nuovo ri- 
popolata , e decorata an.- 
torà con la fondazione di 
un Monistero de’ Padri 
Cisterciensi Non durò 
gran tempo una tal po- 
polazione, a cagione de; 
gl’ insulti de’Corsari Bar. 
bareschi; onde quegli a. 
bitanti lasciarono quest*’ 
Isola abbandonata , e de; 
serta . Regnando il Re_, 
Filippo III. fu progettato 
di costruirsi una fortez- 
za per difesa di chi si fos> 
se animato ad. abitarla , 
e ne ottenne il consenso 
dell* Arcivescovo di Pa- 
lermo D. Diego Ajedoy 
alla di cui giurisdizióne 
soggiace^ l’ Isola , ma il- 
progetto neu ebbe effec- 
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CO . Ne fu- tentata) anco- 
ra la popolazione reg? 
gendo la Chiesa di Paler. 
mo 1* Arcivescovo O.Do. 
menico Rossi, conceden. 
do ad alcuni Trapanesi 
i’ abitarvi ; ma le conti, 
riti è incursioni Turche- 
stile disanimarono que’ 
novelli abitanti ,e deter- 
minarono di ritirarsi da 
qùel pericoloso soggioc- 
no., coinè succede... .Fii 
n al mónte do esecuzione- 
diun Reai Ordine del Re* 
gnante Ferdinando Bjr. 
bone dermillesetteòento 
sessanta ! fu confermata 
la pptescà nello spiritua- 
le all’ Arcivescovo di Pa. 
lermo , e varie grazie , e 
franchigie furono accor- 
date a chi sLportasse ad 
abitare quest'isola . Mes- 
so in esecuzione talproù 
getto, subito si vide Usti, 
ca abitata da molte fami, 
glie i ed il Re Nostro SL 
gnore vi fece costruirà 
un Castello con b&sxante 
artiglieria; varie Tórri di 
guardia; dua Patrocthià 


Digitized by Google 


V u 

dedicala è San Ferdinan. 
do ; ed un Ospizio di 
Cappuccini , i quali han- 
no la cura spirituale di 
quella popolazione, il cui 
numero oggi si fa ascen- 
dere a mille •- duecento 
trentanove abitanti . E 
recentemente la provvi- 
da mente del Nostro Mo« 
narca Ferdinando Bor^ 
bone vi ha stabilita una 
compagnia di soldati di 
dcrazione, composta di 
Paesani per difesa dell* I 
sola , e per sempre più 
render libero il tragitto 
tra Napoli , e la Sicilia » 
VULCANO , Isola del 
Mar Tirreno , eli’ è' de- 
stante quacrrcr miglia dal 
1’ altra Isola di JÌipdti i 
La figura di questa de- 
serta , e sterile Isola éf irt 
forma di un cono tronca- 
to ; e la sua circonferen- 
za lir forale si vuole di 
undici miglia . Le prime 
notizie , che si hanno di 
questa stessa Isola , co- 
nosciuta dagli Antichi , 
sotto il nome di Jera , e 
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di Sacra , si debbono a 
Tucidide, il quale rac- 
conta , che quattrocento 
settantacinque anni pri- 
ma deir Era Cristiana- 
appriva in quest’isola un 
Vulcano fiammeggiante 
di notte , e fumante di 
giorno. Aristotele nel 11. 
bro delle meteore descri. 
ve una vecchia eruzione 
accaduta in questo Vul- 
cano , una parte del qua. 
le gonfìossi , e surse con 
rumore a guisa di un 
monticello , rotto il qua. 
le ne usci nn gagliarde 
vento , che oltre al ; fuo± 
co lanciò in alt<>gra?n- 
copia* de tenere < che ini 
téra-nente doprl la viti Afe 
Città di Lipari** e 9i*este* 
se ad alcune Città d’ira, 
lia J Al di sopra del cono 
troncato di questa me- 
desima Isola si osservano 
cinque fumaiuoli, ai qua- 
li accostandosi , si trova 
che ciascuno prorompe- 
da un buco del solfo, che 
spesso si va a raccoglie- 
re da’ Liparoti . Al mez- 
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zodi di questa stessa Iso* 
la vi è uno spazioso piX 
nq in ogni parte arenoso; 
ed il su o era rere è il più 
ampio dopo quello del 
Monte Etna ; poiché il 
suo giro , al riferire de. 
gli esperti viaggiatori ■« 
oltrepassa il miglio , e l* 
altezza delie interne pa. 
reti dal sommo all* imo 
va al di là di un quarto 
di miglio 


Zi AFFARI A «.Casale 
della Città di Messina * 
situato nell* amena con- 
trada del Dromo ; La sua 
ari a. è temperata-, ed è 
distante un miglio in cir- 
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oa dhl yMarr! Jonkuò: &- 
quattrciidóì sdina < Mi 
sonò 'in questo ' piccolo 
Casale . • dii cu i. nerigno, 
ta la sua fondazione, una 
Parrocchia ,, dedicata a 
$. Nicolo » quattro Clae. 
se minori t ,ed,un ,Ospi*- 
zio de* Padri;. Riformati 
di San Francesco . il suo 
territorio è assai risrrec. 
co , ed altro nòn proda, 
ce, che vino , olio , seta, 
ed agrumi. Il numero de* 
suoi abitanti si fa asceta 
dere a quattrocento i a- 
circa , i quali vengono 
diretti nello spirituale da 
un Cappellano Curato . 
L’articolo principale del 
suo commercio è il vino, 
e V: olio . . .. v 
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Campus bellus , Ù tìe- D 
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L Monte vago Mons Vagus . 

Mortilli . v. S. Giuseppe. 
Lascari Lascaris . Mussomcli Mons mellis . 

Licata. Vedi Alleata. 

Lucca Lucca . N 
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Macellaro . Vedi Campo- 
reale . 

Marsala Li/ybeum , & 
Marsala . 

Mazzara Malora . 
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2$7 

T Vallelonga Vallis lonqa » 

Ventimiglia Ventimillia . 
Termini Tkeraiae Hlm Vicari Vicari* , & Bica - 
renscs . rum. 

Terrasini Terrasinìs . Villalba Villa alba . 
Torretta Turretti . Viliafranca Villa franca . 

Trabia Trabia. Viliafratt Villa f ratr is . 

Trapani Drcpanum. ' Vita Vita. ‘ . , 

Ustica 

V 

X 

Valguarnera raccali Pa/; 

guarnera raxatis . Xitta . v. San Lorenzo 
Vaileduimo F<z///s w/m/ 

» - ! 


. / 


I 


r 




# • 



Digitized by Google 


* 9 » , 

I • « 

INDICE ALFABETICO 

Pi tutte le Città , 7V/r* , * Casali della Valle 
di Demone co * flo/ni latini corrispondenti . 


• A 

-^^.cibonaccorso Acisbo • 
naccursus • 

Acicasteilo castel- 

fum . 

Ac ic arena Ari* catena . 

Acireale Avs regalis . 

Aci Sant* Antonio /2cvs 
Santtus Antonius . 

Aci San Filippo Aeis San. 
tfus Philip pus . 

Aci S. Lucia Acis Sanffj 
Lucia . 

Acquafìcara Ficarra . 

Adernò Adranum . 

Alcara de’ Fusi Alcara de 
Fusis • 

Ali Aleum . 

Aiimena Alimena . 

Antillo An fili us • 

A redi a Artalia . 

B 

Barcellona Barcellona • 

Bauso Bavusurn . 


Beipasso Belpa[fus - 
Biancavilla Blancavilla . 
BifiaZfa/fa. 

Bordonaro Bordonarum . 
Briga . 

Brolo Brolus . 

Bronte Brontes . 

Cala tabi ano Calatabia - 
nurn . 

Calaramita Calatamita • 
Calvaruso Calvarusus . 
Cammari Inferiore C<z/n. 

maris Infericr . 
Cammari Superiore Cd'72 
maris Superior . 
Caraporotondo Campus 
rotundus . 

Cannistra Canistra . 
Capizzi Capitium . 

Capri Capris . 

Carcaci Carcacis . 
Caronia Careni a • 
Casalnuovo Casale no - 

t>£/71 . 

Casalvecchio Casale ve ^ 


tus . 


I 


• 299 

Castania Castania . ' F 

Castelbuono Castelli/ mL 

boriimi . Faro Pharus . 

Cas tellu celo Ceste llucium Ficarra Ficarru . 


Castiglione Castilionum . 
Castrorao Castrum rao . 
Castroreale Castrum re» 
gale. ' 

Catarrali Catcrra&is . 
Carenanuova Cotenano - 

Cefali Cephaluedium . 
Centineo Centineum . 
Cenrorbi Centuripe . 
Cerami Ceramium . 

Cesar ò Cesaredium . 
Collesano Colesanum * 
Condro Condronum . 
Contessa Comitissa . 
Cumia Inferiore Cumia 
In feri or . 

Cumia Superiore Cumia 
Superior . 

Cure oraci Curcuracium . 

D . . 

Dagala v. Mascali.' 
Divieto Divetum . 


Fiume di Nisi Flumen 
Dior y sii . 

Fiumefreddo Flumen frr 
gidum . 

Floresta Ftoresta . 

Forza d* Agrò Fondi- 
ti um . 

Francavilla Francavilla^ 
Frazzanò Fra^anum • 
Furnari Fumaris . 

G 

« 

Gagliano Galianum „ 
Gala Ga/a . 

Gala ti Gaia ti s . 

Gallodoro Ga/lus awreus. 
Gangi Gangium , & E/r- 

^i/72 n , . . 

Gazzi Gtf^rs . 

Geraci Hi e rad um • 

Gesso Gypsum • 
Giampilieri Jampileris . 
Giarri v. Mascali . 

Giojosa Joiusa . 

Graniti Granitis. 

Grattieri Gratttris „ 
Gravina Gravina . 
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Gualcieri Gualteris . 
Guidomandri Guidoman- 
dris . . ‘ 

' . • l 

: ‘ \ ». : • 

Isnello lsnel/us,& Asinel- 

■ ■ ,/us . ■' ‘ 

Itala Itala ■ 

K<*.: 

K aggi Gaggis , & Xaggis 

\ 

, L i * ■ « i 

Lardarla Lardarla . 
Leocadi Locadium. 
Librizzi Liùritium . • - 
Licodia bicodia . 

Li mina Limiaa . 
Linguagrossa Lingua- 
gres sa . 

Lipari Liparis . 

Longt Longis . 

M 

Macchie v. Mascali . 
Maletto Malectum . 
Malvagna Malvagna . 
Mandanici Mandanicis . 
Marciai Martini . 


Mascali Mascalae . 
Mascalacia Mascalucia « 
Massanunziata Massa* 
Annunciata . 

Massa San Giorgio 
. sa Sancii Georgii , 
Massa S. Giovanni Mas- 
sa Sancii foannis •- 
Massa Santa JLucia Mas. 

sa Sancite Lucide . 
Massa San Nicola Mussa 
'Sancii Nicolai .> 
Mazzarva Mu^arrà . 
Merii Mirice . 

Messario Missarium . 
Messina Messane Lan- 
cia. 

Mi lazzo Milatium , & 
Mylae . 

Milici Milicis . 

Mili Inferiore Milis In- 
ferior . 

Mili Superiore Milis Su- 
perbe . 

Militello Militellus , 
Milo v. Mascali . 

Mirto Myrtus . 
Misterbianco Monaste. 
rium album. . 

Maretta Mistretta , & 
Mytistratum . 

Mojo Mojus . 
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Mela Mola. , 

Molino Moknclinum .. 

Manforte Monsjcrtis . . 

Mougibffi Moruvffus . 

Montagnareale Menta- 
nearegaks . 

Montavano. Mans alba J 
nus , 

M o 1 1 a c a m a st r a Mof t ac a- 
mastra > . 

Motta cT Afferma Matta: 
Affermi .. 

Motta Sant* Anastasia-.. 
Motto Sane tee Ana/ta~ 
fide. 

N * * 

• • 

» . ,‘v * * w 

Nasari Nasaris . . 

Naso iVflsus . •' ' • st*.* 

Nico^si Nicolosus . f A 

Nicosia Nico/ia • . < *. 

Noara Noara. 


Oli veri Oliver is . 

♦ 

P 

• «i 

Pace Pax . 

Pace Pax . 

Pagliara Pattarla , S 5 Tu* 


301 

guria - 

Paterno Peternio 
Patti Pafìfyce , # Pa&tf 
Pedara Pedara . 

Petralia Sovrana Petra • 
Ha Su peri or . 

Petralia Sottana Petralia 

x. tnfersor ; 
Pettineo Pethin&um . 
Pezzato Pe^olus . 
Piedimonte Peshiontis • 

P irai no Pxrainum .» 
Plachi v> Grawtoa *, 
Pollina Pollina 
Portosalvo Por tua salvus ; 
Pozzo di Gotto Puteus' 

Gotti. ' . . 

Protonotaro; ,ProU)nota~ 

y. ruun d , . 


1 • • 


R. 


ì . * » ■ • 


. c „•* •• • , « 

Raccuglia Raccudia 
Rameria R a metta 
Rarndazzo Randatium . 
Realbuto Rahalbulum * 
Reitano Regitanurn . 
Riposto v. Mascali . 
Roccafiorita Roccaflorida 
Roccalumerà; /tocca a/w- 
mcra . " 

Rocca vald ina Ròccavai-: 
dina . 
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Roccella Auricola , & 
Roccella . 

Rodi Rhodis . 

S 

Salice Salix . 

San Clemente Santius 
Clemens . 

San Filippo Santius Phi - 
lìppus . 

San Filippo Inferiore-, 
òantius Philip pus Infe. 
rior . 

San Filippo Superiore-, 
Santius Philìppus Su • 
perior • 

San Fratello Sanfradellas 
San Giovanni v.Mascali 
San Giovanni di Gaier- 
mo Santius Joartnes de 
Galertno . 

San Giovanni la Punta. 
Santius Joannes dc+ 
Punita. 

San Gregorio Santius 
Greqorius • 

San Gregorio del Gibiso 
Santius Gregorius de 
Gypso . 

San Marco Santius Mar , 
cus . 


San Martino Santi. Mar. 
tinus . 

San Mauro Santi . Man- 
rus . 

San Michele Santi us Mi. 
chael . 

San Paolo Santius Pau . 
lus . 

San Pietro Santiui Pe* 
trus . 

San Pietro di Monfortt-, 
Santius Petrus de Mon - 
. forte . 

San Pietro sopra Patti 
Santius Petrus Patia - 
rum . 

Sant’ Agata Santia Aga. 
tha . 

Santa Domenica Santia. 
Dommica . 

Santa Domenica Santiju 
Dominica . 

Santa Lucia Santia Lu . 

£ 7 # . 

Santa Lucia Santia Lu • 
eia • 

Santa Margarita Santicu 
Margarita , 

Santa Venera Santia * 
Venera . 

SS fu a N u oziata Santis- 
sima Annunciano , 


SSmo Salvatore SanffiJ/it 
. mus Salvator . 

Santo Santfus. 

Sant* Alfio . v. Mascali. 
Sant* Angelo di Brolo 
Santfus Angelus de* 
Brolo . 

Sant* Antonio Sanfìus 
Antonius . 

Santo Stefano Santfus 
Stephen us . 

Santo Stefano di Briga 
San&us Stephanus de 
Briga . 

Santo Stefano di Mi- 
stretta Sanffus Stepha . 
nus de Miftretta . 

San Teodoro Sanff.TheoZ 
dorus . 

Saponara Sap onora z 
Savoca S avoca . 

Scaletta Scaletta • 

Serro Serrum . 

Slcaminò Sicaminò : 
Sinagra Sinagra . 

Soccorso Succursus « 
Sorrentini Surrentmufà J 
Spadafora Spataford r 
SpeiliDga Sperlìnga \ 


TojnJìz 


Tagliaborsa . v. Mascali. 
Taormina Tauromenìum. 
T orre di Faro Turris P /la- 
ri . 

Tor forici Tortoricis . 
Traina Troyna . 
Trappeto Trapetum . 
Trecasragne Tresca fia- 
neae . 

Tremmisteri Trimofte « 
Tremmisteri Trimofte - 

n'j//72 . 

Tripi Tripi s 9 & S trepium . 
TusaTT/ftr. 


Valdina V aldina • 

Ucria £/crùj . 

Venefico Veneticum z 
Viagrande Viagrandis : 

z 

Zafaria Zaffarla; 


Rr 
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Di tutte le Città , Terre , e Casali della Valle 
di KqUxco nomi latini corrispondtnti . 


. A »; ;• 

A gosta Augnpa . 

Aidone Aydonum . 
Asaro AJforus 
Avola 


Casrrogiovanni Zinna ,# 
, Caprumfoannis • > 

Catania Catana .. 
Chiaromòte Clarus mons* 
Colluso Comisus . 


« # i 


B 


'n » 


Feria Ferula * 
Fiori dia Fior idi a . 


Bagni Baimi • 

B a r rafranc a Barra franca» Frailcofonte Francusfons 
Belvedere Belvedere • 

Biscari Biscaris • 

Bruca Bruca . 

Buccheri Buccheris • 

Bu scemi Buxemium » 

Binerà Balera . . w . / 


* • i 

? > » * ; 


Giarratana JarQtana . 
Gran Michele Magnus 
Micfiael . * 


I .# 4 


. * 0 '* 




Calascibetta Calatcxìbe - Leatini Leoni ini. 

tha . . ’ ticodia Ly codia . 

Caltagirone Calatajero - Lioqforte Leqnf orlisi 
num 

Carienti ni Carleontinum ; 

Cassaio Cassarus . 


• 


M 

I 

. k • • » . » • 

# 

Mazzarino Mandrinimi » 
MiliUi Melillis . 

Milicello M il iteli us. . 
Minco Menae , # ZVii- 

iZ/72 . 

Mirabella Mirabella ; 
Modica Motyca . f . 
Monterosso Mons rubrus . 

N 

Niscemi Nixemum . 
Nissoria Nijjoria . 

Noto Netum , 8* Nee farri, 

P 

Pachino Pachynus * 
Palagonia P eliconia . 
Palazzuolo Palatiolum ; 
Piazza Platia . 
Pietraperzia Petrapertia. 
Portopalo Portus palo- 
rum . 

Pozzallo Punnallus • 

• • • 

R 


Riesi Riesium . 

Resalini Rosalinis . 

S 

• • ’ ■ • 

* 

A « • 

San Cono Santtus Conus . 
San Filippo d*Argirò 
gyriumfS Sanftus Pài • 
l ìppus de Agyra . 

San Micheleóa/i^as 

* — ■ a k ^ ^ • a 

diaci . 

San Paolo Solarino 5 j/2- 
^5 Paulus de Solari • 
/2 0 . 

Santa Croce «fonte CW/x. 
Scicli Sciclis , & i57c/zs * 

S co rdi a Scordio . 

Siracusa Syracusae . 
Sortinum Xuthinum , # 
Sortinurn . 

Spaccaforno Ispicaefun - 
ctes , # Spacca funi us . 


Terranova Terranova ♦ . 
Trizza Trixq . : y. 


Ragusa Ragusa * 
Rammacca Rammacca . 


Valguarnera Valgacene- 


ra 
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V'illarosa Vdlaro%ai. ... Vittoria Vittoria . 
Viliasmuodo i4s- Vizzini Bidinum,& Bi 

muncla . . . • ’ 


* * • 

Il numero totale de* descritti luoghi delle-i 
tre Valli, che compongono, il Regno di Sicilia, 
ascende a quattrocento' ventidue ; e la somma di 
tutta la popolazione si' riduce ( secondo il Noti- 
ziario di Corte dei mille settecento ftovantotto , 
stampato nella Reale Stamperia di Palermo ) ad 
un milione seicento cinquantacinquemila cinque- 
cento trentasei persone . 

# » i. 4 t « * 


* 


regolamento 

• , • % • * 


• : Delle Poste del Regno di Sicilia . 

. « 

I. Da Palermo in Messina per la Via Marittima 

* • * v * » *» 


Parte il Corriere il Venerdì la notte , ed arriva ia > 

* • • • • 


Altavilla 

Termine 

Cefalù 

Finale 

Castel-di Tósa : * 

S. Stefano di Camastra 
Acque-dolci', opure in 
S. Agata 

Torre nova, * ' 


sabato la mattina • 
a mezzogiorno indi in 
la sera . ' - 

Domenica mattina . 
prima di mezzogiorno . - ~ 
a mezzo giorno . 

• • • 

la sera . 
lunedì mattina . 


; I 
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Scinà . ùi ...! a mezzogiorno . 

Patti la sera , 

Barcellona': ’ ' 1 martedì mattina . 

Milazzo n mcv^ogiorncr . 

Oli ve ri lasero. 

In Messina »' • » ' mercoledì mattina . : 

. - •. i 

Le rifpofte ritornano tredici giorni dopo . 

1 i. i: 

li. Da Palermo in Messina per le Montagne 

Il Corriere fi mette in cammino nella notte 
del Martedì , ed arriva in 


Termine 

Fondaco Nuovo.o Cerda 
Polizzi 

Petralia- Sottana 
Nicosia 

Trojna . . 

Fondaco di Cesarò, o 
pure in Bronte 
Randazzo 

Francavilla.o pure Mojo 
Taormina 

Bocca Luraera,o in Fiu- 
me di Nisi 
In Messina 


mercoledì a mezzogiorno . 
dopo pranzo . 
la sera . 

giovedì a mezzogiorno . 
la fera . 

venerdì mattina : 

a vespro . ' - 
la sera . 
sabato mattina . 
dopo vefpro . 

la sera . 

Domenica mattina . 


Tom .11. 


& 3 
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Ufi Da Palermo io Catania , 

Parte il Carriere nel Martedì la notte * ; 
ed arriva in 

. . , . * 

Altavilla , nel mercoledì mattina . 

1 conine a mezzogiorno . 

Caltavuturo lasero,-, \ 

Alimena giovedì a mezzogiorno . 

L*:onforce , lasero, 

S. Filippo venerdì mattina . 

Regalò uto - , dopo mezzogiorno - . 

Paterno • .>• -, la sera. < : -, , 

Misterbianco sabato mattina . 

In Catania . prima di mezzogiorno 

E da quivi s' incarnino la Domenica per 
Aci- Reale „ e per i suoi Casali . 

• % •• 

IV. Da Palermo in Siracusa. 

Nello Jlejfo Martedì la notte parte il Corriere , 
ed arriva in 

mercoledì mattina . 
a mezzogiorno . . 
la sera . 

giovedì a mrzzogiorn o . 
dopo vespro 
la sera , 

venerdì a mezzogiorno . 
la sera . 


Altavilla 

Termine 

Caitavuturo 

Alimena 

Calascibetta 

Castrogiovanni 

Piazza 

Caltagirone 
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sabato a mezzogiorno* 
la sera . 

Domenica mattina * 


a mezzogiorno . 


Da» Palermo- per Noto- ,* e. pel 
Contado di Modica . 


Nello fteffo. Martedì la notte parte il Corriere* 

ed arriva in 

Misilmeri mercoledì mattina . 

Ogliastro , e Villafrati prima di pranzo . 

Rocca^ Palomba a mezzogiorno . 

Vallelunga • « 4? fera . 

Caltanissetta . * . giovedì a mezzogiorno - 

P tetra perzia la sera . 

Piazza ; venerdì q mezzogiorno . 

Caltagirone la sera * 

Gran- Michele sabato mattina . 

Vizzini a mazz°giomo . 

-• - * *• *. • » . % ^ % . • . ... \ \ 

Da dove fi fpedifee il Corriere pel 
Contado * e pajja per 

^ » ■ • • «4 1 4 

Modica v Ragusa » Comiso , Vittoria *Btscart „ 
Chiaramente , Spaccaforno , Giarrafana , Monteros— 
so , Santa Croce * Avola * Scicli e da effe jì man - 
dono le lettere in Malta . 


3*0 

Buccheri , •» - a vefpro , , t * 

Buscemi • < prima di feré< i , T i ■ 

Palazzolo la fera . V »«. » . 

In Noto Domenica prima dì mrz- 

?odi . 

'VI. Da Palermo a Trapani , ed a Mazzera*» 

Parte il Corriere nel Venerdì la notte giunge in 

Mongilepre sabato mattina . 

-Partenico * prima di mezzogiorno • 

Valguarnera • - a mezzogiorno . 

Alcamo dopo vejpro . 

CaLatafìmi, o pure neHa 
Terra di Vita " • ' ' la sera . • • 

In Trapani ' Domenica mattina . 

Marsala ' xt mezzogiorno • 

.In Mazzara * ' • ' lunedì mattina . 


Le ri spofle ritornano sette gicrni dopo . 


VII. Da Palermo in Licata . *. 

. • . • • 

* » * 

Si spedisce il Corriere nel Martedì la notte , 
1 ? * e giunge nella 


•» 


Piana de* Greci , o San. 

,ta Cristina ,f 
Corleone 

Contessa * * * , 

Sambuca 


: mercoledì mattina . 

• a mezzogiorno • 

. la, set a . • • 

giovedì prima di vespro . 


_ . , ^rr 

boiacca j «’j rn-li-p sera j 

Rivera, Cattolica, Moti- :.\ ./ a: m'ì r i 

te* allegro venerdì a mezzogiorno . 

Girgenti - " t : . •. toserà, ! j.J v '\ 

Fa vara . c 1 ;!- sabato prima di mezzo* 

giorno . 

Naro a mezzogiorno : 

Palma il dopo pranzo . 

In Licata ~ lasero , - — 


Le rispe/ìe ritornano tredici giorni dopo - 

Vili. Da Messina a Catania, a Siracusa, ed a Noto 

Incaminafi il Corriere nella notte del Martedì , 
e giunge in 


Fiume di Nisi 

Taormina 

Giardini 

Giarre di Mascaii 
Aci Reale 
In Catania 
Lentini . 


mercoledì mattina . 
a mezzogiorno . 
a vefpro . 
la sera . 

giovedì mattina . 
a mezzogiorno . 
la sera . 


Da quivi si spediscono i Corrieri pel Contado di 
Modica , per Mazzarino , ed in Scicli fi lasciano le 
lettere per Malta &c. 

Agosta , o pure in Vii. 

lasmu ndo venerdì a terza 

Fondaco nuovo , o in* 
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Ita 

Minili r * . . prima di vespro» • * 

In Siracusa iasrra^.- 

Da Lentia! , Vizzini , Buccheri , Buscemi , Palàz’ 
«Olo giwgtsi tutta Città dì Noto , " 

• « % r 

• • \ . y) 

*,»l » f* ’ # • « 1 * , 

* • • * * • • 
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